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iustizia e sicurezza, il Cdm di Meloni 
«La maggioranza sia unita e leale» 


La premier: «Predappio è politicamente distante da me, sul Covid dal governo no all'approccio ideologico» 


Antonio Bravetti / ROMA 


alla mia 
squadra di 
<< governo mi 
aspetto com- 


pattezza e lealtà. Non ci sono 
problemi, è normale che arri- 
veranno, però per ora stiamo 
procedendo con grande con- 
divisione e voglia di fare. Si 
respira un clima di grande 
compattezza e entusiasmo». 
Di prima volta in prima volta 
arriva anche il debutto in con- 
ferenza stampa da presiden- 
te del Consiglio dei ministri. 
Giorgia Meloni incontra i 
giornalisti al termine del pri- 
mo, vero Cdm. Intorno a lei 
ci sono quattro uomini, un 
sottosegretario e tre mini- 
stri: Alfredo Mantovano, 
Matteo Piantedosi, Carlo 
Nordio, Orazio Schillaci. In 
quasi un'ora di conferenza 
Meloni si dice «fiera per la 
norma sul carcere ostativo», 
si discosta dalle commemora- 
zioni di Predappio («Una co- 
sa politicamente distante da 
me») e rivendica con molta 
enfasi il decreto anti-rave, 
con cui il governo introduce 
unnuovoreato: «E'un segna- 
le molto chiaro che lo Stato 
nonèinerme». 

Meno emozionata che nei 
giorni del giuramento, della 
campanella o delle fiducie, 
Meloni corre. «Conoscerete 
la nostra velocità», scriveva 
anni fa Dave Eggers. E'lo stes- 
so segno che lei vuole impri- 
mere alla sua azione: si deve 
vedere, percepire. «Aveva- 
mo promesso che saremmo 
stati veloci e veloci siamo», 
esordisce. Qui, nella sala poli- 
funzionale di Santa Maria in 
Via, ilgoverno ha voglia e ne- 
cessità di non apparire immo- 
bile. Bisogna correre. Epperò 
dal primo Cdm non esce un 
provvedimento sul caro bol- 
lette o di contrasto all'infla- 
zione, ma due decreti in ma- 
teria di giustizia e sicurezza. 


Perché, mentre i ministri so- 
noriuniti a palazzo Chigi, sui 
siti e sulle tv è scoppiata l'e- 
mergenza rave. Meloni sorri- 
de e parla del «primo decre- 
to, a tratti simbolico», con- 
scia che con le nuove norme 
sta dando forma al suo esecu- 
tivo. Dopotutto, sottolinea, 
si ritrova «a governare que- 
sta nazione nel periodo più 
difficile della storia d'Italia». 

Si parte con la giustizia: 
«Avevo detto che la lotta alla 
criminalità organizzata era 
uno degli obiettivi del gover- 
no, e sono contenta che il de- 
creto contenga una norma 
che va in questo senso, quel- 
la sull'ergastolo ostativo, 
una materia che ci sta a cuo- 
re. Sulla lotta alla mafia non 
intendiamo fare un solo pas- 
so indietro ma solo in avanti. 
Lo stesso vale per il rispetto 
delle regole e della legalità». 
Nessun attrito col ministro 
Carlo Nordio, che in passato 
aveva definito l'istituto una 
«eresia contraria alla Costitu- 
zione». Stavolta anche lui si 
mostra d'accordo: «Abbiamo 
accolto l'indicazione della 
Consulta», dice. 

Il secondo decreto introdu- 


A Palazzo Chigi 
Dopo ilCdm che 


della giustizia, 


ce un reato anti-rave: «Con 
questa norma - spiega Melo- 
ni-ciaspettiamo di non esse- 
re diversi dalle altre nazioni 
d'Europa». In passato «l'im- 
pressione che lo stato italia- 
no ha dato è di un lassismo 
sultema del rispetto delle re- 
gole e della legalità»; ora «la 
volontà politica fa la differen- 


ha approvato i primi 
provvedimentisuitemi 


della sicurezza e della 
salute, Giorgia Meloni 
harisposto alledoman- | 
de dei giornalisti 


za» e «il segnale è che non si 
può venire in Italia per delin- 
quere», perché «ci sono delle 
norme che vengono applica- 
te». La novità piace poco al 
Pd: «Valetta con molta atten- 
zione - dice l'ex Guardasigilli 
Andrea Orlando - potrebbe 
non valere solo per i rave». E 
anche il vicepremier Antonio 


Giorgia ela tragedia di San Giuliano 
«Impegno per scuole più sicure» 


«Abbiamo aperto il con- 
siglio dei ministri tribu- 
tando il nostro pensiero 
all’anniversario di una 
delle stragi che ci hanno 
colpito di più: lavicenda 
dei 27 bimbi e della mae- 
stra che a San Giuliano 
di Puglia sono morti per 
una scuola fatiscente». 
La premier Giorgia Melo- 
ni nella conferenza 
stampa dopo il Cdm, si è 
soffermata sul crollo, av- 
venuto vent’anni fa, del- 


la scuola Jovine per una 
scossa di terremoto. «Lo 
abbiamo fatto - ha preci- 
sato la premier - per ri- 
cordare l’impegno che 
abbiamo in tema di mes- 
sain sicurezza degli edi- 
fici scolastici». 


Tajani in Consiglio dei mini- 
stri si sarebbe mostrato dub- 
bioso sulla possibilità di uti- 
lizzare le intercettazioni per 
limitare i raduni illegali. Me- 
loni, raccontano, avrebbe ac- 
colto le perplessità. 

Nel giorno dei sottosegre- 
tari Meloni difende i nomi 
scelti, dice che si è domanda- 
ta solo «quali sono le persone 
migliori per determinati inca- 
richi», al netto «delle media- 
zioni» che gli alleati di mag- 
gioranza hanno dovuto rag- 
giungere. Quando cede la pa- 
rola ai ministri, si mette in 
ascolto. Nordio la chiama «la 
presidente», poi si corregge e 
passa a «il presidente». Schil- 
laci, invece, non sbaglia mai. 
Sono dettagli. Mentre loro 
parlano lei consulta veloce- 
mente il cellulare, ma per la 
maggior parte del tempo al- 
za gli occhi al soffitto, a mira- 
re le volte della sala. E' la sua 
prima volta, lo dice anche il 
linguaggio del corpo. 

In tema di Covid il governo 
anticipa lo stop all'obbligo di 
vaccino per il personale sani- 
tario, ma conferma le ma- 
scherine negli ospedali. Sul- 
la gestione della pandemia 


Meloni alza un po' la voce e 
critica i governi che l'hanno 
preceduta: «L'Italia - dice - è 
la nazione d'Occidente che 
ha preso sul Covid i provvedi- 
menti più restrittivi in assolu- 
to e contemporaneamente è 
tra le nazioni che vantano i 
più alti tassi di letalità e di 
mortalità da Covid. Qualco- 
sa non ha funzionato. E 
chiunque si permettesse di fa- 
re delle valutazioni su cose 
che non avevano un'eviden- 
za scientifica alla base veni- 
va tacciato di essere un mo- 
stro. Bisogna ragionare in 
maniera diversa. A un certo 
punto il Covid è diventato te- 
ma da campagna elettorale 
con un approccio molto ideo- 
logico». Ora, assicura, sicam- 
bia: «Procediamo valutando 
le scelte che si fanno in base 
alle cose che sono realmente 
efficaci, con un'informazio- 
ne molto più chiara di quella 
fattain passato». 

Quasi un'ora di conferenza 
stampa, poche domande, la 
presidente «ha improrogabi- 
li impegni istituzionali». Ve- 
nerdì un altro Cdm, «quando 
sultavolo arriverà l'aggiorna- 
mento alla Nadef» e final- 
mente si potrà «intervenire 
con i primi provvedimenti 
sull'energia». Prima che lasci 
la sala, però, La Stampa rie- 
sce a fermarla: pugno duro 
contro i rave e guanto di vel- 
luto con i neofascisti di Pre- 
dappio? «Sono cose comple- 
tamente diverse - la precede 
Piantedosi - Predappio è una 
manifestazione che si svolge 
da tanti anni, è una cosa di- 
versa, viene gestita con i ca- 
noni dell'ordine pubblico. 
Sulrave party c'era la denun- 
cia del proprietario». Lei sor- 
ride, in difficoltà: «Predap- 
pio? Politicamente è una co- 
sa distante da me in maniera 
molto significativa». Nient'al- 
tro da aggiungere. Via, biso- 
gna correre. — 
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L'ANALISI 


ave e virus per rassicurare 
il popolo della destra 


Il Governo opta per due velocità: pugno di ferro sulle feste e piuma sui vaccini 
Così si tenta di andare incontro a famiglie con figli, imprenditorie commercianti 


ROMA 


a scelta del rave di Mo- 

dena come casus belli 

per l'introduzione di 

una nuova fattispecie 
di reato, epicentro del “pac- 
chetto legge e ordine” con cui 
Giorgia Meloni ha deciso di de- 
buttare da premier, è quella 
che spiega meglio la direzione 
imboccata dal nuovo governo. 
Tra i tanti casi di cronaca che 
angosciano l'opinione pubbli- 
ca è stato scelto quello che più 
sollecita l'immaginario che 
una volta avremmo definito 
benpensante. Folle di ragazzi 
riuniti, senza controllo, senza 
permessi, che si abbandonano 
aunrito dionisiaco fatto di mu- 
sica, droghe e stordimento col- 
lettivo sono il nemico perfetto 
per ogni segmento elettorale 
di FdI, i laboriosi imprenditori 
del Nord, le partite Iva che tira- 
nolacarretta, le famiglie con fi- 
gli adolescenti. Inutile sottoli- 
neare il doppio registro usato 
a Modena e a Predappio, met- 
tere a confronto i due raduni e 
il diverso registro utilizzato: la 
risposta ufficiale è che Predap- 
pio c'è da annie persino i sinda- 
ci Pd hanno sempre tollerato, 
la verità vera è che nella visio- 
ne dell'elettorato di destraira- 
ve sono uninsopportabile e pe- 
ricoloso fenomeno di devian- 
za collettiva, Predappio no. E 
dunque: da domani rischierà 
fino a sei annidi carcere chi “in- 
vade territori ed edifici allo 
scopo di organizzare raduni di 
oltre 50 persone”. Una nor- 
ma-bandiera, senza dubbio, 
ma anche una norma furba. 
Massimo impatto simbolico e 
minimo costo politico. Certo 
non ci saranno rivolte di piaz- 
za per il giro di vite contro i ra- 
ve. Certo non si perderanno vo- 
ti, come magari sarebbe suc- 
cesso dando la scossa ad altre 
turbolenze, tipo gli ultras delti- 
fo calcistico o certi cortei di ca- 
tegoria (vedi i tassisti) a cui da 
anni è consentito esplodere 
mortaretti e fumogeni in pie- 
nocentro. Segue la stessa rego- 
la l’altro filone identitario del 
primo consiglio dei ministri 
della destra, cioè la fine del co- 
siddetto “approccio ideologi- 
coalCovid”. Cisilimita alritor- 
no in servizio dei medici obiet- 
tori del vaccino, ritenuto se- 
gnale sufficiente a marcare il 
cambio di passo rispetto alle 
scelte di Mario Draghi. Resta 
sullo sfondo il richiamo al mo- 
dello alternativo di Donald 
Trump e Jair Bolsonaro, i due 
super-leader che guidarono 
l'approccio della destra all’epi- 
demia incitando a battere il vi- 
rus con l’indifferenza, “da uo- 
mini”, al massimo con qualche 
iniezione di disinfettante. E an- 


che qui la svolta va misurata 
col core-business meloniano. 
Magari non c’è (ancora) la sa- 
natoria delle multe, magari 
non c’è (ancora) l'abolizione 
dell'obbligo di mascherine, 
ma con un gesto minimo si 
marca un cambiamento che 
rassicura l'elettorato dei com- 
mercianti, delle piccole im- 
prese, dei laboratori, stufi di 
spendere in barriere di plexi- 
glass, impianti di aerazione, 
disinfettante. Mai più ci impic- 
ceremo dell’afflusso ai vostri 
negozi o ai vostri uffici, mai 
più vincoleremo voi, i vostri 
dipendenti o i vostri orari di 
apertura alle quarantene o ad 


FLAVIA PERINA 


altre simili limitazioni. 

Il primo Consiglio dei mini- 
stri ci consegna così una rispo- 
sta piuttosto chiara alla do- 
manda che da molte settima- 
ne l'opinione pubblica si po- 
ne: di che pasta è fatta questa 
destra, cosa pensa, cosa vuo- 
le, dove porta il Paese? Ecco, 
questa destra che ha adattato 
a se stessa tanti aggettivi, so- 
vranista, populista, conserva- 
trice; questa destra che vuole 
lo Stato forte quando si parla 
diravee lo Stato leggero quan- 
do si parla di vaccini; questa 
destra delle regole ma anche 
delle non-regole, è soprattut- 
to una destra pragmatica. Cer- 


FRATTASI NUOVO PREFETTO DI ROMA 


Gabrielli se ne va da Palazzo Chigi 
A Mantovano la delega ai servizi 


ranco Gabrielli (nel- 

la foto) lascia il suo 

incarico a Palazzo 

Chigi. L’ex capo del- 
la Polizia, dal febbraio 
2021 sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
nel governo Draghi con de- 
lega alla sicurezza, è collo- 
cato a disposizione con in- 
carico. La delega ai servizi 
segreti dovrebbe essere af- 
fidata da Giorgia Meloni al 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Alfre- 
do Mantovano, magistra- 
to prestato alla politica, 


storico esponente di An e 
fedelissimo di Giorgia Me- 
loni, che potrebbe ricevere 
l’incarico venerdì. 

L’avvicendamento era 
scontato perché si tratta di 
unruolo fiduciario. La deci- 
sione è stata formalizzata 
ieri durante il Consiglio 
dei ministri, che ha delibe- 
rato nomine e movimenti 
di prefetti. 

In particolare Bruno 
Frattasi, capo di gabinetto 
dell'ex ministro Luciana 
Lamorgese, è stato nomi- 
nato prefetto di Roma su 


i LapremierGiorgia 

A Melonihapresieduto 
A ilCdmcheha 
nominato 39 
sottosegretari 

Otto di loro 
assumeranno 

le funzioni 

di viceministro 


ca la conferma del consenso, 
e se possibile il suo amplia- 
mento, più che la costruzione 
di un nuovo ordine. Risponde 
alsuo popolo più che a princi- 
pi astratti. E il suo popolo è 
l’impasto costruito in vent’an- 
ni dalle prassi politiche dei tre 
alleati-concorrenti — Silvio 
Berlusconi, Matteo Salvini e 
ovviamente Giorgia Meloni - 
che la neo-premier cavalca, 
oggi, meglio degli altri due. 
C'è l’idea di uno Stato-guar- 
diano, certo, ma anche la con- 
vinzione che questo guardia- 
no debba fermarsi sulla soglia 
delle case e dell’intraprende- 
re dei cittadini perché quelli 


non sono affari suoi. C'è l’idea 
della forza della legge, di sicu- 
ro, ma anche la convinzione 
che la legge conti meno se co- 
stituisce un intralcio a certe 
libertà. E anche la libertà è 
opinabile: vale tantissimo in 
economia, è meno assoluta 
nel campo dei diritti e persi- 
no delle modalità di raduno 
di più di cinquanta persone. 
All’interno di questo immagi- 
nario ventennale i pesi si redi- 
stribuiscono. Meloni ha atte- 
nuato l’imprinting garanti- 
sta del berlusconismo fer- 
mando l’abolizione dell’erga- 
stolo ostativo e la riforma 
Cartabia che avrebbe reso al- 
cuni reati minori procedibili 
solo su querela. Ha minimiz- 
zato le priorità salviniane in 
materia diimmigrazione, ac- 
cantonando per ora il ripristi- 
no dei Decreti Sicurezza. 
Prende tempo su reddito di 
cittadinanza, pensioni, flat 
tax, innalzamento del limite 
del contante, non solo per- 
ché sarà impossibile mante- 
nere le mirabolanti promes- 
se fatte dai suoi partner ma 
anche per evitare proteste e 
ostilità immediate. Ha scelto 
legge e ordine come argo- 
mento del debutto perché è 
argomento suo, e quindi mar- 
ca il diritto di primogenitura 
che ha conquistato il 25 set- 
tembre, ma anche perché il 
gran colpo di fortuna del ra- 
ve di Modena le ha offerto 
l’occasione di usare il pugno 
di ferro evitando temi di lega- 
lità assai più scomodi e com- 
plessi. Pragmatismo è anche 
questo: assicurarsi, per quan- 
to possibile, un esordio sen- 
za troppi contraccolpi. — 
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proposta del ministro 
dell’Interno, Matteo Pian- 
tedosi. Frattasi sostituirà 
proprio Piantedosi alla gui- 
da della prefettura della 


Capitale. 
Sempreviva è invece il nuo- 
vo capo di gabinetto del Vi- 
minale. — 


Maria Teresa 
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ILPUNTO 


MARCELLO SORGI 


Fratelli d'Italia 
torna a fare 

i conti 

con la realtà 


Il’atto dell’insedia- 

mento del gover- 

no, Meloni aveva 

garantito che il 
suo primo provvedimento 
sarebbe stato per il caro bol- 
lette. E in effetti tutti i son- 
daggisti concordano sul fat- 
to che questa sia la prima 
preoccupazione degli ita- 
liani. Ma la riunione del 
Consiglio dei ministri ha 
avuto un ordine del giorno 
diverso: giustizia, Covid, 
rave-party. E al di là delle 
urgenze che riguardavano 
questi argomenti, la pre- 
miernon avrebbe potuto fa- 
re diversamente, dovendo 
avere giovedì a Bruxelles 
un incontro con le autorità 
europee, e solo dopo que- 
sto capire quali margini 
avrà nella definizione del 
budget per il prossimo an- 
no e sull’eventuale ricorso 
a uno scostamento che po- 
trebbe portare il deficit dal 
3,6 al 4,5%. In mancanza 
di questa fondamentale in- 
formazione, Meloni, e con 
lei il ministro dell’Econo- 
mia Giorgetti, non sono in 
condizione di definire la fi- 
losofia della legge di stabili- 
tà. Così il Consiglio di ieri 
ha “sbrigato” pratiche ur- 
genti, ma lontane dalla por- 
tata di quelle che potrebbe- 
ro essere affrontate in una 
nuova seduta, forse vener- 
dì, forse la prossima setti- 
mana, Europa permetten- 
do. In particolare, basta 
guardare con attenzione i 
provvedimenti presi, per 
capire che Meloni ha dovu- 
to necessariamente comin- 
ciare a fare i conti con la 
realtà, dato che governare 
è molto più complicato che 
stare all'opposizione. Il rin- 
vio della riforma Cartabia 
della giustizia era chiesto 
dai Procuratori Generali di 
tutto il territorio per man- 
canza di personale. Che in 
due mesi questa carenza 
possa essere superata, sarà 
da vedere. La ridefinizione 
dell’ergastolo ostativo era 
stata imposta dalla Corte 
costituzionale e tradotta in 
legge dalla Camera (con l’a- 
stensione, nella scorsa legi- 
slatura di FdI): è troppo 
presentarla come un giro 
di vite anti-criminalità or- 
ganizzata quando si è trat- 
tato, appunto, di fissare i 
confini in cui la collabora- 
zione dei detenuti con la 
magistratura può mitigare 
le pene più pesanti. Sul Co- 
vid è prevalsa la ragionevo- 
lezza del Capo dello Stato. 
E quanto al nuovo reato di 
rave, il prefetto di Modena, 
trattando, ha convinto gli 
organizzatori a lasciare il 
capannone del party. Di ca- 
riche, dopo quelle della Sa- 
pienza, neanche l'ombra. E 
meno male: hai visto mai 
che potesse scapparci il 
morto, tra ragazzi “fatti” 
che non si reggono in piedi. 
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ILCASO 


Niccolò Carratelli / ROMA 


videntemente Gior- 

gia Meloni non teme 

sorprese numeriche 

perla sua maggioran- 
za apalazzo Madama. Dopo 
aver scelto 9 senatori come 
ministri, infatti, ne nomina 
altri 10 come viceministri o 
sottosegretari. In tutto 39 i 
nomi annunciati ieri, di cui 
quasila metà in quota Fratel- 
li d’Italia. A cominciare da 
quello di Giovanbattista Faz- 
zolari, sottosegretario a Pa- 
lazzo Chigi, dove si occupe- 
rà dell'attuazione del pro- 
gramma di governo. Poi, tra 
gli altri, Edmondo Cirielli, vi- 
ceministro degli Esteri, Mau- 
rizio Leo all’Economia, men- 
tre alla Salute arriva Marcel- 
lo Gemmato, responsabile 
sanità del partito e fermo op- 
positore del Green pass e 
dell’obbligo vaccinale anti 
Covid. 

Ma, al di là dei numeri, gli 
alleati (più Salvini di Berlu- 
sconi) non possono lamen- 
tarsi. Il leader della Lega si 
porta dietro come vice alle 
Infrastrutture il fidato 
Edoardo Rixi, che in pratica 
manderà avanti il ministero 
al posto suo, consentendo- 
gli di andare in giro a fare at- 
tività politica. Poi piazza un 
altro fedelissimo come Nico- 
la Molteni alViminale, avigi- 
lare sull’operato del neomi- 
nistro Matteo Piantedosi (ex 
capo di gabinetto di Salvini) 
su sicurezza e immigrazio- 
ne. Da segnalare altri due ri- 
torni: Lucia Borgonzoni alla 
Cultura e Claudio Durigon 
alLavoro. Quest'ultimo inse- 
guito dalle polemiche 
dell’Anpi, che ricorda come 
il senatore leghista dovette 
dimettersi dallo stesso inca- 
rico dopo aver proposto di 
cancellare a Latina il parco 
“Falcone e Borsellino” e rein- 
titolarlo ad Arnaldo Mussoli- 
ni. Dettagli, visto che l’altro 
vice di Salvini alle Infrastrut- 
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Meloni completa la squadra 
Fdl incassa altre 18 caselle 


Annunciati sottosegretari e viceministri. Lega soddisfatta, meno FI. Torna Sgarbi 
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ture è Galeazzo Bignami, fa- 
moso per essersi fatto foto- 
grafare vestito da nazista in 
occasione di un addio al celi- 
bato. E dire che in conferen- 
zastampala premierha assi- 
curato che il criterio è stato 
quello di «individuare le per- 
sone migliori per determina- 
ti incarichi, ovviamente fa- 
cendo delle mediazioni». 

Come quella su Valentino 
Valentini, consigliere di poli- 
tica estera di Berlusconi, tes- 
sitore dei suoi rapporti con 
Mosca, nuovo viceministro 
allo Sviluppo economico, 
nonè chiaro se con la delega 
alle telecomunicazioni, che 
ovviamente fa gola al leader 
di Forza Italia. Il quale, d’al- 
tra parte, perde per strada 
tre nomi dati per favoriti fi- 
no all'ultimo: il coordinato- 
re regionale in Calabria Giu- 
seppe Mangialavori, consi- 
derato vicino a Licia Ronzul- 
li, ’ex governatore Ugo Cap- 
pellacci, suo uomo in Sarde- 
gna e Paolo Barelli, capo- 
gruppo uscente alla Came- 
ra, legato ad Antonio Tajani, 
in pole come vice all’Inter- 
no. I primi due sarebbero ri- 
masti fuori a causa delle resi- 
stenze di Meloni legate a vi- 
cende giudiziarie: dalle car- 
te di alcuni processi calabre- 
si sarebbe emersa una vici- 
nanza di Mangialavori (mai 
indagato) a un clan’ndran- 
ghetista, mentre Cappellac- 
ci è a processo per corruzio- 
ne e peculato. Forza Italia 
spunta, comunque, altre 
due caselle importanti, con 
Francesco Paolo Sisto che 
torna alla Giustizia come vi- 
ce del ministro Nordio e Al- 
berto Barachini, che si occu- 
perà di Editoria da Palazzo 
Chigi. Dopo 20 anni torna al 
governo anche Vittorio Sgar- 
bi, sottosegretario alla Cultu- 
ra. «Per me è un rinascimen- 
to-— dice a La Stampa - ero il 
più adatto per fare il mini- 
stro, ma con Sangiuliano an- 
dremo d’accordo, siamo en- 
trambi appassionati di Bene- 
detto Croce». — 
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Galeazzo Bignami scelto come vice di Salvini: «lo vittima di strumentalizzazioni» 
Fu denunciato per la gogna social contro gli stranieri delle case popolari di Bologna 


Il “nostalgico” impresentabile 
dalla festa con la divisa nazista 
a un posto di potere tra i Patrioti 


IL PERSONAGGIO 


Flavia Amabile / ROMA 


lprimoatto di Galeazzo Bi- 
gnami, dopo la nomina a 
viceministro alle Infra- 
strutture e Mobilità Soste- 
nibili, è stato di prendere le di- 
stanze dall'immagine che gira 
da anni sui social dove è in ca- 
micia e cravatta nera e al brac- 
cio sinistro porta una fascia 
rossa con la svastica nazista. 
«Una goliardata», l’ha definita 
lui più volte, una foto scattata 
per scherzo durante un addio 


al celibato. E’ il 2005 quando 
Bignami si veste conicoloriei 
simboli delle SS. Ha trent'anni 
suonati, l'età della goliardia 
dovrebbe essere superata da 
un pezzo e lui ha già collezio- 
nato i primi ruoli politici: con- 
sigliere comunale e presiden- 
te della commissione Bilancio 
del comune di Bologna - la sua 
città - e segretario regionale di 
Azione Giovani, il movimento 
dei giovani di An, unavita a de- 
stra, come il padre, un pilastro 
della destra bolognese. 

Ora Bignami si affaccia alla 
politica nazionale. E diventa- 
to il numero due del ministero 


guidato da Matteo Salvini, un 
premio per la costante opera 
di travaso di voti dalla Lega a 
Fratelli d’Italia che lo ha porta- 
to adiventare campione di pre- 
ferenze della destra alle comu- 
nali e alle regionali. Giorgia 
Meloni lo considera uno dei 
suoi luogotenenti più fidati e 
gli ha affidato il compito di 
marcare proprio il segretario 
della Lega. La foto del 2005, 
però, torna alla ribalta e conti- 
nua a creargli imbarazzo so- 
prattutto nei rapporti con la co- 
munità ebraica. Ieri Bignami 
ha sentito il dovere di prende- 
re ancora una volta le distanze 


Loscatto che indigna 
Galeazzo Bignami, vice- 
ministro alle Infrastrut- 
ture, inuna foto del 
2005. Durante un ad- 
dio al celibato si vestì 
da nazista indossando 
lafascia conla svastica 


ericordare la sua «ferma e tota- 
le condanna dell’antisemiti- 
smo». «Consegnare di me una 
rappresentazione grottesca, 
denigratoria, vergognosa è 
frutto di una strumentalizza- 
zione che non accetto», dice. 
Ricorda di essersi già scusato 


in passato «per essermi presta- 
toaimmagini inaccettabili rife- 
rite ad una delle pagine più 
buie dell'umanità. Provo pro- 
fonda vergogna per quelle im- 
magini e, comprendendone 
da tempo la gravità, non posso 
che rinnovare quelle scuse». 


Nel curriculum di Bignami 
però nonci sono soltanto i sim- 
boli delle SS. Nel 2019 insieme 
a Marco Lisei - amico fraterno, 
quasi coetaneo, bolognese, 
una lunga carriera in Fratelli 
d’Italia che lo ha portato ora in 
Senato - pubblicò un video su 
Facebook mentre indicava sui 
campanelli i nomi degli stranie- 
ri che vivevano in una casa po- 
polare, precisando che «non ce 
ne frega nulla» della privacy. 
Fu lo stesso denunciato al Ga- 
rante della Privacy per aver 
esposto alla gogna social i resi- 
denti delle case popolari ma a 
luinonimporta, combatte sem- 
pre le battaglie in cui crede. 

Un'altra causa che difende 
senza ambiguità è la denuncia 
dei crimini commessi dai parti- 
giani. Ha sostenuto e difeso 
Gianfranco Stella nella presen- 
tazioni di un libro che racconta- 
va un’altra storia della Resi- 
stenza. «Revisionismo senza al- 
cuna base storica», fu il giudi- 
zio dell’Anpi locale. E in tribu- 
nale Stella è stato condannato 
due volte per diffamazione sen- 
zaprove. 

Ma non sono questi dettagli 
afermare Bignami. — 
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6 PRIMOPIANO 


DREOSTO (LEGA) 


«Attenzione 
al territorio» 


«Sono molto positive le nomine 
dei viceministri e sottosegretari 
che valorizzano ben otto Regioni 
(Abruzzo, Campania, Emilia-Ro- 
magna, Friuli Venezia Giulia, La- 
zio, Liguria, Lombardia e Veneto). 
Congratulazioni, in particolare, al 


neo viceministro Vannia Gava scel- 
ta al dicastero dell’Ambiente e del- 
la Sicurezza energetica. La sua no- 
mina palesa l’attenzione della Le- 
ga e del vicepremier Matteo Salvi- 
ni per il nostro territorio. Sono si- 
curo che è già al lavoro con la de- 


terminazione e la concretezza che 
da sempre caratterizza noi friula- 
ni». Così in una nota il senatore 
della Lega Marco Dreosto, coordi- 
natore del partito in Friuli Venezia 
Giulia. Alle ultime elezioni Politi- 
che, nel dettaglio, il Carroccio re- 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


gionale ha eletto quattro rappre- 
sentanti divisi tra Senato (il solo 
Dreosto) e Camera (cioè Gava, ol- 
tre all’uscente Massimiliano Paniz- 
zut e all’ex assessore regionale al- 
le Infrastrutture Graziano Pizzi- 
menti). 


La regione nel Governo: 


Gava viceministro 


Savino sottosegretario 


La leghista viene promossa all'Ambiente e alla Sicurezza energetica 
La coordinatrice regionale azzurra all'Economia e alle Finanze 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Vannia Gava viceministro 
all’Ambiente e alla Sicurezza 
energetica. Sandra Savino sot- 
tosegretaria all’Economia e al- 
le Finanze. Il Consiglio dei mi- 
nistri di ieri produce, per il 
Friuli Venezia Giulia, due no- 
mine di rilievo nei ruoli di sot- 
togoverno. Due scelte, dopo 
quella di Luca Ciriani nelle ve- 
sti di ministro dei Rapporti 
conil Parlamento, che triplica- 
no la presenza regionale 
nell’esecutivo di Giorgia Melo- 
ni. Così, dunque, la regione 
potrà contare su tre rappre- 
sentanti nei posti di Governo. 
Ese da un punto di vista nume- 
rico pareggia quanto matura- 
to all’epoca del Conte I — con 
Stefano Patuanelli ministro 
dello Sviluppo economico, 
Gava sottosegretaria all’Am- 
biente e Vincenzo Zoccano al- 
la Famiglia e Disabilità —, da 
quello del “peso” delle dele- 
ghe e dei dicasteri ottiene un 
risultato, con ogni probabili- 
tà, maivisto prima. 


GAVA PROMOSSA IN MINISTERO 

Negli ambienti leghisti regio- 
nali circola da tempo un ritor- 
nello su Gava: «la prima volta 
al Governo è entrata grazie a 
Matteo Salvini, la seconda in- 
vece ha fatto tutto da sola». 
Come a dire che se all’epoca 
dei gialloverdi Gava, da novel- 
la deputata, venne scelta da 


LUCA CIRIANI 
SENATORE DI FDI E MINISTRO PER 
I RAPPORTI CON IL PARLAMENTO 


Il Friuli Venezia Giulia 
non ha mai "pesato" 
così tanto all'interno 
di un esecutivo 


palazzo Chigi grazie al suo lea- 
der nazionale, con Mario Dra- 
ghi furono i suoi rapporti ro- 
mani, e l’abilità politica, a te- 
nerlain cabina diregia. Al net- 
to di quanto si racconta a Pa- 
lazzo, in ogni caso, resta il fat- 
to che da ieri Gava non soltan- 
to rientra nel ministero che ha 
già occupato due volte (pur 
con declinazioni diverse ri- 
spetto all'attuale), ma lo fa 
con un upgrade di ruolo visto 
che sarà non più sottosegreta- 
ria, bensì viceministro di Gil- 
berto Pichetto Fratin nel dica- 
stero che ha unito l'Ambiente 


alla nuova delega della Sicu- 
rezza energetica. Leghista 
doc, deputata alla seconda le- 
gislatura ed ex vicesindaco di 
Sacile, politicamente viene 
spesso posizionata in una sor- 
ta di via di mezzo tra la linea 
di Salvini e quella di Massimi- 
liano Fedriga. In passato ha 
anche guidato, prima di Mar- 
co Dreosto, la Lega del Friuli 
Venezia Giulia e adesso può 
aumentare decisamente il 
proprio peso specifico (già 
non banale) all’interno del 
partito potendo anche gioca- 
re una partita fondamentale 
su temi chiave per lo sviluppo 
economico del Paese e del 
Friuli Venezia Giulia. 


LA RIVINCITA DI SAVINO 


Silvio Berlusconi e Antonio 
Tajani hanno mantenuto la 
parola data a Savino in campa- 
gna elettorale. Quando Forza 
Italia ha sacrificato il collegio 
uninominale che spettava al 
partito in Friuli Venezia Giu- 
lia lasciandolo a Fratelli d’Ita- 
lia, infatti, presidente e nume- 
ro due avevano promesso agli 
azzurri che sarebbero stati ri- 
compensati con un ruolo da 
sottosegretaria. Posizione 
che—onestamente—vale deci- 
samente più di un parlamenta- 
re. Un annuncio (pubblico pe- 
raltro) che aveva strappato 
più di qualche sorriso ironico, 
soprattutto lungo le Rive do- 
ve Savino è assessore comuna- 


le. La rivincita dell'ex parla- 
mentare, però, è arrivata ieri. 
Non soltanto è entrata al Go- 
verno, ma pure al ministero 
delle Finanze, cioè nel dicaste- 
ro dove economicamente si 
puote ciò che si vuole e si reggo- 
no i cordoni della spesa italia- 
na. A dimostrazione, tra l’al- 
tro, di come la fedeltà dalle 
parti di Arcore pesi parecchio. 
Savino, camberiana di ferro, 
è infatti una berlusconiana 
doc, non per convenienza, ma 
perchè crede davvero—a livel- 
lo di fede politica, s'intende — 
nel suo presidente. Non ha 
mai alzato un sopracciglio 
contro il leader che, peraltro, 
l’ha sempre difesa. Pure quan- 
do, quattro anni fa, qualcuno 
ne chiedeva la defenestrazio- 
ne per le sue parole su Ettore 
Romoli. Figuriamoci, parlia- 
mo di Forza Italia. Sono tra- 
scorsi quattro anni, Savino è 
ancora coordinatrice e pure 
sottosegretaria. Peraltro in 
una materia che conosce be- 
nissimo per averla maneggia- 
ta prima in Comune a Trieste 
e poi in Regione da assessore 
alle Finanze di Renzo Tondo. 
Una legislatura in giunta alla 
fine della quale il debito della 
Regione era stato dimezzato. 
Ora, al fianco di Giancarlo 
Giorgetti, dovrà amministra- 
re il Bilancio dello Stato. Un 
compito da brividi per chiun- 
que. Auguri. — 
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Completata la squadra del primo Governo di Giorgia Meloni 


FRATELLI D'ITALIA 


Rizzetto punta al vertice 
diuna Commissione 


Walter Rizzetto (Fratelli d'Italia) 


UDINE 


Walter Rizzetto punta alla pre- 
sidenza di una Commissione a 
Montecitorio. Il coordinatore 
regionale di Fratelli d’Italia — 
alla terza legislatura in Parla- 
mento —, infatti, è dato in pole 
position per presiedere uno de- 
gli organi della Camera che, 
nei prossimi anni, dovranno 
gestire gli iter dei disegni di leg- 
ge della nuova maggioranza 
dicentrodestra. 
Alcunirumorsromaniieri in- 


dicavano il deputato melonia- 
no come possibile sottosegre- 
tario e, inoltre, ambienti di Fra- 
telli d’Italia sostengono che ab- 
bia rifiutato l’incarico proprio 
per puntare a una Commissio- 
ne. Veroo falso che sia, in ogni 
caso, cambia poco perchè Riz- 
zetto, in fondo, ha sempre so- 
stenuto — anche pubblicamen- 
te — di volere seguire i testi di 
legge alla Camera. Come? 
Stando a quanto si ipotizza 
adesso, con la presidenza di 
una Commissione tra Lavoro e 
Sviluppo economico. In caso 
di elezione, lo ricordiamo, i 
presidenti restano in carica al- 
meno fino a metà legislatura, 
indipendentemente dalla te- 
nuta o meno della maggioran- 
za di cui sono espressione. — 
M.P. 
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LEGA 


Pittoni ancora escluso 
può fare il consulente 


Lai 


» 


Mario Pittoni (Lega) 


UDINE 


Niente da fare. Per la terza 
volta in meno di due mesi, Ma- 
rio Pittoni non fa parte degli 
elenchi che contano nel cen- 
trodestra nazionale. 

L’ex senatore leghista, lo ri- 
cordiamo, è stato prima di tut- 
to escluso dalle liste elettorali 
per le Politiche dopo esservi 
entrato in extremis nel 2018. 
In piena estate, Pittoni aveva 
spiegato di aver compiuto lui 
un passo indietro perchè pun- 


tava a guidare il ministero 
dell’Istruzione, in secondo 
luogo a diventare vicemini- 
stro, oppure almeno sottose- 
gretario come da messaggio 
di Matteo Salvini che gli 
avrebbe garantito sostegno 
per quel ruolo. «Sarebbe il co- 
ronamentodi una carriera po- 
litica dedicata all'istruzione» 
aveva detto. La storia, però, è 
andata diversamente. Come 
ministro è stato scelto (in quo- 
ta Lega) Giuseppe Valditara. 
Ieri come sottosegretaria è 
toccato a Paola Frassinetti 
cioè la responsabile scuole di 
Fratelli d’Italia. Pittoni? Ades- 
so spera di fare il consulente 
di Valditara. Un po’ come Ro- 
berto Cingolani con Gilberto 
Pichetto Fratin. Sivedrà. — 
M.P. 
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FORZA ITALIA 


«Premiata 
la serietà» 


«Premiate la serietà, la coerenza 
ela competenza della nostra coor- 
dinatrice regionale, Sandra Savi- 
no, cui rivolgiamo i migliori augu- 
ri dibuonlavoro perla nuova, pre- 
stigiosa nomina a sottosegretario 
all'Economia. Siamo sicuri che, 


una volta ancora, la Savino saprà 
rivelarsi risorsa preziosa e strate- 
gica per il nuovo governo politico 
di Centrodestra». 

Così il gruppo regionale di For- 
zaItalia- composto dal presiden- 
te di piazza Oberdan Piero Mauro 


Zanin e dai consiglieri Mara Pic- 
cin, Franco Mattiussi e Giuseppe 
Nicoli—, nell’esprimere «soddisfa- 
zione e orgoglio per il ruolo di 
spessore e prestigio che la nostra 
coordinatrice andrà a ricoprire. 
Non sfugge - concludono i quat- 


PRIMO PIANO 


tro azzurri eletti in Consiglio — 
che si tratta diunruolo molto deli- 
cato e importante. Forza Italia è 
centrale nel quadro politico e il 
Friuli Venezia Giulia assume un 
ruolo di primo piano a livello na- 
zionale». 


7 


La deputata del Carroccio avvisata alla fine del Consiglio dei ministri 
«Alla giunta prometto collaborazione per il bene del territorio» 


«Non me l'aspettavo 
Un attestato di fiducia 
che mi farà impegnare 
ancora più di prima» 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


n cuor suo, Vannia Gava, 
puntava a restare sottose- 
gretaria. Matteo Salvini, 
invece, l’ha voluta come 
viceministro. Un gradino an- 
cora più in su nelle gerarchie 
del ministero, che resta quel- 
lo in cui si è seduta negli ulti- 
mi anni anche se declinato nel- 
la nuova versione della Sicu- 
rezza energetica, come volu- 
to da Giorgia Meloni. Norma- 
leelogico, quindi, che la depu- 
tata leghista sia rimasta (qua- 
si) senza parole. 
Viceministro come si sen- 
tedopolanomina? 
«Emozionata per un ricono- 
scimento che mi onora e che 
credofiglio sia del lavoro effet- 
tuato in questi anni sia dei ri- 
sultati ottenuti sul territorio. 
Adesso, però, sono chiamata 
a fare ancora di più e meglio». 
Davvero Salvini non le 
aveva accennato nulla? 
«Sono una persona che lavo- 
ra con passione e senso del do- 
vere, ma senza grande aspet- 
tative personali. Onestamen- 
tenon miattendevo né questa 
nomina, né le due precedenti. 
Lafiduciachemiè stata data è 
così incredibile da lasciarmi 
senza parole». 
Adesso cosala attende? 
«Una marea di impegni. Il 


Vannia Gava è stata nominata perla terza volta sottosegretaria 


ministero è determinante nel- 
lo sviluppo del Paese e nella 
gestione dei fondi del Pnrr. O1- 
tre a questo dobbiamo conti- 
nuare il lavoro sul ciclo dei ri- 
fiuti, sull'economia circolare 
e proseguire la semplificazio- 
ne delle procedure per l’avvio 
dei cantieri. Senza dimentica- 
re, ovviamente, il tema ener- 
getico con la parte emergen- 
ziale, e cioè abbattere il costo 
delle bollette, e quella di lun- 
go periodo che deve portarci a 
ottenere l’indipendenza in 


materia». 

Quanto conta il fatto che 
continuerà a operare nello 
stesso dicastero del prece- 
dente Governo? 

«Molto, tanto è vero che ci 
holavorato fino a una settima- 
na fa, cioè sino al giuramento 
delnuovo Governo». 

Cosa promette, infine, al- 
la Regione? 

«Grande intesa e collabora- 
zione con presidente e asses- 
sore di riferimento». — 
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Tajani e Berlusconi hanno sostenuto la coordinatrice 
«Con Fedriga abbiamo gia scherzato sul rinnovo dei Patti finanziari» 


«È il risultato del lavoro 
della comunità politica 
di Forza Italia 
nella nostra regione» 


L’INTERVISTA 


adedica di Sandra Sa- 

vinovaatutta la squa- 

dralocale di Forza Ita- 

lia. La neo sottosegre- 
taria all’Economia e alle Fi- 
nanze, infatti, giudica la sua 
nomina come un risultato co- 
mune e non personale 

Sottosegretaria, Silvio 
Berlusconi e Antonio Taja- 
ni hanno mantenuto la pa- 
rola data... 

«Penso sia stato premiato il 
lavoro di tutta Forza Italia del 
Friuli Venezia Giulia. Una 
squadra formata da persone 
che credono nel partito, in 
Berlusconi e hanno sempre la- 
vorato molto». 

Personalmente, invece, 
comevivela nomina? 

«Non la considero una gra- 
tificazione personale, davve- 
ro, quanto un riconoscimen- 
toaun’intera comunità politi- 
ca. Ringrazio i consiglieri re- 
gionali, il vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi, l’assessore Ti- 
ziana Gibelliei due parlamen- 
tari uscenti, Roberto Novelli 
e Franco Dal Mas, che si sono 
prestati a una campagna elet- 
torale per le Politiche dura e 
con pressochè nulle possibili- 
tàdivittoria, oltre a tuttiisem- 
plici militanti e sostenitori». 

Chelavorola aspetta? 

«Affascinante, ma difficile 
e impegnativo. Però è un po’ 


Sandra Savino, neo sottosegretaria all'Economia e alle Finanze 


il mio core business. In politi- 
ca ho cominciato occupando- 
mi del Bilanco del Comune di 
Trieste, poi sono passata al 
ruolo di assessore regionale 
alle Finanze e nella passata le- 
gislatura ho fatto la capogrup- 
ponell’omonima Commissio- 
ne alla Camera». 

Massimiliano Fedriga, 
adesso, verrà a battere cas- 
sa per rinnovare i Patti fi- 
nanziari... 

«Mi ha già chiamato e ab- 
biamo scherzato assieme sul 


tema. Chiaramente, adesso, 
dovrò occuparmi del bene di 
tutti, quindi del Paese e del 
Friuli Venezia Giulia, ma c'è 
sempre un maggiore traspor- 
to quando si parla della pro- 
pria regione. In realtà quan- 
doero assessore mi accusava- 
no di non essere di manica 
particolarmente larga, ma so- 
no certo che con il presiden- 
te, e l'assessore alle Finanze, 
lavoreremo molto bene». — 
M.P. 
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Penale ed ergastolo ostativo 
Il Soverno corre ai ripari 


| primi provvedimenti dell'esecutivo recepiscono l'agenda Draghi 
Tra le novità il rinvio di due mesi della riforma voluta da Cartabia 


Francesco Grignetti /ROMA 


na grandissima do- 
se di pragmatismo e 
anche l'abilità di 
aprire aldialogo con 
i magistrati. Giorgia Meloni e 
il nuovo ministro della Giusti- 
zia Carlo Nordio non hanno 
esitato un attimo ad accanto- 
nare i loro convincimenti pas- 
sati e ad adottare provvedi- 
menti che portano l'impronta 
del precedente esecutivo Dra- 
ghiin materia di giustizia. 

Due i provvedimenti di ieri, 
entrambi urgentissimi: occor- 
reva rinviare la riforma Carta- 
bia del processo penale per- 
ché gli ultimi mesi si sono bru- 
ciati in campagne elettorali e 
poi in adempimenti istituzio- 
nali, maintantola riforma sta- 
va per entrare in vigore senza 
una norma transitoria e la ma- 
gistratura non era assoluta- 
mente in grado di reggere la 
prova; indispensabile era an- 
che modificare le norme sul co- 
siddetto ergastolo ostativo 
(quello per mafiosi e terroristi 
che non collaborano), a un 
passo dall'essere dichiarate 
decadute dalla Corte costitu- 
zionale. Il governo Meloni ha 
recepito così una riforma che 
si era fermata a metà perla cri- 
si di governo, che aveva avuto 
il placet di tutti i partiti della 
precedente maggioranza, e 
che soltanto Fratelli d’Italia 
non aveva votato. Fosse stato 
per lei, l'ergastolo ostativo sa- 
rebbe ancora integro. Ma non 
si poteva. E piuttosto che ve- 
der crollare tutto, la premier 
ha ingoiato una modifica che 
non l’aveva convinta. E se an- 
che continua a non convincer- 
la, ben difficilmente potrà es- 
sere cambiata nei prossimi 60 


giorni quando il Parlamento 
dovrà convertire il decreto in 
legge. 

«Sono fiera del fatto che il 
primo provvedimento del go- 
verno contenga una norma 
peril contrasto della criminali- 
tà organizzata. Un provvedi- 
mento importante e simboli- 
co», dice la premier in apertu- 
radi conferenza stampa. «Sul- 
la lotta alla mafia non inten- 
diamo fare un solo passo indie- 
tro, ma solo in avanti». 

Carlo Nordio, un garantista 
adamantino, all'opposto era 
accreditato come nemico 
dell’ergastolo ostativo. Que- 
sta mezza riforma, però, che 
fa cadere ogni automatismo 
come ha imposto la Consulta, 
e affida alla magistratura di 
sorveglianza, in sedute colle- 
giali, le decisioni caso per ca- 
so, con particolare attenzione 
prima di concedere benefici a 
un mafioso o un terrorista che 


esso abbia reciso i contatti con 
le organizzazioni, sentito an- 
che il Procuratore nazionale 
Antimafia e Antiterrorismo, a 
Nordio va bene. Dice una nota 
del ministero: «Non basterà la 
sola buona condotta carcera- 
ria, ma siintroducono elemen- 
ti specifici che consentano di 
escludere l’attualità di collega- 
menti con la criminalità orga- 
nizzata. Nessun automati- 
smo. Sono altresì assicurate le 
garanzie di sicurezza». E co- 
munque, prima di poter avan- 
zare una domanda di libera- 
zione condizionale, il detenu- 
to dovrà avere scontato alme- 
no30anniincella. 

Quanto alla riforma Carta- 
bia, «senza il rinvio— dice il mi- 
nistro — ci sarebbe stato un so- 
vraccarico intollerabile per gli 
uffici. Avendo fatto il pm per 
40 anni, sono consapevole del- 
le difficoltà». 

Si comincia così con un rin- 


CARLO NORDIO 
MINISTRO 
DELLA GIUSTIZIA 


Non basterà la buona 
condotta carceraria, 
ma dovranno essere 
esclusi i collegamenti 
con la criminalità 
organizzata 


La riforma Cartabia? 
Senza un rinvio 

ci sarebbe stato 

un sovraccarico 
intollerabile 

per gli uffici 


vio di 2 mesi, ma le questioni 
da affrontare sono così titani- 
che, e i buchi in organico tal- 
mente clamorosi, che non ci 
sarebbe da meravigliarsi se in- 
terverrà un nuovo slittamento 
di tempi. Intanto si avverte un 
gran sospiro di sollievo da par- 
te dell’associazione nazionale 
magistrati, che un po’ temeva 
Nordio, ma ha trovato com- 
prensione. «Il ministro della 
Giustizia e l’intero governo 
hanno fortunatamente dato 
ascolto alle indicazioni della 
magistratura associata in ordi- 
ne all’opportunità di una disci- 
plina transitoria», dichiara il 
presidente Giuseppe Santalu- 
cia. «Abbiamo ascoltato il loro 
grido di dolore. Pensiamo che 
questo decreto sia un buon bi- 
glietto da visita per i cittadini 
edirei anche perla magistratu- 
ra», dirà, sornione, il ministro 
nelle sue conclusioni. — 
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Il presidente dell'Unione Camere Penali 
L'allarme di Caiazza 
«Solo interventi populisti 
E un debutto deludente» 


L’INTERVISTA 


n pessimo 
esordio: da- 
<< gli entusia- 
smi liberali 


siamo rapidamente passati al- 
la delusione populista», dice 
Gian Domenico Caiazza, avvo- 
cato e presidente dell’Unione 
Camere Penali. 

Come valutate l’intervento 
sull’ergastolo ostativo? 
«Persino peggiorativo della 
legge dichiarata incostituzio- 
nale dalla Corte». 

Che cosa intende? 
«Normalmente il legislatore 
va incontro alla decisione del- 
la Corte, che è giudice delle leg- 
gi. In questo caso la decisione 
era nel senso di cancellare la 
preclusione automatica alla 
concessione di benefici all’er- 
gastolano che non collabora. 
Oggi il governo elimina l’auto- 
matismo, maintroduce una ta- 
le serie di condizioni, alcune 
diaboliche altre addirittura im- 
possibili, da vanificare l’acces- 
so effettivo a quei benefici». 
Quali condizioni? 

«Chiedere a un detenuto da 25 
anni al carcere duro del 41 bis 
di dare prova di non avere più 
rapporti con l’organizzazione 
criminale. O cancellare la con- 
cedibilità del beneficio peni- 
tenziario in caso di collabora- 
zione con la giustizia oggetti- 
vamente impossibile». 
Lalotta alla mafia non giusti- 
fica queste cautele rispetto 
ai detenuti comuni? 

«Stiamo attenti alla truffa del- 
le etichette, nascosta dietro 
un’evocazione retorica di no- 
mi come quello di Borsellino. 
Queste norme non valgono so- 
lo per i reati di mafia, ma per 
tutti i reati ostativi che sono 
molto più ampi. È una questio- 
ne generale». 

Siete delusi? 

«Si era capito da un anno e 
mezzo che l’ordinanza della 
Corte era mal digerita da M5S, 
Lega eFratelli d’Italia. Pd e For- 
za Italia si sono accodati. Assi- 
stiamo, in modo strisciante e 
subdolo a dispetto del dichia- 


rato ossequio, a una resistenza 
del legislatore al giudice delle 
leggi». 

Il decreto riproduce un testo 
approvato dalla Camera a 
larghissima maggioranza. 
«Con alcuni peggioramenti. 
Lo stesso viceministro Sisto lo 
ha riconosciuto. Se lanciamo 
un allarme è perché questo se- 
gnale populista non è isolato, 
ma coerente con l’altro sui ra- 
Ve party». 

Perché populista? 

«Nonè che ogni volta che acca- 
de un fatto di cronaca si crea 
unreato nuovo! Nonsiriesce a 
immaginare altro che un reato 
nuovo, aggiungendo un bis, 
un tris eccetera a un articolo 
del codice penale? C'è un’idea 
populista della giustizia pena- 
le. Il M5S dovrebbe rivendica- 
reil copyrightcon Meloni». 
Che altro si poteva fare? 

«Ci sono altre misure ragione- 
voli, di tipo amministrativo, 
per dare una risposta giusta- 
mente ferma. Invece si crea un 
nuovo reato, e perdi più lo si in- 
serisce nell'ormai ipertrofico 
catalogo di quelli più gravi, 
che consentono misure di pre- 
venzione. Cosa si confisca? Al- 
toparlanti? Roulotte? Se la co- 
sa non fosse seria, ci sarebbe 
daridere». 

Si può introdurre un reato 
conundecreto legge? 
«Ormai conidecretisi fa di tut- 
to. Dove sono i presupposti di 
straordinaria necessità e ur- 
genza? C'è un’emergenza rave 
party? Quanti ce ne sono inIta- 
liaognianno?». 

Haascoltato la premier? 

«C'è stata da parte sua una ri- 
vendicazione politica. Scon- 
forta l’uso della giustizia a fini 
di comunicazione. Avrebbe po- 
tuto motivare con la scadenza 
tecnica, invece ha piantato la 
bandiera». 

Il garantista Nordio è imba- 
vagliato dai forcaioli? 

«La scelta di Nordio resta eccel- 
lente: è un liberale non imba- 
vagliabile. Speriamo che ciò si- 
gnifichi provvedimenti libera- 
li e non populisti come quelli 
dioggi». — GIU. SAL. 
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PRIMOPIANO ? 


ILCASO 


Francesco Grignetti / ROMA 


top al lassi- 
SMmo», dice 
Giorgia Melo- 


ni. Ed è qui il 
nucleo più politico della de- 
cisione presa ieri, per decre- 
to, di creare il reato di “rave 
illegale”. Perché sì, certo, il 
rave di Modena è stato un 
campanello d’allarme che il 
nuovo governo non ha sotto- 
valutato. 

Cera il rischio, alla prima 
prova di forza, che gli italia- 
ni pensassero che in fondo 


Un reato del genere 
è gia la normalità 

in altri Paesi come 
Francia e Austria 


non era cambiato niente. I 
rave si fanno da tanto tem- 
po. Si sono verificati con il 
ministro Matteo Salvini. Di 
nuovo conla ministra Lucia- 
na Lamorgese. E ora tocca a 
Matteo Piantedosi. E la fa- 
mosa discontinuità? Per 
questo Meloni carica questa 
decisione di un significato 
particolare. «Quando ci fu il 
rave di Viterno, mi colpì 
molto che migliaia di perso- 
ne arrivassero da tutta Euro- 
pa, organizzati in chat. Ho 
immaginato la scena. “Do- 
ve vogliamo andare? In Ita- 
lia”. L'impressione che lo 
Stato ha dato, è di lassismo 
sultema delrispetto delle re- 
gole e della legalità. Quindi 
era più agevole qui. Andaro- 
no via da sole dopo giorni, 
come selo Stato non esistes- 
se». 

Il governo rischiava dav- 


La sicurezza 


Arrivailreato di invasione 
eirave diventano illegali 


Decreto del governo: fino a 6 anni di carcere. Meloni: basta lassismo sulle regole 
Piantedosi: l'Italia era vulnerabile. Il dem Orfini: «Stop all'ossessione securitaria» 


vero una figuraccia sui rave 
party, insomma, tema su 
cuila destra nell’estate scor- 
sa aveva letteralmente cro- 
cifisso la ministra Lamorge- 
se. E così è saltato fuori un 
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testo conil nuovo reato (“In- 
vasione di spazi privati per 
raduni pericolosi”) che gli 
uffici del Viminale avevano 
preparato sei mesi fa, ma 
chela maggioranza eteroge- 
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& 
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Partyillegali 
Il reato ssi verifica quan- 
doèinatto «un'invasio- 
ne finalizzata a raduni 
di oltre 50 persone 

che mettano a rischio 

la sicurezza, la salute 

e l'incolumità pubblica» 


nea pro-Draghi non era riu- 
scita ad approvare. 
«Inizialmente - ha spiega- 
to la premier — si era ragio- 
nato diintervenire su un’ag- 
gravante per il reato che già 


esiste di Invasione di terreni 
ed edifici. Ma abbiamo scel- 
to di introdurre un reato 
nuovo». E perciò sarà un rea- 
to contro l'incolumità pub- 
blica, non contro il patrimo- 
nio, quando l’invasione sia 
«finalizzata a raduni di ol- 
tre 50 persone, che mettano 
arischio la sicurezza, la salu- 
teel’incolumità pubblica». 

Per gli organizzatori, si 
profila una pena da tre a sei 
anni, abbastanza alta per- 
ché siano autorizzate le in- 
tercettazioni, telefoniche e 
soprattutto telematiche. 
Meno pesante sarebbe la pe- 
na per i meri partecipanti. 
Sanzione accessoria che do- 
vrebbe fare molta paura 
agli organizzatori, il seque- 
stro degli automezzi utiliz- 
zati per allestire le discote- 
che e delle apparecchiatu- 
re. Si consideri che in questi 
casi gli organizzatori si muo- 
vono con Tir, per lo più 
dall’estero, ci sono casse 
acustiche gigantesche, e so- 
no centinaia di migliaia di 
euro arischio. 

Un reato del genere è già 
normalità in Francia o in Au- 


stria, dove il fenomeno dei 
rave è stato sgominato. Per- 
ciò il ministro Piantedosi 
spera molto che l’Italia non 
sia più il paradiso di questi 
raduni dello sballo. «Confi- 
diamo — dice — come avvie- 
ne in altri Paesi, che la nor- 
ma possa essere un elemen- 
to di deterrenza». E ritiene, 
il ministro, che ci sia l’urgen- 
zaindispensabile per giusti- 
ficare un decreto. «L’assen- 
za di una normativa effica- 
ce cirendeva particolarmen- 
tevulnerabili». 

Ineffettila polizia da tem- 
po chiedeva una norma più 
stringente. E così ieri si pote- 
va registrare la soddisfazio- 


n 
Pugno duro del governo 
per marcare 

la differenza 

conil recente passato 


ne dell’associazione funzio- 
nari di polizia: «Va nella di- 
rezione giusta», diceva il se- 
gretario Enzo Letizia. «C'è 
un vuoto legislativo che va 
colmato anche sulla base 
delle discipline di alcuni Sta- 
ti europei per contrastare 
party illegali, pericolosi per 
la salute dei partecipanti, 
tanto che un noto diziona- 
rio li definisce come le feste 
del delirio». 

Il senso politico intrinse- 
co di questo decreto, però, 
non sfugge all'opposizione 
piùlibertaria. Dice ad esem- 
pio Matteo Orfini, Pd: «Ba- 
sta con l’ossessione securita- 
ria». Oppure Benedetto Del- 
la Vedova, +Europa: «Un 
messaggio autoritari». E 
Giuseppe Conte: «Ok la 
stretta, mail governo cispie- 
ghi Predappio».— 
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Meloni lascia rispondere il ministro dell'Interno ma poi si smarca 
«Sapete come la penso, la mia risposta sara sempre la stessa» 


«Predappio? Sitiene da tanti anni» 
Piantedosi sminuisce il raduno 
La premier: evento distante da me 


ILCASO 


Ilario Lombardo / ROMA 


1 raduno fascista di Pre- 

dappio? «Si tiene da tan- 

tianni».Ecosìle braccia 

alzate, le camicie nere, 
le urla nostalgiche, i fez, il 
corteo agghindato a festa 
nella piccola patria di Beni- 
to Mussolini per celebrare i 
cento anni della marcia su 
Roma, diventano poco me- 
no di un inciso, in coda alla 
prima conferenza stampa 
da presidente del Consiglio 
di Giorgia Meloni. 

Mentre la premier fa per 
andar via, La Stampa le 
chiede cosa pensi di Predap- 
pio, cosa pensi, soprattutto, 


del fatto che nello stesso 
giorno incui a Modena scat- 
tavano le misure di polizia 
contro unrave party, a un’o- 
ra e mezza di macchina da 
lì, nella città natale del Du- 
ce, duemila arditi della no- 
stalgia sfilavano indisturba- 
ti.La domanda ela risposta 
non sono nella registrazio- 
ne ufficiale video e audio 
perché il segnale garantito 
da Palazzo Chigi era stato 
già staccato. E l’elenco del- 
le domande- solo quattro 
per questione di tempo - 
era già stato chiuso. 
Melonilascia che sia Pian- 
tedosi a rispondere. Il mini- 
stro dell’Interno - ex prefet- 
to di Roma, ex capo di gabi- 
netto di Matteo Salvini alVi- 
minale al tempo dei decreti 


Sicurezza sui migranti - la li- 
quida come una carnevala- 
tao poco più, a cui il pubbli- 
co assiste con scadenza fis- 
sa: «Modena e Predappio 
sono cose completamente 
diverse. Predappio è una 
manifestazione che si svol- 
ge da tanti anni, è una cosa 
diversa. Sulrave party c’era 
la denuncia del proprieta- 
rio». La risposta di Piantedo- 
si tende a sminuire la gravi- 
tà dell'evento dei seguaci 
fuori tempo di Mussolini, in 
un momento in cui parte 
dell’opinione pubblica chie- 
de chiarezza alla destra fini- 
ta alla guida del governo e 
delle principali istituzioni, 
sul Ventennio e sulle sue 
eredità. 

Mentre il ministro parla, 
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MATTEO PIANTEDOSI 
MINISTRO 
DELL'INTERNO 


Predappio e il rave? 
Sono cose diverse 
La prima si svolge 
da tanti anni e viene 
gestita con i canoni 
dell'ordine pubblico 


tentando dispiegare in pun- 
ta di diritto le differenze tra 
i due raduni, Meloni, sedu- 
ta accanto, aggiusta le car- 
telline. Sembra soddisfatta 
della replica del ministro. 
Ma a quel punto la doman- 
da viene riposta anche allei, 
per sollecitarla a dare un 


giudizio che sia più politi- 
co. In fondo, né la premier 
né altri, per più di 72, han- 
norilasciato un commento, 
né condannato la celebra- 
zione. 

Meloni si irrigidisce, poi 
sfodera un sorriso imbaraz- 
zato, erisponde: «Sapete co- 
mela penso. E una cosa poli- 
ticamente molto distante 
da me». Ma alla fine non ri- 
nuncia a una stoccata alla 
stampa, che torna ripetuta- 
mente a chiederle il ricono- 
scimento dell’antifascismo 
come valore fondativo del- 
laRepubblica italiana: «Tor- 
nate sempre su questo, po- 
tete farlo altrevoltemalari- 
sposta sarà sempre la stes- 
sa». 

Nel suo discorso per la fi- 
ducia alle Camere, Meloni 
ha citato una sola volta l’an- 
tifascismo e lo ha fatto non 
peresaltarlo, bensì per criti- 
carlo: «Quando nel nome 
dell’antifascismo militante 
ragazzi innocenti venivano 
uccisi a colpi di chiave ingle- 
se». Solo questo. Non c’è la 
Resistenza, come epoca e 
premessa della Costituzio- 
nee della Repubblica. 

Meloni ha faticato negli 
annia dimostrare la sua pre- 
sa di distanza da una storia 
che dopo 70 anni continua 


a lacerare gli italiani. Non è 
arrivata mai a condannare 
il fascismo come «male asso- 
luto», come fece il leader di 
alleanza Nazionale Gian- 
franco Fini, e ha sempre 
sviato le domande, appel- 
landosi a questioni di ana- 
grafe, che a suo dire la esclu- 
derebbero dalla responsabi- 
lità di rispondere con nettez- 
za, lastessa che ha mostrato 
ilsuo capo partito in An. 

I conti in casa, però, non 
sono chiusi. La foto di Ga- 
leazzo Bignami, neo vicemi- 
nistro ai Trasporti, immorta- 
lato in camicia nera e svasti- 
ca è solo l’ultimo caso di un 
passato che Meloni vorreb- 
be cancellare. La premierte- 
me che il folklore si tramuti 
in rigurgiti celebrativi, in 
gaffe, o sbandate social. Lo 
prova un passaggio del mes- 
saggio inviato nelle chat dei 
parlamentari di Fratelli d’I- 
talia, nel giorno in cui il Con- 
siglio dei ministri ha scelto 
chiindicare peri posti di sot- 
tosegretario e di vicemini- 
stro: « Vi chiedo - scrivdi se- 
gnalarmi per tempo ogni 
quesito e ogni situazione 
che possa danneggiare la 
nostra immagine come par- 
tito affinché possa affrontar- 
la». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 PRIMOPIANO 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


La lotta al Covid 


Tornano allavoro 5mila sanitari No Vax 
è dietrofront solo sulle mascherine 


Paolo Russo / ROMA 


arà stato il monito del 

presidente Mattarella 

sul dovere di protegge- 

re anzianie fragili, sarà 
stato il muro alzato dalle asso- 
ciazioni mediche, fatto è che il 
governo ci ripensa e proroga fi- 
no al 31 dicembre l’obbligo di 
indossare le Ffp2 in ospedali, 
Rsae ambulatori che altrimen- 
ti sarebbe scaduto già oggi. 
L'ordinanza «taglia e incolla» 
di quella promulgata da Spe- 
ranza l’ha firmataieri il neo mi- 
nistro della Salute, Orazio 
Schillaci. «Mai pensato di non 
andare in questa direzione», 
ha detto in conferenza stampa 
affiancato da Meloni, che ha 
confermatola versione del pro- 
fessore. In realtà prima di sali- 
re al Colle giovedì la volontà 
eradi fardecadere tutto, all’in- 
segna di quella «discontinui- 
tà», più volte rivendicata dalla 
premier, che ieri il primo Con- 
siglio dei ministri “operativo” 
ha tradotto nell’anticipazione 
aoggi, invece che a fine anno, 
dell’abrogazione dell’obbligo 
di vaccinazione per il persona- 
lesanitario. 

Il che consente di reindossa- 
re il camice a 3.394 medici e 
2.200 infermieri No Vax. «Il 
quadro epidemiologico è mu- 
tato, l'impatto sugli ospedali è 
limitato e a ciò si aggiunge che 
richiamando al lavoro i non 
vaccinati contrastiamo la ca- 
renza di personale medico per 
garantire il diritto alla salute», 
così Schillaci ha provato a spie- 


Reintegro dei non immunizzati, congelate due milioni di multe fino al 30 giugno 
Dopo il monito di Mattarella prorogato l'obbligo di indossare le Ffp2 in ospedali e Rsa 


gare la decisone assunta per 
decreto. «Così rimettiamo in 
azione oltre 5mila operatori sa- 
nitari», ha rimarcato la pre- 
mier. Anche se poi a sentire gli 
ordini professionali di medici 
e infermieri la truppa dei No 
Vax è sotto 11% e in larga par- 
te lavora privatamente. Il col- 
podispugna sull’obbligo vacci- 
nale non vale però solo per chi 
non si è vaccinato fino ad ora 
ma anche per chi in seguito 
avesse deciso di non protegger- 
si conilbooster. L'obbligo di in- 


dossare le mascherine, invece, 
varrà per tutte le strutture sani- 
tarie, compresi studi odontoia- 
trici, ambulatori, laboratori di 
analisi, oltre ovviamente a 
ospedali e Rsa, senza stare a di- 
stinguere tra luoghi di cura e 
zone di passaggio, come bar, 
casse e sale di attesa, come si 
era in un primo momento ipo- 
tizzato. Sarà invece un emen- 
damento al decreto aiuti ter, 
che ha già il via libera dell’Eco- 
nomia, a congelare fino al 30 
giugno le multe da 100 euro 


Le prime mosse del nuovo esecutivo 


Avolto coperto 
Inospedali e Rsa, come 
intuttele strutture sanita- 
rie, è prorogato l’obbligo 
di indossare le mascheri- 
neFfp2 scadutoieri. 


Sanzioniin stand-by 
Congelate fino a giugno 
le multe da 100 euro per 
gli over 50 che hanno vio- 
lato l'obbligo vaccinale (2 
milionidicartelle). 


che sotto forma di cartelle esat- 
toriali stavano peressere invia- 
te a quasi due milioni di No 
Vax over 50 che non hanno ri- 
spettato l'obbligo vaccinale in 
vigore fino al 30 giugno scor- 


Mediciriabilitati 
Anticipatalascadenza 
dell’obbligo di vaccina- 
zione perisanitari: rien- 
trano 3.394 medici e 
2.200infermieri No Vax. 


Iprossimi passi 

Una commissione d’in- 
chiesta e un super consu- 
lente: sipensa anche a eli- 
minare l’isolamento peri 
positivi asintomatici. 


so. «Un’amnistia antiscientifi- 
ca e diseducativa», la bolla la 
fondazione Gimbe. Una criti- 
ca però che non è unanime- 
mente condivisa dalla comuni- 
tà medica e scientifica. Ma il 


dietrofront del governo non fi- 
nisce qui. Sul tavolo c’è l’even- 
tuale riduzione della quarante- 
na di cinque giorni per i positi- 
vi al Covid asintomatici: «Stia- 
mo lavorando con gli esperti — 
ha detto Schillaci — e abbiamo 
già avuto i primi incontri con 
Iss, Spallanzanie Aifa». 

Da più parti nel centrode- 
stra si sollecita il liberi tutti per 
chi è positivo ma senza sinto- 
mi. Soluzione giudicata dagli 
esperti della Salute troppo pe- 
ricolosa mentre ancora incom- 
bono le incognite delle nuove 
varianti e dell'imminente calo 
delle temperature. Più fattibi- 
le invece ridurre l'isolamento 
a cinque giorni se il tampone 
dà esito negativo, anche se fi- 
no al giorno prima si sono avu- 
ti dei sintomi, mentre oggi de- 
vono passarne tre senza sinto- 
mi, il che, di fatto, costringe a 
casa più a lungo chi il virus in 
corpo non lo ha più. E se il vi- 
rus dovesse rialzare la testa 
nelle prossime settimane? «Va- 
luteremo sula base non solo 
dei casi ma anche dei tassi di 
ospedalizzazione e di letalità, 
dopo di che—ha spiegato Melo- 
ni si provvederà con misure 
basate su reali evidenze scien- 
tifiche e lavorando sulla re- 
sponsabilizzazione delle per- 
sone, che è a sua volta figlia di 
un'informazione molto più 
chiara di quella che si è fatta fi- 
no ad oggi». Sempre all’inse- 
gna della discontinuità che al 
governo sembra premere più 
di qualsiasi altra cosa. — 
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SILVESTRO SCOTTI Il segretario del sindacato dei medici di famiglia 
«Un medico non può rifiutare protezione dalle malattie trasmissibili» 


«Decida la scienza, non i politici 
L'obbligo di vaccinazione 
è dentro il codice deontologico» 


L’INTERVISTA 


9 obbligo di vaccina- 

zione per i medici e 

gli altri operatori sa- 

nitari cancellato ieri 

dal governo potrebbe rientra- 
re dalla finestra per mano de- 
gli Ordini professionali, con 
sanzioni fino alla sospensione 
dall'esercizio della professio- 
ne. A dirlo è «azionista di mag- 
gioranza» dell'Ordine dei ca- 
mici bianchi, Silvestro Scotti, 
segretario nazionale del poten- 
te sindacato dei medici di fami- 


glia, la Fimmg, che da sempre 
ne elegge il presidente. «Sui 
vaccini come sul resto dobbia- 
mo confrontarci con le istitu- 
zioni scientifiche, non con la 
politica», rimarca Scotti, quasi 
a bacchettare chi flirta un po” 
troppo coni partiti. 

Cosa pensa del reintegro an- 
ticipato dei sanitari No Vax? 
«Che dell’obbligo di vaccina- 
zione dei medici dovrebbero 
farsene carico tanto l'Ordine 
dei medici che quelli delle al- 
tre professioni sanitarie, per- 
ché è una questione deontolo- 
gica e non di legge. Ho sempre 


pensato che non dovesse esse- 
re necessaria una norma per 
garantire quello che è parte in- 
tegrante delle responsabilità 
del medico, tenuto a protegge- 
relasalute del suo paziente an- 
che vaccinandosi. Il fatto che 
sia stata necessaria una legge 
per costringere dei professioni- 
sti a immunizzarsi è una scon- 
fitta del sistema ordinistico». 
Ma il codice deontologico 
dei medici l’obbligo della 
vaccinazione lo prevede? 
«Prevede che i professionisti 
della salute debbano praticare 
tutto quello che occorre a tute- 


i ——=i 

SILVESTRO SCOTTI 
SEGRETARIO NAZIONALE 
SINDACATO MEDICI FAMIGLIA 


| professionisti 

della salute devono 
fare tutto il possibile 
a tutela delle 
persone 

che assistono 


la degli assistiti ele vaccinazio- 
ni rientrano pienamente in 
quest'ambito. Se poi questo 
non fosse sufficientemente 
chiaro, allora si riuniscano i 
presidenti degli ordini regiona- 


li per scriverlo a chiare lettere: 
un medico non può rifiutarsi 
di vaccinarsi contro le malat- 
tietrasmissibili esponendoari- 
schii propri pazienti. Se lo non 
facciamo lasciamo un sistema 
poco chiaro che ha determina- 
to la necessità di una legge 
esterna. E in più creiamo an- 
che una disparità tra chi si ap- 
presta a iniziare la professione 
echila pratica già». 

Perché scusi? 

«Perché da un lato il governo 
abroga l'obbligo vaccinale per 
medici e professionisti della sa- 
lute, ma resta sempre in vigore 
una disposizione che vieta ai 
giovani medici di iscriversi al 
loro Albo professionale se non 
sono in regola con la vaccina- 
zione anti-Covid». 

Quali sono i vaccini che me- 
dici e infermieri dovrebbero 
fare? 

«Non solo quello contro il Co- 
vid-19 ma anche quelli che pro- 
teggono da pneumococco, va- 
ricella, herpes zoster, morbil- 
lo, rosolia e le altre malattie 
trasmissibili se non sono con- 
tratte prima. E poi l'influenza, 
che miete ogni anno migliaia 


divittime tra anzianie fragili». 
E che quest'anno rischia di 
essere più tosta... 

«In questi giorni circolano di- 
verse forme parainfluenzali. 
L'influenza vera e propria è an- 
cora tenuta a bada dal meteo, 
con le temperature elevate di 
questi giorni. Vediamo però po- 
ca propensione a vaccinarsi da 
parte dei cittadini. Dobbiamo 
invece spiegare che, pandemia 
o no, la vaccinazione antin- 
fluenzale è importante, soprat- 
tutto peri fragili, ma anche per 
chili deve assistere». 

Chi tra i medici non si vacci- 
naverrebbe sanzionato? 
«Certamente. Va portato da- 
vanti alla commissione discipli- 
nare che può anche deciderne 
la sospensione. E lo stesso di- 
scorso deve valere per le altre 
professioni sanitarie. Gli Ordi- 
ni devono prima di tutto tutela- 
re gli assistiti rispetto a chi eser- 
cita le professioni sanitarie. An- 
che perché chi è negazionista 
sui vaccini posso immaginare 
di quali altre stramberie anti- 
scientifiche può farsi portato- 
re». —PA.RU. 
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ECCO 
I NUMERI 


L'1% non è coperto 


La media dei medici non vacci- 
nati non supera l'1 per cento del 
totale degli iscritti agli Ordini. 
Tra questi ci sono diversi pensio- 
nati che non esercitano più. 


Regione 


«Non sarà il reintegro dei sospesi 
a risolvere la carenza dei medici, 
molti di questi in quiescenza». Co- 
sì il presidente dell'Ordine di Por- 
denone, Guido Lucchini. 


PRIMO PIANO 1! 


Da Udine a Trieste 


Il maggior numero di infermieri 
sospesi perché non vaccinati 
contro il Covid si registrano a Udi- 
ne e a Trieste: in entrambi i casi 
si registrano circa 100 unità. 


Medicieinfermierinon vaccinati: 


di nuovo in servizio i 397 sospesi 


Critici gli Ordini professionali. Il presidente Clarizia: «È una beffa, premiato chi non rispetta le regole» 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il personale sanitario può la- 
vorare anche se non è vacci- 
nato contro il Covid. In Friuli 
Venezia Giulia il provvedi- 
mento varato dal governo 
Meloni riabilita 77 medici, 
tra Udine e Pordenone, e 300 
infermieri sospesi in regione. 
In realtà il numero è inferio- 
re perché molti dei sospesi so- 
no pensionati e non esercita- 
nola professione. Il provvedi- 
mento fa discutere soprattut- 
to tra il 97 per cento degli in- 
fermieri vaccinato contro il 
Covid: «Il Governo — spiega il 
presidente regionale Dell’Or- 
dine, Luciano Clarizia — pre- 
mia chi non merita». 

Il provvedimento assunto 
dal neo Governo rischia di 
creare una frattura tra i pro- 
fessionisti. Clarizia ne è con- 
vinto. «E un provvedimento 
vergognoso nei confronti del 
97 per cento degli infermieri 


che correttamente si è vacci- 
nato: ha seguito la legge, la 
medicina ela scienza». Il pre- 
sidente regionale dell’Ordi- 
ne degli infermieri teme in- 
fatti che «i non vaccinati non 
vengano accolti al meglio dai 
colleghi vaccinati, rischiamo 
di andare incontro a possibili 
vertenze interne. E come da- 
re un premio a chi non rispet- 
ta le regole». Clarizia lo ripe- 
te bocciando anche l’ipotesi 
che questi rientri siano indi- 
spensabili per risolvere la ca- 
renza di personale negli ospe- 
dali. «Non sarà così. Il rientro 
deinon vaccinati servirà a po- 
co, servirà a tamponare un 
problema ben più comples- 
so». Dello stesso avviso il pre- 
sidente dell’Ordine degli in- 
fermieri di Udine, Stefano Gi- 
glio, pure lui la definisce 
«una beffa nei confronti dei 
colleghi rispettosi delle rego- 
le». 

Più pacati i commenti dei 


Ordine dei medici 
di Pordenone 


Iscritti 1.850 
Non vaccinati 20 
e sospesi 

Ordine dei medici 

di Udine 

Iscritti 3.940 
Non vaccinati TI 
e sospesi 


Ordine degli infermieri 
Non vaccinati e sospesi 
300 in regione 


Pordenone 60 
Udine 100 
Trieste 100 
Gorizia 40 

WITHUB 


Recapitati gli avvisi anche a chi ha la quarta dose 
Sono persone con Green passe certificato vaccinale 


Anziani da anni 

in casa di riposo 
scambiati perno vax 
I parenti protestano 


IL CASO 


nziana vaccinata 
con quarta dose, ac- 
colta da 16 anni in 
casa di riposo, si ri- 
trova nell’elenco dei no vax 
inviato dal Ministero della Sa- 
lute all'Agenzia delle entra- 
te. Nei confronti della donna, 
87 anni, residente all’Asp 
Fondazione Muner De Giudi- 
ci di Pradamano, è stato av- 
viato il procedimento sanzio- 
natorio. Purtroppo non è la 
sola: anche un’ospite della ca- 
sa di riposo Ardito Desio di 
Palmanova ha ricevuto la 
stessa comunicazione per 
non aver effettuato la vacci- 
nazione, ma anche in questo 
caso si tratta di un errore per- 
ché l’anziana risulta vaccina- 
ta. 
I parenti delle due donne 


hanno 10 giorni di tempo 
per dimostrare l'avvenuta 
vaccinazione. «Ma come è 
possibile — si chiedono i figli 
delle due donne — che a Ro- 
ma non sappiano a chi han- 
no rilasciato i Green pass e i 
certificati vaccinali?». A que- 
sta domanda hanno provato 
arispondere i vertici delle ca- 
se di riposo, secondo i qualia 
indurre in errore il personale 
del ministero della Salute 
possono essere stati alcuni 
errori di trascrizioni effettua- 
ti durante la trasmissione 
dei dati anche dal Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Resta il fatto che alle anzia- 
ne è stata recapitato l'avviso 
di avvio del procedimento 
sanzionatorio e i parenti ora 
devono dimostrare che si 
tratta di unerrore. Nella mis- 
siva viene precisato, infatti, 
che eventuali esenzioni dal- 
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IL DOCUMENTO 


L'avviso 


' della sanzione 


. Eccolalettera inviata dal mi- 


nistero della Salute all'anzia- 
na accolta in casa di riposto 
da 16 anni, vaccinata con la 
quarta dose. Ora i parenti de- 
vono comunicare al ministe- 
ro che si tratta di un errore 
presentando la documenta 
che attesta l'avvenuta vacci- 
nazione. 


presidenti degli Ordini dei 
medici di Udine e Pordeno- 
ne, Gian Luigi Tiberio e Gui- 
do Lucchini: «Stiamo parlan- 
do dell’1 per cento degli 
iscritti e molti di questi sono 
pensionati». Su una cosa so- 
no tutti d’accordo: «Il virus 
continua a colpire, solo sta- 
mattina —- sottolinea Tiberio 
— ho compilato più di dieci 
certificati di malattia per per- 
sone contagiate dal coronavi- 
rus, sicuramente non regi- 
striamo casi gravi ma dome- 
nica scorsa abbiamo registra- 
to cinque morti». Coninume- 
ri il presidente dell'Ordine 
dei medici di Udine esprime 
la sua perplessità nei confron- 
ti di un provvedimento che 
«non cancella il Covid. Se ilvi- 
rus continua a recplicarsi a 
queste velocità— aggiunge Ti- 
berio — ci espone al rischio di 
nuove varianti che possono 
diventare più aggressive». 
Lucchini, invece, apprezza il 
fatto che «il nuovo ministro 
abbia dato continuità all’uso 
della mascherina nelle strut- 
ture sanitarie e, allo stesso 
modo, abbia riconosciuto la 
validità del vaccino anti Co- 
vid». E aggiunge: «In Friuli 
Venezia Giulia il 99,9 per cen- 
to dei medici si è vaccinato, 
ora dobbiamo aspettare la 
pubblicazione del decreto 
per poi prendere i dovuti 
provvedimenti». — 
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la vaccinazione vanno pre- 
sentate all’Azienda sanitaria 
competente entro 10 giorni 
dal ricevimento della comu- 
nicazione inviata dal Ministe- 
ro della Salute. 

Nella casa di riposo di Pal- 
manova altri due ospiti, en- 
trambi ultrea novantenni, 
hanno ricevuto la stessa co- 
municazione: una è stata vac- 
cinata in Germania e, molto 
probabilmente, c’è stato qual- 
che problema nella trascri- 
zione dei dati. 

Inutile dire che i parenti 
sperano nella cancellazione 
delle sanzioni contro ino vax 
promessa dal Governo di cen- 
trodestra. I dati del ministe- 
ro della Salute parlavano di 
51.290 over 50 residenti in 
regione senza una dose di 
vaccino (erano quasi 90 mila 
a fine gennaio, alla vigilia 
dell’entrata in vigore della 
norma). Le lettere recapitate 
negli ultimi giorni informa- 
no l’inadempiente all’obbli- 
go vaccinale che a suo carico 
è prevista una sanzione di 
100 euro. Entro 10 giorni il 
multato può far presente che 
la macchina burocratica è in- 
corsa in un errore e produrre 
la documentazione che atte- 
sta la sua guarigione dal Co- 
vid avvenuta da non più di 
sei mesi oppure la certifica- 
zione di esenzione o di avve- 
nuta vaccinazione. In questo 
caso il procedimento viene 
aggiornato dall’Azienda sani- 
taria, che lo trasmette all’A- 
genzia della Riscossione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


12 PRIMOPIANO 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


IL Nuovo GovERNO [N 


Trimestre ancora in espansione. Il monito di Banca d'Italia sul deficit. Giorgetti: «Sovranismo degli investimenti» 


Il Pilregge a+0,5% e batte le previsioni 
Visco: «Prudenza sui conti pubblici» 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


sorpresa il prodotto 
interno nel terzo tri- 
mestre cresce più del- 
le previsioni: anzi- 
ché essere sostanzialmente 
fermo, come aveva previsto 
l’ultima Nota di aggiornamen- 
toosegnare un calo di 0,2 pun- 
ti, come stimava invece l’Uffi- 
cio parlamentare di bilancio, 
ilPiltraluglio e settembre è in- 
fatti cresciuto di un altro 
0,5% (e del 2,6% rispetto al 
2021) portando la crescita ac- 
quisita di quest'anno al 3,9% 
contro il +3,3 registrato solo 
afine settembre dalla Nadef. 
Per effetto del maggior get- 
tito fiscale atteso in questo 
modo per il governo si aprono 
adesso nuovi spazi di bilancio 
che a questo punto potrebbe- 
ro andare ben oltre i 10 miliar- 
diereditati dal governo uscen- 
te. La quantificazione precisa 


F 


arriverà venerdì quando è pre- 
visto che il consigli dei mini- 
stri approvi la versione finale 
della Nota di aggiornamento 
al Def comprensiva delle ulti- 
me stime. A sostenere la cre- 
scita del terzo trimestre 
dell’anno - «il settimo incre- 
mento consentivo della ric- 
chezza nazionale», segnala l’i- 
stituto di statistica - ad un ri- 
torno più che doppio rispetto 
alla media Ue dello 0,2% so- 


Il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti 


no stati i consumi interni ed i 
servizi, mentre hanno fatto se- 
gnare un calo industria, agri- 
coltura e scambi con l’estero, 
con le importazioni che han- 
no superatole esportazioni. 
Per il governatore di Banca 
d’Italia, che ieri è intervenuto 
alla Giornata del risparmio, si 
tratta comunque di dati «prov- 
visori», che in un contesto «di 
grande incertezza come quel- 
lo attuale» dovrebbe suggeri- 


re«prudenza». E occorre «pru- 
denza anche nell’approccio al 
bilancio pubblico ed alle poli- 
tiche volte a riportare il Paese 
su un elevato sentiero di cre- 
scita» nel momento in cui lo 
spread è notevolmente più al- 
todi quello dialtri paesi. 

Anche sugli aiuti alle fami- 
glie, a suo parere, occorre fare 
attenzione: perché se è vero 
che «interventi temporanei e 
mirati, destinati ai nuclei e ai 
comparti produttivi in mag- 
giordifficoltà potranno contri- 
buire a contenere lariduzione 
dei redditi reali e, pertale via, 
le pressioni sull’inflazione», è 
un dato di fatto che «i margini 
per l'erogazione di aiuti a fa- 
miglie e imprese» sono «vero- 
similmente molto più limitati 
che negli ultimi due anni. Pos- 
sono essere ampliati — ha poi 
aggiunto - ma con la riduzio- 
ne dialtre spese». 

Il nuovo ministro dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti, al- 
la sua prima uscita pubblica, 
ha voluto rassicurare la platea 


di banchieri ed esponenti del- 
la finanza spiegando che il 
nuovo governo «è orientato a 
confermare il proprio impe- 
gno, nei prossimi anni, a ridur- 
re il deficit della pubblica am- 
ministrazione il rapporto de- 
bito Pil». Quindi, raccoglien- 
do la preoccupazione di tutti, 
a partire dal capo dello Stato, 
che ieri con un suo messaggio 
ha sostenuto l’esigenza di di- 
fendere il reddito delle fami- 
glie e le attività delle imprese 
dai rischi legati alla corsa 
dell’inflazione, il titolare del 
Tesoro ha confermato l’inten- 
zione di voler «adottare politi- 
che di rapido contrasto al fe- 
nomeno inflattivo, in grado di 
frenare la crescita dell’aumen- 
to dei prezzi». 

Giorgetti ha però lanciato 
anche un appello alle banche 
ed alle istituzioni finanziarie 
sollecitando una «veduta lun- 
ga al fine di incentivare un ap- 
proccio più dinamico e consa- 
pevole nella gestione del ri- 
sparmio, canalizzandolo nel 


nostro Paese verso impieghi 
produttivie sostenibili». 

Il titolare del Mef ha insom- 
ma esplicitato la necessità di 
dar corpo ad una sorta di «so- 
vranismo degli investimenti» 
per chiedere alle banche e a 
tutto il mondo finanziario di 
concentrarsi maggiormente 
sugli investimenti italiani 
piuttosto che su quelli esteri. 
Stando agli ultimi dati, infat- 
ti, l’Italia è fanalino di coda in 
Europa con appena il 5% del 
risparmio investito all’inter- 
no dei confini nazionali con- 
tro il 14% della Germania ed 
il34% della Francia. 

Si tratta di un terreno che 
vede le fondazioni di origine 
bancaria già molto attive 
(«siamo un esempio emble- 
matico — ha spiegato il presi- 
dente dell’Acri Francesco Pro- 
fumo. Trasformiamole risor- 
se accumulate in fertili investi- 
menti per accompagnare lo 
sviluppo del Paese») e che ve- 
de anche il sistema bancario 
molto attento. «Occorre raf- 
forzare il circuito virtuoso eco- 
nomico, etico e sociale, favo- 
rendo il risparmio stabile an- 
che per prestiti in investimen- 
ti produttivi» ha sostenuto il 
presidente dell’Associazione 
bancaria, Antonio Patuelli. 
Che al governo però chiede di 
tassare meno gli investimenti 
amedio e lungo termine in Ita- 
lia rispetto alle operazioni spe- 
culative a breve o brevissimo 
termine. — 
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22 MLN DI EURO 
CULTURA E SPORT 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva ha 


stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 


di cui 22 mln destinati alla cultura e allo sport. 


Principali interventi previsti: 


> 9 min per la ristrutturazione di Borgo 
Castello (Gorizia) in vista di "GO!2025" 


>» 5,8 mln per lo scorrimento dei bandi cultura e sport 


2 min per le manutenzioni straordinarie 


dei musei comunali 


>» 1,3 mln a sostegno dei costi energetici 
delle associazioni sportive dilettantistiche 
che gestiscono impianti pubblici 
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BERLUSCONI E SALVINI 


SONO I PROBLEMI DI MELONI 


DAVIDALLEGRANTI 


ochi giorni di governo e già si intuisco- 

no quali saranno i principali problemi 

di Giorgia Meloni. Problemi che hanno 

nomi e cognomi: Silvio Berlusconi e 
Matteo Salvini. Il primo, leader di Forza Italia, è 
tornato a esternare sull’Ucraina, spiegando che 
si potrebbe arrivare a una trattativa di pace nel 
conflitto scatenato dalla Russia. Ma come? «So- 
lo se a un certo punto l’Ucraina capisse di non 
poter più contare sulle armi e sugli aiuti e se, in- 
vece, l'Occidente promettesse di fornirle centi- 
naia di miliardi di dollari per la ricostruzione 
delle sue città devastate dalla guerra». Tradot- 
to: Berlusconi chiede, di fatto, la resa di Zelen- 
sky. C'è poiil segretario della Lega, che ha appe- 
na inaugurato una sorta di Governo parallelo, 
coniniziativein autonomia sultetto dei contan- 
tie ilbomba libera tutti sulle misure di conteni- 
mento dell’emergenza sanitaria. Per Meloni, a 
Palazzo Chigi da pochi giorni, inizia oggi un no- 
vembre molto caldo sul fronte interno ma an- 
che sul fronte esterno. Mentre i primi provvedi- 
menti sono sulla giustizia (perrinviare, fra le al- 
tre cose, l'applicazione della riforma Cartabia), 
è sul caro energia che l’attenzione di famiglie e 
imprese si sta inevitabilmente concentrando. 
Dunque ci potrebbe essere un nuovo intervento 
di aiuto perimprese e famiglie, forse già in setti- 


mana, con un secondo Consiglio dei ministri 
che estenda alcune misure in scadenza. 

La nuova presidente del Consiglio non può 
permettersi di sprecare tempo, nemmeno con 
due alleati-avversari tutt'altro che semplici da 
gestire. Fin qui Meloni è stata abile nel gestire il 
dissenso politico, specie sulla guerra in Ucrai- 
na. Ha ribadito più volte, e con nettezza, che il 


sostegno dell’Italia a Zelensky continuerà. C'è 
da domandarsi però quanto Meloni resisterà al 
logoramento berlusconian-salviniano. Il lea- 
der della Lega potrebbe riservare alla presiden- 
te del Consiglio il trattamento già ricevuto da 
Giuseppe Conte ai tempi del governo giallo-ver- 
de. Ma stavolta potrebbe andargli male, anche 
perché la Lega nonha più consenso di un tempo 


Difficile per la presidente del Consiglio Giorgia Meloni la gestione dei due alleati-avversari 


e Meloni nonèilcapo del M5S. 

Etrale opposizioni che cosa accade? Il centro- 
sinistra è in condizioni preoccupanti, come te- 
stimonia l'avvio macchinoso del percorso costi- 
tuente verso il “nuovo Pd”. Lo dimostra il fatto 
che a lanciarlo, questo percorso, sia la stessa se- 
greteria appena sconfitta alle elezioni politi- 
che. Molti sono i problemi del Pd. Anzitutto, 
non sa ancora come gestire la realtà, perché si è 
visto scippare un “frame” identitario che consi- 
derava proprio. Meloni è di destra, è la prima 
presidente del Consiglio, è donna e madre. Ed è 
cresciuta senza padre. Una storia di riscatto so- 
ciale che nel centrosinistra vorrebbero poter 
vantare. E invece al Pd tocca occuparsi di con- 
gresso. il 12 marzo 2023, dunque con molta cal- 
ma, si celebreranno le primarie per scegliere il 
nuovo segretario che prenda il posto di Enrico 
Letta. Nel suo intervento, alla direzione nazio- 
nale della settimana scorsa, il segretario ha spie- 
gato che per la prima volta non conosceremo il 
nome del prossimo capo del centrosinistra, per- 
ché non c’è già un vincitore annunciato. Ma se 
non conosciamo esattamente chi sarà il prossi- 
mo segretario non è perché c’è una competizio- 
ne serrata. Semplicemente, gli aspiranti segre- 
tari sembrano assai deboli. AlPdoggimanca un 
Matteo Renzi. — 
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IO CREDO NEL VALORE 
DELL'OSPITALITA E NELL'INCANTO 
DI LUOGHI TUTTI DA SCOPRIRE 


MANOVRA DI 
ASSESTAMENTO 2022 


18 MLN DI 
EURO TURISMO 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 min di euro a favore del territorio 
di.cui 18 mln destinati al turismo. 


Principali interventi previsti: 


> 5 min per la riqualificazione e l'ampliamento della 
Terrazza a Mare di Lignano Sabbiadoro 


2,44 min di investimenti per la promozione turistica 


2 min perla manutenzione e l'ammodernamento 
degli immobili di PromoTurismoFVG 


1,5 mina sostegno dell'insediamento di strutture 
ricettive di qualità nei comprensori sciistici 
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Le misure contro i rincari 


Caro bollette, assegnati 13 milioni su 40 


Il mumero delle domande presentate è stato inferiore alle attese, a breve sara riaperto ilbando perle piccole e medie imprese 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il primo a segnalare che il nu- 
mero delle domande di aiuto 
presentate dalle Piccole medie 
imprese per fronteggiare i rin- 
cari dell'energia è al di sotto al- 
le aspettative, è stato il consi- 
gliere Emanuele Zanon (Mi- 
sto), con un’interrogazione 
presentata in Consiglio regio- 
nale: «La quantità di imprese 
che hanno presentato doman- 
dadiristoro è nettamente infe- 
riore alle previsioni e quindi ai 
40 milioni stanziati. Facendo 
un rapido calcolo — spiega Za- 
non-,il numero avrebbe dovu- 
to superare abbondantemen- 


tele 20 mila richieste». Invece, 
come ha chiarito l'assessore al- 
le Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini, «le domande am- 
missibili pervenute sono 
12.234, per un importo com- 
plessivo di 13 milioni 178 mila 
euro». Tant'è che a breve sarà 
aperto un nuovo bando per as- 
segnare le risorse residue. A 
brevissimo è attesa pure l’asse- 
gnazione dei contributi per 
l'installazione degli impianti 
fotovoltaici sulle coperture 
dei capannoni. 

Le 12.234 ditte che hanno 
inoltrato, entro lo scorso 28 ot- 
tobre, ledomande albando Ri- 
stori riservato alle micro, pic- 


cole e medie imprese che nel 
primo semestre dell’anno, ri- 
spetto al 2021, avevano subito 
rincari superiori al 30 per cen- 
to dei costi dell’energia elettri- 
ca, riceveranno mille euro se 
hanno meno di 10 dipendenti 
eun fatturato annuo non supe- 
riore a 2 milioni di euro (mi- 
cro), 1.500 euro se contano da 
10 a50occupatie un fatturato 
fino a 10 milioni di euro (picco- 
le) e 2 mila euro se il numero 
dei dipendenti oscilla tra 50 e 
250 unità, mentre il fatturato 
non deve superare i 50 milioni 
dieuro. 

«L'obiettivo era dare una ri- 
sposta in tempi rapidi. I fondi 


sono stati stanziati a inizio ago- 
sto, il bando è partito a otto- 
bre, con una procedura sempli- 
ceeveloce che è stata molto ap- 
prezzata dalle imprese. L’avvi- 
so si è chiuso il 28 ottobre e ora 
i contributi saranno erogati at- 
traverso il Centro di assistenza 
tecnica alle imprese artigiane 
(Cata) e il Centro di assistenza 
tecnica alle imprese del terzia- 
rio Fvg (CattFvg)» assicura Bi- 
ni nel ricordare che «queste ri- 
sorse andranno a vantaggio so- 
prattutto delle micro imprese, 
quelle con meno di 10 dipen- 
denti, che rappresentano l°85 
per cento delle domande per- 
venute. Ai settori del commer- 


L'assessore Sergio Emidio Bini 


cio, della ristorazione e dei ser- 
vizi alla persona, invece, an- 
drà oltre la metà dell'importo 
complessivo». Sempre Bini ci- 
ta i «5 milioni messi a disposi- 
zione dei Confidi per favorire 
l’accesso al credito delle impre- 
se. Lerisorse avanzate dal ban- 
do Ristori saranno impegnate 
in una nuova linea contributi- 
vadedicata a chi ha subito irin- 
cari dell'energia, compresi i 
proprietari di piscine eimpian- 
ti termali. Entro fine anno — 
conclude l’assessore — partirà 
un bando per incentivare l’in- 
stallazione di impianti fotovol- 
taici». — 
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Alto Adriatico e Udine non trovano l'intesa sul dopo Bono nonostante la mediazione di Bonomi 


Il presidente nazionale vuol porre fine alla guerra fredda con una turnazione al vertice 


Confindustria il rebus irrisolto 
della presidenza regionale 


ILRETROSCENA 


DIEGO D’AMELIO 


esta un rebus insolvi- 

bile l'assegnazione 

della presidenza re- 

gionale degli indu- 
striali. Confindustria Alto 
Adriatico (Trieste, Gorizia e 
Pordenone) e Confindustria 
Udine sono ferme da mesi 
sulle rispettive posizioni e 
nemmeno la mediazione del 
presidente nazionale Carlo 
Bonomi ha convinto Miche- 
langelo Agrusti e Giampie- 
tro Benedetti ad accordarsi 
sulla successione a Giuseppe 
Bono, exnumero uno di Con- 
findustria Fvg. 

Oggi a guidare la federa- 
zione regionale è Benedetti, 
reggente in quanto membro 
più anziano del consiglio di 
presidenza. Serve un’intesa 


per giungere al dopo Bono e 
questo patto non c'è modo di 
siglarlo. Nemmeno dopo l’in- 
tervento di Bonomi, che a ini- 
zio ottobre ha convocato 
Agrusti e Benedetti in viale 
dell’Astronomia. Dalle parti 
di Confindustria nessuno 
vuol commentare. «Ci sono 
questioni ben più importanti 
di cui occuparsi», taglia cor- 
to Agrusti. «Per etica non di- 
co nulla delle discussioni in- 
terne a Confindustria», ri- 
sponde Benedetti. Il patron 
dell’acciaieria Danieli ag- 
giunge poco di più: «L’incon- 
tro con Bonomi? Non lo 
smentisco». Il presidente na- 
zionale vuol porre fine alla 
guerra fredda, attraverso 
una chiara turnazione sulla 
presidenza regionale. Non 
quella ogni 4 anni, che vige 
normalmente in Confindu- 
stria quando una regione 
ospita solo due articolazioni 


territoriali, bensì uno scam- 
bio biennale fra Alto Adriati- 
co e Udine, sul modello del 
Trentino Alto Adige. Bono- 
misi è detto disposto alle mo- 
difiche statutarie del caso. 
Agrusti e Benedetti hanno 
preso tempo, quanto non si 
sa, ma l’idea non fa breccia. I 
rapporti sono gelidi e nessu- 
na delle due Confindustrie è 
disposta a lasciare all’altra la 
prima mano. Udine rivendi- 
cail proprio diritto anomina- 
re il primo presidente, evi- 
denziando che Bono era 
espressione della Confindu- 
stria goriziana, incorporata 
da Alto Adriatico, che a sua 
volta dice di essere un sogget- 
to del tutto diverso e titolato 
aindicare per primo ilnume- 
ro uno, data lamaggior quan- 
tità di imprese iscritte: 1.500 
fra Trieste, Gorizia e Porde- 
none, contro le oltre 500 del 
Friuli. 

L’ultimo confronto ufficia- 
le avrebbe dovuto tenersi il9 
giugno, quando era prevista 
una riunione del consiglio di 
presidenza di Confindustria 
Fvg. Tutto annullato per vi- 
zio di forma: la convocazio- 
ne era partita dal direttore 
Massimiliano Ciarrocchi e 
non da Benedetti in persona. 
Lo slittamento andava bene 
a tutti, davanti all'assenza di 
una soluzione in grado di su- 
perare una stasi che si trasci- 
nada mesi. 


Dopoil9 giugno è scattato 
un rinvio sine die. Dopo il 
suo riservato intervento, Bo- 
nomi attende risposta. L’in- 
conciliabilità pare un punto 
d’onore più che di vero pote- 
re, visto che le risorse econo- 
miche le gestiscono le realtà 
territoriali e nonla federazio- 
neregionale. Ma ci sonoirap- 
porti di forza (industriali e 
politici) che sul territorio pa- 
iono incomponibili. Il Friuli 
si sente stretto fra Trieste e 
Pordenone, al punto che il 
sindaco di Udine Pietro Fon- 
tanini si è spinto a chiedere 
di affidare la presidenza di 
Confindustria Fvg a Benedet- 
ti. ntromissione insolita del- 
la politica negli affari degli 
industriali. 

Tutto comincia alla deca- 
denza di Bono. L’ad di Fin- 
cantieri aveva retto la federa- 
zione regionale per 9 anni, 
succedendo all’udinese Ales- 
sandro Calligaris. Bono ave- 
va manifestato l’intenzione 
di arrivare a una Confindu- 
stria unica regionale, senza 
centrare il risultato. Dopo l’u- 
scita di Bono da Fincantieri 
adaprile e il conseguente ad- 
dio al ruolo confindustriale, 
si è arrivati all’impasse sul 
successore e alla reggenza 
Benedetti, subentrato nel 
frattempo ad Anna Mareschi 
Danieli alla guida di Udine. 
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FORMAZIONE 


La Femca CIsI prepara 
i rappresentanti sindacali 


UDINE 


Femca Cisl Fvg avvierà un pro- 
getto di formazione continua 
e permanente per rendere più 
qualificata e adeguata la for- 
mazione dei propri rappresen- 
tanti sindacali nei luoghi di la- 
voro della regione. 

Il progetto, affidato alla re- 
sponsabile della formazione 
sindacale Barbara Bacchetti, 
punta a trasformare i delegati 
della Femca Cisl in veri e pro- 


pri protagonisti all’interno di 
ogni azienda. «Sonoloro a con- 
tatto diretto coni problemi, so- 
noloro che sonoin grado di co- 
gliere le necessità a cui corri- 
spondere, per tutelare al me- 
glioillavoro e le persone che la- 
vorano. Gli operatori esterni — 
sileggeinuna nota-sono indi- 
spensabili ma in una logica di 
supporto organizzativo e fun- 
zionale a coloro che invece so- 
noinprimalinea». 

IL calendario del percorso 


formativo risponderà ai fabbi- 
sogni dei diversi delegati, indi- 
viduati attraverso un’indagine 
effettuata nei mesi scorsi all’in- 
terno di ogni azienda. Nel cor- 
so dell’attività formativa, sa- 
ranno approfonditi i temi rela- 
tivi ai ruoli e i compiti che le 
Rsusvolgono all’interno dell’a- 
zienda, ai contenuti dei diver- 
si contratti di lavoro con parti- 
colare attenzione ai criteri per 
leggere e interpretare gli arti- 
coli, alla partecipazione dei la- 


Alvia ilprogrammainvarie località del Friuli Venezia Giulia 


voratori nel processo produtti- 
vo, alle varie forme di welfare 
integrativo, alle tecniche di ne- 
goziazione e strategie per mi- 
gliorare le proprie abilità e per- 
formancesnegoziali nell’ambi- 
to della contrattazione. 

«Queste — recita sempre la 
nota- sono le principali mate- 
rie che verranno sviluppate, 
nelcorso delle lezioni, in diver- 
se località della regione, per fa- 
vorire la partecipazione in rap- 
porto ai luoghi di residenza 
delle persone». 

Il progetto sarà sviluppato 
dalla struttura regionale Fem- 
ca Cisl Fvg, conil contributo di 
Barbara Bacchetti e Stefania 
Saltarini Modotti entrambe 
rappresentanti del Cafc Spa, 
nonché di Barbara Ceglia del- 
laFriulchem Spa. — 
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IL PERSONAGGIO 


Enologo dei Vip 


enezia CINlia 


Riccardo Cotarella, 74 anni, la- 
ziale, è considerato uno dei 
più autorevoli esperti di vino al 
mondo. Oltre a gestire con i 
suoi familiari un'azienda vini- 
cola ai confini tra Lazio e Um- 
bria, Cotarella è noto per esse- 
re l'enologo dei Vip. A lui, solo 
perfare alcuni nomi, si sono af- 
fidati il cantante Sting per la 
sua tenuta in Toscana, ma an- 
che il noto anchorman Bruno 
Vespa e l'ex segretario dei Ds 
Massimo D'Alema. Numerose 
le collaborazioni di Cotarella in 
Friuli, l'ultima con Borgo Con- 
venti. Il Ducato dei vini lo ha in- 
signito di recente del premio 
"Ricordo Isi Benini". 


BUSINESS MILIONARIO 


Il vigneto Friuli 


Il Friuli Venezia Giulia è una 
delle aree a maggiore vocazio- 
ne vinicola del Paese con un gi- 
ro d'affari di centinaia di milio- 
ni l'anno. Le Doc Collio e Colli 
orientali sono famose in tutto 
ilmondo peri grandi vini bian- 
chi che vengono prodotti ed 
esportati dagli Stati Uniti al 
Giappone. Nelle Grave, invece, 
soprattutto negli ultimi anni, è 
molto diffusa la coltivazione 
della Glera, da cui si ricava il 
Prosecco, lo spumante più 
venduto al mondo, e il Pinot 
grigio che, grazie alla Doc inter- 
regionale delle Venezie, si sta 
imponendo all'estero. 


Il presidente nazionale di Assoenologi Riccardo Cotarella interviene sule nuove direttive 
«| produttori si stanno rendendo conto della situazione, ora bisogna agire in modo unitario» 


«L'Oms vuole equiparare 
il vino alle sigarette: 
danni gravissimi al settore» 


ILCASO 


MAURIZIO CESCON 


tichette con immagi- 

ni scioccanti, divieto 

assoluto di promozio- 

ne e marketing, au- 
mentoditasse e accise. L’ulti- 
mo documento dell’Oms, Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità, mette sul banco de- 
gli imputati il vino, uno dei 
prodotti più prestigiosi della 
filiera agricola del Friuli Ve- 
nezia Giulia. La direttiva, 
che non distingue tra consu- 
mo moderato e sicuro della 
bevanda e consumo smoda- 
to, ha l’obiettivo di ridurre il 
consumo in Europa del 10% 
entro il 2025. Adesso l’Unio- 
ne europea dovrà decidere 
se recepire tale documento 
che, viste le premesse, mette- 
rebbe in ginocchio un settore 
che solo in regione ha un giro 
d’affari da centinaia di milio- 
nidieuroe dà lavoro a miglia- 
ia di persone. 

Alanciare il sasso nello sta- 
gno è il presidente nazionale 
degli enologi, Riccardo Cota- 
rella, che è di casa in Friuli, 
dove di recente è stato pre- 
miato dal Ducato dei vini. 
«Quando ho saputo che il go- 
verno ha varato il ministero 
della sovranità alimentare - 
dice l’esperto - ho fatto un sal- 
to di gioia. Io non mi interes- 
sodi politica, ma credo chela 
valorizzazione e la protezio- 
ne dei nostri prodotti agroali- 
mentari sia doverosa. Biso- 
gna far capire a tanti soloni 
che ilvino, se ci approcciamo 
con moderazione e intelli- 
genza, non può essere para- 
gonato alla nicotina, è una 
follia. Secondo questi ben- 


PROMOZIONE IMPOSSIBILE 
SE DOVESSE ESSERE RECEPITA 
LA PROPOSTA IN DISCUSSIONE 


pensanti dell'’Oms dovrebbe 
essere proibita ogni comuni- 
cazione sulla bevanda e sulle 
etichette dovrebbero compa- 
rire foto tragiche di organi 
corrosi o compromessi dall’u- 
so dell’alcol, come avviene 
perle sigarette. Sarebbe la fi- 
ne del comparto come lo co- 
nosciamo oggi. E Friuli, To- 
scana, Piemonte e Veneto sa- 
rebbero le regioni più colpite 
e danneggiate. Ma tuttiiterri- 
toriitaliani hanno fatto del vi- 
no una bandiera, l’abbina- 
mento con la cucina, la sto- 


ria, la tradizione verrebbero 
relegate dietro il nuovo proi- 
bizionismo». 

«Ma come si può accostare 
un calice di bianco o di rosso 
- si chiede Cotarella - altabac- 
co? Come può venire in men- 
te a qualcuno di metterli sul- 
lo stesso piano di nocività? 
Certositratta di un’indicazio- 
ne che l’Omsrilascerà ai pro- 
pri Stati membri, ma già di- 
versi Paesi del Nord Europa, 
non produttori di vino, han- 
no subito dichiarato di esse- 
reprontiadaccoglierla, a far- 
la propria. Tutto questo acca- 
nimento ci fa pensare. Io cre- 
do che servirà unità d’intenti 
per scongiurare l’attacco, a 
partire dai produttori, che co- 


minciano a rendersi conto 
della situazione, alle istitu- 
zioni, alle Regioni, al Mini- 
stro, alGoverno». 

Assoenologi, sulla questio- 
ne, chiede una parola defini- 
tiva e certa alla medicina su 
un nodo fondamentale: il vi- 
no fa bene o fa male? «Agli 
scienziati - osserva il presi- 
dente Cotarella - chiediamo 
che si esprimano in maniera 
chiara sulle problematiche 
che l'alcol può dare. Illustri 
medici affermano che ilvino, 
aprescindere dalla dose, è co- 
munque un prodotto cance- 
rogeno, può provocare ictus 
e infarto. Ma altri scienziati, 
altrettanto autorevoli, ci di- 
cono che ilvino è invece la pa- 
nacea a tutti i mali del fisico. 
La medicina dovrebbe essere 
una scienza esatta, netta, a 
prescindere dalle idee di cia- 
scuno. Noi come Assoenolo- 
gi puntiamo sul discorso del 
consumo moderato e intelli- 
gente. Perchè qualunque ali- 
mento sarebbe nocivo per 
una persona se non vi fosse 
un consumo moderato, basti 
pensare alla carne. E poi pun- 
tiamo al consumo intelligen- 
te e responsabile del vino che 
avviene quando tu sei al cor- 
rente di quello che degusti. Il 
vino, per il Friuli e per il no- 
stro Paese, è un qualcosa fat- 
to di cultura, di tradizioni, di 
passione, di amore, che ri- 
guarda la storia di un territo- 
rio e naturalmente anche la 
sua economia. In questo set- 
tore vi sono centinaia di mi- 
gliaia di persone coinvolte, 
l’export vale 8 miliardi di eu- 
ro. Non possiamo permette- 
re che tutto possa essere rovi- 
nato da una normativa erra- 
ta». 
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IL DOCUMENTO 
Divieto 

di pubblicità 
ed etichette 
allarmistiche 


UDINE 


L'Organizzazione mon- 
diale della Sanità (Oms) — 
Regione Europa, ha adot- 
tato a Tel Aviv, lo scorso 
13 settembre, ildocumen- 
to “European framework 
for action on alcohol 
2022-2025”. Le linee gui- 
da del documento preve- 
dono un contrasto al con- 
sumo di alcol nei Paesi 
membri con un obiettivo 
di riduzione del 10% pro 
capite entro il 2025, cioè 
in brevissimo tempo. Tra 
le politiche che saranno 
proposte dall’organizza- 
zione e che ogni Stato 
membro potrà liberamen- 
te adottare con una speci- 
fica legge, l'aumento del- 
la tassazione, il divieto di 
promozione e attività di 
marketing, rendere più ar- 
duo l’accesso alle bevan- 
de alcoliche e l’introduzio- 
ne dei tanto temuti “heal- 
th warnings” in etichetta, 
esattamente come per le 
sigarette sta già avvenen- 
do. Il testo si basa infatti 
sul concetto di consumo 
“no safe level” (ovvero 
che qualsiasi livello di con- 
sumo, anche minimo, sia 
comunque dannoso perla 
salute) solo qualche mese 
fa contestato in sede di vo- 
to al“Cancerplan” dell’Eu- 
roparlamento. Un approc- 
cio contestato oltre che da- 
gli enologi, anche dall’U- 
nione italiana vini, ap- 
proccio molto lontano dal- 
le politiche di prevenzio- 
ne promosse dal compar- 
to vinicolo e dai modelli di 
consumo moderato preva- 
lentiinItalia. Per Uiv, «ilri- 
sultato emerso dal voto è 
una scure per il mondo 
del vino e l’inizio di una 
nuova ondata proibizioni- 
sta peril settore». L’appro- 
vazione al documento sa- 
rebbe arrivata senza che 
né i rappresentanti italia- 
ni, né gli europei, prendes- 
sero alcuna posizione con- 
traria.— 
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CONSORZIO VIA DEI SAPORI 


Nuova cucina capitolo terzo: 
obiettivo sostenibilità a tavola 


UDINE 


Step conclusivo per il lavoro 
di ricerca e sperimentazione 
di “Via dei sapori”, il Consor- 
zio fra 21 ristoranti top della 
regione affiancati da 47 part- 
ner fra vignaioli, distillatori e 
artigiani del gusto, che nel 
2020 (anniversario dei suoi 
20 anni diattività), ha lancia- 
to il progetto “La nuova cuci- 
na”, coinvolgendo ristoranti 
emergenti della regione. Pen- 


sato per festeggiare in modo 
propositivo e visionario que- 
sto importante traguardo, il 
progetto—articolato in 3 capi- 
toli-è ora alla sua terza e ulti- 
ma fase, che culminerà in 8 ce- 
ne in programma in novem- 
bre e dicembre. «Concluso 
questo percorso, ovviamen- 
te, non ci fermeremo — com- 
menta il presidente del con- 
sorzio Walter Filiputti — ma 
continueremo nel nostro im- 
pegno di valorizzazione 


dell’enogastronomia del Friu- 
li Venezia Giulia con nuovi 
progetti. Siamo soddisfatti 
chelarete che siè creata conti 
ora di 76 soggetti oltre alle 
istituzioni, che ringraziamo 
per aver creduto e appoggia- 
toilnostro progetto». 

La sostenibilità in tavola. 
Dopo aver creato piatti d’a- 
vanguardia per le cene del Ca- 
pitolo 1 e aver riletto la tradi- 
zione in chiave contempora- 
nea nelle cene del Capitolo 2, 


Otto serate con la nuova cucina del Consorzio "Via dei sapori" 


il focus è questa volta la soste- 
nibilità, un valore ormai im- 
prescindibile anche in tavola. 
Gli chef proporranno ricette 
che considerano il tema della 
sostenibilità da poliedrici 
punti di vista, dando segnali 


concreti dei principi applica- 
tl. 

Otto le serate previste, con 
la partecipazione di 24 chef. 
Glieventi sisvolgeranno in al- 
trettanti locali associati a “Via 
dei sapori” il martedì e il gio- 


vedì, dall’8 novembre al pri- 
modicembre. Protagonisti sa- 
ranno 3 chef (due del Consor- 
zio e uno di un ristorante ami- 
co), che confrontandosi e la- 
vorando insieme, proporran- 
no ai partecipanti un’espe- 
rienza culinaria assolutamen- 
te inedita, con ricette pensate 
appositamente per l’occasio- 
ne. La prenotazione alle cene 
è obbligatoria e va fatta diret- 
tamente ai ristoranti. Il costo 
è il medesimo pertutte, 80 eu- 
ro. Si partirà martedì 8 no- 
vembre AiFiori a Trieste, il 10 
novembre Da Nando a Morte- 
gliano, il 15 al Vitello d’Oro a 
Udine, il 17 Al Paradiso a Po- 
cenia, il 22 a La Torre di Spi- 
limbergo, il 24 da Costantini 
a Tarcento, il 29 al Ponte di 
Gradisca e il primo dicembre 
alGropdiTavagnacco. — 
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6 6 9 è + Gusto a 
Bologna” 
non è solo 
una grande 


celebrazione di cibo, vino, ter- 
ritorio e cultura, ma anche un 
incontro di mani. Mani che 
impastano, che versano un 
buonbicchiere di vino, che de- 
gustano eccellenze nostrane, 
mani che si abbracciano, che 
donano a chi non ha più nul- 
la, che danno senza ricevere, 
che regalano una speranza. 
Mai come in questo mo- 
mento storico, per riscrivere 
il futuro della cucina, bisogna 
dare sapore ai piccoli gesti, 
mettendo al centro un ingre- 
diente fondamentale: la soli- 
darietà. Per questo motivo, 
C'è più Gusto, il festival che si 
terrà sabato 5 e domenica 6 
novembre a Palazzo Re Enzo 
Bologna, ha dedicato i due 
giorni della kermesse al buon 
cibo, al buon bere e alla buo- 
na beneficenza: il ricavato 
delle attività legate alle Ma- 
sterclass (Sala Re Enzo) e a 
“CucinaItalia” (Sala del Pode- 
stà) dove protagoniste ai for- 
nelli saranno le Cesarine, na- 
te proprio a Bologna — verrà 
infatti interamente devoluto 
per acquistare pasti a favore 


5-6 NOVEMBRE 


BOLOGNA 


Il gusto della solid 


arietà 


Der alutare | profughi ucraini 


Dalle masterclass e dai menù delle Cesarine, un contributo a Specchio 


Cesarine all'opera: le cuoche d'Italia cucineranno a Bologna 


STEFANO VECELLIO 


DA NON PERDERE 


DOVE 

Sala degli Atti, Palazzo Re 
Enzo, Bologna 

QUANDO 

Sabato 5 novembre h 19.30 
Due giorni di masterclass in 
Sala Re Enzo e menù delle 
Cesarine in Sala del Podestà 


dei profughi della mensa di 
Piazza Dovcenka a Leopoli, 
nuovo crocevia della guerra 
in Ucraina, attraverso la Fon- 
dazione Specchio d’Italia. 
Qui, ogni giorno, vengono 
distribuiti fra 500 e 700 pasti, 
con punte superiori nei giorni 
in cui, come purtroppo acca- 
de sempre più di frequente, 


vengono interrotte le fornitu- 
re di energia elettrica e gas 
metano, e ai tanti profughi in- 
terni si aggiungono anche gli 
abitanti più fragili che si trova- 
no nell’impossibilità di cuci- 
nare un pasto caldo. Con un 
contributo di 15 euro si avrà 
la possibilità non solo di pro- 
vare i prodotti di qualità delle 
oltre 20 Masterclass Expe- 
rience e le 11 ricette iconiche 
della tradizione italiana pro- 
dotte e raccontate dalle Cesa- 
rine, le cuoche casalinghe d'T- 
talia, ma anche di assaggiare 
il gusto del bene, dedicando 
un momento di gioia a chi ha 
perso tutto, e magari renden- 
do più caldi i giorni che ci ac- 
compagnano verso Natale. 
Cibo, ma anche prodotti 
per la casa, perché le mani 


Inquadra ilQRcode [®]? 
con la telecamera Ja 
dello smartphone 

per accedere all'hub 

de Il Gusto 
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hanno bisogno di un suppor- 
to per cucinare. Ecco allora 
che l’iniziativa di Tescoma, 
leader nella produzione di 
utensili per la casa, arricchi- 
sceil progetto benefico euma- 
nitario del festival donando i 
suoi prodotti a Leopoli per mi- 
gliorare le cucine da campo. 
In occasione dello showcoo- 
king delle Cesarine e della ri- 
cetta della “frittata del cuore” 
(Il Suono del Gusto, sabato 5 
alle 19.30 nella Sala degli At- 
ticon Nicoletta Abeni, respon- 
sabile marketing di Tescoma, 
gli chef da Cristina Bower- 
mane Cristiano Tomei, la can- 
tante Camilla Giorgia Berna- 
bò in arte Sintesi, l'orchestra 
Bandakadabra, il conduttore 
tv Patrizio Roversi e Alessan- 
dro Lunelli, ad delle Tenute 
Lunelli) gli utensili da cucina 
firmati Tescoma non verran- 
norestituiti alla base, ma puli- 
ti, spediti a Torino e poi devo- 
lutiin beneficenza alla mensa 
di Leopoli, sempre in collabo- 
razione con la Fondazione 
Specchio d’Italia. Super ospi- 
ti per una super solidarietà, 
perché il cibo italiano e i suoi 
protagonisti sanno fare cose 
buone come nessun altro. — 
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C'è più gusto, a Bologna. C'è più gusto dove 
si incontrano i sapori della passione. Dove 
si incontrano con il direttore Luca Ferrua 
anche Max Alajmo, Bandakadabra, Enrico 
Bartolini, Heinz Beck, Massimo Bottura, Cristina 
Bowerman, Chicco Cerea, Carlo Cracco, 
Loretta Fanella, Roberta Garibaldi, Anthony 
Genovese, Rodolfo Guzman, Marcel Jacobs, 
Philippe Léveillé, Lo Stato Sociale, Norbert 
Niederkofler, Roberto Paris, Roberto Pintadu, 
Benedetta Rossi, Alberto Santini, Dario Silvestri, 
Cristiano Tomei, Viviana Varese, Giada Zhang. 
Aspettiamo anche te. 


Scopri il programma 
e prenota i tuoi appuntamenti 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


| CON IL PATROCINIO DI 


mn 


VIGNOLA 
V 


FERRARI 


1080 


FONDAZIONE 


DONIAMO SPERANZA 


SPARKLING PARTNER 


ACQUA UFFICIALE | CERELIA] 
w 


LifeWear 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


GIACOMINA PELLIZZARI 


gli studenti basta 
indossare un casco 

perritrovarsi all’in- 

terno della casa sul- 
la cascata progettata e rea- 
lizzata sul ruscello Bear 
Run, in Pennsylvania, 
dall’architetto Frank Lloyd 
Wright, uno dei maestri 
dell’architettura moderna. 
Ilviaggio virtuale è emozio- 
nante: grazie ai risultati del- 
la ricerca sullo spazio tridi- 
mensionale in 3D sviluppa- 
ta nel laboratorio Advan- 
ced 3D LAB di Architettura 
dell'ateneo friulano, dai 
Rizzi, la località alle porte 
di Udine, gli universitari si 
ritrovano negli spazi armo- 
niosi della casa sulla casca- 
ta.Quilanatura è parte inte- 
grante dell’architettura, en- 
tra negli ambienti e diventa 
un elemento di arredo. At- 
traverso le grandi vetrate 
sostitutive delle murature, 
gli aspiranti architetti osser- 
vano la foresta, percepisco- 
noilrumore dell’acqua e ve- 
dono alzarsi in volo gli uc- 
celli. E talmente reale che 
chi si lascia sopraffare 
dall'emozione stenta a trat- 
tenersi dal provare a seder- 
si sul divano in stile vinta- 
ge, salvo poi capire che se lo 
fa finisce a terra. Etalmente 
reale che è impossibile non 
percepire la pulizia degli 
spazi. 

Il professor Alberto Sde- 
gno, presidente del corso di 
laurea in Architettura che 
sta per compiere 20 anni, in- 
vita gli studenti a osservare 
la fontana e a toccare con 
un paio di mani “bioniche” 
l’acqua che scorre dal rubi- 
netto. Siamo nel laborato- 
rio allestito nel lab Village, 
dove gli studenti possono 
immergersi nella realtà tri- 
dimensionale, usare le 
stampanti 3D e il software 
che consente di trasforma- 
re l’edificio dipinto su una 


Basta indossare 


un casco per entrare 
nell'edificio 
progettato 
dall'architetto 

Frank Lloyd Wright 


Unastudentessa sta visitando la Casa sulla cascata. 
Conuncasco e le mani "bioniche" è riuscita a entrare in 
unadelle architetture più note almondo. Può osservare 
gli arredi e l'integrazione conlo spazio esterno 


Nel laboratorio 
allestito nel Lab 
Village, gli studenti 
possono immergersi 
nella realtà 
tridimensionale 


Il modello stampato in 3D del monumento alla Resistenza di Udine 


«Tre muri hanno uno 
spessore, mentre il 
quarto, dove non ci 
sono gli appoggi, è più 
sottile. Non era mai 
emerso prima» 


telain modello tridimensio- 
nale. Questo è solo l’esem- 
pio che ha incuriosito an- 
che il sovrano inglese. «L’al- 
lora principe Carlo, oggi re 
Carlo III, ha collocato l’im- 
magine davanti al compu- 
ter e ha osservato la restitu- 
zione in 3D, è di una sempli- 
cità estrema» fa notare il 
presidente del corso prima 
di spiegare che «dietro que- 
sto software sviluppato nei 
laboratori universitari pre- 
vale lo studio della geome- 
tria e della restituzione pro- 
spettica delle misure». Il 
software consente di entra- 


«Rizzani de Eccher 
e Cimolai ci stanno 
finanziando borse di 
studio perché hanno 
bisogno di queste 
professionalità» 


re all’interno dei quadri: 
«La nostra idea — aggiunge 
il professore—è quella di im- 
plementarla per consentire 
a chiunque di visitare i mu- 
sei a distanza. Stiamo pen- 
sando a un’applicazione 
scaricabile sullo smartpho- 
ne». Ovviamente nonsitrat- 
ta di un lavoro semplice: 
«Ogni dipinto richiede ricer- 
ca e la restituzione geome- 
trica. Lo facciamo noi che 
abbiamo conoscenze speci- 
fiche in materia, questa è 
una peculiarità tutta italia- 
na». 

Trasferito da Trieste a 


Udine quattro anni fa, Sde- 
gno si è portato dietro l’e- 
sperienza maturata all’uni- 
versità giuliana e — queste 
le sue parole — «gli studenti 
sono entusiasti perché met- 
tiamo loro a disposizione 
tutta l’attrezzatura. In tre 
anni riescono ad avere una 
preparazione quasi da ricer- 
catori». 

Nel laboratorio è esposto 
anche il modello stampato 
in 3D del monumento alla 
Resistenza di piazzale XXVI 
Luglio a Udine dell’architet- 
to friulano Gino Valle: «Ri- 
modellandolo ci siamo resi 
conto che tre muri hanno 
uno spessore, mentre il 
quarto è più sottile ed è quel- 
lo dove non ci sono gli ap- 
poggi. L'abbiamo rilevato, 
misurato e ricostruito e ab- 
biamo colto questa differen- 
za che non è percepibile ai 
più. Non era noto neppure 
aicolleghi architetti». Il pro- 
fessore lo sottolinea e spie- 
ga che «questa tecnica rie- 
sce a trasmettere informa- 
zioni che l’occhio non riusci- 
rebbe a comprendere». Allo 
stesso modo, Sdegno spie- 
ga la genesi di un altro mo- 
dellino: «Questo è un ele- 
mento della Trinità di Ma- 
saccio, il modello tridimen- 
sionale ha rivelato che lo 
spazio al centro non è qua- 
drato come viene percepito 
bensì rettangolare». Inutile 
dire che questi temi vengo- 
no approfonditi nelle tesi di 
laurea. E un modo per coin- 
volgere gli studenti in attivi- 
tà che «gli studi di progetta- 
zione riusciranno a fare fra 
una decina d’anni». A que- 
sto punto la domanda non 
può che essere: «State lavo- 
rando anche alla costruzio- 
ne della casa con la stam- 
pante 3D?». I contatti con 
chi opera in questo settore 
non mancano anche se Sde- 
gno è convinto che, nella co- 
struzione degli edifici, so- 
pravviveranno entrambi si- 


stemi, proprio perché non 
tutte le problematiche pos- 
sono essere superate nel 
passaggio in 3D. «Il proble- 
ma della posa dei vetri e de- 
gli infissi non è risolvibile, 
in 3D si riescono a fare le 
murature, ma le rifiniture 
devono essere eseguite con 
le tecniche tradizionali». 

Queste ed altre temati- 
che vengono affrontate nel 
master in Bim, che sta per 
Building Information Mo- 
deling, la collaborazione 
scientifica punta sulla crea- 
zione della copia digitale 
dell’edificio progettato. 
«Nel clone digitale riuscia- 
mo a mettere anche le prese 
elettriche» questo per dire 
che il clone rappresenta 
realmente come verrà la ca- 
sain costruzione. «Le azien- 
de ci chiedono tecnici alta- 
mente specializzati in que- 
sto settore, Cimolai e Rizza- 
nideEccherci stanno finan- 
ziando borse di studio per- 
ché hanno bisogno di que- 
ste professionalità». Il pro- 
fessore sa che in Italia man- 
cano esperti in 3D e che il 
corso di laurea dell’universi- 
tà di Udine può diventare 
un punto di riferimento. 
Ora l’obiettivo è raggiunge- 
re le 100 matricole all’anno 
fissato dal numero pro- 
grammato: «In un biennio 
contiamo di farcela— assicu- 
ra Sdegno-—: tre anni fa era- 
vamo scesi a 35 per risalire 
a50ea75. Moltistudentiin- 
tenzionati a iscriversi allo 
Iuav a Venezia hanno deci- 
so di venire da noi proprio 
perché sanno di poter conta- 
re sull'utilizzo delle attrez- 
zature avanzate». 

Da qui il passo verso il Me- 
taverso è breve: «Stiamo 
già lavorando in questo sen- 
so» assicura il docente sen- 
za dimenticare di soffer- 
marsi sulla possibilità di ri- 
costruire in3D gli edifici an- 
dati distrutti. — 
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Studio sul reshoring a cura del Politecnico di Milano e dell'Alsea 
al primo posto ilVeneto con 54 imprese, al secondo l'EmiliaRomagna 


L'industria Fvgriporta 
a Casa la produzione: 
7 aziende gia pronte 


LUIGIDELL’OLIO 


La globalizzazione non è mor- 
ta, ma sta cambiando volto. 
Puntando su una maggiore vi- 
cinanza della catena che dal- 
la produzione arriva fino alla 
distribuzione e al consumo, 
anche a costo di contribuire a 
una crescita strutturale 
dell’inflazione. 

Si può sintetizzare così lo 
scenario che emerge dalle in- 
dagini più recenti in materia, 
che interessano in maniera 


particolare le aree con mag- 
giore vocazione industriale, 
come il Nord-Est d’Italia. Se- 
condo lo studio “Processi di 
reshoring nella manifattura 
italiana”, realizzato dal Poli- 
tecnico di Milano in collabo- 
razione con Alsea (Associa- 
zione Lombardia Spedizio- 
nieri e Autotrasportatori), il 
Veneto è la regione italiana 
maggiormente impattata da 
questo fenomeno. Sono infat- 
ti ben 54 le imprese che han- 
noscelto di rilocalizzare i pro- 


pri stabilimenti produttivi 
puntando su una maggiore vi- 
cinanza. 

L’Emilia-Romagna, secon- 
da in classifica, è molto di- 
stante, dato che si ferma a 
quota 28, mentre a chiudere 
il podio è la Lombardia (22). 
Il Friuli Venezia Giulia si col- 
loca, invece, al settimo posto 
(7 rilocallizazioni) e anche in 
questo caso si tratta di un ri- 
sultato rilevante, a considera- 
re le dimensioni dell’econo- 
mia regionale. In questo ca- 


so, la scelta ha riguardato in 
tutti i casi grandi aziende, 
mentre in Veneto si contano 
anche 12 imprese di medie di- 
mensioni a 9 di piccole, oltre 
alle 33 grandi. 

Mentre a livello di vecchie 
localizzazioni delle fabbri- 
che, in Veneto al primo posto 
c'è l'Asia davanti all'Europa 
(20 e 18 casiregistrati), men- 
tre in Friuli Venezia Giulia il 
Vecchio Continente prevale 
Sal. 

Dunque il Triveneto, tradi- 
zionale terra di frontiera, sta 
pagando più di altre i limiti 
della globalizzazione emersi 
con lo scoppio della pande- 
miaerafforzartisi conla ripre- 
sa economica che ne è segui- 
ta. 

Qualche esempio? Strozza- 
ture in fase di produzione a 
causa di scelte differenti dei 
vari Paesi per contrastare il 
Covid (ad esempio la tolleran- 
za zero decisa dalla Cina ha 
fermato numerose fabbriche 
nella seconda economia del 
mondo), limiti alle esporta- 
zioni decisi a livello naziona- 
le durantele fasi più dure del- 
lapandemia, difficoltà nel re- 
perimento di componenti e 
materiali necessari alla pro- 


INDAGINE REALIZZATA DAL 
POLITECNICO DI MILANO IN 
COLLABORAZIONE CON ALSEA 


Il Triveneto, 
tradizionale terra di 
frontiera, sta pagando 
più di altre i limiti della 
globalizzazione dopo 
la pandemia 


duzione, fino alla cessazione 
delle vendite all’estero. Il ri- 
sultato è che le catene del va- 
lore si sono inevitabilmente 
accorciate, con le produzioni 
che oggi sono sempre più vici- 
ne ai mercati di destinazione 
finale delle merci. 

Con la conseguenza che 
produrre in Est Europa (per 
fare un esempio) costa più 
che farlo in Vietnam: pertan- 
to, anche se l’azienda ha un 
maggiore controllo della filie- 
ra, la conseguenza è che de- 


ve fare i conti con costi più 
elevati. Che sisommano al ca- 
ro-energia e all’inflazione 
prodotta dalla transizione 
energetica, dando vita a una 
spirale di rialzo dei prezzi re- 
lativi ai beni di consumodiffi- 
cile da fermare. Il 30% delle 
imprese italiane che in passa- 
to hanno delocalizzato, ha di- 
chiarato di aver già realizza- 
touncambiamento nella pro- 
pria strategia di localizzazio- 
ne. 

Quantoalle ragioni della ri- 
localizzazione, le 700 impre- 
se che hanno preso parte alla 
ricerca hanno indicato so- 
prattutto il valore del “made 
in Italy” (possibilità di pro- 
porre un prodotto con origi- 
ne nella Penisola, con tutto 
ciò che ne deriva in termini 
di valore sui mercati globa- 
li), il miglioramento del servi- 
zio alla clientela e la scarsa 
qualità delle produzioni delo- 
calizzate. 

La strada sembra segnata e 
difficilmente si tornerà indie- 
tro, anche se non mancano le 
difficoltà, soprattutto atti- 
nenti alla burocrazia, al siste- 
ma giudiziario e alla pressio- 
ne fiscale. — 
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ACCORDO CON IL MINISTERO 


In arrivo in autostrada 
pannelli fonoassorbenti 


ROMA 


Sull'intera rete nazionale 
di competenza di Autostra- 
de per l’Italia è in corso un 
piano, definito con il mini- 
stero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, 
per la sostituzione dei di- 
spositivi «Integautos S», ov- 
vero delle barriere integra- 
te poste a presidio sia della 
sicurezza che dell’inquina- 
mento acustico, al fine di 
adeguarne livelli di presta- 


zione alle più recenti Nor- 
me Tecniche sulle Costru- 
zioni . Dal punto di vista 
acustico, il rinnovamento 
integrale delle superfici fo- 
noassorbenti consente di ri- 
portare l'impianto al massi- 
mo livello di abbattimento 
delrumore previsto dal pro- 
getto. La strategia attuati- 
va è stata definita secondo 
due priorità, definite a livel- 
lo nazionale sulla base del 
livello di protezione richie- 
sto. 


Energia e Gas per sviluppare il tuo business 


info@sky-energy.it - 


www.sky-energy.it 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 19 


Doppio blitz di Giorgetti, stop all'esclusiva del fondo Certares nella trattativa per la privatizzazione della compagnia 


Ita, via Altavilla e porte aperte a Msc-Lufthansa 


ILCASO 


Gabriele De Stefani 


ia l’incarico di presi- 

dente di Alfredo Alta- 

villa, stop all’esclusi- 

va del fondo Certares 
nella trattativa per la cessione 
della compagnia e l’alleanza 
Msc-Lufthansa riportata in 
partita. Con un doppio blitz in 
poche ore Giancarlo Giorgetti 
scende in pista nella privatizza- 
zione di Ita Airwayse nella sua 
coda di veleni. Il Tesoro ha 
chiesto ieri di inserire all’ordi- 
ne del giorno dell’assemblea 
dimartedì 8 la revoca del man- 
dato di presidente ad Altavil- 
la, a cui il cda, con l'avallo del 


ministero, aveva già azzerato 
le deleghe con l’accusa di aver 
ostacolato la cessione a Certa- 
res. Poi il manager aveva cita- 
to per danni il board e la com- 
pagnia, lamentandovizi di for- 
ma e l’assenza di giusta causa. 
Il tutto in un clima di veleni e 
sospetti all’interno della com- 
pagnia, culminati nella sospe- 
sione di due dirigenti accusati 
di aver preparato dossier con 
informazioni false per evitare 
la cessione agli americani. 
Ora, cambiati governo e mini- 
stro, l'indirizzo nei confronti 
di Altavilla resta lo stesso. An- 
zi, Giorgetti fa un passo in più 
esi prepara a revocare anche il 
ruolo di presidente spogliato 
daognidelega. 

Il cambio di rotta, invece, è 


concreto sulla strada della pri- 
vatizzazione. Giorgetti ha scel- 
to un comunicato molto strin- 
gato per annunciare, nel tardo 
pomeriggio di ieri, la decisio- 
ne di non prorogare l'esclusiva 
concessa alla cordata guidata 
dagli americani. Ma per cono- 
scere i dubbi del ministro 
dell'Economia basta tornare 
indietro di due mesi: era il 31 
agosto quando l’allora titolare 
dello Sviluppo economico di- 
chiarava al Secolo XIX che 
«l’avvio della negoziazione in 
esclusiva con Certares ci ha 
colti di sorpresa. Siamo preoc- 
cupati perché quell’offerta 
non prevede un partner indu- 
striale: manca proprio una 
delle parti fondamentali della 
strategia, un futuro per la 


compagnia italiana e per i 
suoi lavoratori». 

Ora che il pallino è nelle sue 
mani (il Tesoro è azionista uni- 
co di Ita), il ministro riapre i 
giochi: Msc e Lufthansa, rima- 
ste escluse dalla decisione del 
governo Draghi, tornano inliz- 
za. E con loro, almeno formal- 
mente, anche Indago, fondo 
americano specializzato nelle 
low costche l'estate scorsa ave- 
va presentato una manifesta- 
zione di interesse. 

La trattativa con Certares 
(alleata di Air France-Klm e 
Delta) non si ferma e il fondo 
americano continua a lavora- 
re per arrivare in tempi rapidi 
ad un’offerta vincolante: nei 
prossimi giorni è attesa una ter- 
za expert session, per conti- 


nuare a studiare conti, net- 
workeflotta. 

La mossa del Tesoro ha due 
chiavi di lettura. La prima ruo- 
taattornoalla volontà di appro- 
fondire al meglio le proposte, 
senza accettare a scatola chiu- 
sala scelta del governo Draghi, 
e muove dai dubbi sul passag- 
gio ad azionisti stranieri e al 
controllo da parte di un fondo 
d’investimento, anziché un 
gruppo industriale. La seconda 
è che, con lo stop all’esclusiva, 
il governo conta di spingere 
Certares a presentare in fretta 
la proposta finale. 

Sull’altro fronte, Lufthansa 
nelle scorse settimane, con il 
ceo Carsten Spohr, aveva riba- 
dito il suo interesse per la com- 
pagnia, sottolineando però di 


volere «una privatizzazione ve- 
ra», su basi diverse da quella 
proposta da Certares. Perché 
se da una parte l’offerta 
Msc-Lufthansa porterebbe 
nell’azionariato (conil 20%, la- 
sciando il 60% ai tedeschi e il 
20% al Mef) un gruppoitaliano 
e con più di uno sponsor nella 
maggioranza qual è quello gui- 
dato da Gianluigi Aponte, 
dall’altra il fondo americano si 
limiterebbe a rilevare il 50% 
più un’azione, consentendo co- 
sìal governo sovranista di man- 
tenere un peso rilevante nella 
compagnia, con la possibilità 
di esprimere il gradimento 
sull’ade dinominare due consi- 
glieri su cinque. Nelle scorse 
settimane era emersa la volon- 
tà di Meloni di proseguire nel 
solco tracciato dal precedesso- 
re, anche per chiudere una par- 
tita complicata e costosa (tra 
una settimana il conto salirà di 
altri 400 milioni con il nuovo 
aumentodi capitale che il Teso- 
ro dovrà sottoscrivere). — 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.46 
etramonta alle 16.56 
LaLuna Sorge alle 14.10 


etramonta alle 23.20 
Il Santo Tutti Santi Solennità di Ognissanti 


Il Proverbio 


Scherze cui fanz e lase stà i sanz. 
Scherza conifanti e lascia stare i santi. 


IL QUESTORE 


«Più attenzione» 


«Questo tipo di servizio ci 
consente di avere un ulterio- 
re contributo d'attenzione 
sul territorio, essendo i mili- 
tari in contatto costante con 
le centrali operative delle for- 
ze dell'ordine», spiega il que- 
store di Udine, Alfredo D'Ago- 
stino. «Valuteremo come ta- 
le attività impatterà in termi- 
ni concreti sull'ordine pubbli- 
Co». 


IL PREFETTO 


«Aspettative» 


Il prefetto Massimo Marche- 
siello aveva chiarito come 
Borgo stazione «non sarà 
militarizzato: non ce n'è moti- 
vo, né vogliamo creare false 
aspettative nei residenti». 
Anche perché la coperta è 
corta: restano immutate le 
esigenze di controllo delle 
aree a ridosso dei confini, an- 
cora alle prese con i flussi di 
immigrati irregolari. 


L'ASSESSORE 


«Nuova serenità» 


«L'auspicio è che questo nuo- 
vo tassello, che si inserisce in 
un più ampio ventaglio di ini- 
ziative per il potenziamento 
dei controlli inzona, possa aiu- 
tare i residenti del quartiere 
delle magnolie a ritrovare al- 
meno in parte quella serenità 
e percezione di sicurezza che 
meritano», sottolinea l'asses- 
sore comunale alla Sicurezza, 
Alessandro Ciani. 


È Via 


248 


La camionetta dell'Esercito davanti alla stazione ferroviaria e, a destra, un passaggio in viale Leopardi. In alto il mezzo della Brigata Ariete fuori dalla caserma Cavarzerani 


ME 


Primi pattugliamenti dell'Esercito 
tra Borgo stazione e la Cavarzerani 


Iniziati ieri i controlli: una camionetta militare fa la spola tra lo scalo ferroviario e l'ex caserma 


Christian Seu 


Richiesto a gran voce dai resi- 
denti, da qualche commer- 
ciante e da più di qualcuno 
tra amministratori e politici 
locali, l'Esercito è tornato in 
città. Nessun check-point, 
niente presidi fissi: una ca- 
mionetta, con tre militari a 
bordo, percorre le strade tra 
Borgo stazione e l’ex caserma 
Cavarzerani, considerati due 
punti delicati per l'ordine pub- 
blico. Il primo servizio l’altra 
notte, con gli uomini della Bri- 
gata Ariete a garantire il moni- 
toraggio del territorio. La pre- 
senza dei soldati non è passa- 
ta inosservata: residenti e 
commercianti hanno notato 
il mezzo e apprezzato la novi- 
tà, che per stessa ammissione 
del questore Alfredo D’Agosti- 
no ha prevalentemente la fun- 
zione di «incrementare la per- 
cezione» della sicurezza. 


QUATTRO TURNI 

In gergo è definita vigilanza 
dinamica: non sono previste 
cioè postazioni fisse e predefi- 
nite, con l’attività di controllo 
che avviene a bordo di un 
mezzo con le insegne milita- 
ri. La camionetta in dotazio- 
ne agli uomini schierati fa so- 
stanzialmente la spola tra l’a- 
rea dello scalo ferroviario e la 
zona di via Cividale, riparten- 


do verso il centro città dopo 
aver manovrato nel piazzale 
dell’ex caserma Cavarzerani, 
trasformato in hub per la pri- 
maaccoglienza dei richieden- 
tiasilo. Il mezzo militare si fer- 
ma solo per qualche minuto 
davanti la stazione, prima di 
proseguire, toccando anche 
un altro punto sensibile già 
teatro di episodi di violenza, 
ovvero lo scalo delle corriere, 
tra viale Europa Unita e viale 


Leopardi. L'attività di monito- 
raggio è articolata su quattro 
turni da seiore ciascuno. 


IL QUESTORE 


«Abbiamo accolto le istanze 
deicittadini—spiega il questo- 
re, confermando l’avvio dei 
controlli —. Questo tipo di ser- 
vizio ci consente di avere un 
ulteriore contributo d’atten- 
zione sul territorio, essendo i 
militari in contatto costante 


conle centrali operative delle 
forze dell’ordine, pronte a in- 
tervenire in caso di necessi- 
tà». Per D'Agostino, l’attività 
di monitoraggio dei militari 
«è anche una questione di per- 
cezione» della sicurezza. «Va- 
luteremo — aggiunge il capo 
della polizia udinese — come 
tale attività impatterà in ter- 
mini concreti sull’ordine pub- 
blico». Dopo le richieste arri- 
vate da più parti e, soprattut- 


Facile da installare, 
pratica e funzionale. 
Mai più problemi di scale!!! 


e ASCENSORI 
e MONTACARICHI 


e PIATTAFORME ELEVATRICI 


e SERVOSCALA 


e ASSISTENZA TECNICA 24h 


Via Graonet, 8 UDINE è £ 0432 421 084 -» roncoascensori.it 


to, a seguito della recrude- 
scenza di fenomeni di violen- 
zain Borgo stazione, il prefet- 
tosieraattivato conil Ministe- 
ro della Difesa per verificare 
la possibilità di inserire Udine 
nelle piazze dell’operazione 
Strade sicure, che vede da an- 
ni l’Esercito supportare le for- 
ze dell’ordine impegnate nel- 
la gestione della sicurezza de- 
gli ambiti urbani. Arrivato l’o- 
kay da Roma e informato il 
Comitato provinciale per l’or- 
dine ela sicurezza, il questore 
ha coordinato l’organizzazio- 
ne dei servizi, partiti ieri not- 
teatempodirecord. 


ORDINE PUBBLICO 


La situazione in Borgo stazio- 
ne è costantemente monitora- 
ta, con uno spiegamento di 
forze dell’ordine più massic- 
cio rispetto al recente passa- 
to. Ieri, nel primo pomerig- 
gio, due mezzi dei carabinieri 
presidiavanovia Roma, dalla- 
to di piazzale della Repubbli- 
ca. E lo scorso fine settimana 
sono stati più di settanta gli 
uomini impiegati tra agenti 
della polizia della questura di 
Udine, dei reparti prevenzio- 
ne crimine di Lombardia ed 
Emilia Romagna, del Reparto 
Mobile di Padova, con i cara- 
binieri, Guardia di finanza e 
polizia locale. — 
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Ciani: «Servono 


nuove norme» 


«Avevamo richiesto espressamente 
di coinvolgere l'Esercito per fornire 
un servizio di supporto alle attività 
delle forze dell’ordine. Siamo quin- 
di soddisfatti della partenza dei pat- 
tugliamenti militari in città». A dir- 
lo è l'assessore comunale alla Sicu- 
rezza, Alessandro Ciani, che com- 


menta così l’avvio dei servizi di vigi- 
lanza dinamica da parte dell’Eserci- 
to. «L’auspicio è che questo nuovo 
tassello, che si inserisce in un più 
ampio ventaglio di iniziative per il 
potenziamento dei controlli in zo- 
na, possa aiutare i residenti del 
quartiere delle magnolie e quelli 


della zona Est della città a ritrovare 
almeno in parte quella serenità e 
percezione di sicurezza che merita- 
no», evidenzia il componente della 
giunta Fontanini. 

Ciani sottolinea come i «controlli 
ci siano sempre stati: purtroppo 
non sempre si riescono a ottenere i 


risultati auspicati o a trasmettere al- 
la cittadinanza i risultati delle ope- 
razioni, questo a causa principal- 
mente di un quadro normativo ina- 
deguato e da cambiare: auspico che 
il nuovo governo provveda veloce- 
mente in questo senso, favorendo 
l’attività delle forze dell’ordine». — 


Nesozianti divisi: «Segnale atteso» 
E c’è chi chiede misure più severe 


In via Cividale un commerciante invoca il presidio permanente: «Il valore degli immobili è crollato» 


Christian Seu 


Non è la panacea di tutti i 
mali. Non può, né vuole, es- 
serlo. Mala presenza dell’E- 
sercito in Borgo stazione è 
salutata con favore da quei 
commercianti che richiede- 
vano con forza il potenzia- 
mento dei controlli in una 
delle aree dove maggiori so- 
nolecriticità legate all’ordi- 
nepubblicoincittà. 

Luigi Armano, titolare di 
due attività in posizione ne- 
vralgica nel quartiere delle 
magnolie (il cafè Corin e il 
take-away Star Box), ha fon- 
dato qualche anno fa il co- 
mitato ViviAmo via Roma, 
con l’obiettivo di andare ol- 
tre alle criticità legate alla si- 


curezza e riportare ai fasti 
che furono la zona attorno 
allo scalo ferroviario. Arma- 
no accoglie con favore l’ap- 
prodo dell’Esercito in Bor- 
go stazione: «Sicuramente 
contribuirà a fornire una 
sensazione di maggior sere- 
nità a residenti e commer- 
cianti—spiega—.Imilitariin 
qualche modo possono fun- 
gere da deterrente a episo- 
di di microcriminalità, un 
po’ come avevano fatto i vi- 
gilantes: siamo consapevo- 
li, tuttavia, chelaloro attivi- 
tà è limitata alla presenza». 

L'imprenditore e portavo- 
ce degli esercenti sottoli- 
nea come nelle ultime due 
settimane «i controlli si sia- 
no effettivamente moltipli- 


cati: diamo merito alle for- 
ze dell’ordine per il loro im- 
pegno. Il momento storico 
è particolare: dopo l’emer- 
genza sanitaria e il lockdo- 
wnla gente appare più scon- 
trosa, più nervosa, in gene- 


«La presenza 

delle camionette 
contribuisce a fornire 
un maggior senso 

di serenità 

trai residenti» 


LUIGI ARMANO 
COMMERCIANTE E PRESIDENTE 
DEL COMITATO VIVIAMO VIA ROMA 


rale menorispettosa». 
Dalle parti di via Cividale 
c'è anche chi è scettico ri- 
spetto all'introduzione dei 
pattugliamenti dell’Eserci- 
to: «Servirebbe un presidio 
fisso, con maggiori control- 


li anche sui migranti in usci- 
ta dal centro d’accoglienza 
della Cavarzerani — spiega 
iltitolare di un’attività com- 
merciale di via Cividale —. 
Sono anni che chiediamo 
maggiore attenzione per 
questa zona, senza che ven- 
gano prese contromisure 
idonee: basta chiedere ai re- 
sidenti, che hanno visto il 
valore delle proprie abita- 
zioni crollare dopo l’apertu- 
radella struttura». 

Il via-vai nel piazzale del- 
lavecchia caserma del resto 
è incessante. Ragazzi perlo- 
più pakistani e bengalesi en- 
trano ed escono dall’hub 
dell’accoglienza, tornato a 
riempirsi negli ultimi mesi 
dopo la flessione coincisa 


conil periodo dell’emergen- 
za pandemica. Inforcano 
una bicicletta e qualcuno 
sfreccia su un monopattino 
elettrico, a decine percorro- 
novia Cividale verso la città 
o dalla città rientrano negli 
spazi destinati all’accoglien- 
za. 

«Non fanno nulla di male 
— sottolinea un’anziana, 
che abita a pochi passi dalla 
cancellata della struttura 
militare —. Non ci sono stati 
particolari episodi diintem- 
peranze ultimamente: piut- 
tosto andrebbero indottri- 
nati sulle norme più banali 
del codice della strada. At- 
traversano a casaccio senza 
utilizzare le strisce, utilizza- 
noi marciapiedi per correre 
in bicicletta: ma questo è un 
viziaccio che li accomuna a 
tanti ciclisti autoctoni». La 
donna evidenzia come «sa- 
rebbero necessari maggiori 
controlli della polizia loca- 
le: qui le auto, invogliate 
dal rettilineo, corrono sen- 
za ritegno, rischiando spes- 
so di falciare i pedoni che a 
loro rischio e pericolo utiliz- 
zanole strisce». — 
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ARCOBALENO LANE 6 FILATI: 
GIOVEDÌ E VENERDÌ LANA GRATIS! 


Una super promozione dedicata a filati misti, lana 
ed al pregiato cashmere Una particolare promo- 
zione con prezzi imbattibili. 


Questa l'iniziativa promossa da Tatiana de France- 
schi, la titolare della catena di negozi Arcobaleno 
Lane & Filati, che a Udine ha aperto nel 2007 per 
riaprire, il settembre dello scorso anno, il più im- 
portante e fornito negozio di lane e filati della re- 
gione, nella nuovissima sede di viale Vat 48, in un 
momento storico caratterizzato da un clima di ge- 
nerale incertezza dovuto alla speculazione in atto. 


ARCOBALENO] 


ASSALLLLSLAILLALITI TÀ LALLIAZARRARAL 
AAT LIL ILLI LIMI LIL LL UU 


ji —Arredocasa 
o I i. 
mi 

mi o) G 


BRE : PESA dA | 


| nostri clienti - spiega la De Franceschi - quest'an- 


no stanno particolarmente attenti allo scontrino. 
In molti ci confidano che vorrebbero poter acqui- 
stare dei filati pregiati, per realizzare copertine per 
i neonati, scialli e stupendi maglioni, ma a causa 
della speculazione globale a cui siamo esposti, 
preferiscono non spendere cifre importanti. 


Proprio per questo motivo assieme al mio staff ho 
deciso di dedicare due giorni, giovedì e venerdì, 


A tutti coloro che faranno un acquisto, un 
buono sconto e per chi invece acquisterà pure 


a tutti i nostri tantissimi clienti che amano i fila- 
ti di qualità, con una iniziativa irripetibile: filati in 
misto lana a partire da 2,10 euro, filati in pura 
lana merinos extrafine pettinata da 2,55 euro e, 
qualcosa di mai visto a Udine, filato in cashme- 
re da 4,65 euro a gomitolo. 


lane per un valore di almeno cinquantacin- 
que euro, una confezione di lana in omaggio. 


II negozio, durante i due giorni di promozione, 
giovedì 03 e venerdì 04 novembre, seguirà l'orario 
continuato 09:00 - 19:00. 


22 UDINE 


HANNO 
DETTO 


Luca Vidoni (Fdi) 


«È positivo che si sia trovata una 
data per incontrarci», si è limitato 
a commentare il commissario di 
Fdi, Luca Vidoni, che aveva chie- 
sto espressamente il confronto 


Giovanni Govetto (Fi) 


«Tra qualche giorno ci vedremo 
e ci confronteremo — ammette 
Giovanni Govetto, consigliere di 
Forza Italia —. C'è tranquillità: 
sappiamo di aver lavorato bene» 
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Nel centrosinistra 


I dem Vincenzo Martines, Enrico 
Leoncini e Cinzia Del Torre sonde- 
ranno le posizioni degli alleati del 
centrosinistra sul nome del candi- 
dato sindaco da sostenere 


Le amministrative del 2023 


VERSO LE ELEZIONI 


Comunali, lunedì il vertice del centrodestra 


Il confronto richiesto da Fratelli d'Italia arriva dopo le dichiarazioni di Fontanini, che ha messo in dubbio il suo bis 


Alessandro Cesare 


La richiesta avanzata da Fra- 
telli d’Italia è stata subito ac- 
colta. Le forze di centrodestra 
al governo della città si incon- 
treranno lunedì 7 novembre. 
L’atteso vertice di maggioran- 
za, al quale, oltre agli eletti e 
ai componenti della giunta, 
potrebbero partecipare pure i 
segretari cittadini di partiti e 
civiche, servirà a ritrovare 
quella compattezza che le ulti- 
me esternazioni del primo cit- 
tadino, Pietro Fontanini, han- 
no messo in discussione. 
Come accade a livello na- 
zionale, a punzecchiarsi, nel- 
lacoalizione, sono Fratelli d’I- 
talia e Lega. Il primo forte del 


consenso elettorale maturato 
dopo le ultime elezioni politi- 
che, noncista più a essere sog- 
getto alle scelte del Carroc- 
cio. E pur dimostrandosi lea- 
le, pretende chiarezza. E quin- 
diipatrioti udinesi sono pron- 
tia sostenere il bis di Fontani- 
ni, a condizione che il diretto 
interessato non tiri troppo la 
corda, e sciolga a stretto giro 
le riserve. Magari proprio al 
vertice del 7 novembre, sem- 
presesi presenterà altavolo. 
«E positivo che si sia trova- 
ta una data per incontrarci», 
si limita a dire il capogruppo 
di Fratelli d’Italia, Luca Vido- 
ni. Se una parte della maggio- 
ranza si dimostra impazien- 
te, un’altra dà meno valore al- 


le parole del sindaco («Udine 
è una città un po’ difficile, in 
alcuni momenti anche ingra- 
ta. Non so ancora se mi rican- 
diderò»), forte della consape- 
volezza delle cose fatte in que- 
sto mandato amministrativo. 
«Tra qualche giorno ci vedre- 
mo e ci confronteremo — am- 
mette Giovanni Govetto, con- 
sigliere di Forza Italia —. C'è 
tranquillità perché sappiamo 
di aver lavorato bene. Le cose 
fatte parlano per noi». E pro- 
prio un maggiore impegno a 
far conoscere i risultati rag- 
giunti, è stata una delle richie- 
ste che Fontanini ha rivolto al- 
la sua maggioranza, invocan- 
do una determinazione mag- 
giore da parte ditutti. Tra una 


schermaglia e l’altra, però, c'è 
chimormora che prima di sce- 
gliere se candidarsi o meno, il 
sindaco sia in attesa dell’esito 
di un sondaggio per capire il 
da farsi. Dopo una carriera di 
successi alle spalle, Fontanini 
non ha alcuna intenzione di 
gettarsi in una competizione 
albuio, edi uscirne perdente. 

Se il centrodestra attende, 
il centrosinistra è iperattivo, 
avendo tirato fuori dal cilin- 
dro addirittura due candida- 
ti, Alessandro Venanzi e Al- 
berto Felice De Toni. Determi- 
nante sarà capire da che parte 
starà il Pd, che il 4 novembre 
si riunirà in assemblea. Ma 
poiché i dem hanno chiarito 
di non voler correre da soli, è 


probabile che venerdì sera si 
prenderà atto della situazio- 
ne senza decidere nulla. 

È in corso, infatti, il lavoro 
diuna delegazione del Pd, for- 
mata da Vincenzo Martines, 
Enrico Leoncini e Cinzia Del 
Torre, con il compito di incon- 
trare le rappresentanze degli 
altri gruppi civici e politici del 
centrosinistra per capire che 
aria tira. Solo ultimato que- 
sto giro di “consultazioni”, i 
dem prenderanno una posi- 
zione, decidendo se appog- 
giare il candidato interno, e 
quindi Venanzi, o quello civi- 
co, e quindi De Toni. Dovrà es- 
sere quello capace di aggrega- 
re l’intera coalizione. — 
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Positivo il bilancio di Sistema sosta e mobilità a fine agosto 
Il sindaco: «Udine non è soltanto viva, ma in continua crescita» 


Oltre 22 mila automobilisti 
hanno scelto l’app InPark: 
ricaviin netto aumento 
anche perilritorno dei turisti 


icavi in crescita, so- 
prattutto grazie all’u- 
tilizzo dei sistemi di 
. pagamento elettroni- 
ci. E la fotografia scattata da 
Ssm, la società Sistema sosta 
e mobilità, al 31 agosto 2022 
nel confronto con l’anno pre- 
cedente. Ormai l’applicazio- 
ne InPark, che permette si ge- 
stire l’intera sosta sia sugli 
stalli blu sia nei parcheggi in 
struttura, è stata scaricata da 
oltre 20 mila persone, a dimo- 
strazione di come la scelta di 
Ssm di puntare molto sulle 
nuove tecnologie, stia pagan- 
do. 

Un dato che è stato accolto 
con soddisfazione dal primo 
cittadino di Udine, Pietro Fon- 
tanini: «I numeri contenuti 
nel report che ho ricevuto da 
Ssm e che mette a confronto 
la gestione della sosta in città 
al 31 agosto di quest'anno ri- 
spetto alla stessa data del 
2021, restituiscono il quadro 
di una Udine non solo viva, 
main costante crescita». 

Sono i numeri a dare con- 
forto alle parole del primo cit- 
tadino: le ricariche InPark so- 
no passate dalle 292.486 eu- 


Pierluigi Pellegrini 


In città sono presenti 
4.537 stalli a raso, 

di cui 160 per disabili, 
e 2.606 in struttura 


ro di fine agosto 2021 alle 
394.146 dello stesso periodo 
del 2022. E anche i parcome- 
tri sparsi perla città hanno re- 
gistrato incrementi importan- 
ti, da 1.589.096 euro a 
1.730.350 euro, a dimostra- 
zione di come la città sia tor- 
nata a essere frequentata an- 
che dai turisti dopo le restri- 
zioni dei due anni di pande- 
mia da Covid. Sono saliti, ma 


in modo meno netto, anche 
gli incassi relativi ai parcheg- 
gi in struttura, passando dai 
75.9081 euro della fine di 
agosto 2021, ai 306.180 euro 
di fine agosto 2022. Vero e 
proprio boom per quanto ri- 
guarda il park di piazza Pri- 
mo maggio, che in 12 mesi è 
passato da un incasso di 
233.315 euro a uno di 
306.180 euro (quii posti a di- 
sposizione per residenti, pen- 
dolario turistisono 387). 

«Si è registrato un incre- 
mento dei ricavi del 35% deri- 
vante dall’utilizzo dei sistemi 
di pagamento elettronici gra- 
zie alla continua diffusione e 
all'utilizzo della app InPark 
che ad oggi conta più di 
22.000 utenti — ha chiarito 
Fontanini —. Abbiamo quindi 
avuto un aumento del 9% dei 
ricavi relativi ai parcometri e 
del 15% dei ricavi derivanti 
dai parcheggi in struttura, 
con un picco del 31% per 
quanto riguarda la struttura 
di piazza Primo maggio. Si 
tratta di numeri che parlano 
chiaro—ha sostenuto il primo 
cittadino — e che dimostrano 
non solo come la nostra città 


IL REPORT DI SSM 


31/08/2021 IMI 31/08/2022 


Ricariche InPark 


€ 394.146 
€ 292.486 ( e ) 
DÌ 


Parcometri 


€ L730.350 
€ L589.096 


Parcheggi in struttura 


€ 759.081 (3) 


€ 870.825 


Primo Maggio 


€ 306.180 
€ 233.315 


stia crescendo a livello di af- 
flussi turistici, ma anche co- 
me la via imboccata per una 
semplificazione delle proce- 
dure di pagamento della so- 
sta sia quella giusta». 

Oggi Udine, sotto la gestio- 
ne di Ssm, può contare su 
4.537 stalli a raso (quelli peri 
disabili sono 160) e 2.606 po- 
sti nei parcheggi in struttura. 
«Desidero ringraziare il presi- 


WITHUB 


dente di Ssm Emilio Occhiali- 
ni e il suo direttore generale 
Pierluigi Pellegrini perillavo- 
ro che hanno svolto e stanno 
svolgendo per Udine. Chi sce- 
glie la nostra città merita di 
trovare un sistema di sosta ef- 
ficiente, semplice e sicuro, e 
noi glielo stiamo dando», ha 
concluso Fontanini. — 

A.C. 
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LALETTERA 


La strategia 
del sindaco 
abbandonato 


onfesso di aver 
provato un senso 
di vertigine dopo 
aver letto l’artico- 
lo che imputa lo sconforto 
del sindaco anche al fatto 
di essersi sentito «poco 
aiutato dai suoi». Siamo 
passati nell’arco di pochi 
giorni dall’indelebile accu- 
sa a Udine (tutta) di esse- 
re «difficile e un po’ ingra- 
ta» lanciata da Fontanini, 
alla correzione del tiro da 
parte della segretaria citta- 
dina della Lega Laudicina 
e dal “difensore d’ufficio” 
del sindaco, il consigliere 
Govetto, che hanno speci- 
ficato che a peccare di in- 
gratitudine sarebbero so- 
lo coloro che lo criticano, 
in particolare (tanto per 
cambiare) l'opposizione, 
fino al colpo di scena fina- 
le, ossia che gli ingrati sa- 
rebbero i “suoi”, ossia la 
maggioranza e in partico- 
lare proprio la Lega. Il tut- 
to scritto dopo aver ripor- 
tato in un altro articolo a 
firma dello stesso giornali- 
sta il pieno sostegno di tut- 
to il centrodestra a Fonta- 
ninieallasuaricandidatu- 
ra. Nonc'è che dire, una pi- 
roetta da Guinness dei pri- 
mati. Al lungo elenco del- 
lo scaricabile fontaninia- 
no già ricordato dal consi- 
gliere Scalettaris ora si ag- 
giunge la maggioranza, so- 
prattutto la Lega. La visio- 
nedel«puar Pieri» tutto so- 
lo e abbandonato è a dir 
poco psichedelica. Il ruolo 
dei consiglieri di maggio- 
ranza (e di quartiere di 
maggioranza) spesso è 
consistito solo in interven- 
ti plaudenti e lodanti di 
sindaco e assessori. Davve- 
ro la strategia per recupe- 
rare consenso o cercare 
un’assoluzione dalle pro- 
prie colpe è quella di tra- 
sformare Fontaniniin Cali- 
mero e suscitare un senso 
di compassionevole pie- 
tas nei suoi confronti? Ol- 
tre la credibilità, si vuole 
perdere anchela dignità? 


Ester Soramel 
Consigliera di quartiere 
San Paolo-Sant'Osvaldo 
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IL CASO RESINOVICH 


«Liliana morta per soffocamento» 
Altro passo verso l’archiviazione 


La perizia a Trieste 


Laura Tonero 


Si sta avviando verso l’ultimo 
atto, quello rappresentato dal- 
la conclusione formale delle 
indagini, l’inchiesta sulla mor- 
te di Liliana Resinovich. I con- 
sulenti nominati dal pm Mad- 
dalena Chergia, il medico le- 
gale Fulvio Costantinides e il 
radiologo Fabio Cavalli, han- 
no depositato di recente la lo- 
ro consulenza medico-legale. 
E le conclusioni indicate nella 
versione finale ora sul tavolo 
della Procura di fatto comba- 
ciano con quelle anticipate 
mesi fa dal Piccolo e contenu- 
te nella bozza allora inviata 
da Costantinides e Cavalli ai 
consulenti di parte: la 63enne 
- ribadiscono i periti d’ufficio - 
è morta per asfissia, 48-60 ore 
prima che il suo cadavere ve- 
nisse rinvenuto, il 5 gennaio 
scorso, nel parco dell’ex Ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni: conclusioni che Costan- 
tinides e Cavalli hanno formu- 
lato «all’esito del confronto 
da loro opportunamente sta- 
bilito coni consulenti nomina- 
ti dalle altre parti», scrive in 
una nota il procuratore capo 
Antonio De Nicolo. Il quale, ri- 
portando testualmente quan- 
to contenuto nella perizia defi- 
nitiva, indica appunto che il 
decesso della donna «può far- 
si risalire, in base agli elemen- 
ti disponibili, ragionevolmen- 
te a 48-60 ore circa prima del 
rinvenimento del cadavere 
stesso». «Il cadavere» inoltre 
«non presenta evidenti lesio- 
ni traumatiche possibili causa 
o concausa di morte, con as- 
senza per esempio di solchi 
e/o emorragie al collo, con as- 
senza di lesioni da difesa, con 
vesti del tutto integre e nor- 


‘nessun intervento esterno. Inchiesta al bivio: chiusura del fascicolo o altriesami 


ANTONIO DE NICOLO 
CAPO DELLA PROCURA 
DELLA REPUBBLICA DI TRIESTE 


«Riforma penale e 
processuale e carenze 
d'organico incidono 
sui tempi delle indagini 
in fase preliminare» 


aspetti cadaverici macro e mi- 
croscopici suggeriscono una 
morte asfittica tipo spazio con- 
finato (“plastic bag suffoca- 
tion”), senza importanti lega- 
ture o emorragie presenti al 
collo». Un’asfissia insomma 
provocata da quel complesso 
sistema di sacchetti trovati sul 
capo della donna, tenuti lega- 
ti al collo da uno spago non 
stretto e che, stando sempre 
alle conclusioni, lei ha usato 
pertogliersi l’aria. La vita. 
Sono conclusioni che non 
dipanano però - non manca- 
no di far puntualmente osser- 
vare le persone che hanno vo- 
luto bene a Lilly, quelle a lei 


parsa il 14 dicembre, dove si è 
nascosta fino al 3 gennaio? Co- 
me mai nello stomaco sono 
state trovate tracce della sua 
ultima colazione e di quell’in- 
tegratore vitaminico che assu- 
meva abitualmente? E possibi- 
le che dopo 20 giorni i vestiti, 
e soprattutto la biancheria in- 
tima, fossero rimasti puliti ela 
depilazione risultasse perfet- 
ta? Ebene ricordare che ad 0g- 
ginoncisono persone indaga- 
te per la morte di Liliana. Gli 
esami tossicologici hanno 
escluso che la 63enne abbia 
assunto alcun tipo di sostan- 
za, droga o farmaci, che possa 
averle causato la morte o aver- 


memoria dei dispositivi infor- 
matici in sua dotazione non 
ha svelato ricerche su come to- 
gliersila vita o sul possibile ef- 
fetto di quei sacchetti infilati 
al collo, bensì quelle utili a tro- 
vare una nuova casa o alla pos- 
sibilità di separarsi dal marito 
senza fare ricorso a un avvoca- 
to. Liliana, questo è certo, sta- 
va vivendo un periodo diffici- 
le, che la poneva di fronte a 
delle scelte. 

De Nicolo nella nota antici- 
pa come «questo Ufficio valu- 
terà ora, all’esito della ragio- 
nata disamina complessiva di 
tutte le risultanze dell’indagi- 
ne, rappresentate sia dalle al- 


in tutte le possibili direzioni 
dalla Polizia giudiziaria, se le 
indagini preliminari possano 
dirsi completate o se invece 
siano opportune ulteriori atti- 
vità onde non lasciare nulla 
d’intentato per fare piena lu- 
ce sull’episodio». «All’esito di 
quanto detto, questo Ufficio 
adotterà le determinazioni 
conclusive dell’investigazio- 
ne»: l'alternativa, quindi, è 
trala chiusura del fascicolo ed 
eventuali altri esami supple- 
mentari. 

In proposito il procuratore 
capo spiega come non possa 
«sottrarsi al dovere di sottoli- 
neare due emergenze che tut- 
tii magistrati della Procura so- 
no chiamati ad affrontare con 
priorità rispetto alla trattazio- 
ne dei procedimenti pendenti 
nella fase delle indagini preli- 
minari. In primo luogo l’immi- 
nente entrata in vigore di una 
riforma penale e processuale 
le cui proporzioni epocali esi- 
gerebbero, per venire oppor- 
tunamente metabolizzate, un 
adeguato tempo di riflessio- 
ne. In secondo luogole attuali 
importanti carenze nell’orga- 
nico dei magistrati togati e 
quelle ancora più consistenti 
nell'organico dei magistrati 
onorari qui in servizio». Ca- 
renze che, spiega De Nicolo, si 
traducono «in un consistente 
incremento degli impegni d’u- 
dienza dinanzi al Tribunale 
monocratico da parte di tutti i 
Sostituti procuratori, compre- 
si pure i colleghi addetti alla 
Direzione distrettuale antima- 
fia, e dunque comportano per 
ciascuno di essi l'impossibilità 
di dedicare a tutti i fascicoli 
pendenti nella fase delle inda- 
giniil tempo necessario a con- 
cluderli nei rigorosi termini 
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IL MARITO 


Nulla d’intentato 


«Ci sono delle incongruenze 
che fanno a pugni con le con- 
clusioni dei consulenti della 
Procura», dichiara Sebastia- 
no Visintin, il marito di Liliana. 
«Lilly quindi sarebbe andata 
a spasso per tre settimane? 
Dove è stata? E tutto assur- 
do, c'è una grande confusio- 
ne, molte pedine non vanno al 
loro posto e io senza sapere la 
verità sulla morte di mia mo- 
glie non riesco a darmi pace. 
Mi auguro, come dice il procu- 
ratore, che nulla venga lascia- 
tointentato». (la.to.) 


L'AMICO 


Dettagli opposti 


«Se le conclusioni indicano 
che sia morta intorno al 3 
gennaio - sostiene l'amico di 
Liliana, Claudio Sterpin - chi 
conduce le indagini deve da- 
re anche una spiegazione a 
una lunga serie di dettagli 
che vanno in una direzione 
diametralmente opposta». 
Sterpin è convinto «Liliana 
sia stata uccisa o non sia sta- 
ta soccorsa il 14 dicembre, 
che il suo corpo sia stato con- 
servato e poi portato all'ex 


moindossate, senza chiara evi- più vicine - alcuni interrogati- la portata a uno stato di inco- tre consulenze effettuate sia scanditi dallalegge».— Opp qualche giorno prima 
denza di azione di terzi. Gli visuisuoiultimigiorni. Scom- scienza prima di morire. La dalle investigazioni compiute PCR delritrovamento». (la.to.) 
IL FURTO IN VIA POZZUOLO L'ARRESTO 


Bicicletta da tremila euro 
rubata alla Concordia 
e ritrovata dalla polizia 


Una bicicletta elettrica scom- 
pare dal cortile di un locale del 
centro e la polizia la ritrova in 
Borgo stazione. E successo nel 
giro di qualche ora, tra la sera- 
ta di sabato 29 e domenica 30 
ottobre. I proprietari della due 
ruote avevano offerto mille eu- 
ro come ricompensa a chiun- 
que fosse riuscito a fargliela 
riavere. 

Il furto, come spiega il titola- 
re del ristorante pizzeria Con- 
cordia di piazza Primo Mag- 
gio, Luigi Acampora, è avvenu- 
to sotto “l’occhio elettronico” 
di una delle telecamere instal- 
late nel ristorante: «Grazie al- 
la videosorveglianza, mi sono 
accorto subito di ciò che stava 
capitando. Infatti, un ragazzo, 
a volto scoperto, era entrato 
nel cortile, aveva preso la bici- 


cletta elettrica Smart (valore 
circa tremila euro) e si era al- 
lontanato in fretta. Ho cercato 
di inseguirlo, ma non sonoriu- 
scito araggiungerlo. Quella bi- 
cicletta era stata regalata a 
mio figlio solo tre giorni prima 
e, naturalmente, quando lui 
ha saputo del furto, è rimasto 
molto male. Di qui la decisione 
di fare l’appello su Facebook. 
Proprio oggi, però—ha precisa- 
to Acampora domenica sera —, 
miè arrivata una comunicazio- 
ne della Questura alla quale 
mi ero rivolto per denunciare 
l'accaduto. A quanto pare, han- 
noritrovato la bicicletta in Bor- 
go stazione. Grazie dunque a 
tutti perla condivisione del no- 
stro post e grazie alle forze 
dell’ordine». — 
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Scende dall’autobus 
e si sente male 
muoreinstrada a 57 anni 


Un uomo di 57 anni, Bru- 
no Pagani, senza fissa di- 
mora, è deceduto, nella 
mattinata di ieri, in via 
Pozzuolo, a causa diunim- 
provviso malore. E succes- 
so poco dopo le 8, non di- 
stante dal Sert. 

Il  cinquantasettenne, 
che in città molti ricorda- 
no perché frequentava 
spesso la zona nei pressi 
delteatro Giovanni da Udi- 
ne, era appena sceso da 
un autobus e aveva fatto 
pochi metri a piedi quan- 
do, per cause ancora da ac- 
certare, si è sentito male e 
si è accasciato a terra. Im- 
mediata, da parte di alcu- 
ni passanti, che hanno da- 
to l'allarme dopo aver no- 
tato il corpo esanime, la 


chiamata ai soccorsi, arri- 
vati sul posto in pochi mi- 
nuti. 

Gli operatori sanitari 
della centrale operativa 
Sores di Palmanova han- 
no subito inviato l'autome- 
dica proveniente dall’o- 
spedale di Udine. L'equi- 
paggio ha raggiunto in po- 
chi minuti il luogo indica- 
to dai passanti ma il perso- 
nale del 118 non ha potu- 
to fare altro se non consta- 
tare il decesso del cinquan- 
tasettenne, che spesso fre- 
quentava anche la zona 
della stazione ferroviaria. 

Sul posto, per ricostrui- 
re l'accaduto, sono inter- 
venuti anche gli agenti del- 
la polizia locale. — 
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Minaccia e aggredisce 
passanti e carabinieri 
in carcere un 29enne 


Erastato arrestato dai carabi- 
nieri, nella notte tra sabato e 
domenica, perché stava in- 
sultando e minacciando i pas- 
santi in viale Europa Unita 
con delle bottiglie rotte. Un 
cittadino marocchino di 29 
anni, Ismail Lakdime, in evi- 
dente stato di ebbrezza, du- 
rante le procedure d’identifi- 
cazione, si era scagliato con- 
tro i militari intervenuti. Il 
29enne era stato arrestato 
con l’accusa di resistenza e 
minaccia a pubblico ufficia- 
le, minaccia aggravata e vio- 
lenza. Ieri mattina c’è stato il 
processo per direttissima, ce- 
lebrato al tribunale di Udine. 
Lakdime è stato difeso 
dall’avvocato Michele Marte- 
lossi in sostituzione del suo 
legale di fiducia del Foro di 


Verona. Il giudice, Mauro 
Qualizza, a fronte dell’assen- 
za di un domicilio udinese 
dell'imputato, dei preceden- 
ti penalia suo carico, dell’im- 
possibilità di concedergli gli 
arresti domiciliari e la so- 
spensione condizionale del- 
lapena o una misura alterna- 
tiva alla custodia cautelare, 
ha convalidato l’arresto. Il le- 
gale ha chiesto termini a dife- 
sa ed è stata fissata una pros- 
sima udienza per il 9 novem- 
bre, durante la quale l’impu- 
tato potrà optare per la cele- 
brazione di un rito alternati- 
voaquello ordinario. L’impu- 
tato ha rilasciato spontanee 
dichiarazioni. Il ventinoven- 
ne è attualmente detenuto 
nella casa circondariale di 
Udine. — 
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L'iniziativa di Giada e suo marito Roby nell'area comune del condominio di via Valcellina in cui abitano con i figli 


Lapidi e fantasmi nel giardino di casa: 
festa di Halloween tra scherzetti e dolcetti 


Sara Palluello 


Ragnatele e ragni giganti che 
invadono terrazzini e finestre, 
nel giardino un cimitero con.in- 
quietanti tombe, lapidi e spa- 
ventosi teschi, ma anche fanta- 
smi, zombi e paurosi scheletri 
che vagano e cercano di entra- 
re nella palazzina. Sembrereb- 
be il set cinematografico di un 
film dell’orrore, in- 
vece si tratta 
dell’allestimento 

di un condominio 
perla notte più spa- 
ventosa dell’anno: 
quella di Hallo- 
ween, appena tra- 
scorsa. L’opera è 
frutto dell’immagi- 


| I De 
nazione della fami- £ 


glia Lodolo e sipuò Uno degli addobbi 


ammirare in via 
Valcellina, a Udine. 

L’idea è di Giada Del Pine di 
Roby Lodolo. Lei ha studiato e 
ideato gli allestimenti, lui si è 
occupato di realizzarli. Poi, in- 
sieme ai loro tre figli di otto e 
quattro anni, si sono occupati 
di agghindare le parti comuni 
del condominio nel quale vivo- 
no. «Volevamo allietare i no- 
strie gli altri bambini del quar- 
tiere», spiegano. 


«Lavorando nel settore — 
spiega Lodolo — e trovandoci 
in questo momento dell’anno, 
anche se Halloween non è una 
festa legata al nostro credo, 
con la mia famiglia ho cercato 
di alleggerire un po’ il momen- 
to in cui ricordiamo i nostri ca- 
ri defunti tentando di organiz- 
zare qualcosa di scherzoso, leg- 
gero e divertente». Gli addob- 

bi sono tutti fai da 
E75 te, dalla bara inle- 
, gno, alle zucche, 
all’impersonifica- 
i zione delle figure 
che rappresenta- 
. nola morte. «I no- 
7 stri figli si diverto- 
à no molto a fare 
queste decorazio- 
ni come anche 
quelle di Natale e 
Carnevale — rac- 
conta Lodolo —. Poi amano ve- 
stirsi in maschera e andare in 
giro per le strade suonando al- 
le porte delle altre case e fare 
“Dolcetto o scherzetto?” — con- 
clude —. Abbiamo iniziato a 
pensarci a fine settembre. Poi 
nei ritagli di tempo quotidiani 
o nei weekend tutti insieme li 
abbiamo realizzati fino a com- 
pletarli nei giorni scorsi con il 
tocco dei nostri piccoli». — 


Da. 


x 


Alcuni dei pezzi allestiti nel giardino del condominio di via Valcellina inoccasione della festa di Halloween 


INCONTRI DI VENERDI' 


Legambiente 
ricostituisce 


il gruppo 
dei giovani 


È stato ricostituito il “Grup- 
po Giovani” del circolo Le- 
gambiente di Udine. L’ini- 
ziativa mira a mettere in 
contattotraloroiragazziin- 
teressati e sensibili ai temi 
ambientali. «Siamo in pie- 
na emergenza climatica. 
Abbiamo pochi anni per ri- 
mediare e ridurre le cause 
che stanno contribuendo ai 
cambiamenti climatici in at- 
tosututtoil pianeta Terra», 
si legge in una nota. Per af- 
frontare queste tematiche, 
come le tante emergenze 
ambientali che si trascina- 
noda alcuni decenniinFriu- 
li, il gruppo si ritroverà con 
frequenza settimanale il ve- 
nerdì, a partire dal 4 novem- 
bre. Appuntamento dalle 
18 alle 19 all’osteria Da 
Caucig in via Gemona. A 
guidare il gruppo è Bruno 
Dorigo, socio del circolo 
udinese, studente di filoso- 
fia all’Università di Udine, 
che si è dimostrato motiva- 
toesensibile a queste tema- 
tiche. «Faremo il punto del- 
le situazione del nostro ter- 
ritorio e per programmare 
iniziative per sensibilizzare 
i cittadini alla tutela 
dell'ambiente in generale 
della città di Udine e dei co- 
muni contermini». — 


NEI CIMITERI 


Ognissanti ai tempi del caro energia 
icrisantemi costano il 25 per cento in più 


Alessandro Cesare 


Per cercare di risparmiare il 
più possibile, in tanti in cimi- 
tero arrivano già con la pian- 
ta di crisantemo in mano. 
«L'ho presa al supermercato, 
conviene», afferma una si- 
gnora. «Ma rispetto agli anni 
scorsi, il prezzo è comunque 
salito, come tutto ormai», si 
inserisce il marito. 

Ieri è stata una giornata in 
cui gli udinesi hanno fatto vi- 
sita ai propri cari defunti nei 
cimiteri della città. E così il 
viavaidiautomobili, fino dal- 


le prime ore del mattino, è 
stato notevole. Ma come ac- 
caduto un po’ ovunque, i cit- 
tadini arrivati senza fiori, 
hanno dovuto fare i conti con 
un aumento dei prezzi: per 
un mazzo di crisantemi me- 
no di 10 euro è difficile non 
spenderli, e per un vaso si ar- 
riva anche a 30 euro. Ela scel- 
tanon è molta, visto che diri- 
venditori all’esterno del cimi- 
tero di San Vito ne sono rima- 
stiappena due, rispetto ai cin- 
que di qualche anno fa. 
«Siamo qui da dieci anni, 
conillavoro che progressiva- 


mente è calato sempre di più 
— racconta Denis Speranza —. 
L’aumento del costo di acqui- 
sto, anche pernoi, c'è, ma cer- 
chiamo di non farlo ricadere 
sull'utente finale. L’afflusso 
di persone, in queste giorna- 
te, è importante, ma tra qual- 
che giorno finirà. Poi, duran- 
tela settimana, torneranno a 
frequentare cimiteri, e ad ac- 
quistare fiori, soprattutto le 
persone più anziane». 
Stando ai dati diffusi da 
Cia-Agricoltori italiani, il con- 
sumatore si è trovato di fron- 
te un incremento del costo 


dei crisantemi, anche del 
20-25 per cento rispetto a un 
anno fa. 

Aincidere, in particolare, è 
l'aumento dei costi della filie- 
ra della logistica, e cioè quel- 
li per il trasporto del prodot- 
to fino al punto vendita. «I no- 
stri fiori arrivano da Padova, 
dall’Olanda e da un produtto- 
re locale di Pocenia», chiude 
Speranza. Giornate, queste, 
incuii cimiteri di giorno si co- 
lorano con i crisantemi sulle 
tombe, di notte brillano con 
il buio grazie alla luce dei lu- 
mini. — 


Uno dei due soli fioristi presenti all'esterno del cimitero di San Vito 


UNI 


UNIVERSITÀ POPOLARE 


DI UDINE 


= 


Giovedì 3 novembre 2022 alle 18.00 
presso la Prefettura, Via Pracchiuso, 16 


Roberto Buizza 


terrà una conferenza in presenza dal titolo: 
“La sfida dei cambiamenti climatici: cosa sta 
accadendo? Perché dobbiamo agire?” 

Sarà possibile anche collegarsi da casa tramite Zoom 
“https://us02web.zoom.us/j/84706365366? 
pwd=OENNaVFwUTFBS2J5Vnpmb1g1b2t3dz09 
ID riunione 847 0636 5366 


LA CERIMONIA 


Una donna al comando 
del 14 Reparto Julia 


Il nuovo comandante Sabrina Cervesatto e l'uscente Paoli 


Avvicendamento alcomando 
del 14° Reparto comando e 
Supporti tattici alpini della 
brigata Julia. Al tenente co- 
lonnello Massimiliano Paoli 
subentra il parigrado Sabrina 
Cervesatto, proveniente dal 
3° Reggimento genio guasta- 
tori della Brigata di cavalleria 
Pozzuolo del Friuli. Alla ceri- 
monia, che si è svolta venerdì 
nella caserma Spaccamela, 
hanno partecipato il viceco- 
mandante della Julia, il colon- 
nello Enzo Ceruzzi, i rappre- 
sentanti dell’Associazione na- 
zionale alpini e parecchi fami- 
liari degli alpini in servizio al 
reparto. Accomiatandosi, 
Paoli ha espresso la propria 
gratitudine al personale del 
reparto per la passione e la 
professionalità dimostrata 
negli anni. — 
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VENERDÌ L'INCONTRO DI PRESENTAZIONE 


Nagasaki 77 anni dopo 
Una mostra alle Grazie 


Lastoria del medico Nagai che guidò la rinascita della città 
L'esposizione si potrà visitare da sabato 5 a domenica 20 


Flavio Zeni 


Proprio nei giorni in cui Putin 
si fa ritrarre mentre assiste ad 
esercitazioni nucleari e agita 
deliranti minacce di farricor- 
so a bombe atomiche, arriva 
a Udine una grande mostra 
che documenta anche gli ef- 
fetti devastanti su Nagasaki, 
provocatiil9 agosto 1945 dal 
lancio di un ordigno atomi- 
co. Perciò, seppur dopo 77 an- 
ni, sembra che le tragedie vis- 
sute non abbiano insegnato 
nulla, che possa riaccadere, 
perdelirio di onnipotenza. 
Eppure, la mostra dal tito- 
lo “Paolo Takashi Nagai: an- 
nuncio da Nagasaki”, da saba- 
to 5 a domenica 20 novem- 
bre 2022 visitabile nel chio- 
stro delle Grazie, in piazza I 
Maggio a Udine, testimonia 
il percorso di pace che è parti- 


Nagai sulletto di malattia 


to proprio dalla città martire 
giapponese, attraverso il me- 
dico Nagai, che ebbe salva la 
vita grazie al cemento arma- 
to del suo reparto di radiolo- 
gia. Tutt’attorno regnava il 
deserto nucleare, mentre di 
decine di migliaia di persone 
non rimaneva nulla, oppure 
pochissime tracce, come per 


Midori, moglie di Takashi, di 
cui lo stesso ritrovò solamen- 
te un mucchietto di ossa car- 
bonizzate. Il grande pregio 
della bellissima mostra è la te- 
stimonianza della rinascita 
del popolo di Nagasaki, dopo 
la tremenda strage nucleare; 
rinascita avvenuta attorno a 
Nagai, un uomo fisicamente 
fragile, già ammalato di leu- 
cemia mieloide cronica, all’e- 
poca incurabile, con progno- 
si di alcuni difficili anni di vi- 
ta. Infatti, come radiologo 
non si era risparmiato, espo- 
nendosi per i suoi pazienti a 
quantità di radiazioni molto 
superiori alle massime allora 
accettate. 

Ecco, la mostra udinese, at- 
traverso foto e testi tratti an- 
che dai 20 libri scritti da Na- 
gai dal 1945 al 1951, anno 
della sua morte (da uno deili- 


briè statotrattoilfilm Le cam- 
pane di Nagasaki), documen- 
ta la preziosa ricostruzione 
della pace che Paolo Takashi 
fece dal letto di ammalato, 
dalla sua casetta di appena 4 
metri quadrati, incontrando 
decine di migliaia di giappo- 
nesi, traiqualilo stesso impe- 
ratore Hirohito, come tante 
personalità internazionali ac- 
corse a scoprire quel fiore na- 
to nel deserto della bomba 
atomica. L’incontro di presen- 
tazione, che si terrà questo ve- 
nerdì alle 18, nell’audito- 
rium del Centro culturale del- 
le Grazie, in via Pracchiuso, 
21 a Udine, avrà a tema “Ciò 
che non muore mai - Paolo Ta- 
kashi Nagai, l’atomica e noi” 
e vedrà la partecipazione di 
Paola Marenco, curatrice del- 
la mostra e di don Alessio Ge- 
retti. L'iniziativa è promossa 
da Medicina & Persona, 
dall’Amci e dal Coordinamen- 
to diocesano Persona Fami- 
glia Vita, con il sostegno del 
Comune di Udine e il lavoro 
dioltre 70volontari. 
L’esposizione sarà visitabi- 
le dal 5 al 20 novembre 2022 
nel chiostro della Madonna 
delle Grazie, con gli orari 
8.30-12, 15.30-18.30, men- 
tre le visite guidate, gratuite, 
per singoli o gruppi, si posso- 
no prenotare telefonando ai 
numeri 3245415669 e 
3296768196.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UNIVERSITA' 


; Archeologia subacquea 
premio a una friulana 


È di una laureata in Beni Cultu- 
rali dell’ateneo friulano, l’udi- 
nese Lucrezia Maghet, la tesi 
premiata sabato scorso, a Pae- 
stum, in provincia di Salerno, 
nell’ambito della XXIV Borsa 
mediterranea del turismo ar- 
cheologico. Intitolato “L’ar- 
cheologia subacquea sul web: 
raccolta, analisi e lettura criti- 
ca dell’offerta disponibile in re- 
te”, l'elaborato si è aggiudica- 
to la Targa “Claudio Mocche- 
giani Carpano”, il riconosci- 
mento in memoria del decano 
dell'archeologia subacquea 
contemporanea. 

La scelta di premiare la tesi 
in Metodologie della ricerca ar- 
cheologica, di cui è relatore 
Massimo Capulli, del Diparti- 
mento di Studi umanistici e 
del patrimonio culturale, è sta- 
ta motivata «dall’originalità 
dell’argomento affrontato, dal- 
la mancanza di studi in propo- 
sito e dalla serietà, professio- 
nalità e completezza del lavo- 
ro di tesi svolto, che consente 
di indirizzare il turismo ar- 
cheologico subacqueo su siti 
disicuro interesse». 

«Viviamo in un’epoca in cui 
le notizie, anche di carattere 
scientifico, rimbalzano da un 
sitointerneta unaltro, incuile 
pagine serie o utili sembrano 
talvolta annegare in una rete 
in cui l’overdose di informazio- 
ni, e talvolta disinformazioni, 
è la regola» spiega Massimo 
Capulli. «Quando ho proposto 


Lucrezia Maghet, udinese, ritira il premio a Paestum 


di sviluppare una tesi che pro- 
vasse a scandagliare la presen- 
za dell'archeologia subacquea 
sul web speravo si potesse così 
ottenere una fotografia dell’of- 
ferta disponibile. La ricerca 
condotta da Lucrezia Maghet, 
tuttavia, è andata oltre il mero 
censimento di indirizzi web 
che a vario titolo “parlano” di 
archeologia subacquea: setac- 
ciandolarete mediante una se- 
rie di parametri, ha elaborato 
un'analisi ragionata su cosa e 
come si possa reperire navi- 
gando tra siti istituzionali e 
commerciali, di informazione 
o anche dilettanteschi, propo- 
nendo inoltre un indice di affi- 
dabilità, nonché un prezioso 
corredodistatistiche». 

La Targa ricorda la figura e 
l’opera di Claudio Mocchegia- 
ni Carpano (Roma 
1942-2018), archeologo su- 
bacqueo della prima genera- 
zione e pioniere di quell’ar- 
cheologia subacquea finalizza- 
taallatutela e alla conservazio- 
ne dei siti archeologici som- 
mersi in mari, lagune, laghi, 
fiumi e ipogei di tutta l’Italia. 
Autore del primo libro bianco 
sullo stato dell’archeologia ita- 
liana, Claudio Mocchegiani 
Carpano ha dedicato molto 
del suo tempo alla formazione 
di giovani archeologi, inse- 
gnando fino alla fine proprio 
Archeologia subacquea all’uni- 
versità Suor Orsola Benincasa 
di Napoli. — 


Perinfo: www.cine cittafiera.com 
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LE FARMACIE 


T 


: Servizio notturno 
! SanGottardo 


: Via Bariglaria 24 


348 9205266 


: Dalle ore 19.80 alle ore 8.30 del giorno 
! successivo normalmente a battenti chiusi con 
‘diritto di chiamata 


= 
' 


: Diturno conorario continuato 


! (8.30-19.30) 

: MontoroviaLead'Orlandil 0432601425 
: Simonevia Cotonificio129 —043243873 
: ASUFCEXAAS2 


i Cervignano del Friuli Lovisoni 


! piazza Unità d'Italia 27 043132163 


Marano Lagunare Persolja 


piazza Risanamento 1 043167006 
Palmanova Facini s.a.s. 

borgo Cividale 20 0432 928292 
Ronchis Godeas 

piazza Libertà 12 043156012 
ASUFC EX AAS3 

Bertiolo Tilatti 

via Virco 14 0432 917012 
Codroipo (Turno Diurno) Toso 

via Ostermann 10 0432906101 
Fagagna all'Angelo Raffaele 

via Umberto 1 48 0432 800138 
Gemona del Friuli De Clauser 

Via Tagliamento 50 0432981206 


Malborghetto Valbruna Guarasci 
fraz. UGOVIZZA 

via Pontebbana 14 
Mortegliano San Paolo 
fraz. LAVARIANO 
piazza San Paolino 9/4 
Paularo Romano 


0428 60404 


0432 828945 


p.za Bernardino Nascimbeni 14/A 043370018 
Resia Comunale di Resia 


via Roma 17 0433 53004 
Villa Santina De Prato 

via Cesare Battisti 5 0433 74143 
ASUFC EX ASUIUD 

Cassacco Zappetti 

piazza A. Noacco 16/11 0432 852459 
Cividale del Friuli Fontana 

viale Trieste 3 0432731163 
Lusevera Coradazzi 

fraz. VEDRONZA 26 0432787078 
Manzano Brusutti 

via Foschiani 21 0432740032 


Pasian di Prato "San Giacomo" Vitale Attilio 


piazza Giacomo Matteottib 0432699783 
San Leonardo D'Alessandro 
fraz. SCRUTTO 118 0432723008 


Tavagnacco Comunale di Tavagnacco - sede 
di Feletto Umberto 
fraz. FELETTO UMBERTO 


via Enrico Fermi 100 043258392 
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Poche forze dell’ordine in Carnia 
Il sindaco: situazione pesante 


Giatti chiede più pattuglie: «Paghiamo noi la vigilanza dell'edificio scolastico» 
Il primo cittadino di Tolmezzo: siamo in sofferenza, il problema va risolto 


Tanja Ariis /VILLASANTINA 


Il sindaco di Villa Santina, Do- 
menico Giatti, chiede più per- 
sonale delle forze dell’ordine 
inmontagna. E il collega di Tol- 
mezzo, Roberto Vicentini, gli 
dà man forte. «Pertutta la Car- 
nia c'è soltanto una pattuglia 
notturna, su un territorio così 
vasto non basta. Voglio rende- 
re pubblica la mia protesta per- 
ché vedo unimmobilismo tota- 
le sul tema. Come Comune — 
spiega Giatti — abbiamo desti- 
nato 5.700 euro perché un’a- 


genzia privata vigili sulla no- 
stra scuola, perché abbiamo 
fatto investimenti importanti, 
da tutelare, e non molto tem- 
po fa a Tolmezzo, per esem- 
pio, sono stati rubati i pc in 
una scuola. Ci sono stati furti 
in casa a Invillino, Enemonzo, 
Ampezzo e stiamo sempre 
aspettando che la Comunità di 
montagna della Carnia aggior- 
ni la rete di telecamere, valido 
supporto, ma a furti già avve- 
nuti. Ormai il problema della 
carenza di personale nelle for- 
ze dell’ordine è pesante». 


= «€ 
Il sindaco di Tolmezzo, Vicentini 


TOLMEZZO 


Successo de “Il Filo dei Sapori” 
Espositori e visitatori soddisfatti 


TOLMEZZO 


Grande successo nel fine setti- 
mana per “Il Filo dei Sapori” a 
Tolmezzo. «E andata più che 
bene- commenta Claudio Co- 
radazzi, vicepresidente e as- 
sessore della Comunità di 
montagna della Carnia, orga- 
nizzatrice dell’evento —, è sta- 
to tutto perfetto, nei minimi 
dettagli. Ho parlato con molti 
visitatori, erano davvero con- 
tenti. E la soddisfazione è sta- 
ta anche degli espositori, più 
di 60, sia per le vendite sia per 
l'opportunità di farsi conosce- 
re». Coradazzi ringrazia i due 
responsabili dell’evento, Ele- 
na Valent (unico dipendente 
della Comunità all’ufficio agri- 
coltura) e Franco Sulli, ma an- 
che il Comune di Tolmezzo, il 
gruppo Shanghai, le associa- 
zioni di volontari, il Museo car- 
nico, l'associazione Giacche 
Verdi del Fvg, la Regione e l’Er- 
sa. Le aziende che hanno par- 
tecipato all’iniziativa faranno 
una donazione all’associazio- 
ne oncologica Alto Friuli. — 
TA. 


TED 


Tolmezzo affollata nelweek-end grazie a "Il Filo dei Sapori" 


Il sindaco di Villa Santina, Giatti 


AMPEZZO 


Uomo di 64 anni 
si sente male 
a Passo Pura 


A Passo Pura un uomo 
del 1958 di Sauris è sta- 
to colto da malore du- 
rante una passeggiata 
nei dintorni del Rifugio 
Tita Piaz assieme ai fa- 
miliari. € successo ieri 
in mattinata. In un pri- 
mo tempo le persone 
che erano con lui hanno 
chiamato un nipote 
dell’uomo per farsi veni- 
re a prendere con una 
jeep, ma poi hanno deci- 
so di attivare anche il 
112. La centrale Sores 
hainviato sul posto i soc- 
corritori della stazione 
di Forni di Sopra, l’am- 
bulanza e l’elisoccorso 
regionale. A raggiunge- 
re la posizione è stato il 
nipote, avvertito per pri- 
mo, che ha condotto 
l’uomo in jeep fino al 
passo dove sono soprag- 
giuntele altre forze. Sta- 
bilizzato e sistemato in 
una barella, luomo è 
stato caricato a bordo 
dell’elisoccorso e porta- 
to inospedale. Interven- 
to si è concluso verso le 
12.30. 


Il sindaco di Villa Santina 
racconta d’essersi rivolto al 
presidente della Comunità di 
montagna, Ermes De Crignis, 
senza però risolvere ancora 
nulla. «Trovo ingiusto che un 
sindaco debba andare a reperi- 
re fondi per la sicurezza, ma 
ho dovuto farlo. Una pattuglia 
di notte è troppo poco da Ti- 
mauaForni Avoltri, da Sappa- 
daaFornidi Sopra fino a Paula- 
ro. Cè una sola pattuglia dei 
carabinieri — aggiunge Giatti 
—, la polizia non fa pattuglia- 
menti notturni da tempo, la po- 
lizia locale non li ha mai fatti, 
la Guardia di finanza nemme- 
no. Ho parlato anche con altri 
sindaci e condividono la mia 
preoccupazione. Le caserme 
sono sempre più spoglie, han- 
no organici ridotti all’osso e il 
rischio è che nessuno vigili più 
il territorio. E vero che gli abi- 
tanti sono pochi, ma non può 
essere una giustificazione per 
tagliare servizi, perché paghia- 
mo tutti le tasse», conclude 
Giatti. 

«Le preoccupazioni del sin- 
daco sono condivise da me e 
da De Crignis — afferma Vicen- 
tini —, ne parliamo da qualche 


mese ed è chiaro che non si ri- 
solvono i problemi in un atti- 
mo. Ho ricevuto rassicurazio- 
ni dai vertici delle forze dell’or- 
dine. A Tolmezzo è cambiato il 
comandante dei carabinieri e 
c'è un ricambio generazionale 
all’interno dell'Arma. La pro- 
spettiva — prosegue il sindaco 
diTolmezzo-èilrafforzamen- 
to delle forze dell'ordine lega- 
to al territorio anziché al nu- 
merodi abitanti, perché il terri- 
torio da presidiare è molto am- 
pio. Mi dicono che il meccani- 
smo è stato messo in moto. È 
chiaro che siamo ancora in sof- 
ferenza e mi aspetto un ulterio- 
re rafforzamento dei presidi. 
Fra la polizia molti sono anda- 
tiin pensione, ma sono stati so- 
stituiti, e anche la Gdf ha un 
nuovo comandante. E a Tol- 
mezzo si vede che l’aria è cam- 
biata: in autostazione, ad 
esempio, i pattugliamenti so- 
no costanti. La polizia locale, 
invece, ha carenze di persona- 
le endemiche. L'impegno —- 
conclude Vicentini — è conti- 
nuare a fare pressing sugli or- 
gani competenti, perché c’è an- 
cora bisogno di personale». — 
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TARVISIO 
Attraversa sulle strisce 
e viene urtata da un’auto 
Donna all’ospedale 


3 


L'auto coinvolta nell'incidente e i carabinieri durante i rilievi 


TARVISIO 


Una donna è stata investi- 
ta, nel pomeriggio di ieri, a 
Tarvisio. E successo verso 
le 16 lungo via Diaz in pros- 
simità di una rotonda e di 
un attraversamento pedo- 
nale. La persona urtata è ri- 
masta ferita —non èi perico- 
lo di vita, da quanto si è po- 
tuto apprendere —, poco do- 
po è stata soccorsa dal per- 


sonale del 118 e accompa- 
gnata all'ospedale di Tol- 
mezzo. Si tratta di una cin- 
quantaquattrenne. Al vo- 
lante del veicolo, invece, si 
trovava una donna di ottan- 
tasette anni. 

Le cause dell’incidente 
sonoalvaglio dei carabinie- 
ri della Compagnia di Tarvi- 
sio che hanno effettuato iri- 
lievi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TARVISIO 


Aperto il Museo della dogana 
Zanette: valorizziamo l’area 


Andrea Siega /TARVISIO 


Il progetto ha visto come capo- 
fila il comune di Tarvisio e co- 
me partner il comune di Ar- 
noldstein. «L’obiettivo—ha det- 
toil sindaco di Tarvisio, Renzo 
Zanette — era rivitalizzare e 
mettere in rete i piccoli musei 
vicini al confine, perla valoriz- 
zazione turistica dell’area tran- 
sfrontaliera. Con il Museo del- 
la dogana ci siamo riusciti». La 
struttura è stata inaugurata ie- 


ri e vede la riconversione di 
due edifici demaniali abbando- 
nati e fatiscenti, poi divenuti 
proprietà del comune di Tarvi- 
sio. «Questo grazie al progetto 
Idago, che ha permesso di ri- 
convertire e riqualificare il 
complesso, ora in uso alcomu- 
nedi Tarvisio grazie alla dispo- 
nibilità dell’Agenzia del Dema- 
nio alvalico di Coccau. Un pro- 
gramma — ha continuato Za- 
nette — che avrà continuità an- 
che in futuro, sempre rivolto a 


progetti di cooperazione, dal- 
la ricerca all'innovazione, dal- 
lanatura alla cultura». 

Lo stabile è stato suddiviso 
inquattro zone, la prima adibi- 
ta ainfopointa servizio dei tu- 
risti che percorrono, nel perio- 
do estivo, la Ciclovia Alpe 
Adria, mentre il secondo spa- 
zio sarà una sala conferenze in 
cui sono presentati, attraverso 
pannelli con QRCode, i musei 
del territorio. Il terzo spazio, 
invece, protagonista dell’inte- 


Da sinistra: Ferraioli, Antolitsch, Zanette e Mazzolini all'inaugurazione 


ra struttura, è il museo che sor- 
gealprimo piano della struttu- 
ra principale, dove trovano sp- 
zio elementi di storia delle do- 
gane e dei confini. Il quarto e 
ultimo piano sarà l'alloggio 


del custode. Sui pannelli illu- 
strativi si percorre un viaggio 
partendo dall’epoca romana fi- 
no agli ultimi giorni in cui, con 
l’entrata dell’Italia nellaComu- 
nità europea, sono decaduti i 


confini. Suogni pannello, inol- 
tre, sono state realizzate tavo- 
lette in legno descrittive conla 
storia della dogana, seguite da 
curiosità inerenti le storie de- 
gli eventi più particolari acca- 
duti alconfine e teche con tutti 
i documenti utilizzati all’epo- 
ca del controllo del valico, gra- 
zie all’aiuto dell’appassionato 
di storia Francesco Attisani. 
All’inaugurazione hanno par- 
tecipato anche il sindaco di Ar- 
noldstein, Reinhard Antoli- 
tsch, il project manager di Ida- 
go, Antonio Ferraioli, e il vice- 
presidente del consiglio regio- 
nale, Stefano Mazzolini. L’inte- 
ro complesso sarà visitabile su 
appuntamento da maggio a 
novembre, mentre da giugno 
a settembre le visite saranno 
quotidiane. — 
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A Gemona e a Cividale 


Riapronoipunti di primo intervento 
Il personale arriva dal volontariato 


Riccardi: dal 2028 servizio specialistico su 24 ore, con una sinergia che garantirà medici e infermieri 


Piero Cargnelutti GEMONA 


I punti di primo intervento 
dell'ospedale San Michele di 
Gemona e dell’ospedale di Ci- 
vidale riapriranno a inizio 
2023. L'assessore regionale al- 
la Sanità, Riccardo Riccardi, 
l’ha comunicato ieri. Le proce- 
dure per il riavvio del servizio 
sono state attivate dall’Azien- 
da sanitaria universitaria del 
Friuli centrale (Asufc). «Nei 
punti di primo intervento di 
Gemona e di Cividale — ha det- 
to Riccardi—sarà presto assicu- 
rato un servizio specialistico 
durante il dì e nella notte, quin- 
di sulle 24 ore, grazie a proce- 
dura di coprogettazione, con 
la fattiva collaborazione tra 
Azienda sanitaria universita- 
ria Friuli centrale e enti del ter- 
zo settore ai quali sarà richie- 
sto personale medico e infer- 
mieristico. Prevediamo l’avvio 
del servizio a inizio 2023, per 
una durata di tre anni, con pos- 
sibilità di rinnovo». Per dare 
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RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
CON DELEGA ALLA SALUTE 


avvio al servizio, a breve sarà 
pubblicato un avviso pubblico 
rivolto ai soggetti del terzo set- 
tore con specifiche competen- 
ze. Lo scopo è quello di indivi- 
duare un partner con cui avvia- 
re il tavolo per la definizione 
del progetto, con una procedu- 
racomparativa. Le proposte sa- 


ROBERTO REVELANT 
IL SINDACO DI GEMONA: «ACCOLTE 
LE RICHIESTE DEI CITTADINI» 


rannovalutate da una commis- 
sione tecnica. «Con questa im- 
portante sinergia — ha detto 
Riccardi —- vogliamo dare una 
risposta sostenibile alle comu- 
nità dei paesi che fanno riferi- 
mento a Gemona e Cividale, vi- 
stala difficoltà nel reperire me- 
dici e infermieri, situazione 


DANIELA BERNARDI 
LA SINDACA DI CIVIDALE: «RIPARTE IL 
SERVIZIO COME CI ERA STATO GARANTITO» 


che riguarda la nostra regione 
così come il resto dell’Italia. La 
scelta della coprogettazione ri- 
sponde alla volontà di espan- 
dere, e rendere sistematica, la 
collaborazione tra servizio 
pubblico e terzo settore». Asu- 
fc metterà a disposizione parte 
delle tecnologie biomediche e 


il materiale monouso per gli 
utenti. 

Il punto di primo intervento 
all'ospedale San Michele a Ge- 
mona era stato chiuso nell’au- 
tunno del 2020 perrenderlo di- 
sponibile come reparto Covid 
e far fronte alla pandemia. 
Nell'ultimo periodo, nella co- 
munità gemonese, si erano al- 
zate le voci di protesta dei co- 
mitati che chiedevano la ria- 
pertura dei servizi. «Abbiamo 
sempre richiesto — è il com- 
mento del sindaco di Gemona, 
Roberto Revelant— che il pun- 
to di primo intervento fosse 
riattivato e ci è sempre stata 
confermata la volontà di farlo 
da parte della giunta regiona- 
le. Nell'ultimo incontro, al con- 
gresso dei donatori di sangue 
a Gemona, sia il vicepresiden- 
te Riccardi sia il direttore gene- 
rale di Asufc, Denis Caporale, 
mi hanno confermato che si 
stava lavorando perla sua riat- 
tivazione sulle 24 ore entro fi- 
ne anno, accogliendo le istan- 


ze degli amministratori e dei 
cittadini, ripristinando il servi- 
zio sospeso per la pandemia. 
Conla Regione — conclude Re- 
velant — lavoriamo anche per 
potenziare la guardia medica, 
la cui presenza in questi ultimi 
mesi risulta regolare». 
Soddisfazione viene espres- 
sa anche dalla giunta comuna- 
le di Cividale. «Finalmente—di- 
chiara la sindaca Daniela Ber- 
nardi - ci si trova nelle condi- 
zioni di poter fare una pro- 
grammazione territoriale, che 
include il nostro presidio sani- 
tario. Ci erano state ripetuta- 
mente date garanzie sulla ria- 
pertura del Punto di primo in- 
tervento e dunque non ne dubi- 
tavamo, consapevoli delle for- 
ti difficoltà derivanti dalla ca- 
renzadi personale medico e in- 
fermieristico. E un bene che 
ora, se lo stesso non è reperibi- 
le internamente all'Azienda, 
lo si cerchi all’esterno: l’impor- 
tante è che il servizio riparta, 
come del resto, ribadisco, ci 
era stato assicurato innumero- 
se occasioni. Non posso dun- 
que che esprimere soddisfazio- 
ne per l'annuncio del vicepresi- 
dente Riccardi», conclude Ber- 
nardi. «Ogni promessa è debi- 
to. L’amministrazione cividale- 
se si è costantemente impegna- 
ta perilriavvio del Ppieilrisul- 
tato, ormai certo e con data 
precisa, è arrivato», aggiunge 
il vicesindaco di Cividale, Ro- 
berto Novelli. — 
HA COLLABORATO LUCIA AVIANI 
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L'INTERVENTO SUL RINNOVO DEL CDA DIA&T2000 


«Mediazione raggiunta grazie alla responsabilità del Gemonese» 


Pasian di Prato giove- 

dì scorso si è tenuta 

l'assemblea per il rin- 

novo delle cariche so- 
cietarie e del controllo analo- 
go di A&T2000, la società che 
si occupa del servizio rifiuti in 
79 comuni, da Sappada a San 
Dorligo della Valle. Nell'attesa 
di questa nomina la Commis- 
sione di controllo analogo ha 
lavorato a lungo nei mesi pre- 
cedenti per mettere a punto 
un sistema che consentisse a 
tutte le aree territoriali di par- 
tecipare alle decisioni che ri- 
guardano la governance, fra 
cuile linee di indirizzo sulla ge- 
stione della società e le nomi- 


ne, sistema che con l’approva- 
zione è diventato patto paraso- 
ciale che tiene insieme tutti i 
territori. Un risultato impor- 
tante che, recependo le indica- 
zioni di Anac, garantisce a tut- 
tiisociil coinvolgimento nella 
gestione della società, rag- 
gruppandoli in aree territoria- 
li per meglio tutelare anche i 
Comuni entrati più recente- 
mente nella compagine, come 
quelli della Carnia. Il Patto è 
oggi anche uno strumento es- 
senziale per tutelare il lavoro 
dell'assemblea da future inge- 
renze esterne. Uno schema 
che purtroppo è stato applica- 
to parzialmente in questa “pri- 


mavolta”in quanto i candidati 
erano in maggior numero ri- 
spetto al necessario, e che ha 
potuto trovare risoluzione so- 
lo grazie a una presa di respon- 
sabilità del Gemonese, che ha 
consentito di raggiungere una 
mediazione complessiva che 
ha soddisfatto la quasi totalità 
dei soci. 

Il nuovo Cda composto dal 
presidente Alberto Rigotto, 
commercialista cervignanese, 
Luciano Aita ex presidente che 
diventerà vice, e dai consiglie- 
ri Valentina Martinis, inse- 
gnante di Remanzacco laurea- 
tain Marketing e comunicazio- 
ne; Stefano Adami di Tolmez- 


GEMONA 


Scontro tra un’auto e una moto: 
un 44enne finisce all’ospedale 


GEMONA 


Scontro, per cause da accer- 
tare, tra un’auto e una mo- 
to, ieri mattina, all’incrocio 
travia Cjampone via Gleseu- 
te, a Gemona. La persona 
che viaggiava in sella alla 
due ruote, un uomo di 44 an- 
niresidente a Gemona, è sta- 
ta sbalzata per dieci metri e 
ha riportato gravi lesioni. Il- 
leso il conducente della mac- 


china, un uomo del posto di 
42 anni. La centrale operati- 
va Soresha inviato sul posto 
l'equipaggio di un'ambulan- 
za e un’automedica prove- 
niente da Udine. Il quaranta- 
quattrenne è stato trasporta- 
to in condizioni serie all'o- 
spedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine. Sul 
posto i carabinieri per tutti i 
rilievi. — 
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I mezzi coinvolti nello scontro 


Fia - 


zo di formazione tecnica elet- 
tronica e Sandra Zanchetta di 
Bertiolo, esperta in tematiche 
ambientali, ha già un program- 
ma di lavoro denso da avviare, 
così come indicato all’unanimi- 
tà dall’assemblea. Tra i punti 
cardine ci sono l’aggiornamen- 
to del piano industriale, il mi- 
glioramento e l’uniformazio- 
ne dei servizi di raccolta nei co- 
muni, la realizzazione di un 
grande impianto fotovoltaico 
a copertura dell’ex discarica di 
Plasencise l'istituzione di alcu- 
ni nuovi servizi a favore dei so- 
ci. Un ringraziamento dovero- 
so va anche ai componenti del 
Cda uscente e non riconferma- 


ti, Gianpaolo Graberi e Marile- 
na Domini, che in questi anni 
sisono dati da fare perla cresci- 
ta della società oggettivamen- 
te cresciuta sia dal punto di vi- 
sta sociale sia nella qualità dei 
risultati. 

Successivamente sono stati 
eletti anche il presidente 
dell'assemblea di coordina- 
mento dei soci, Enrico Mossen- 
ta, sindaco di Pradamano, e 
rinnovata la Commissione di 
controllo analogo che sarà 
composta da Matteo Agostinis 
(consigliere di Prato Carnico), 
Davis Goi (assessore di Gemo- 
na), Pietro Valent ( sindaco di 
San Daniele), Enrico Di Stefa- 


no (vicesindaco di Moruzzo), 
Enrico Basaldella (sindaco di 
Moimacco), Eddy Pertoldi 
(sindaco di Lestizza) e Giaco- 
mo Trevisan (vicesindaco di 
Codroipo) che assume anche 
la funzione di presidente. Una- 
nime il ringraziamento al sin- 
daco di Pasian di Prato, An- 
drea Pozzo, che ha retto l’as- 
semblea negli ultimi quattro 
anni e all’ex componente della 
Commissione, Antonio Zorat- 
ti, non più rinnovabile. — 
I componenti dell'uscente Com- 
missione di controllo analogo: 
Davis Goi, Enrico Di Stefano, 
Enrico Basaldella, Eddy Pertoldi 
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GEMONA 


Morto per un malore Fabio Oblach 
architetto della ricostruzione 


GEMONA 


Addio aFabio Oblach, archi- 
tetto della ricostruzione po- 
st terremoto, appassionato 
di politica, promotore di cul- 
tura ed enogastronomia. 
Aveva problemi di salute 
che però non lasciavano pre- 
sagire un epilogo imminen- 
te: è morto all’improvviso ie- 
ri nella sua casa di Spilim- 
bergo. Nato a Trieste nel 
1953 da una famiglia di ori- 
gini slovene, dopo la maturi- 


tà al liceo Oberdan si laureò 
in Architettura a Venezia 
nel’78. Dopoilservizio mili- 
tare, il trasferimento a Spi- 
limbergo. Si occupò della zo- 
na di Castelnovo e Pinzano 
al Tagliamento. Nel 1996 
progettò il recupero del mu- 
nicipio di Spilimbergo, quin- 
di l'impianto natatorio di 
Gemona nel 2005 e piazza 
Candusso nel 2012; curò an- 
che allestimenti e spazi del 
Rototom Sunsplash di Osop- 


po.— 


N. 
TANA 


L'architetto Fabio Oblach 
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MARTIGNACCO 


Gia 400 bambini dal pediatra 
Esauriti metà posti in poche ore 


È il primo professionista in servizio nel comune: ambulatorio a Nogaredo di Prato 
Il dottor Bon (originario di Faugnacco): c'è grande richiesta anche dai paesi vicini 


Alessandro Cesare 
/MARTIGNACCO 


Ha cominciato il suo lavoro il 
dottor Andrea Bon, il primo pe- 
diatra a insediarsi nel territo- 
rio di Martignacco. Una figura 
molto attesa, come dimostra il 
numero di pazienti che si sono 
già “accreditati” (oltre 400 in 
pochi giorni), a fronte di una 
disponibilità di 800 posti. Ma 
se Martignacco ride, Udine 
piange. Molte famiglie che 
nell’ultimo mese hanno prote- 
stato per la chiusura dell’am- 
bulatorio pediatrico di via del 
Pozzo, infatti, sono convinte 
che lo spazio venutosi a creare 
nel comune dell’hinterland, 
sia stato in qualche modo “scip- 
pato” al capoluogo friulano. 
Ipotesi che fatica ad abbando- 
narei genitori del quartiere tra 
via Aquileia e borgo stazione, 
nonostante le smentite dell’A- 
zienda sanitaria. 

Il dottorBonha39 annie no- 
nostante oggi risieda a Udine, 
le sue origini sono proprio del 
Comune di Martignacco, e in 


particolare di Faugnacco. Per 
lui, quindi, l'apertura del nuo- 
vo ambulatorio di via Pagnutti 
51, a Nogaredo di Prato, è una 
sorta di ritorno a casa. Il nuovo 
pediatra riceve il lunedì e il 
mercoledì dalle 14 alle 17. 30, 
il martedì, giovedì e venerdì 
dalle 8.30alle 11.30. Ilnume- 
ro di telefono per i pazienti è 
351-9886116. 

«Rispetto alle chiamate e al- 
le email che ho già ricevuto — 
ha ammesso il dottor Bon — di- 
reiche c'è una grande richiesta 
da parte del territorio. Sono 
pronto a mettermi a disposizio- 
ne di tutti coloro che avranno 
bisogno del mio aiuto». 

Il fatto che l’amministrazio- 
ne comunale sia riuscita a otte- 
nere la concessione di questa 
figura professionale dal Di- 
stretto sanitario, è motivo di 
grande soddisfazione soprat- 
tutto per i residenti di Marti- 
gnacco, ma anche per quelli 
del territori limitrofi. Il medi- 
co, infatti, può accogliere pa- 
zienti provenienti dall’intero 
ambito sanitario, e quindi da 


Il pediatra Andrea Bon 


La vicesindaco Orzan: 
«Soddisfazione 

per aver centrato 
questo obiettivo» 


Campoformido, Pagnacco, Pa- 
sian di Prato, Pavia di Udine, 
Pozzuolo del Friuli, Pradama- 
no, Tavagnacco e pure Udine. 
«Fino a oggi erano i nostri 
concittadini a doversi spostare 
per “inseguire” il servizio pe- 


diatrico—affermala vicesinda- 
co Antonella Orzan— ora inve- 
ce, con l’arrivo del dottor Bon, 
possono usufruirne diretta- 
mente sulterritorio. Il comune 
di Martignacco si è profonda- 
mente modificato negli ultimi 
anni, con l’arrivo di moltissi- 
me famiglie che l'hanno scelto 
pervivere e per far crescere i lo- 
ro figli. Ecco quindi che la figu- 
ra di un pediatra era sempre 
più richiesta. Basta un numero 
per rendersene conto: nel no- 
stro comune i bambini tra gli 0 
ei 14 anni sono 792. Sarebbe- 
ro già sufficienti — rimarca Or- 
zan-a riempire tutti i posti di- 
sponibili». 

Per ora Bon opererà solo 
nell’ambulatorio di Nogaredo 
di Prato, messo a disposizione 
dal Comune, ma non è escluso 
che in futuro possa sdoppiare 
il servizio anche in altri punti 
del territorio. «Siamo contenti 
per essere riusciti a centrare 
questo risultato — chiude Or- 
zan— con tante famiglie che ci 
stanno ringraziamento per il 
nuovo servizio». — 


MONTENARS 


Padre e figlia bloccati 
in un canale impervio 
sul monte Cuarnan 


MONTENARS 


Padre e figlia imboccano una 
vecchia traccia di sentiero 
sul versante meridionale del 
monte Cuarnan e rimango- 
no bloccati. A soccorrerli so- 
no stati gli uomini della sta- 
zione di Udine del Soccorso 
Alpino assieme a un'unità ci- 
nofila della Guardia di Finan- 
za. La richiesta di soccorso è 
arrivata ieri intorno alle 
13.30. Padre e figlia di Udine 
(lui del 1967 lei del 2003), al 
bivio poco sopra il Guc de 
Cròs, hanno preso una vec- 
chia traccia di sentiero che li 
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L'uomo ela giovane sono stati raggiunti da Soccorso alpino e Gdf 


a 


ha portati in un canale pieno 
di vegetazione e impervio a 
quota 1.100 nel quale si sono 
bloccati. Isoccorritori, che di- 
sponevano della loro posizio- 
ne, lihanno raggiunti dal bas- 
so partendo dal borgo Joufin 
una quarantina di minuti di 
cammino, e dopo averli inter- 
cettati con richiami vocali 
hanno aggirato il canale arri- 
vando da loro. Padre e figlia 
sono stati imbragati, assicu- 
rati a una corda e accompa- 
gnati fino alsentiero corretto 
dai soccorritori. Al campo ba- 
seaJoufpresenti anche i Vigi- 
lidelfuoco. — 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Zuffa tra due cani per strada 
una 57enne ferita alla mano 


Elisa Michellut 
/COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Hariportato una grave lesione 
a un dito della mano una don- 
na di 57 anni, residente nel co- 
mune di Colloredo di Monte 
Albano, che, domenica pome- 
riggio, attorno alle 17.30, è in- 
tervenuta per tentare di sepa- 
rare due cani che si stavano az- 
zuffando. 

Uno dei due animali, un me- 
ticcio di taglia piccola di 10 an- 
ni, Sascha, che stava passeg- 
giando al guinzaglio assieme 
alla sua proprietaria, una ra- 


gazza di 20 anni, è deceduto 
sulposto a causa delle gravi fe- 
rite riportate. L’altro animale, 
un meticcio di taglia grande, 
alguinzaglio della sua proprie- 
taria, una donna di 57 anni, di 
Colloredo di Monte Albano, è 
stato trasferito al canile di Ri- 
ve d’Arcano, dove sarà tenuto 
in osservazione per un perio- 
do. La donna è stata soccorsa 
tempestivamente dall’equi- 
paggio di un'ambulanza invia- 
ta sul posto dagli infermieri 
della centrale operativa Sores 
di Palmanova. Sul posto an- 
che i carabinieri e il cinovigile. 


«Mia nipote è sconvolta — rac- 
conta la moglie del proprieta- 
rio dell'animale deceduto —. 
Domenica pomeriggio ci ave- 
va chiesto di portare il cane a 
fare una passeggiata, come fa- 
ceva spesso. Sascha era un ca- 
gnolino tanto docile e buono. 
Faceva parte della famiglia, 
riempiva le nostre giornate. 
Siamo tutti addolorati. Ci di- 
spiace anche per l’altro cane, 
sfuggito al controllo della pro- 
prietaria, e per la signora che 
lo teneva al guinzaglio, rima- 
sta ferita allamano». 

La donnadi 57 anni, proprie- 


taria del meticcio di taglia 
grande, ancora scossa, raccon- 
ta: «La strada era stretta. Io 
avevoi miei due cani al guinza- 
glio e mi ero fermata a parlare 
con alcune persone. Il mio ca- 
ne, particolarmente pauroso, 
si è sentito minacciato dall’al- 
tro quattro zampe e per difen- 
dere il suo branco ha tirato il 
guinzaglio emi è scappato. So- 
no avvilita e dispiaciuta per 
quello che è successo, che non 
sarebbe mai dovuto accadere. 
Adessoilmiocane, al quale so- 
no molto affezionata, è in cani- 
le. Spero possa tornare a casa. 
La ferita al dito, che mi sono 
procurata nel tentativo di divi- 
dere i due animali, è piuttosto 
seria ma fortunatamente non 
è nulla di irreparabile». Il sin- 
daco, Luca Ovan, commenta: 
«Esprimo vicinanza alle fami- 
glie coinvolte. Sono molto di- 
spiaciuto». — 
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FORGARIA 


Un corso in municipio 
sull’uso del defibrillatore 


FORGARIA 


L'assessorato all’Assistenza e 
alle Politiche sociali del Co- 
mune diForgaria ha organiz- 
zato per sabato 12 novembre 
un corso di primo soccorso 
pediatrico e per l’uso del defi- 
brillatore semiautomatico, 
aperto a tutti a partire da 14 
anni. Due le sessioni «si svol- 
geranno in municipio—infor- 
ma il vicesindaco Luigino In- 
grassi, titolare delle deleghe 
all’Assistenza — dalle 9 alle 
13 e dalle 14 alle 16. 30». AI 
termine delle attività sarà ri- 
lasciato un attestato. In mat- 


tinata saranno affrontate le 
prime manovre di soccorso 
pediatrico e seguirà una pro- 
va pratica sull’uso del defi- 
brillatore. Nel pomeriggio si 
terrà un corso di aggiorna- 
mento sull’uso del defibrilla- 
tore semiautomatico come 
da decreto Balduzzi: potrà 
aderirvi chi ha già svolto il 
corso Blsd nei due anni prece- 
denti. È possibile iscriversi in- 
viando una mail a segrete- 
ria@comune.forgarianel- 
friuli.ud.it o chiamare il nu- 
mero 0427 808137 o il vice- 
sindaco al 3384005217.— 
L.A. 


Le iniziative 


{) Grandi Classici a Fumetti 
Disney 


LILLI E IL 
VAGABONDO 


Uscita 28 
Dal 28 ottobre 
6,90 € in più 


E 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
inedicolacon gazzetta DI MANTOVA ta Provincia laSentinella IL PICCOLO MESS0gger0rc 


RICHARD 
OSMAN 


ESSENZA NOIR 


RICHARD OSMAN 


Uscita 19 


Dal 29 ottobre 
8,90 € in più 


di Padova, 


miattino la tribùna 


L'UOMO CHE MORÌ DUE VOLTE 


Il tempo passa ma non la voglia di impicciarsi dei fatti 
altrui di quattro ospiti di una casa di riposo inglese che si 
mettono sulle tracce di un furto di diamanti che però pare 
coinvolgere addirittura i Servizi Segreti di Sua Maestà. 
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PREMARIACCO 


Parco fotovoltaico a Paderno 
pannelli installati su 40 ettari 


Un'azienda veronese ha acquistato all'asta la maggior parte degliappezzamenti 
Previsti due Impianti da 9 megawatt l'uno. Un sito più piccolo sorgerà a Leproso 


Lucia Aviani /PREMARIACCO 


Quaranta ettari di terreno co- 
perti da pannelli fotovoltaici. 
Nella zona industriale di Pa- 
derno sta per prendere forma 
— i cantieri sono già stati im- 
piantati —- un immenso parco 
per la produzione di energia 
da fonte rinnovabile, ripartito 
in due maxi-settori, uno a 
nordeilsecondoa sud del com- 
parto produttivo. A farsi cari- 
co dell'operazione è un’azien- 
da veronese che ha acquistato 
all’asta la maggior parte degli 
appezzamenti interessati dal 
progetto, cui sono state poi ag- 
giunte ulteriori porzioni. 
«Parliamo di due impianti 
da9 megawattl’uno: un colos- 
so, insomma», commenta il 
sindaco Michele De Sabata, 
spiegando che quando la sua 
amministrazione ha fatto in- 


gresso in municipio il procedi- 
mento era già in itinere e ag- 
giungendo che «le domande 
di altri insediamenti sono tan- 
tissime», tant'è che «un picco- 
lo parco sorgerà pure nella zo- 
naindustriale di Leproso». 

Eil pensiero, inevitabilmen- 
te, corre all'impatto visivo, so- 
prattutto a quello dell’inter- 
vento mastodontico program- 
mato a Paderno: «Chelavia da 
percorrere sia quella delle rin- 
novabili è fuori di dubbio, il fu- 
turo sta lì; il problema è che ci 
siamo fatti travolgere dalla 
questione energia: e quando si 
ha fretta si rischia di fare le co- 
se non troppo bene, trovando- 
si di fronte a strutture partico- 
larmente “impegnative”», 0s- 
serva il primo cittadino, la- 
sciando intendere che sarebbe 
stato più opportuno program- 
mare in altri spazi un lavoro di 


tale portata. 

«Il totale della superficie oc- 
cupata — ribadisce infatti De 
Sabata- ammonta a ben 40 et- 
tari, terreni finiti all'asta dopo 
che un programma di sviluppo 
artigianale era naufragato e 
aggiudicati a seguito di due o 
tre tentativi di vendita andati 
deserti. A compensazione, in 
base agli accordi presi, la co- 
munità di Premariacco otterrà 
un impianto di 80 chilowatt 
(da collocare presumibilmen- 
te su un edificio comunale), 
che dovrebbe permetterci di 
coprire circa il 30% delle ne- 
cessità energetiche delle strut- 
ture pubbliche; un’operazione 
simile è prevista relativamen- 
te al parco fotovoltaico da atti- 
vare a Leproso». 

Per quanto riguarda quello 
di Paderno, inoltre, sempre a 
titolo compensativo sarà cedu- 


ta all’ente locale una bretella 
di collegamento fra la strada 
Cividale-Buttrio e la zonaindu- 
striale, costruita dall'azienda 
che realizzerà il parco fotovol- 
taico per essere destinata, ap- 
punto, alComune. 

«Questi i benefici che Prema- 
riacco trarrà dai piani in esse- 
re», conferma De Sabata, ripe- 
tendo che le richieste di posi- 
zionamento di pannelli foto- 
voltaici su terreni agricoli 
«stanno fioccando» e antici- 
pando che «nel frattempo il Co- 
munesi sta orientando sulla so- 
luzione delle comunità energe- 
tiche: cistiamo lavorando». 

«Sarà un’azione importan- 
te», accenna, precisando che 
l’iniziativa punta a garantire al 
territorio «una copertura com- 
pleta» avviandolo verso l’auto- 
sufficienza. — 
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CIVIDALE 


Via alla collaborazione 
tra l’Isis e l’Università 
sui temi dell’economia 


CIVIDALE 


Speciali lezioni extracurrico- 
lari per le classi del triennio 
dell’indirizzo economico 
dell’Isis Paolino d’Aquileia 
grazie a un progetto — avvia- 
to lo scorso anno e ora ripro- 
posto con prospettive di po- 
tenziamento-affidato al pro- 
fessor Paolo Ermano, docen- 
te di economia internaziona- 
le all’Università di Udine, 
che ha coinvolto gli studenti 
in un ciclo di laboratori mo- 
notematici finalizzati a spin- 
gere i ragazzi ad analizzare 
determinati aspetti della ma- 
teria con una lente diversa, li- 
bera da fake news e luoghi co- 
muni. Largo spazio è stato ri- 
servato, in particolare, al te- 
ma delle criptovalute, che ha 
particolarmente interessato 
igiovani. 

«Spesso la prospettiva di 
utili facili fa dimenticare l’im- 
portanza di informarsi ade- 
guatamente e per tempo», 0s- 
servano gli allievi sulla base 
delle nozioni acquisite. Il per- 
corso di approfondimento si 
aggancia, naturalmente, an- 
che a temidistretta attualità, 
dalsignificato e dalla portata 
dei fondi del Pnrr alle conse- 
guenze economiche dell’in- 
vasione dell’Ucraina. 


Livio Bearzi 


«Con unlavoro encomiabi- 
le-dice il dirigente dell’istitu- 
to, Livio Bearzi — il professor 
Ermano ha guidato le classi 
inunimportate processo for- 
mativo, che ha permesso agli 
studenti di potenziare le ca- 
pacità espositive e comunica- 
tive in un clima sereno e pro- 
penso ad ascolto e confron- 
to. Grazie a questa esperien- 
zairagazzi hanno capito che 
per comprendere a fondo gli 
avvenimenti è necessario in- 
formarsi in maniera costante 
e approfondita, essere duttili 
e analizzare gli eventi da più 
punti di vista». — 

L.A. 


REMANZACCO 


Progetto intercomunale 
con Buttrio e Moimacco 


REMANZACCO 


Un progetto di comunità 
mette in rete Remanzacco, 
Buttrio e Moimacco: “Tini e 
mulini” è il percorso di ani- 
mazione locale ideato dalla 
cooperativa sociale Cramars 
per le tre comunità, chiama- 
te a esprimere (tramite i cit- 
tadini, illavoro punta a coin- 
volgere quante più persone 
possibile) idee e linee guida 
per una strategia comune di 
sviluppo sostenibile da attua- 
re intercettando fondi regio- 
nali, nazionali ed europei. 
L'iniziativa (che impegne- 


rà partecipanti a novembre 
e dicembre) sarà presentata 
giovedì alle 20.30 all’audito- 
rium De Cesare. Quattroita- 
voli tematici: “Vivere il pae- 
se: socialità e benessere per 
tutti”, “Lavoro e attività pro- 
duttive”, “Giovani, formazio- 
neeidentità” e “Turismo, cul- 
tura e patrimonio diffuso”; 
ognuno si svilupperà in 4 in- 
contri online in cui sarà possi- 
bile proporre e confrontare 
idee guardando al traguar- 
do del 2030 perle soluzioni. 
A gennaio sarà illustrato l’esi- 
to dell'operazione. — 

L.A. 


TORREANO 


Ripulite l’area dell’'ecopiazzola 
e la zona industriale di Montina 


TORREANO 


Folta partecipazione— e dun- 
que ottimo esito— perla cam- 
pagna di pulizia del territo- 
rio promossa sabato scorso 
dal Comune di Torreano, 
che ha coinvolto i cittadini in 
attività di “bonifica” di due 
contesti particolarmente bi- 
sognosi d’intervento, cioè la 
zona industriale di Montina 
e l’area dell’ecopiazzola in 
prossimità del cimitero. 


«L’amministrazione muni- 
cipale, su input del gruppo 
consiliare giovanile “Torrea- 
no futura” — spiega il sindaco 
Francesco Pascolini—, ha ade- 
rito con entusiasmo alla tren- 
tesima edizione dell’iniziati- 
va “Puliamo il mondo”, pro- 
mossa da Legambiente: una 
ventina i volontari che si so- 
noresi disponibili a risanare i 
cigli delle strade e i fossati, 
raccogliendo i rifiuti che vi si 
erano accumulati». 


«Lungo i tratti di strada se- 
lezionati — aggiunge il primo 
cittadino—sono state recupe- 
rate diverse tipologie di ma- 
teriale di scarto, che la gente 
non si è evidentemente fatta 
scrupolo a gettare sull’erba o 
ad abbandonare a ridosso 
dei cassonetti perla differen- 
ziata». 

Adesso le due zone si pre- 
sentano in altra luce: «Un ri- 
sultato importante», sottoli- 
nea ancora il primo cittadi- 


x 


Volontari allavoro durante la giornata ecologica organizzata dal Comune con Legambiente 


no, ringraziando perla colla- 
borazione Legambiente —nel- 
la figura, in particolare, del 
referente del Circolo udine- 
se, Marino Visintini—e antici- 
pando che l’amministrazio- 
ne comunale si farà promotri- 
ce di attività analoghe per 


promuovere la tutela e la va- 
lorizzazione del territorio e 
delle sue ricchezze. 
«Puntiamo a coinvolgere 
un numero sempre maggio- 
re di persone — conclude Pa- 
scolini—, incentivando il sen- 
so civico e la sensibilità sulla 


salvaguardia ambientale». 
Soddisfatti dell’esperien- 
za i consiglieri di “Torreano 
futura”: «Un piccolo gesto di 
attenzione verso il Comune 
in cui viviamo», commenta- 
noiragazzi. — 
L.A. 
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Flementari e medie Pi eat 
Riscaldamento chiuso id iii 
nei fine settimana DE 


Termosifoni spenti da venerdì. Tredici alunni a casa il sabato 
Limitazioni in altri edifici pubblici. Il sindaco: scelte obbligate 


Edoardo Anese / POZZUOLO 


Anche il Comune di Pozzuolo 
è costretto a fare i conti con 
l'aumento esponenziale dei co- 
sti energetici. Nel 2021 le spe- 
se per la fornitura di energia 
elettrica ammontavano a circa 
150 mila euro; quest'anno la 
spesasiaggirerà sui 350 mila. 

Non da meno le spese per il 
riscaldamento: l'aumento pre- 
visto a fine 2022 è di circa 180 
mila euro; se nel 2021 il Comu- 
ne sosteneva una spesa di cir- 
ca 140 mila euro, quest'anno 
siarriva sui 320 mila. 

«Siamo preoccupati — dice il 
sindaco Denis Lodolo —. Sono 
spese che hanno un forte im- 
patto sul bilancio comunale, ri- 
chiedono scelte difficili». 

Sul fronte del riscaldamen- 
to, ciò che impatta maggior- 
mente sono le scuole elemen- 
tari e medie: su un aumento 
complessivo di 180 mila euro, 


NS 
N 


Il sindaco Denis Lodolo 


135 mila fanno riferimento ai 
due plessi. Così il Comune si è 
visto costretto a spegnere il ri- 
scaldamento venerdì a fine le- 
zioni per riaccenderlo lunedì 
mattina. Una scelta andata a 
discapito di una classe terza 
media, l’unica che frequenta- 
vale lezioni anche sabato. 
«Tale scelta—rileva Lodolo— 


ha comportato il sacrificio di 
13 studenti e delle loro fami- 
glie, ai quali è stato chiesto di 
modificare la frequenza oraria 
settimanale. Ci tengo a ringra- 
ziare la dirigente scolastica 
Elena Venturini, dimostratasi 
disponibile nell’offrire due 
possibili alternative al piano 
orario». 

E stato anche deciso di posti- 
cipare di 10 giorni l’accensio- 
ne delriscaldamento in Comu- 
ne, prevista per domani, oltre 
alla riduzione di un grado (da 
20 a 19) perla temperatura di 
municipio e scuole. 

Palestre e palasport vedran- 
no ridotte le fasce orarie per 
l'accensione del riscaldamen- 
to, oltre alla regolazione della 
temperatura interna: «Nell’ot- 
tica di un risparmio globale — 
aggiunge Lodolo — interverre- 
mo anche sugli edifici pubblici 
che ospitano le nostre associa- 
zioni, limitandone la fruizio- 


ne. Incontreremo i rappresen- 
tanti locali pertrovare soluzio- 
ni condivise chevadano incon- 
tro alle necessità di tutti». 
Sull’illuminazione pubblica 
il Comune era già intervenuto 
riducendo l’intensità lumino- 
sa dei lampioni; tuttavia, dati 
gli ulteriori aumenti, l'ammini- 
strazione ha optato per lo spe- 


La scuola media e, sopra, quella elementare a Pozzuolo 


gnimento dell’illuminazione 
pubblica durante la notte (da 
oggi). E il Comune sta ragio- 
nando anche sul Natale: «Ri- 
nunceremo alle luminarie - 
conclude Lodolo —. Limitere- 
mo ogni consumo energetico, 
certi che i cittadini comprende- 
ranno questa scelta». — 
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Anche la scuola dell’infan- 
zia paritaria Maria Del Giu- 
dice di Vissandone, gestita 
dall'omonima associazio- 
ne, punta sull’efficienta- 
mento energetico: userà 
270 mila euro della Regio- 
ne per installare sul tetto 
un impianto fotovoltaico. 
L'assemblea dei soci, pre- 
sieduta da don Maurizio Ze- 
narola, ha approvato il bi- 
lancio. La situazione è sot- 
to controllo nonostante le 
preoccupazioni per gli au- 
menti dei prossimi mesi. La 
struttura accoglie una ses- 
santina di bimbi: in poco 
più di 10 anni sono stati so- 
stituiti serramenti, esegui- 
tiilavori di isolamento ter- 
mico della copertura ed è 
stata cambiatala caldaia. 

E stata anche rilevata la 
necessità di trovare soluzio- 
ni per far fronte agli aumen- 
tisenza incidere sulle fami- 
glie e sulla qualità dei servi- 
zi. Previste anche la sostitu- 
zione del sistema di illumi- 
nazione con lampadine a 
ledelarivisitazione dell’im- 
pianto idrico. Lavori al via 
tra primavera ed estate; il 
termine entro il 2023. — 

E.A. 


INCIDENTE 


Moto fuori strada a Reana: 
un ragazzo all'ospedale 


ACortale di Reana è stato soccorso unragazzo che era finito fuori strada con la moto 


REANA DEL ROJALE 


Un ragazzo minorenne è sta- 
to soccorso ieri pomeriggio, 
verso le 17.30, a Cortale, fra- 
zione di Reana del Rojale. Il 
giovane, secondo la prima ri- 
costruzione effettuata dai ca- 
rabinieri della Compagnia di 
Udine, era alla guida di una 
motocicletta Aprilia quando, 
all'altezza di una curva, è im- 
provvisamente finito sull’a- 
sfalto. Nell’incidente, alme- 
no stando a quanto è emerso 
finora, nonsarebbero rimasti 
coinvolti altri veicoli. 
Sonostati alcuni automobi- 


listi di passaggio a chiamare i 
soccorritori telefonando al 
112. Immediatamente la cen- 
trale regionale per l’emergen- 
za sanitaria Sores ha inviato 
sul posto l’equipaggio di 
un'ambulanza (mezzo che è 
partito da Tarcento) e un’au- 
to (arrivata da Udine) con a 
bordo un medico. Il persona- 
le sanitario, dopo aver presta- 
to le prime cure al ragazzo 
che ha riportato seri traumi, 
lo ha accompagnato con ur- 
genza al pronto soccorso 
dell’ospedale di Udine. 

Poco più tardi, verso le 
18.50, nel territorio del vici- 


no Comune di Tavagnacco, 
si è verificato un altro inci- 
dente che ha coinvolto due 
macchine. Le auto, stando ai 
rilievi effettuati dalla polizia 
locale, si sono scontrate lun- 
govia Nazionale, di fronte al- 
la concessionaria Peugeot. Si 
è trattato di un urto fronto-la- 
terale. Gliinfermieri della So- 
reshannoinviato tempestiva- 
mente un'ambulanza e un’au- 
tomedica provenienti da Udi- 
ne e una persona è stata por- 
tata all'ospedale. Al lavoro 
sul posto anche una squadra 
deivigili del fuoco. — 
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CODROIPO 


Lavoro e inserimento sociale 
C’è il progetto Attiva giovani 


CODROIPO 


L’obiettivo è quello di pro- 
muovere l'inserimento so- 
ciale e lavorativo dei giova- 
ni neet (Not in education, 
employment or training), 
indicatore atto a individua- 
re la quota di popolazione 
di età compresa tra i 15 e i 
29 anni che non è né occu- 
pata né inserita in un per- 
corso di istruzione o di for- 
mazione. 

Così si è pensato a istitui- 
re il progetto denominato 
Attiva giovani, promosso e 
finanziato dalla Regione, 
tramite l’Enaip, il cui scopo 
è quello di intercettare i ra- 
gazzi dai 18 ai 29 anni che, 
appunto, non lavorano e 
non frequentano percorsi 
di studio o formazione, per 
orientarli alle scelte profes- 
sionali del futuro. 

A questo progetto aderi- 
sce anche il Comune di Co- 
droipo:«Abbiamo fin da su- 
bito colto questo importan- 
te opportunità — tiene a sot- 
tolineare l’assessore ai servi- 
zi sociali Paola Bortolotti —. 
Intendiamo, prima di tutto, 
promuovere l’aggregazio- 
ne giovanile attraverso la 
proposta di alcune attività 
che possano diventare an- 
che occasione per scoprire 
nuove passioni e avvicinare 
iragazzi al mondo lavorati- 
VO». 

Sono quattro i laboratori 
a disposizione, tra i quali 


L'assessore Paola Bortolotti 


L'assessore Bortolotti: 
va data ai ragazzi 

la possibilità di uscire 
e mettersi in gioco 


uno dedicato al teatro e al 
mondo circense, un labora- 
torio di videomaking, in cui 
si potranno apprendere le 
tecniche per la creazione di 
video e contenuti digitali, 
maanche un laboratorio de- 
dicato a street art e mura- 
les. 

Il progetto offre anche la 
possibilità di intraprendere 
un percorso di orientamen- 
to, convisita alle aziende lo- 
cali, per scoprire e conosce- 


re le realtà lavorative del 
territorio. 

«Il ruolo del Comune — 
sottolinea l'assessore Borto- 
lotti—è quello di fare da tra- 
mite tra la Regione e le atti- 
vità coinvolte e di dare ai 
giovanila possibilità di usci- 
re di casa e mettersi in gio- 
co. Ci tengo a ringraziare 
l’Enaip, con il quale si è in- 
staurata una solida collabo- 
razione. Siamo alle fasi fina- 
li dell’organizzazione; en- 
tro novembre saremo pron- 
tiapartire». 

Le iscrizioni al progetto 
“Attiva giovani” si chiude- 
ranno nei prossimi giorni e 
si potranno effettuare nella 
biblioteca comunale di Co- 
droipo, oppure anche con- 
tattando il numero telefoni- 
co 3383606825. 

Secondo alcuni dati regio- 
nali, in Friuli Venezia Giu- 
lia i giovani neet, trai 18ei 
29 anni, rappresentano il 
13 per cento dei ragazzi 
compresi in quella fascia 
d'età. 

«Si tratta di una percen- 
tuale — conclude l’esponen- 
te della giunta Nardini — in- 
feriore rispetto al panora- 
manazionale.Igiovanirap- 
presentano una risorsa im- 
portante perla società e rap- 
presentano i professionisti 
del futuro; per questo devo- 
no essere tutelati e anche 
formati». — 

E.A. 
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MANZANO 


Svegliati dai rumori in casa 
mettono in fuga il ladro 


La corsa in salotto dopo che era stato azionato il trapano per aprire l'infisso 
«C'era un uomo nell'oscurità conla torcia inmano. Ho gridato e lui è scappato» 


Elisa Michellut / MANZANO 


Hanno sentito un rumore 
mentre stavano dormendo 
al piano di sopra, si sono sve- 
gliati e hanno sorpreso il la- 
dro in casa, mentre stava 
portandovia soldi e gioielli. 
La banda degli infissi ha 
colpito ancora e sempre nel- 
lo stesso territorio. Questa 
volta è stata presa di mira 
un’abitazione in via dei Col- 
li, a Manzano. Il bottino, tra 
denaro contante e gioielli, è 
di circa 4 mila euro. Il mo- 


dus operandi è sempre il me- 
desimo. Anche questa volta 
i malviventi hanno forato 
un infisso con un trapano e 
utilizzando un pezzo di fer- 
ro sono riusciti ad aprire 
una porta finestra dall’ester- 
no. E il proprietario dell’abi- 
tazione a raccontare l’acca- 
duto. «Io emia moglie stava- 
mo dormendo al primo pia- 
no — spiega —. Verso le 2 ho 
sentito un rumore e sono 
sceso a vedere cosa fosse suc- 
cesso. Ho visto la luce di una 
torcia in salotto e nell’oscuri- 


tà ho notato un uomo con 
un berretto sulla testa. Non 
sonoriuscito a vederlo in fac- 
cia perché era tutto buio. Ho 
urlato ma sono rimasto fer- 
mo per evitare di essere ag- 
gredito. Il ladro è scappato 
masi è portato via i soldi che 
avevamo lasciato in salotto 
e alcuni gioielli che mia mo- 
glie aveva dimenticato la se- 
ra prima sul tavolo vicino al 
divano. Ha rubato anche un 
computer portatile. In più 
c'è l’infisso dariparare. E riu- 
scito a entrare da una porta 


finestra sul terrazzo dopo 
aver fatto un buco con il tra- 
pano nell’infisso. E proprio 
quello il rumore che ho senti- 
to quando mi sono sveglia- 
to. Siamo molto preoccupa- 
ti. Questa zona è tartassata 
dai furti, che continuano ari- 
petersi». Sull’accaduto stan- 
no svolgendo indagini icara- 
binieri, anche con l’ausilio 
delle immagini delle teleca- 
mere di videosorveglianza 
presenti nella zona. Nella 
notte tra venerdì e sabato la 
banda degli infissi aveva ru- 


L'infisso danneggiato dai ladri per entrare in casa (FOTO PETRUSSI) 


bato in due abitazioni a San 
Giovanni al Natisone, in via 
Bolzano e in via Zorutti. 
Quattroi colpi anche a Chio- 
pris Viscone, tre riusciti e 
uno sventato grazie al siste- 
ma di allarme. La banda 
“spacca finestre”, tra mezza- 
notte e le 4 di mercoledì, ave- 
va svaligiato quattro villette 
a Corno di Rosazzo. In un 
quinto caso, un giovane si 
era accorto della presenza 
di due intrusi incappucciati, 
aveva liberato il cane, riu- 
scendo a metterli in fuga. 


Nove furti, tra riusciti e ten- 
tati, a Manzano, tra lunedì e 
martedì, sempre nella not- 
te. Altre quattro razzie era- 
no avvenute a San Giovanni 
al Natisone sempre nella 
stessa notte. 

Il sindaco di San Giovanni 
al Natisone, Carlo Pali, in- 
tanto, ieri mattina, ha scrit- 
to una lettera al prefetto per 
chiedere un ulteriore poten- 
ziamento dei controlli al fi- 
ne di riuscire a bloccare la 
lunga scia di furtiin casa.— 
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BUTTRIO 


Gli alpini e la Protezione civile 
rendono omaggio a Buratti 


Timothy Dissegna /BUTTRIO 


Si è spento a 91 anni, dopo 
una vita dedicata al volonta- 
riato, sia con il cappello d’al- 
pino che con la casacca della 
Protezione civile. 

Buttrio piange Antenore 
Buratti, già sergente del Ter- 
zo reggimento d’artiglieria al- 
pina nel gruppo Udine, scom- 
parso domenica mattina. Nel 
1999 era stato nominato Ca- 
valiere ufficiale della Repub- 
blica proprio per il suo impe- 
gno nell’associazionismo. Fu 
alla guida del gruppo locale 
Ana dal 1982 al 1996, riu- 
scendo a trascinare i soci da 
una situazione non rosea a 
una fiorente compagine di 
penne nere e amici «legati da 
stima, fratellanza e una fer- 
reavolontà di agire nella soli- 
darietà, nell’aiuto verso il 
prossimo, nel dovere di cele- 
brare i ricordi dei nostri pre- 
decessori», lo ricordano oggi 
gliamici. 

Nell’associazione lo ricor- 
dano come una persona 
«sempre avanti, impegnato 


Antenore Buratti aveva 9l anni 


nei vari eventi della comuni- 
tà, aderendo con i volontari 
all'assistenza operativa nelle 
manifestazioni, alle gare di ti- 
roasegnoal poligono, all’aiu- 
to ad attività promosse dal 
Comune» e tanto altro. Non 
mancava mai di essere pre- 
sente anche alle annuali azio- 
ni di solidarietà della “Viar- 
te” di Santa Maria la Longa e 
al “Chicco” di Ciampino. 

Fu uno dei fondatori della 
Protezione civile alpina della 
sezione di Udine, con l’allora 


presidente Ottorino Masarot- 
ti, diventando il coordinato- 
re dei 112 gruppi componen- 
ti la realtà associativa e suo 
rappresentante nella nascen- 
teorganizzazione a livello re- 
gionale. Un incarico, questo, 
che ha mantenuto sino a po- 
chi annifa. 

Nel frattempo, il progressi- 
vo aumentare degli impegni 
l’aveva costretto a rinunciare 
alla guida del gruppo buttrie- 
se. Ha comunque deciso di 
mantenere la propria presen- 
zain tutte le occasioni, riman- 
dovicinoaisoci. 

Aveva la speranza di poter 
assistere all’adunata di Udi- 
ne e alla contemporanea fe- 
sta con gli amici di Pedrengo, 
gruppo gemellato con But- 
trio: «Comunque sarà sem- 
pre presente fra noi, alle no- 
stre feste, durante gli altri 
obiettivi sociali, pronto a 
pungolare con le sue manie- 
re burbere oppure a rallegra- 
re con la sua sonora risata», 
lo ricordano ancora le penne 
nere. — 
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PAVIA DI UDINE 


Il sindaco: «Anche peril 2023 
un piano sui costi energetici» 


Gianpiero Bellucci 
/ PAVIA DI UDINE 


Mentre molti Comuni corro- 
no ai ripari per salvaguarda- 
re le casse pubbliche dai pe- 
santi rincari dell’energia, a 
Pavia di Udine l’amministra- 
zione comunale, guidata dal 
sindaco Beppino Govetto, 
grazie a una convenzione 
con il gestore dell’illumina- 
zione pubblica e una serie di 
interventi di efficientamento 
energetico gestirà gli aumen- 
tisenza emergenze immedia- 
te. Iprezzi dell'energia elettri- 
ca, spiega il primo cittadino, 
«sono bloccati ai valori 
dell’anno precedente, ma vi- 
sto che il problema si presen- 
terà il prossimo anno abbia- 
mo comunque adottato un 
piano di risparmio dell’ener- 
gia che limiterà l’impatto nei 
conti del prossimo anno». 

La convenzione con Ciel 
impianti srl, afferma Govet- 
to, «ci permette ora di conte- 
nere i costi in quanto il cano- 
ne di 150 mila euro annui è 
calcolato sul prezzo medio 


Il sindaco Beppino Govetto 


dell’energia dell’anno prece- 
dente. Ma per non avere con- 
traccolpi pesanti il prossimo 
anno abbiamo adottato alcu- 
ne azioni, come la riduzione 
dell'intensità luminosa del 
30 per cento. Questo si tra- 
durrà in un risparmio per il 
prossimo anno, limitando 
l'aumento del prezzo, che co- 
munqueci sarà, ma ci permet- 
te di mantenere così un di- 
screto livello di sicurezza sul- 
le strade, evitando lo spegni- 
mento». 


La questione sicurezza, sot- 
tolinea ancora Govetto, «è 
stata al centro di una serie di 
riflessioni: si tratta di una 
questione non negoziabile, 
va garantita ai cittadini e per 
questo facciamo appello agli 
entisovraordinati, quindi Re- 
gione e Stato, peraiutare i Co- 
muni a dare garanzie per un 
livello accettabile di sicurez- 
zasulle strade». 

Inoltre, aggiunge l’assesso- 
re Alessandro Azzano, «nel 
tempo l’amministrazione co- 
munale ha realizzato una se- 
rie di interventi per l’efficien- 
tamento energetico: dalle 
lampade a led sulle strade, 
all'impianto luminoso del pa- 
lasport di Lauzacco (che ora 
consuma il 60% in meno), 
passando per gli impianti fo- 
tovoltaici sull’istituto com- 
prensivo, sul nuovo poliam- 
bulatorio e sulla scuola ele- 
mentare di Percoto che con 
una produzione di 20kw ci fa 
risparmiare almeno 8 mila 
euro l’anno solo su quell’edifi- 
cio». — 
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Lazona interessata dallo sversamento avvenuto nella notte tra domenica e lunedì e la chiazza oleosa presente sull'acqua che i volontari della Protezione civile sono riusciti a circoscrivere nella mattina di ieri 


Chiazze oleose a Porto Margreth 
on è escluso il sesto doloso 


Lo sversamento è avvenuto nella notte tra domenica e lunedì: bonificata un'area di 50 metri quadri 


Francesca Artico 
/ SANGIORGIO DI NOGARO 


Inquinamento da idrocarburi 
nella notte tra domenica e lu- 
nedì, nel canale del fiume Cor- 
no a San Giorgio di Nogaro. 
L’area interessata, piuttosto 
estesa, è limitrofa a Porto Mar- 
greth: la chiazza oleosa sareb- 


be uscita da un canale paralle- 
lo a via Fermi, nella zona 
dell’Aussa Corno. Dalle prime 
indagini nonsi esclude il dolo. 
I tecnici dell’Arpa dopo aver ef- 
fettuatoi prelievi della sostan- 
za, stanno risalendo il corso 
d’acqua per trovare la fonte 
dello sversamento.. 

A dare l’allarme è stato il di- 


pendente di una azienda della 
zona che ha allertato la sede 
della Protezione civile Fvg di 
Palmanova verso le 2.30 di ie- 
ri. A preoccupare l’uomo è sta- 
to il forte odore di gasolio pro- 
veniente dal corso d’acqua. 
Dalla sede della Pc, si è subito 
provveduto ad attivare i volon- 
tari della squadra comunale 


CERVIGNANO 


Raccolta fondi per fare il presepe 
Tutti esauriti i pasti take away 


CERVIGNANO 


Con 114 porzioni di gnocchi 
di zucca, 60 di pasticcio e 114 
pagnotte, è riuscita l'iniziativa 
take away “Gnocco espresso”, 
messa in campo domenica dai 
volontari del gruppo Presepi- 
sti di Cervignano, per finanzia- 
re la realizzazione del prese- 
pio in duomo. Come spiega 
Giuseppe Ancora, portavoce 
dei presepisti con cui lavora 
da tre lustri, «le nostre produ- 
zioni hanno registrato il tutto 
esaurito. Siamo soddisfatti 
della riuscita dell’iniziativa, 
ma soprattutto del fatto che 
tanta gente ci abbia voluto so- 

stenere nella nostra attività». 
Dalle 10 di domenica matti- 
nafino alle 13 è stato unviavai 
continuo nella sala parrocchia- 
le dove i volontari hanno di- 
stribuito le borse prenotate 
del take away contenenti, 
gnocchi di zucca in due versio- 
ni (burro e salvia o ragù), pa- 
sticcio di zucca con funghi e 
salsiccia, pane di zucca, cedu- 
te a prezzi modici. Il gruppo, 
una quindicina di persone, 
opera all’interno della parroc- 
chia, che lo sostiene e ne ospi- 
ta le realizzazioni, ma ha un 
proprio laboratorio-magazzi- 
no ed è autonomamente atti- 
vo. «Oltre al presepe natalizio 
— continua Ancora -, da qual- 
che anno allestiamo anche il 
presepe pasquale, che è una 
tradizione più viva nell'Italia 

meridionale e in Spagna». — 
F.A. 


I volontari dei Presepisti di Cervignano al lavoro (FOTO BONAVENTURA) 


di San Giorgio delle Pc, che so- 
no intervenuti lungo il porto 
canale per accertare l’entità 
dello sversamento. Nel con- 
tempo sono state avvisate la 
Capitaneria di porto e i vigili 
del fuoco del distaccamento 
di Cervignano. Nonostante il 
buio i vigili del fuoco hanno 
provveduto a calare in acqua 


I progetti degli studenti 
per salvare l'ambiente 


Ambiente e cambiamenti cli- 
matici: 45 studenti dell'Isis 
Bassa friulana coinvolti in un 
sciencehackathon a Palmano- 
va. Si è trattato di un laborato- 
rio di approfondimento scienti- 
fico nel quale, la scorsa setti- 
mana, i ragazzi, suddivisi in 
gruppi, hanno elaborano pro- 
getti e strategie innovative, 
confrontandosi su temi am- 
bientali e cittadinanza attiva. 
Il progetto Gaia (Geodata ana- 
lysis and acquisition) è stato 
sviluppato da Wlits e sostenu- 
to dalla Regione Fvg, capofila 
l'associazione Globe Italia 
aps. Il progetto Gaia è uno dei 
primi esperimenti laboratoria- 
li del genere realizzato in Italia 
periragazzi delle scuola supe- 
riori che ha visto il convolgi- 
mento di esperti della sede del- 
la Protezione civile regionale e 
dell'Osmer. 

Ragazzi e ragazze dai 17 ai 
19 anni, hanno lavorato al pro- 
getto per tre giorni, suddivisi 
insette gruppi. Tra loro studen- 
ti liceali, degli istituti tecnico 
professionali con studi di chi- 
mica, informatica, elettronica, 
meccanica e biotecnologia, 
alunni del professionale di 
meccanica e del liceo delle 
scienze umane applicate. 

«Gli organizzatori hanno da- 
to informazioni e strumenti ai 
ragazzi per essere autonomi 
nellavorare ed elaborare solu- 
zioni innovative per la salva- 
guardia ambientale — com- 
menta l'assessore all'Istruzio- 
ne Simonetta Comand -. Un 
esercizio formativo che i ra- 
gazzihanno apprezzato, diver- 
tendosi e diventando protago- 
nisti della loro crescita». 

F.A. 


una imbarcazione e assieme 
aivolontari, dopo aver control- 
lato l’entità della chiazza han- 
no provveduto a posizionare 6 
panne di contenimento per 
cercare di circoscrivere lo sver- 
samento. Le operazioni sono 
riprese ieri mattina, quando è 
stata messo inacquailnatante 
della Pcdi San Giorgio, perriu- 


scire a valutare la gravità della 
situazione: è stata delimitata 
con panne un’area di circa 50 
metri quadrati. Nella tarda 
mattinata sono arrivati sul po- 
sto anche i tecnici di Arpa Fvg 
che hanno effettuato i prelievi 
della sostanza. 

Come spiega Stefano Via- 
nello, consigliere comunale 
con delega alla Pc di San Gior- 
gio che è stato costantemente 
in contatto conil coordinatore 
della Pc Alessandro Colpo, 
«auspichiamo che i “salsiciotti 
assorbenti” raccolgano più so- 
stanza possibile: provvedere- 
mo poi a recuperarli e a smal- 
tirli nelle sedi idonee. Il mio 
grazie va alle due squadre del- 
la Pc sangiorgina, 4 volontari, 
che hanno operato con gran- 
de professionalità, nonostan- 
teilbuio ele difficoltà». — 
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AVEVA 78 ANNI 


Morto Ruggero Favaro 
E stato carabiniere 
e vigile a Torviscosa 


TORVISCOSA 


È mancato domenica matti- 
na all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine, 
dove si trovava ricoverato da 
una quindicina di giorni a 
causa delle patologie di cui 
soffriva, Ruggero Favaro, il 
secondo vigile urbano di cui 
si è dotato il comune di Torvi- 
scosa. Lascia la moglie Lidia, 
e i figli Tara, Elena e Gabrie- 
le. I funerali avranno luogo 
domani nella chiesa parroc- 
chiale di Torviscosa alle 
14.30. 

Favaro, nato e vissuto a 
Torviscosa dove la sua fami- 
glia è molto conosciuta, ave- 
va 78 anni. Poco più che ven- 
tenne si era arruolato per il 
servizio di leva come milita- 
re ausiliario nei carabinieri. 
Dopo un anno di servizio, il 
congedo, ma l’amore per la 
divisa lo aveva portato a di- 
ventare nel 1967 vigile nel 
suo paese, Torviscosa, incari- 
co che ha ricoperto fino alla 
pensione nel 1991. 

Durante gli anni di servi- 
zio, ha sempre collaborato 
con le altre forze di polizia 
mettendosi a disposizione 
quando c’era bisogno. Con il 
pensionamento la decisione 
di mettersi in proprio e avvia- 
re un'attività di trasporti con- 
to terzi, attività che ha porta- 
to avanti per qualche anno, 
prima di decidere di lasciare. 

Come dice che lo ha cono- 


Ruggero Favaro 


sciuto, era stato congedato 
daicarabinieri, mailsuo cuo- 
re era sempre rimasto legato 
all'arma, tanto da iscriversi 
all'Associazione dei carabi- 
nieri in pensione (Anc) di 
Torviscosa, diventandone 
poi, per diversi anni, presi- 
dente. Tante le celebrazioni 
della Virgo Fidelis da lui orga- 
nizzate nella cittadina indu- 
striale. 

Come raccontano alcuni 
iscritti all’Anc, «Favaro è sem- 
pre rimasto vicino all'arma», 
anche se da alcuni anni ave- 
va lasciato la carica di presi- 
dente dell’associazione. 

Nel ricordo dei suoi concit- 
tadini resta l’immagine di 
una persona disponibile e 
sempre pronta a dare una ma- 
noatutti. — 

F.A. 
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CIVETO DI ACSESSO 
ALL'AREN LE 
avonE 


Gli escavatori pronti a entrare in azione a Lignano per mettere insicurezza la spiaggia e i cartelli che vietano l'accesso alle persone 


È 


Argini contro le mareggiate 
Via ai lavori sulla spiaggia 


Da domani gli interventi con il posizionamento di sacconi e trincee digeo tessuto 
A Sabbiadoro dal Faro Rosso a Terrazza amare, a Pineta dal Kursaal alla Pagoda 


Sara Del Sal / LIGNANO 


Gli escavatori sono già stati po- 
sizionati in spiaggia e all’in- 
gresso i cartelli affissi sui pan- 
nellivietano l’accesso e annun- 
ciano l’avvio delle opere a dife- 
sa del litorale. «I lavori avran- 
no inizio mercoledì (domani) 
— conferma il presidente di Li- 
sagest Emanuele Rodeano — e 
l'impresa ha portato i mezzi, 
che sono in sosta vicino alla 
Terrazza a mare, da cui hanno 
accesso alla spiaggia. Ora deci- 
derà se partirà con gli interven- 
ti da lì verso il faro o in senso 
contrario». Le aree interessate 
riguardano solo le parti di are- 
nile che a Sabbiadoro vanno 
dal pontile del Faro Rosso alla 
Terrazza a mare, a Pineta van- 
no dall’arenile di fronte al Kur- 
saal fino a 200 metri oltre il 
pontile della Pagoda e a Rivie- 


ra dal Kursaal proseguono per 
400 metri verso il Tagliamen- 
to. Due cantieri, quindi. «L’or- 
dinanza prevede 35 giorni di 
cantiere per il montaggio e poi 
28 per lo smontaggio a prima- 
vera, ma non indica una data 
per l’inizio dei lavori — aggiun- 
ge Rodeano —. Viene emessa 
dal Comune ai fini della sicu- 
rezza delle persone quando ci 
sono le macchine operatrici in 
azione ed è l’ultimo atto di un 
intervento progettato e finan- 
ziato dalla Regione». 

Quello che verrà realizzato 
è lo stesso tipo di procedura 
che viene utilizzata da 4 anni. 
«Ci sono solo delle modifiche 
tecniche, che sono ininfluenti 
per il pubblico. Si tratta di pro- 
ve di diversi materiali per la 
protezione dell’arenile. Que- 
stanno verranno installati i 
big bag (isacconi anti.amareg- 


LE CRITICHE 


L'opposizione: «Un errore 
chiudere già gli arenili» 


L'ordinanza comunale di chiude- 
re alcunitratti della spiaggia di Li- 
gnano ha sollevato le critiche di 
una parte dell'opposizione. Il con- 
sigliere Maria Cristina Clementi 
(Obiettivo Lignano e Vivi Ligna- 
no) ha affermato che «si sarebbe- 
ro dovute conciliare le esigenze 
turistiche dettate dall'ecceziona- 
le ondata di bel tempo, con la ne- 
cessità di sicurezza sottesa all'e- 
secuzione dei lavori». Critico an- 
che Alessandro Santin (Lignano 
crescita e sviluppo): «Se ci sono 
delle condizioni climatiche favore- 
voli e un ponte lungo, si avvisa 
l'impresa di spostare la data di 
consegna del materiale. Non si 
può perdere alcuna occasione». 


giate), ma anche un altro tipo 
di trincee di geo tessuto. Ver- 
ranno alternati per testare la 
loro efficacia. Il prossimo an- 
no verrà preferito quello che 
avrà dato una risposta miglio- 
re. Questi sistemi vanno a miti- 
gare sia l'erosione che il deposi- 
to di alberi e arbusti sradicati 
durante le piene fluviali. Ridu- 
cendo l’erosione si riduce l’in- 
tervento successivo che è il ri- 
pascimento — specifica Rodea- 
no —. Stiamo lavorando su un 
terzo dellitorale. L’area che ri- 
mane fuori dal cantiere è co- 
munque sempre fruibile». 

In quanto al periodo più indi- 
cato per questo intervento il 
presidente chiarisce che a lui 
«sarebbe piaciuto che i lavori 
ora fossero già conclusi, ma i 
tempi tecnici portano media- 
mente a questo periodo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ A LATISANA 


Tagliamento e sicurezza 
Un convegno in ricordo 
dell’alluvione del 1966 


LATISANA 


“Sicurezza: 60 anni di stu- 
di”. Questo il titolo del con- 
vegno organizzato dall’as- 
sociazione Intesa laborato- 
rio Tagliamento per vener- 
dì alle 20 al centro polifun- 
zionale di Latisana. Un in- 
contro che avviene proprio 
nell’anniversario dell’allu- 
vione del 1966 che ha inte- 
ressato Latisana ela Carnia. 
Il convegno, che gode del 
patrocinio del Comune di 
Latisana, sarà moderato da 
Daniela Lizzi e proporrà un 
focussull’elaborato di sinte- 
si della commissione “Labo- 
ratorio Tagliamento” del 
2011 e sul “Piano di gestio- 
ne rischio alluvioni” del 
2021. Adaprire saranno ivi- 
cepresidenti dell’associazio- 
ne Ennio Barna e Andrea To- 
gnato e poi interverrà Anto- 
nio Rusconi (già segretario 
generale dell’Autorità di ba- 
cino) sui contenuti del nuo- 
vo ciclo del Piano di gestio- 
ne del rischio alluvioni con 
le conclusioni del Laborato- 
rio Tagliamento. Sarà poi 
Aurelia Barna a parlare diri- 
schio idrogeologico e re- 
sponsabilità. 

Le conclusioni saranno af- 
fidate al presidente dell’as- 


Angelo Valvason 


sociazione Angelo Valva- 
son. «Sono incontri informa- 
tivi che organizziamo pro- 
prio per raccontare come si 
sono svolti i fatti dal punto 
di vista tecnico in tutti que- 
sti anni— spiega Valvason —, 
dove siamo arrivati e quali 
sono le responsabilità al fi- 
nedicreare una consapevo- 
lezza che ci permetta di rag- 
giungere un punto di incon- 
tro. L'associazione ha sem- 
pre perseguito anche l’obiet- 
tivo di aprire un dialogo tra 
cittadini del basso e medio 
corso del fiume che finora è 
mancato. In questa associa- 
zione infatti abbiamo coin- 
volto persone che fanno par- 
te dientrambele aree». — 
S.D.S. 


LATISANA 


Domenicale cerimonie 
per onorare i Caduti 


LATISANA 


Latisana celebra la Festa 
dell’Unità nazionale e delle 
forze armate. Domenica 6 
novembre alle 10 è in pro- 
gramma il raduno presso il 
monumento ai marinai d’'Ita- 
liaedalìpartirà il corteo ver- 
soil cippo di piazza Indipen- 
denza per l’alzabandiera. Al- 
le 11 alla pieve abbaziale di 
San Giovanni Battista verrà 
celebrata la santa messa dal 
monsignor Carlo Fant. Poi i 
partecipanti raggiungeran- 
no il sagrato del duomo e il 
monumento ai Caduti di tut- 


tele guerre in viale Stazione 
con sosta al monumento in 
piazza Caduti della Julia. Il 
saluto del sindaco e l’orazio- 
ne commemorativa ufficia- 
le a cura delle autorità chiu- 
deranno la celebrazione 
che, in caso di maltempo, 
verrà svolta in forma ridotta 
con ritrovo nel piazzale del 
Duomoalle 10.45. 

La cittadinanza è invitata 
apartecipare con le autorità 
civili, militari e religiose, le 
associazioni combattentisti- 
che, le scuole e le associazio- 
ni. 


LATISANA 


Dalla Carnia ad Aprilia 
Giornata dedicata 
all'arte dei boscaioli 


Paola Mauro / LATISANA 


Maneggiano motoseghe quasi 
fossero piccoli scalpelli e crea- 
no vere e proprie opere d’arte 
in legno. Loro sono i boscaioli 
di Sutrio e dello Zoncolan, sce- 
si, in occasione della terza edi- 
zione della “Giornata della mo- 
tosega”, fino in riva al mare, 
ad Aprilia Marittima, dove 
hanno dato vita a una giornata 
che ha lasciato a bocca aperta 


il pubblico al Mr Bio Wine, per 
l'incredibile quantità di bellez- 
zael’armoniosità che questi ar- 
tisti del legno sono riusciti a 
fartrasparire dai tronchi porta- 
ti in riviera direttamente dai 
boschi della Carnia. 

Una ventina in tutto i bosca- 
ioli allavoro che hanno creato 
altrettante sculture a tema li- 
bero: le stesse per alcuni gior- 
ni resteranno esposte nel piaz- 
zale di Mr Bio, lungo la Sr 354, 


per quanti hanno perso l’occa- 
sione di ammirare l’artistica 
trasformazione da tronco a 
scultura. Un pesce spada, dei 
delfini e altre creature del ma- 


re, in onore al territorio che li 
haospitati e poi funghi, cuori e 
tanti altri soggetti ispirati dal- 
la fantasia di questi boscaio- 
li-artisti. Opere che nell’idea 


degli organizzatori dell’even- 
to, Eddj Cicutti che ha coordi- 
nato i boscaioli e Daniele Ba- 
gnarol di Mr Bio Wine, hanno 
un fine benefico: l’idea infatti 


è quella di ricavare dalla ces- 
sione delle sculture dei fondi 
da destinare a un ente o un’as- 
sociazione che sarà individua- 
ta nei prossimi giorni. — 


34 NECROLOGIE 
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MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
MESSAGGERO VENETO 


Circondata dall'affetto dei suoi cari è mancata 


MARIA TERESA PUIA (Mariucci) 


ved. COSTANTINI 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Cristina e Pierpaolo, il genero, la nuora, i nipoti 
Giulia e Riccardo. 

I funerali avranno luogo mercoledì 2 novembre alle ore 10.30 presso la chiesetta 
de Taviele di San Giovanni al Natisone, partendo dall'ospedale civile di Palmanova. 

Un particolare ringraziamento alla dottoressa Annalaura Lavaroni e alle infermie- 
re di Comunità per le cure prestatele. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


San Giovanni al Natisone, 1 novembre 2022 
Of. Mucelli & Camponi, Manzano-Palmanova-Mortegliano-Porpetto 
Tel.0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Gli amici Piero con Fabiola ed Emma, Agostino con Erika e Jacopo si stringono 
al dolore di Pierpaolo e famiglia per la perdita della caramamma 


MARIUCCI 


Manzano, 1 novembre 2022 
O.F. Mucelli & Camponi 
Manzano-Palmanova-Mortegliano-Porpetto 
tel. 0432/928362 


Erik e Nika 
abbracciano il caro nonno 


ROBERTO TESSARO 


Addolorati annunciano la sua scomparsa la moglie, il figlio, la nuora, zie, tutti i 
cugini, cognate, cognati, nipoti e pronipoti. 

Lo saluteremo in forma civile mercoledì 2 novembre alle ore 15.00 nel cimitero di 
Carpeneto, partendo dall'ospedale civile di Udine. 

Per l'umanità e la disponibilità dimostrata si ringraziano i dottori ed il personale 
del reparto di Nefrologia ed Emodialisi. 

Anticipatamente rivolgiamo un grazie anche a tutte le persone che vorranno sa- 
lutarlo. 


Carpeneto, 1 novembre 2022 
O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - Palmanova Tel. 0432 768201 


ROBERTO 


Di te serberemo il ricordo dei giorni più belli. 

Gli amici: Pierino Santine, Renato Anny, Enzo Maria, Gianni Lucia, Massimiliano 
Manuela, Enrico Pamela, Adamo, Valter Marta, Giuseppe Graziella, Fausto Genny, 
famiglia Viola, famiglia Valter Bertoli, Famiglia Giuseppe Quaino, famiglia Enrico 
Re, famiglia Bepi Antonutti, famiglia Bertolini, Famiglia Adriano Chiandussi 


Carpeneto, 1 novembre 2022 
O.F. Gori 


RINGRAZIAMENTO 


| genitori ed i figli ringraziano di cuore quanti si sono uniti al loro dolore per la 
perdita della cara 


ALESSIA DEL FABRO 


Le parole di conforto non colmeranno il vuoto da lei lasciato, ma leniranno la feri- 
ta. 


Udine, 1 novembre 2022 


ANNIVERSARIO 


2021 2022 


GRAZIELLA PALLAMIN 
in CLAROTTI 


Il vuoto che hai lasciato è immenso, ma il tuo sorriso è sempre con noi. 


Castions di Strada, 1 novembre 2022 
O.F. Gori 


Ciao papà 


UMBERTO 

di 82 

La figlia Carla con Andrea, Donatella, i 
na, il fratello e parenti tutti. 


AVIS 

CARRERA 

anni 

nipoti Lara ed Emanuele, la sorella Luigi- 


| funerali avranno luogo giovedì 3 novembre alle ore 15.30 nella chiesa del cimi- 
tero San Vito di Udine partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Si ringrazia la dottoressa Battafarano. 
Udine, 1 novembre 2022 


Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 - TI. 0432/1790128 


O.F. Mansutti Udine - Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: Rino, Stefano e Caterina 


Ci ha lasciato per raggiungere l'amore della sua vita 


ITALO FERRARI 
di 84 anni 


Lo annunciano addolorati i figli, la nuora edi nipoti tutti. 
| funerali avranno luogo venerdì 4 novembre alle ore 15 presso la Chiesa parroc- 
chiale di Basaldella, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 


Seguirà la cremazione. 


Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Basaldella, 1 novembre 2022 


O.F. Mansutti Tricesimo - Tel. 0432/851305 


Casa Funeraria - Tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


Ciha lasciati 


È 


À 


FRANCESCO (Franco) OTTONI 
di 73 anni 


Lo annunciano la moglie Rita, le figlie Maila, Erika con Giorgio e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo giovedì 3 novembre alle 15,30 nella chiesa di Rualis arri- 


vando dall’ospedale di Cividale. 


Si ringraziano quanti vorranno onorarlo. 
Un particolare ringraziamento al personale del reparto Hospice dell’ospedale di 


Cividale. 


Rualis, 1 novembre 2022 


La Ducale - Tel.0432/732569 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


LUCIANO PUPPATTO 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Pia, i figli Sandro con Liliana, Francesca 
con Carmelo, i nipoti Tnomas, Rudy, Mirea, Giovanni e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mercoledì 2 novembre alle ore 15:00 nella chie- 
sa della Madonna di Tavella a Plaino, giungendo dall'Ospedale civile di Udine. 


Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno 
Plaino, 1 novembre 2022 


onorarne la cara memoria. 


O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio - Faugnacco - Pasian di Prato 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


[PE a 97 - DIA 


MARIA DIMINUTTO 


ved. TURCHETTI 
di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio figlie Orietta e Ivana e i familiari tutti. 
| funerali avranno luogo giovedì 3 novembre alle ore 15.00 nella chiesa di Ca- 
stions di Strada, partendo dall'ospedale di Palmanova. 


Castions di Strada, 1 novembre 2022 


O.F. Gori Castions di Strada - Palmanova - Tel. 0432 768201 


Ciha lasciati 


LUCIANO MAURO 


di 76 anni 


Addolorati ne danno il triste annun- 
cio le sorelle Loretta e Mirella, la cogna- 
ta, i nipoti, i cugini e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 2 
novembre alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Zompicchia. 


Zompicchia di Codroipo, 1 novem- 
bre 2022 

O.F. Fabello, Tel. 0432/906181 

www.fabellocodroipo.it 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


MARINO CESCUTTI 


di 77 anni 


Lo annunciano con dolore la moglie 
Silvana, il figlio Denis ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 3 no- 
vembre alle ore 11.00 nella Chiesa di 
Pielungo. 


Pielungo di Vito d'Asio, 1 novembre 
2022 
Paglietti, Spilimbergo 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


SARA HARZARICH ved. PESLE 


Ne danno il triste annuncio la figlia Orietta, il nipote Marco e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedi 3 novembre alle ore 15.00 nella Chiesa parroc- 
chiale di Pagnacco, partendo dall'ospedale civile di Udine. 

Il Santo Rosario sarà recitato mercoledì 2 Novembre alle ore 19.00 a Pagnacco. 

Un sentito ringraziamento a quanti vorranno onorarla. 


Pagnacco, 1 novembre 2022 


O.F.ARDENS Udine via Colugna 109 


Ciha lasciati 


LIDIA MICONI 
in BERTONI 
di 69 anni 


Con profondo dolore lo annunciano 
il marito Giancarlo, i figli Damiana e Lu- 
ca, lamamma, la sorella Laura con Re- 
nato, i cognati e i nipoti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 3 no- 
vembre alle ore 15 nella Chiesa parroc- 
chiale di Vergnacco, con partenza dalla 
Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un particolare ringraziamento a tut- 
to il personale dei reparti di Nefrologia e 
Terapia Intensiva Clinica dell'ospedale 
civile di Udine. 


Vergnacco, 1 novembre 2022 
O.F. Mansutti Tricesimo 
Tel. 0432/851305 
Casa Funeraria 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


Partecipano al lutto: 


- Famiglie Giobatta, Pietro ed Emanue- 
le Bertoni 


- Famiglia Edoardo Montagner 


In questo giorno triste siamo vicini a 
Luca e ai suoi familiari per la perdita del- 
la cara 


LIDIA 
Famiglia Clinori 


Martignacco, 1 novembre 2022 
O.F. Mansutti Tricesimo 


T 


Lidia Miconi 
in Bertoni 


Consiglio direttivo, Soci e Benemeri- 
te della Sezione di Reana del Rojale 
dell'Associazione Nazionale Carabinie- 
ri, partecipano commossi al grande do- 
lore del Presidente Giancarlo e dei fami- 
liari per la perdita della carissima Lidia. 


Reana del Rojale, 1 novembre 2022 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


SILVANO MORANDINI 


(Carlet) 
di 90 anni 


Lo annunciano la moglie, la figlia, il fi- 
glio, il genero, la nuora, i nipoti, i proni- 
poti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 3 no- 
vembre, alle ore 10.30, nella chiesa 
Ognissanti di Adorgnano, 

giungendo dall'ospedale civile di 
Udine. 

Si ringraziano quanti ne onoreranno 
lacaramemoria. 

Un sentito ringraziamento al medico 
curante Dott. Duscio. 


Adorgnano di Tricesimo, 1 novem- 
bre 2022 
Of Sordo - Casa funeraria Memoria 
Buja - Tel. 0432.960189 
www.casafunerariamemoria.it 


Partecipano al lutto: 
- La corale Luigi Garzoni di Adorgnano 


Serenamente ci ha lasciati 


ELDA TREVISAN 
ved. SFREDDO 


“ROSUTE” 
di anni 93 


Ne danno l'annuncio i familiari tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 2 
novembre, alle ore 15.00, nella chiesa 
parrocchgiale di Torsa giungendo 
dall'abitazione di via Venezia 81. 

A cerimonia avvenuta serguirà cre- 
mazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Torsa di Pocenia, 1 novembre 2022 


O.F. Rivignanesi Rivignano Teor, 
0432/775023 www.rivignanesi.it 
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MESSAGGERO VENETO 
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LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


Grande guerra, il centenario dei luoghi della memoria 


9 approssimarsi del 4 
novembre, giorno 
della vittoria, porta 
ogni anno con sè il 

tema della conservazione del- 
lamemoria della Grande guer- 
ra. Un ambito in cui le Pro Lo- 
co del Friuli Venezia Giulia — 
territorio che fu duramente 
colpito dal conflitto visto che 
qui passava la linea del fronte 
—si adoperano con grande im- 
pegno. Come la Pro Loco Fo- 
gliano Redipuglia, la quale si 
prende cura non solo dei docu- 
menti storici ma anche degli 
stessi luoghi bellici, a partire 
dalla dolina dei Bersaglieri al- 
trimenti nota come Dolina dei 
Cinquecento perché in una 
fossa comune furono ritrovati 
i corpi di 500 caduti. Grazie ai 


IlSacrario militare di Redipuglia 


volontari ora è un parco di cir- 
ca25ettari, un museo all’aper- 
to con testimonianze archeo- 
logiche del primo conflitto 
mondiale. Poco distante c’è 
anche il Cimitero internazio- 
nale con i caduti dell’Au- 
stria-Ungheria, la cui pulizia è 
sempre curata dalla Pro Loco, 
la quale, a pochi passi dal Sa- 
crario Militare di Redipuglia, 
gestisce pure il museo e punto 
informativo nella regia stazio- 
ne ferroviaria. In questa sede 
si svolgerà giovedì 3 novem- 
bre alle 19 un incontro con l’e- 
sperto Marco Mantini che trat- 
teràiltema del centenario del- 
lezone monumentali del mon- 
te Sabotino e del monte San 
Michele, luoghi del conflitto 
che ora sono luoghi della me- 


moria e della pace. E sul San 
Michele si salirà il 5 novem- 
bre alle9. 30 con l'esperto Pao- 
lo Pollanzi. 

Spazio ora ad alcuni degli 
eventi di questa settimana. La 
Pro Loco Buri Buttrio propo- 
ne 2 uscite in cammino sul ter- 
ritorio. Si parte sabato 5 no- 
vembre con “In cammino. 
..verso la rocca” , escursione 
tra le vigne con i primi colori 
autunnali (ritrovo alle 14.15 
a Spessa di Cividale del Friu- 
li). Domenica 6 novembre ec- 
co invece “In cammino...trala 
campagna friulana e le ville” 
alla scoperta di villa Beretta 
(aLauzacco, dove sarà il ritro- 
voalle 8.45), villa Florio-Mas- 
seri e villa Kechler. Nelle Valli 
del Natisone il 5 novembre in- 


contro con artisti e artigiani 
della Valli: tocca alla filatura 
della lana con Maria Cicigoi. 

A Casarsa sabato 5 novem- 
bre alle 17 alridotto del teatro 
Pasolini presentazione dei 
corti dedicati ai fiumi Taglia- 
mentoe Stella. Questi sono so- 
lo alcuni degli appuntamenti 
organizzati o pubblicizzati 
dalle Pro Loco regionali du- 
rante i prossimi giorni: tutti 
gli altri li potrete leggere quo- 
tidianamente nel blog Pro Lo- 
co in Fvg Terre Eventi Sapori 
ospitato sul sito www.messag- 
geroveneto.it, mentre su 
www.prolocoregionefvg.it 
potrete consultare il calenda- 
rio digitale completo degli 
eventi delle Pro Loco regiona- 
li 


LE LETTERE 


La proposta 
Sei mesi di servizio 
obbligatorio 


Credo che stiamo attraversan- 
do un periodo molto importan- 
tee problematico ma potrebbe 
diventare maestro di vita per 
tutti noi o almeno peri più gio- 
vani. La guerra fuori dalla por- 
ta, problema idrologico, Co- 
vid, tanti giovani senza lavoro 
edisadattati e problema bollet- 
te, credo siano le maggiori 
emergenze che potrebbero es- 
sere alleviate da una vecchia 
“innovazione”: un servizio mi- 
litare-sociale obbligatorio ri- 
dotto a sei mesi per soggetti un- 
der trenta richiedenti il reddi- 
to di cittadinanza. Ci devono 
essere, naturalmente, delle re- 
gole ben precise e controllate: 
avere ufficiali e istruttori com- 
petenti, capaci di integrarsi 
con maestri di educazione civi- 
ca e rispettosi del sottoposto; 
pagare al partecipante metà 
dell’equivalente della media 
del reddito di cittadinanza at- 
tuale e dare vitto e alloggio; 22 
ore la settimana di lezione mili- 
tare-sociale e 22 ore di servizi 


ANNIVERSARIO 


01-11-2020 01-11-2022 


ROBERTO ZANNIER 


"Non so dirti quandoti ritroverò, 
non so dirti dove, 

ma so che io ci sarò per sempre". 
Marisa 


San Daniele del Friuli, 1 novembre 
2022 


sociali (come pulizia dell’am- 
biente, fiumi, boschi, città ec- 
cetera). Naturalmente conti- 
nueranno a percepire il reddi- 
to di cittadinanza i giovani 
non abili allavoro, chiaramen- 
te controllando le loro cartelle 
cliniche. 
Bisogna che i giovani impari- 
no adire signorsì prima che si- 
gnorno; bisogna che imparino 
a fare prima di criticare; biso- 
gna che imparino che prima 
del diritto c'è il dovere; biso- 
gna che imparino e che impa- 
riamo tutti a rispettare le per- 
sone. 

Bruno Donatis. Udine 


Elezioni 
Al governo serve 
un'opposizione seria 


Ci possiamo permettere una 
classe politica così (tolti alcuni 
individui)? No, ma forse ce la 
meritiamo perché sono i rap- 
presentanti di tanti di noi. Un 
nuovo Governo non è ancora 
all'opera e già l'opposizione 
proclama che farà tutto male! 
Da più di un esponente dell’op- 
posizione è stato affermato (e 
probabilmente da tanti pensa- 
to) che bisogna unire le forze 
affinché il nuovo esecutivo di 
centro-destra cada il prima 
possibile... Ciò significa che a 
loro, dei problemi della gente 
interessa nulla, perché se un al- 
tro Governo frana, i problemi 
gravi non possono che aumen- 
tare! Una opposizione seria e 
responsabile giudica la mag- 
gioranza di Governo dai fatti 
compiuti o non compiuti (te- 
nendo conto della congiuntu- 
ra internazionale) e non dai 
pregiudiziideologici, a cui pur- 
troppo sono stati diseducati 
troppi politici. 


Astronomia 
L'avvicinamento 
di meteore e asteroidi 


Da sempre appassionato di 
astronomia vorrei proporre 
una riflessione sugli oggetti 
spaziali che fanno parte del no- 
stro sistema solare. Ho letto pa- 
recchi libri su l'argomento e pu- 
re della scienziata Margherita 
Hackelo posso fare anche nel- 


LE FOTO DEILETTORI 


: Exstudenti 
: delCollegio 
: diSanPietro 
: olannidopo 


Dopo 51 anni si sono ritrovati a 
Clenia, nelle Valli del Natisone, 
gli ex studenti del Collegio di 
San Pietro. Nove ex scolari su 
13 hanno ricordato i tempi pas- 
sati e le regole della scuola. Trai 
partecipanti all'incontro anche 
il consigliere regionale Giusep- 
pe Sibau, originario di San Leo- 
nardo. 


la biblioteca di Quartiere, 
quando sono di turno volonta- 
rio per la distribuzione dei li- 
bri. 

Ho sempre pensato che abbia- 
mo periodicamente l’avvicina- 
mento di meteore e di asteroi- 
di più o meno grossi che nella 
loro orbita si avvicinano al no- 
stro pianeta. Sappiamo che le 
meteoriti, denominate Persei- 
di, due volte all’anno(a San Lo- 
renzo in agosto e a dicembre) 
entrano in contatto con l’atmo- 
sfera e siincendiano. Le meteo- 
re che sono di maggior mas- 
sa(diametro anche di un paio 
di metri) spesso non vengono 
completamente distrutte 
dall’attrito atmosferico e cado- 


noalsuolo creando piccolo cra- 
teri. Vorrei invece soffermar- 
mi sui corpi celesti pericolosi 
di diametro anche di 1 chilo- 
metro e oltre che periodica- 
mente passano vicino alla Ter- 
ra. Dalle osservazioni telesco- 
piche e dei radiotelescopi, so- 
no circa 700. Essi hanno la lo- 
ro orbita attorno ai pianeti gi- 
ganti, Giove, Saturno e dalla 
Fascia di Kuiper tra Giove e 
Marte. Potrebbero allargare 
questa orbita e avvicinarsi alla 
nostra Terra e diventare peri- 
colosi. Nel passato ci sono stati 
impatti devastanti con la Ter- 
ra, adesempioin ordine di tem- 
po: nello Yucatan (Messico) 
un grande asteroide ha causa- 


to una immensa nube da im- 
patto oscurando il cielo per an- 
ni. E successo circa 60 milioni 
di anni fa con la conseguente 
estinzione dei dinosauri. Se- 
guirono più recentemente un 
impatto in Arizona (Meteor 
Crater) e per ultimo a Tungu- 
ska in Siberia nel 1908 e per 
fortuna non presso centri abi- 
tati, ma causando imponenti 
devastazioni di aree boschive. 
Di asteroidi pericolosi c’è 
Aphobis che misura circa un 
chilometro. Era stata calcolata 
una probabile collisione con il 
nostro pianeta nel 2029, ma 
fortunatamente si è allontana- 
toda una possibile orbita terre- 
stre nel 2004. Ci fu anche il 


Gli ex alunni 
della Quinta B 
al Museo 

della medaglia 


"La visita alla mostra "Il re- 
spiro dell'anima", allestita al 
Museo d'arte e della meda- 
glia di Monte di Buja, ha forni- 
to l'occasione agli ex alunni 
della classe 5B anno 1989 
della scuola elementare di 
Santo Stefano di Buja di fare 
una gradita sorpresa alla lo- 
ro ex maestra Annamaria 
Fanzutto, l'artista delle terre- 
cotte e dei dipinti a cui l'espo- 
sizione è dedicata. Foto invia- 
ta da Valerio Tonino, di Maja- 
no. ex alunno della classe. 


TC4 2012 che si avvicinò peri- 
colosamente alla Terra nel 
2017, passo’a 50.000 chilome- 
tri da noi e misurava (appena 
20 metri di diametro). Di que- 
ste dimensioni gli astronomi 
hanno affermato esserne qual- 
che migliaio continuamente 
monitorati. 
C'è un pericolo però: ci sono 
tanti oggetti celesti minori che 
si mescolano con tanti oggetti 
spaziali artificiali rimasti nelle 
varie orbite terrestri, dopo illo- 
ro lancio, negli anni passati. 
Possono contrastare le corret- 
te osservazioni per prevenire 
l'avvicinamento di soggetti pe- 
ricolosi. 

Giacomo Mella. Pordenone 
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All'indomani del voto di ballot- 
taggio in Brasile, che ha visto il 
ritorno di Lula alla presidenza, 
ecco un reportage del fotografo 
friulano Danilo De Marco che 
assieme a Jogo Pedro Stedile, 
raccontai “Senza terra”. 


DANILO DEMARCO 


oào Pedro Stedile è il lea- 
der di quel Movimento dei 
Senza Terra che Bolsona- 
ro ha combattuto senza 
pietà durante tutta la sua presi- 
denza, accusando il movimen- 
to di aver trasformato le inva- 
sioni illegali delle terre in liti- 
gi, violenza e morte. Il “Movi- 
mento Sem Terra” (MST) è 
una forma di organizzazione 
sociale dei senza terra. In Brasi- 
le esistono attualmente quasi 
5 milioni di famiglie contadi- 
ne senza terra. Queste fanno 
parte di un immenso universo 
di 25 milioni di persone che vi- 
vono nelle zone rurali e che 
stanno, secondo i calcoli della 
Banca Mondiale, al di sotto del- 
la linea della povertà assoluta. 
Il senza terra continua a lavora- 
relaterra ma è sfruttato da chi 
possiede la terra. Il senza ter- 
ra, si trova costretto a lavorare 
per gli altri sotto le più differen- 
ti forme, come la mezzadria, 
l'affitto, semplice salariato, op- 
pure figlio di agricoltori che la- 
vorano in famiglia senza nessu- 
naremunerazione. 

Diversi fattori influirono al- 
la nascita del movimento. L’al- 
ternativa che il sistema econo- 
mico presentava ovvero l’emi- 
grazione verso la città, non era 
più una soluzione, poiché con 
la crisi dell'industria nata nel- 
la decade degli anni'80 manca- 
vano prospettive di lavoro. Ci 
fuillavoro pastorale sviluppa- 
to dalla Chiesa Cattolica allora 
ispirata negli insegnamenti 
del Concilio Vaticano Il e della 
Teologia della Liberazione 
che vide tra i fondatori i teolo- 
gi Gustavo Gutierréz a Leonar- 
do Boff. I contadini iniziarono 
ad organizzarsi nei villaggi, 
nelle comunità rurali, creando 
gruppi di famiglie che si riuni- 
vano clandestinamente fin dai 
tempi della dittatura militare. 
In questi gruppi si discuteva 
dell’ingiustizia, della concen- 
trazione della proprietà e 
dell’esistenza di molte terre 
non utilizzate dai latifondisti. 
Passarono così dalla coscienza 
ingenua delle cause della loro 
povertà, ad una coscienza criti- 
ca, secondo cui era possibile e 
necessario organizzarsi per af- 
frontare quella situazione di 
estrema miseria. 

Fin dall'inizio del MST nel 
1984, i senza terra cercano di 
apprendere da baltri movi- 
menti di contadini, esistiti fin 
dall'inizio del secolo in Brasi- 
le, e che furono brutalmente 
annientati. In Brasile il 50 per 
cento dei terreni è ancora in 
mano all'uno per cento della 
popolazione. Abbondano gli 
episodi sugli espropri illeciti, 
nel corso della storia, di violen- 
ze verso contadini incapaci di 
difendersi dai pistoleros che li 
costringevano a piegare la te- 
sta e firmare falsi documenti 
d’esproprio. Un esercito di con- 
tadini costretti ad una attività 


illegale “occupazione abusi- 
va” dei latifondi improduttivi, 
nonostante esista una legge 
della riforma agraria che per- 
mette al governo di espropria- 
relaterrae distribuirla a chi ne 
è senza. Legge che perfino il 
passato governo Lula non era 
riuscito a far valere. Così la 
mancata Riforma agraria ha 
provocato contrasti tra quel go- 
verno e i Sem Terra da sempre 
sostenitori di Lula. 
Un’occupazione è precedu- 
ta da mesi di lavoro preparato- 


I1 50 per cento dei 
terreni è ancora 

in mano all'uno per 
cento della popolazione 


rio, durante il quale le famiglie 
che occuperanno la terra si or- 
ganizzano clandestinamente 
in piccoli gruppi. Si riuniscono 
durante la notte per discutere 
le strategie, responsabilizzarsi 
sui loro diritti negati, impara- 
re a leggere e a scrivere...Du- 
rante questo tempo ogni fami- 
glia risparmia dei soldi per po- 
ter comprare il telone in plasti- 
ca per l'accampamento, gli ali- 
menti sufficienti per alcune 


a di Danilo De Marco 
Viaggio nel Brasile dei dimenticati 


Ci sono attualmente quasi 5 milioni di famiglie contadine che non possiedono nulla 


settimane ed anche per pagare 
il camion che servirà per il loro 
trasporto. 

In funzione del clima, della 
stagione della semina, della 
presenza o meno di repressio- 
ne, dopo aver identificato la 
terra improduttiva, l’invasio- 
ne della terra viene fissata uno 
o due giorni prima dell’azione. 
Durante una nottata intera 
vengono raggruppate le fami- 
glie e trasportate con il mate- 
riale necessario fino alla fazen- 
da scelta per l'occupazione. Là 
siinstalla accampamento for- 
mato da baracche coperte da 
teli di plastica più possibile vici- 
ne le une alle altre per motivi 
di sicurezza e per facilitare la 
mobilitazione. Il più delle vol- 
te manca il cibo per poter resi- 
stere il tempo necessario per 
trasformare l'accampamento 
in assientamento, forma più 
stabile e organizzata. Come ri- 
solvere questo problema? Ai 
Sem Terra non resta altro che, 
con forme di blocco sulle stra- 
de principali, fermare i ca- 
mion che portano alimenti ai 
supermercati il più delle volte 
di proprietà di fazenderos 
dell’agrobussines, e in tempo 
direcord prima che arrivila po- 
lizia, svuotarli e portare tutto 
negli accampamenti. Mi è capi- 


tato più volte di passare alcu- 
ne notti ai bordi della strada in 
attesa di qualche camion cari- 
co. La strategia è questa: porsi 
sempre altermine di una salita 
di modo che si possa capire 
dall’arrancare del motore, se 
si tratta di un camion vuoto 0 
pieno. Se è pieno lo si blocca e 
lo si scarica. Ma ci sono anche 
le sorprese, come quell’alba 
che non dimenticherò, quan- 
do dopo quattro giorni di atte- 
sa, finalmente udimmo l’affan- 
narsi di un motore. Tronchi 
d’albero sulla strada e il gioco 
è fatto. Ma quella mattina ci fu 
una sorpresa; ironia della sor- 
te, al posto di cibo il camion 
conteneva un enorme carico 
di carta igienica. Pur se poveri 
e provati da giorni d’attesa, 
una simpatica risata collettiva 
coinvolse tutti, autisti compre- 
si. 
Il latifondista in generale 
tenta, a seconda del numero di 
famiglie occupanti la proprie- 
tà, di cacciare i senza terra. Se 
le famiglie sono poche la stra- 
da è quella dell’uso dei pistole- 
ros che minacciano. Questi so- 
no momenti sempre carichi di 
tensione, conflittualità e vio- 
lenza. Non sono rari i casi di 
contadini uccisi dai pistoleros; 
arresti, torture. Insomma veri 


e propri assassinii. «Ogni anno 
glisgherri dei latifondisti ci uc- 
cidono almeno 60 dei nostri 
contadini» dice Joao Pedro Ste- 
dile. Ma se le famiglie sono 
molte il fazendeiro inoltra una 
richiesta al potere giudiziario 
affinché la Policia Militar effet- 
tuilo sgombero. 

Dopoaver costruito le barac- 
che con la plastica nera si pas- 
sa immediatamente ad orga- 
nizzare l'accampamento co- 
me una vera comunità, o alle 
volte a seconda della sua di- 


25 milioni di persone 
vivono nelle zone 
rurali e si trovano 

in povertà assoluta 


mensione come una vera e pro- 
pria città. 

Accampamenti giganteschi 
riuniscono più di 3000 fami- 
glie. Le famiglie si organizza- 
no per gruppi di baracche. In 
questo modo viene praticata 
una vera democrazia di base. 
Da quel momento in poi tutto 
sarà discusso nei gruppi di fa- 
miglie. Nelle assemblee parte- 
cipano condiritto di voto, tutti 
gli abitanti, dai bambini agli 


anziani. Generalmente ci sono 
problemi di approvvigiona- 
mento (non tutte le famiglie 
portano alimenti sufficienti 
per un lungo periodo), di ac- 
qua potabile, di igiene (orga- 
nizzazione dei servizi igieni- 
ci), di sicurezza, (possono 
giungere pistoleiros mandati 
dal latifondista) e l’organizza- 
zione di altre attività necessa- 
rie come il culto religioso, le fe- 
ste, la scuola peri bambini... 
«Lalotta perla riforma agra- 
ria in Brasile, non significa so- 
lamente lotta per la distribu- 
zione della proprietà della ter- 
ra. La realtà rurale della socie- 
tà brasiliana è più complessa» 
afferma sempre Stedile. La lot- 
ta del movimento dei senza ter- 
ra ha tre punti fondamentali: 
lotta contro il latifondo, che è 
senz'altro il problema più diffi- 
cile da affrontare (la terra fa 
gola a tutti e chi ne ha troppa 
non intende assolutamente ce- 
derla anche se improduttiva). 
La seconda “il capitale finan- 
ziario e il capitalismo”. Gli agri- 
coltori non producono più ali- 
menti, bensì materie prime 
che le industrie agro-alimenta- 
ri collocano sul mercato. La 
maggior parte della rendita va 
così nella tasche delle indu- 
striee non sfamai contadini. 
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Il Cevi, Centro di volontariato internazionale di Udine 
opera in Brasile dagli anni '80, in particolare nella Val- 
le dello Jequitinhonha, nello stato del Minas Gerais. 
Anche in questi luoghi iSem Terra hanno operato una 
riforma agraria dal basso occupando terre che per leg- 


ge avrebbero dovuto essere lottizzate ed assegnate 
agli agricoltori locali. Il Cevi nel corso degli anni ha in 
più occasioni collaborato con alcuni ''accampamen- 
ti", supportando la fase iniziale di insediamento che è 
la più difficoltosa. Oggi molti di questi insediamenti 
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sono diventati modelli di produzioni alimentari 
agro-ecologiche basati sull'agricoltura familiare, i lo- 
ro prodotti si trovano oltre che nei mercati locali an- 
che nelle città nelle "lojas do Mst". Nella Valle dello 
Jequitinhonha il Cevi è ancora oggi impegnato a di- 
fendere gli agricoltori locali, a diffondere l'agricoltu- 
ra biologica, le produzioni sane e sostenibili. 


Nelle immagini di Danilo De Marco, un uomo davanti alla sua 
tenda, un blocco stradale, una donna che allatta e fiori di fango 


Democratizzare il capitale, 
ridistribuire la ricchezza (enor- 
me)per generare un processo 
di sviluppo delle aree rurali. 
Per far questo è necessario che 
il capitale delle industrie 
agro-alimentari sia di proprie- 
tà degli agricoltori, e dei picco- 
liagricoltori. Joào Pedro Stedi- 
le durante la campagna eletto- 
rale ha denunciato il governo 
Bolsonaro intento a demolire 
l’Istituto Nacional de Coloni- 
zacao e Reforma Agraria (In- 
cra) paralizzando le politiche 
di riforma agraria, non inse- 
diando nessuna famiglia sen- 
za terra nel paese in più di tre 
anni di governo, el’averpoten- 
ziato i conflitti aumentando la 
violenza nelle campagne, igno- 
rando completamente il grido 
didolore delle foreste abbattu- 
te e dei loro abitanti, e soste- 
nendo agrobussines, garimpei- 
rose la devastazione della bio- 


diversità 

In questi anni, migliaia di fa- 
zendas che erano latifondi, so- 
no state conquistate dal Mst, e 
trasformati in appezzamenti 
di terre assegnate. Vedere co- 
me dal nulla si organizza una 
comunità è commovente: l’as- 
segnazione del terreno dove 
costruire una casa, per una 
scuola, per la produzione che 
permetterà di far vivere centi- 
naia, migliaia di famiglie che 
altrimenti sarebbero condan- 
nate alla totale miseria. Molte 
sono particelle individuali, in 
altre gli agricoltori danno vita 
a forme di associazione e coo- 
perazione agricola. Molte di 
queste cooperative sono riusci- 
te a costituire delle agroindu- 
strie, dove si produce e si tra- 
sforma: latte, carne, erba ma- 
te, frutta ecc. Nei villaggi nati 
grazie al Mst non esiste più la 
fame. Tutte le famiglie hanno 


di che mangiare a sufficienza. 
Tutti lavorano per tutto l’an- 
no. Tutti hanno la casa, anche 
se modesta. Tutti i bambini 
hanno una scuola dove poter 
studiare e vivono in un am- 
biente sano. Nelle regioni Sud 
e Sudest è stata eliminata la 
mortalità infantile. Migliaia di 
scuole nate negli agglomerati 
dei senza terra hanno stipula- 
to convenzioni con università 
dove vengono organizzati cor- 
si speciali. Il lavoro di alfabetiz- 
zazione degli adulti, scolariz- 
zato molti bambini basandosi 
sui principi pedagogici di Pau- 
lo Freire nelle aree rurali più 
lontane, trasformando dei con- 
tadini poveri e i loro figli in ve- 
ri cittadini, coscienti dei pro- 
pri diritti e partecipi attivi del- 
la società nella quale vivono, 
smettendo di essere dei meri 
paria della società. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


venerdì 4 novembre 2022 - ore 18.00 
Sonnsi - Cividale del Friuli 


Giovanni Bietti compositore, pianista e musicologo 
Marina Bartoli soprano, Giacomo Dalla Libera pianista 


di Tullia Alborghetti e Val 


con Valentina F. Milan, Gi 
e con Fulvio Falzarano, T: 


regia Fulvio Falzarano 


sabato 5 novembre 2022 - ore 17.30 


Ss 
Città di 
Cividale del Friuli 


I REGIONE AUTONOMA 
% FRIULI VENEZIA GIUL'A 


Teatro Nuovo Giovanni da Udine - Udine 


introduce e conduce Mario Brandolin 
giornalista e critico teatrale 


ospite Andrea Porcheddu critico teatrale, 
giornalista, autore di Lady Macbeth 


venerdì 4 novembre 2022 - ore 21.00 
Teatro Adelaide Ristori - Cividale del F 


sabato 5 novembre 2022 - 
Teatro Nuovo Giovanni d 


liberamente tratto da Macbetto di Giulio Carcano. 
drammaturgia Andrea Porcheddu DE. 


con Elisabetta Pozzi 


regia Davide Livermore 


Quel legame tra una lingua e il luogo usi” 
Undici poeti raccontano Pasolini allo seritore 


Il progetto di Pnlegge entra nel vivo con quattro incontri dedicati alle giovani voci della lirica italiana 


Entra nel vivo il progetto Pa- 
solini undici#ventidue, rea- 
lizzato per la Farnesina da 
Fondazione Pordenoneleg- 
ge, a cura di Gian Mario Vil- 
lalta. Sono da oggi online, 
sul canale youtube di porde- 
nonelegge, 11 video dedicati 
ai luoghi pasoliniani, che 
vengono messi a confronto 
con i luoghi iconici di 11 gio- 
vani poetesse e poeti del no- 
stro tempo. E pasolini 
11#22 entra nel cuore del 
Friuli del “giovane” Pasolini, 
attraverso quattro incontri 
con giovani voci della poesia 
italiana: Celeste Clery vener- 
dì 11 novembre ad Attimis, 
Silvia Righi lunedì 14 a Por- 
denone, Giuseppe Nava mar- 
tedì 15 a Udine e Silvia Salva- 
gnini mercoledì 23 novem- 
bre a Sacile, dettagli porde- 
nonelegge.it. 


GIANMARIO VILLALTA 


9 anno pasoliniano 
si avvia verso la 
conclusione. Mol- 
tissime le iniziati- 

vee, ne siamo certi, non fini- 
ranno con il 2022, perché la 
ricca e a volte confusa mes- 
se di eventi che si è rincorsa 
in questi mesi ha stimolato 
interpretazioni, se non nuo- 
vissime, nuovamente inter- 
rogate dal presente. 

E accaduto che gli attuali 
fatti economici e politici, 
con il loro riscontro sull’in- 
tera società italiana, al con- 
fronto con l’opera e, direi, 
la postura intellettuale di 
Pasolini, hanno offerto l’i- 
potesi di una letteratura 
non confinata nei recinti 
dell’intrattenimento libra- 
rio. Forse è solo illusione, 
forse qualcosa ne verrà fuo- 
ri. 
Tra le molte esperienze 
intellettuali e creative di Pa- 
solini è emerso — non che si 
tratti di una novità, ma di 
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Lalocandina dell'evento organizzato da Pnlegge per ricordare Pier Paolo Pasolini 


una importante ripresa — il 
ruolo fondamentale del suo 
costante riferimento alla 
poesia. E un fatto che la vi- 
cenda poetica pasoliniana 
ha trovato ilsuo primo e più 
grande splendore nell’espe- 
rienza casarsese, con l’in- 
venzione di una forma poe- 
tica originalissima che sor- 
ge dalla lingua friulana loca- 
le. 

Il progetto che la Fonda- 
zione Pordenonelegge ha 
ideato e realizzato per il Mi- 
nistero degli Esteri, dal tito- 
lo “Pasolini 11#22”, si fon- 
da sulla convinzione che sia 
proprio a Casarsa della Deli- 
zia che Pasolini si riconosce 
poeta, non solo per l’inven- 


zione di una voce sua pro- 
pria ma anche per la messa 
a fuoco di alcuni miti perso- 
nali che caratterizzeranno 
in seguito l’intera sua ope- 
ra. 
Il mito fondamentale, vis- 
suto dapprima con esalta- 
zione e infine, negli ultimi 
anni, patito come una scon- 
fitta propria e dell’Italia in- 
tera, è stato quello di fare 
della realtà contadina un 
valore e dell’accesso di quel 
mondo a una consapevole 
alta cultura un’arma di ri- 
scatto. 

La sua prima poesia vive 
nell’esperienza, infatti, di 
una totale immersione in 
un mondo e nella sua lin- 


gua, e nell’elaborazione di 
una forma non più “popola- 
resca” ma che, conservan- 
do la matrice popolare, sia 
elevata alrango della più al- 
ta lirica europea. E un mito, 
certo, ma è anche una veri- 
tà poetica, che l’autore por- 
terà con sé, mutata di segno 
ma non di sostanza, nelle 
periferie di Roma e nei luo- 
ghi di tutto il mondo dove 
crederà di trovarne la radi- 
ce ancora viva, alternativa 
alle conseguenze dell’omo- 
logazione globale, che già 
vedeva avanzare. 

Il progetto di Pordenone- 
legge ha voluto dare risalto 
a quell’iniziale mito e offri- 
re riscontro della sua real- 


tà: undici luoghi di Casarsa 
della Delizia e dell’area che 
da quel luogo irraggia nei 
dintorni (Versutae il Taglia- 
mento, per esempio) sono 
diventati altrettanti brevis- 
simi video con le parole di 
Pasolini, che mostrano con 
grande intensità il legame 
tra i luoghi stessi e l’opera. 
A questa prima serie ne è 
stata collegata, in bella sim- 
metria, un’altra, che vede 
11 giovani poeti illustrare, 
con altrettanta condensata 
intensità, i luoghi di riferi- 
mento allegorico della loro 
poesia. Un modo per mo- 
strare che la poesia è un da- 
to esistenziale, ma è anche 
verità di un luogo, di un pae- 
saggio e di un vivere condi- 
viso. 

Proprio da quest’ultima 
considerazione, ovvero dal 
forte legame di una lingua e 
di un luogo, del rapporto 
tra le generazioni, della vi- 
ta produttiva e del tempo 
condiviso nella vita umana, 
è nata una nuova proposta, 
in piccola parte già realizza- 
ta e che, in sinergia con la 
Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, prosegue 
con forza a novembre e si 
chiuderà nel gennaio 2023: 
portare il progetto nei Co- 
muni che hanno memoria 
della presenza Pasoliniana, 
illustrarlo con la presenza 
di un giovane poeta, coin- 
volgere le testimonianze di 
vita di un giovane e di un 
molto meno giovane testi- 
mone di quella località. 

Quale lo scopo? Ricono- 
scersi nell’appartenenza a 
una lingua e al suo modifi- 
carsi nel tempo, nella con- 
creta trasmissione di espe- 
rienza e memoria tra le ge- 
nerazioni, nell’inevitabile 
relazione estetica con il luo- 
go del proprio vivere. — 

Direttore artistico 
pordenonelegge 


adio Onde Furla- 
ne ricorda Pier 
Paolo Pasolini con 
una nuova serie di 
trasmissioni. Il 2 novem- 
bre del 1975 l'intellettuale 
eretico e corsaro fu assassi- 
nato ad Ostia; quarantaset- 
te anni dopo sulle frequen- 
ze della “radio libare dai 
furlans” sarà proposto il 
primo dei nove episodi di 
“Dedica”. Ogni mercoledì 
alle 8.30, per nove settima- 
ne, sarà proposta una lettu- 
ra, adopera dell'attore Ste- 
fano Rizzardi, di una poe- 
sia tra quelle pubblicate 
nella raccolta “La nuova 
gioventù”, alla quale sarà 
abbinatol'ascolto di un bra- 
no estratto da “Nubi”, il 
nuovo disco, in uscita pro- 
prio in questi giorni, del 
musicista friulano-berline- 
se Marco Brosolo che lo ha 
realizzato proprio traendo 
ispirazione dai testi e dalla 
figura di Pier Paolo Pasoli- 
ni. nogni puntata di “Dedi- 
ca” è inoltre previsto l'inter- 
vento di una persona che, 
avario titolo, in maniera di- 
retta o indiretta, ha avuto a 
che fare con l'autore di 
“Poesie a Casarsa”. Inter- 
verranno, puntata per pun- 
tata, lo storico e scrittore 
Giovanni Giovannetti, il 
poeta Ivan Crico, la docen- 
te dell'Università di Mila- 
no Bicocca, Lisa Gasparot- 
to, l'operatrice culturale 
Valentina Del Toso, il musi- 
cista e fumettista Davide 
Toffolo, il poeta, scrittore e 
traduttore Flavio Santi, la 
giornalista d'inchiesta Si- 
mona Zecchi, l'avvocato 
Stefano Maccioni, la do- 
cente dell'Università di Cal- 
gary, Francesca Cadel, e 
l'attivista e operatore cultu- 
rale Massimo Masolini. 
Mercoledì 2 novembre si 
parlerà di Pasolini anche 
all'interno di “Ator ator”, il 
contenitore informativo e 
culturale del mattino di On- 
deFurlane, in programma- 
zione dalle 9.30 alle 11. — 


Lettura critica 
di Fi Parzacchie lo 


ILustrazioni di Resli Tel 


George Orwell necrauo 


Una denuncia contro i totalitarismi e il controllo del pensiero. 


Due dei romanzi più importanti e famosi del Novecento, i capolavori di George 
Orwell che non smettono di affascinare milioni di lettori per l'immensa carica 
visionaria e per quella preveggenza che anticipa, di oltre mezzo secolo, alcuni dei 
tratti più critici della società contemporanea. Due magnifiche edizioni illustrate 
e arricchite dal commento critico di Paolo Borzacchiello. 
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MUSICA 


L'omaggio a Luigi Dallapiccola: 
convegno di studi e tre concerti 


Al via la seconda edizione di ‘Figure oltre il presente" di Teatro Verdi e Uniud 
Si parte giovedì 10 con un seminario e l'esibizione della Roma Tre Orchestre 


l via la seconda edi- 
zione del progetto 
“Figure oltre il pre- 
sente”, a cura di 
Maurizio Baglini e Roberto 
Calabretto, che quest'anno 
si inserisce anche negli even- 
tiGO! 2025, organizzata dal 
Teatro Verdi di Pordenone, 
con partner l’Università de- 
gli Studi di Udine e il soste- 
gno di Fondazione Friuli. 
Dopo aver celebrato lo 
scorso anno la figura di Ma- 
rio Bortolotto, l'omaggio si 
sofferma in questa edizione 
su un’ineguagliabile figura 
del Novecento, il composito- 
re di origine istriana (nasce 
a Pisino nel 1904), e di for- 
mazione triestina, Luigi Dal- 
lapiccola. Tra giovedì 10e sa- 
bato 12 novembre in pro- 
gramma un Convegno di 
Studi internazionale e tre 
concerti d’eccezione, tutti 
adingresso gratuito: appun- 
tamenti che uniscono spunti 
di interesse e momenti ap- 
profondimento fruibili da 
tutto il pubblico, giovani stu- 


Il pianista Roberto Prosseda sarà tra i protagonisti di punta dei concerti per Luigi Dallapiccola 


dentie musicologi. 

In particolare, il Conve- 
gno di giovedì 10 novembre 
(in programma al Ridotto 
trale 14 e le 18) approfondi- 
rà tematiche legate alla vita 
e alle opere di Dallapiccola, 
tra i primi compositori in as- 
soluto a sperimentare la do- 
decafonia. La sua opera na- 


sce dal confronto con le cul- 
ture transfrontaliere e regio- 
nali e, per questo motivo, 
rappresenta una figura di 
grande interesse anche per 
il nostro territorio. Attesi al 
convegno Mario Ruffini 
(Centro Studi Luigi Dallapic- 
cola — Firenze), che terrà la 
prolusione, Laurent Feney- 


rou (Ircam-Parigi) su Ricor- 
di istriani tra Luigi Dallapic- 
cola e Biagio Marin, Ivano 
Cavallini (Università di Pa- 
lermo), Paolo Somigli (Uni- 
versità di Bolzano), Roberto 
Calabretto, Luca Cossettini, 
Francesca Scigliuzzo e Ales- 
sia Venditti dell’Università 
di Udine. 


Il programma dei tre con- 
certi, (sempre con inizio alle 
20. 30 ad ingresso gratuito) 
vedrà l'esibizione nella gior- 
nata di apertura, giovedì 11 
novembre, della giovane e 
già affermata Orchestra uni- 
versitaria, Roma Tre Orche- 
stra, con un solista d’eccezio- 
ne Roberto Prosseda piani- 
sta di fama internazionale. 
Si prosegue venerdì 11 con 
Piano Solo dove il pianista Si- 
mone Librale, nuovo inter- 
prete di indiscusso talento, 
propone un omaggio a Car- 
ter, Sciarrino e Petrassi, di- 
scepolo di Dallapiccola. 

Ultimo appuntamento sa- 
bato 12 novembre con un 
duo di grande pregio: Danie- 
le Orlando al violino e Ales- 
sandro Deljavan al pianofor- 
te si esibiscono su un pro- 
gramma che propone il Dal- 
lapiccola più noto e la Sona- 
ta in si minore di Respighi. 
«Quella con il Verdi rappre- 
senta a pieno titolo il primo 
esempio di concreta collabo- 
razione, tanto progettuale 
che esecutiva, tra l’Universi- 
tà eil Teatro Verdi— spiega il 
presidente Giovanni Lessio. 
—L’auspicio è quello di favo- 
rire, ancora una volta, un 
rapporto diretto con i giova- 
ni rendendo ancora più visi- 
bile la presenza universita- 
ria, e dei suoi giovani studen- 
ti, nella città di Pordenone». 

L’ingresso al convegno e 
ai concerti è gratuito previo 
ritiro dei biglietti disponibili 
online o alla Biglietteria del 
Teatro. 

Tutto il programma su 
www.teatroverdipordeno- 
ne.it.— 
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CULTURE 


TEATRO 


Pasolini autonomista 
Tavola rotonda 
dello Stabil Furlan 


Lo spettacolo “Se vivrò do- 
vrò pure tornare”, la nuova 
produzione del Teatri Sta- 
bil Furlan (Tsf) realizzata 
con la Storica Società Ope- 
raia di Pordenone (Somsi), 
prende scena con la prima 
nazionale al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, giovedì 
3 alle 20.45 (tutte le infor- 
mazioni sul sito teatrista- 
bilfurlan.it). Ad anticipare 
la prima, ci sarà in Sala Pa- 
solini nel palazzo della Re- 
gione a Udine di via Sabba- 
dini, alle ore 17.30, una ta- 
vola rotonda aperta al pub- 
blico con la partecipazione 
di Gianfranco Ellero, Mi- 
chele Meloni Tessitori, Wil- 
liam Cisilino, Massimo So- 
maglino e Flavia Leonar- 
duzzi, perun colloquio mo- 
derato da Carlo Tolazzi su 
diverse prospettive intor- 
no al tema dell’autonomi- 
smo inPasolini. 

Una vicenda personale e 
familiare che si fa universa- 
le, muovendosi sulla spin- 
ta di quei profondi ideali 
iniziati da grandi figure co- 
me Tiziano Tessitori, Gian- 
franco D’Aronco, Fausto 
Schiavi e lo stesso Pasolini, 
tra i firmatari del manife- 
sto del “Movimento popola- 
re Friulano per l’Autono- 
mia Regionale” che ha fon- 
datole basi perl’ottenimen- 
to della specialità della Re- 
gione. 


TEATRO 


Il segreto del bosco vecchio 
Buzzati rivisto da Anà-Thema 


on più solo Osoppo. 

Alla storica casa di 

Anà-Thema Teatro, 

si aggiunge da que- 
stanno anche il Cinema Tea- 
tro Impero di Martignacco. Ad 
aprire il sipario sulla nuova sta- 
gione sarà, venerdì 4 novem- 
bre alle 20.45, “Il segreto del 
bosco vecchio”, la produzione 
diAnà-Thema che ha debutta- 
to in prima assoluta lo scorso 
anno e che porta in scena il fa- 
moso romanzo-fiaba di Buzza- 
ti. Sogno, magia, nostalgia, 
umanità e natura si intreccia- 
no in un affresco poetico ed 
emozionante in cui gli attori 
Luca Marchioro, Alberto For- 
nasati e Massimiliano Kodric 
danno vita ai personaggi reali 
e fantastici dell’opera di Buz- 
zati. 

Si prosegue il venerdì 2 di- 
cembre con “Ricordi e canzo- 
nette”, un viaggio tra musica e 
parole per addentrarsi nelle at- 
mosfere degli anni Trenta, 
Quaranta e Cinquanta. Il 13 
gennaio, approda a Marti- 
gnacco, dopo il debutto a 
Osoppo, “Come Thelma e 
Louise”, altra produzione di 
Anà-Thema impegnata stavol- 
ta in una commedia diverten- 
te che celebra l’amicizia e la 
sincerità nei rapporti. Il cele- 
bre protagonista dell’opera di 
Shakespeare da Lear diventa 
“Il re Liar”, il re bugiardo, in 
scena al Teatro Impero il 17 
febbraio. Una riscrittura dram- 
maturgica che si lascia nutrire 
dal testo originale creando at- 


mosfere sospese che si alterna- 
no tra il dramma e il thriller 
psicologico. 

Non meno ricca è la stagio- 
ne pensata per il pubblico più 
giovane a cui sono dedicate le 
domeniche pomeriggio. Qui 
si inizia domenica 4 dicembre 
alle 16 con un grande classico 
come “Il Gatto e la Volpe”, per 
proseguire poi conle altrettan- 
to famose “La lampada di Ala- 
dino” (15 gennaio) e “La Bella 
e la Bestia” (19 febbraio). Do- 
poogni spettacolo della dome- 
nica pomeriggio verrà inoltre 
offerta la merenda per tutti i 
bambini e per tutte le bambi- 
ne. Un’occasione per stare an- 


Lo spettacolo "Ilsegreto delbosco vecchio" (FOTOLUCAA. D'AGOSTINO) 


corainsiemea teatro dopo che 
ilsipario è calato. 

Infine, sono diverse anche 
lematinée pensate perle scuo- 
le coninizio alle 10. Qui, in ca- 
lendario, ci sono “Il segreto 
del bosco vecchio” (4 novem- 
bre), “Odissea, il viaggio di 
Ulisse” (8 febbraio), “Re Liar— 
L’uomo conla corona” (17 feb- 
braio) e il recital sulla Divina 
Commedia “Divina In-Canta” 
(9 marzo). 

Per informazioni e prenota- 
zioni è possibile telefonare ai 
numeri 3453146797 o 0432 
1740499 o via email all’indi- 
rizzo info@anathemateatro. 
com.— 


TEATRO 


I futuri attori della Nico Pepe 
in scena con “L'Uccello Azzurro” 


o spettacolo della Ni- 
co Pepe “L’Uccello Az- 
zurro” tratto dal te- 
sto teatrale del del 
drammaturgo belga Mauri- 
ce Maeterlinck debutta gio- 
vedì 3 novembre alle 20.45 
al Palamostre di Udine (in re- 
plicail4novembre). 

In scena i futuri attori del- 
la Nico Pepe con “L’Uccello 
Azzurro” di Maurice Maeter- 
link con la regia di Claudio 
de Maglio, a dare vita ala fia- 
bateatrale cheraccontalari- 
cerca della felicità, 

Il testo è la storia di un 
viaggio fantastico compiuto 
da due bambini, per trovare 
l’uccellino azzurro della feli- 
cità, che potrebbe guarire 
una bimba malata. Li accom- 
pagnano personaggi come 
la Luce, il Pane, il Cane e la 
Gatta che trama alle loro 
spalle per allungare il più 
possibile il viaggio e non far 
trovare l'uccello azzurro. I 
bambini incontreranno i 
nonni nel paese del ricordo, 
poi la notte con i suoi miste- 
ri, la foresta e gli animali che 
rivendicano le sopraffazioni 
che l’uomo esercita sulla na- 
tura e poi i grandi piaceri e le 
gioie fino a tornare a casa e 
svelare il mistero che sta alla 
base della loro ricerca. Dove 
si trova, dunque, l’Uccellino 
azzurro della Felicità? E 
quando si è trovato, come 
trattenerlo, perché non fug- 
ga? 
La prima rappresentazio- 


I futuri attori della Nico Pepe in scena con "L'Uccello Azzurro" 


ne si è tenuta il 30 settembre 
1908 al Teatro d’Arte di Mo- 
sca sotto la regia di Konstan- 
tin Sergeevic Stanislavskij e 
in seguito il testo ha avuto 
adattamenti cinematografi- 
ci e è stato trasportato nel 
mondo dell'animazione con 
la serie prodotta in Giappo- 
ne. 
Sul palco in uno spettaco- 
lo che si preannuncia affasci- 
nante e avvincente, gli allie- 
vi che prendono congedo 
con il diploma Chiara Aqua- 
ro, Mattia Bartoletti Stella, 
Davide Benaglia, Lorenzo 
Egida, Federico Furlan, Davi- 
de Riboldi, Marta Soci, Arie- 


le Celeste Soresina, Carla 
Vukmirovic) e quelli che si 
apprestano a frequentare 
l’ultimo anno (Enrico Brusi, 
Alessandro Fuligna, Dario 
Furini, Sofia Longhini, Fran- 
cesca Maurino, Lorenzo Pre- 
stipino, Agata Alma Sala, 
Alessio Sallustio, Filippo 
Stella). Le scenografie sono 
di Claudio Mezzelani, costu- 
mi di Emmanuela Cossar e il 
disegno luci Stefano Chia- 
randini. 

Per i biglietti è necessario 
rivolgersi alla biglietteria 
del Palamostre, telefono 
0432 506925, bigliette- 
ria@cssudine. it — 
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L'Udinese 


CErca 


1] ol perduto 


Nelle prime nove giornate più di 2 gol di media, nelle ultime tre ne ha fatto uno 
Success uomo assist non è un bomber, Beto a secco da quattro partite (165') 


Pietro Oleotto / UDINE 


Andrea Sottil ci ha provato a 
spegnere l’allarme già nel ven- 
tre dello stadio Zini, una picco- 
la struttura metallica che ospi- 
ta gli studi televisivi per le in- 
terviste del dopo-partita e le 
conferenze stampa. Là il tecni- 
codi Venaria Reale ha fatto ca- 
pire di non essere d’accordo 
suirilievi mossi alla sua Udine- 
se dopo il pareggio senza reti 
contro l’ultima in classifica, do- 
po essere rimasto a secco co- 
me a casa della Lazio (che ieri 
ha dimostrato di un essere un 
mostro inarrivabile in difesa) 
e aver raccolto per strada, nel- 
le ultime tre giornate di cam- 
pionato, un solo gol, quello 
“agevolato” dal rinvio sbilen- 
co del Milinkovic che deve usa- 
reipiedimeno possibile, il por- 
tiere del Toro. 

L'Udinese produce - su que- 
sto bisogna dare ragione a Sot- 
til- anche se non è più così fic- 
cante come dimostrava di esse- 
re a settembre. Vi ricordate la 
veemenza, accompagnata 
dall’organizzazione tattica, 
conla quale andò a recuperare 
un gol di svantaggio all'Inter? 
Ecco, non si è vista. «Ditemelo 
voi se manca il furore a questa 
squadra, per me no». Allora 
mancano i gol, su questo non 
può non essere d’accordo a 
suavolta il tecnico. Forseman- 
cano le zampate di Beto che 
ora pare in seconda fila. Lo di- 


cono le scelte di formazione 
contro Torino e Cremonese. 
«Ma Success è stato bravissi- 
mo a farci salire». Ecco, Sottil 
vuole un centravanti che sia ca- 
pace di favorire gli inserimen- 
ti. Non è uno sciocco, tutt’al- 
tro. Sa che la ricchezza dell’U- 
dinese è rappresentata dalle 
mezzali che sanno andare a re- 
te, da esterni abili in area co- 
mePereyra e Udogie, da un tut- 
tocampista di gamba come 
Deulofeu. Tutti necessitano di 
uno cheli faccia salire verso l’a- 
rea avversaria. E in questo Suc- 


Sottil vorrebbe più 
calma e lucidità per 
non sbagliare come 
ha fatto Deulofeu 


cess è effettivamente meglio 
di Beto. 

Il punto è che a volte serve 
anche un centravanti che ti 
sblocchi la situazione, che ab- 
bia l'istinto del bomber. Suc- 
cessnoncel’ha. Lo diconoinu- 
meri della sua carriera euro- 
pea: con le maglie di Granada 
(CF e Ricreativo), Malaga, 
Watford e Udinese ha segnato 
26 gol in 195 partite, uno ogni 
7 e mezza di media, anche se 
bisogna dire che spesso il mi- 
nutaggio del nigeriano non è 
stato elevato, visti gli impieghi 
parttime consigliati da un fisi- 


co da trattare con i guanti, a li- 
vello muscolare. Si tratta co- 
munque di un elemento di ta- 
lento, come confermano an- 
che gli assist complessivi, 25, 
uno meno dei gol. Solo a Udi- 
nenehafatti 10 a fronte di 4se- 
gnature. 

Basta la preferenza accorda- 
taa Success per spiegare la fles- 
sione in termini di gol dell’Udi- 
nese? No, bisogna anche dire 
che Beto, seppur impiegato 
per soli 165’ nelle ultime quat- 
tro giornate, non ha prodotto 
nulla (Atalanta, Lazio, Torino 
e Cremonese). A differenza di 
quanto ha fatto nell’arco di sei 
giornate (Monza, Fiorentina, 
Roma, Sassuolo, Inter e Vero- 
na), quando in 283° ha centra- 
to il bersaglio 5 volte. Morale 
della favola calcistica: Success 
non produce ma aiuta il gioco 
eseigolnonlisforna Beto... 

Restain sottofondola sensa- 
zione che tutto non possa esse- 
re ricondotto a chi fa il centra- 
vanti. L'Udinese nei primi 9 
turni, nonostante lo 0-0 conla 
Salernitana, aveva realizzato 
19 reti, più di 2 di media. Ora 
da tre giornate siamo passati a 
0,33 periodico. Sarà per il po- 
co furore o per quella calma e 
lucidità che ha invocato Sot- 
til? In definitiva, Deulofeu ha 
avuto sul piede il colpo del ko 
sia col Toro, sia a Cremona, 
sbagliandolo clamorosamen- 
te. 
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SOTTO LA LENTE 


Success 

Titolare nelle ultime due ga- 
re, con Torino e Cremonese: 
12 presenze per 586 minuti 
di impiego, tante sponde e 
zero gol. 


Beto 

Vaa strappi. A momenti. Co- 
meiveri bomber. L’aveva fat- 
to capire già lo scorso anno: 
adesso nonsegna da 165”. 


Deulofeu 

Una macchina che produce 
assist, 6 in 12 partite, ma so- 
lo 2 gol. E altrettanti sbaglia- 
ti contro Torino e Cremone- 
se. 


Samardzic 

Da quando ne ha fatte due 
da titolare non è andato più 
a segno (anche per colpa di 
una traversa). E a Cremona 
neppure da riserva. 


Beto ha giocato solo l'ultimo quarto d'ora della partita di domenica 
a Cremona, entrando al posto di Success: i suoi golmancano 
all'Udinesecome ha sottolineato Schwoch (nel dettaglio) 


IL PUNTO 


Lovric, niente Lecce venerdì 
si teme sia uno stiramento 


UDINE 


Niente Lecce venerdì sera al 
Friuli per Sandi Lovric, ma so- 
lo l’esito degli esami strumen- 
tali effettuati ieri potrà indica- 
re se lo sloveno infortunatosi a 
Cremona potrà recuperare pri- 
ma della sosta del Mondiale, e 
quindi per le trasferte di marte- 
dì 8 novembre a La Spezia e di 
sabato 12 a Napoli. Oggi sarà 
quindi stabilità l'entità del pro- 
blema muscolare al flessore 
della gamba destra avvertito 
da Lovric all’8’ della ripresa, 
quando il centrocampista ha 
messo il pallone in fallo latera- 


le per fermare il gioco e chiede- 
re l'immediata sostituzione, 
avvenuta poi con Samardzic. 
La speranza è che l’esito de- 
gli esami non evidenzi quello 
stiramento di cui è invece rima- 
sto vittima Rodrigo Becao con 
la Lazio. E l’infortunio che non 
ha fatto solo saltare Torino e 
Cremonese al brasiliano, ma 
che ne mette ancora in dubbio 
il recupero per Spezia e Napo- 
li, visto il sicuro forfait col Lec- 
ce, sfida che l'Udinese ha co- 
minciato a preparare già da ie- 
rialBruseschi. — 
S.M. 
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I POSTICIPI 


La Romafa il colpo a Verona 
grazie a un rosso e a Volpato 


UDINE 


LaRomanonfrena come han- 
no fatto Milan e Lazio: è que- 
sto il verdetto da sottolineare 
dopoi posticipi della 12° gior- 
nata, conclusa conla rimonta 
del Bologna a Monza. In pre- 
cedenza, al Bentegodi, José 
Mourinho aveva battuto il Ve- 
rona sfruttando la superiori- 
tà numerica per quasi un’ora 
e la verve del classe 2003 Cri- 
stian Volpato, inserito nella 
ripresa, che nel finale scardi- 


na la diga dei padroni di casa 
con un gol al 43’ e un assist 
peril definitivo 3-1 diEl Shaa- 
rawyinpienorecupero. 
Eppure la gara non era co- 
minciata bene per i gialloros- 
si che ora sono quarti in classi- 
fica a -7 dalla capolista Napo- 
lie a +3 sulla coppia all’otta- 
vo posto, composta da Udine- 
see Juventus. Lo si era capito 
soprattutto dagli errori, co- 
me quello di Abraham al 19’, 
quando Zaniolo innesca Kar- 
sdorp che premia il taglio 


dell'inglese. L'ex Chelsea 
dribbla Montipò, ma calcia 
sul palo a porta sguarnita. Un 
minuto dopo altra chance: 
Karsdorp confeziona il cross, 
Abrahamin tuffo non trovala 
porta per questione di centi- 
metri. Un doppio errore pe- 
santissimo. Perché al 26 
l’Hellasva avanti: Faraoni cal- 
cia da fuori, Dawidowicz de- 
via in rete. Ma l’uomo che ha 
sbloccato la serata è anche il 
primo alasciarla. Al 36’ Dawi- 
dowicz entra durissimo su Za- 
niolo, il Var richiama l’arbi- 
tro Sacchi che estrae il cartel- 
lino rosso al polacco. Da lì co- 
mincia l’assedio, concluso so- 
lo sul filo di lana e con Volpa- 
to, entrato poco prima dell’ul- 
tima mezz'ora al posto di Za- 
niolo, autore del gol del pa- 
reggio. — 


Meri AL] 
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HELLAS VERONA (3-4-1-2) Montipò 
î Dawidowicz 5, Gunter 6, Ceccherini 5 
l'st Hien 6); Faraoni 6, Hongla 6 al st 
Sulemana sv , Veloso 5.5 (29' st Magna- 
ni i6) Depaoli 6; Tameze 5.5; Kallon { ' 
st Lasagna 6), Henry 6 (33"st Djuric 6). 
AII. Bocchetti. 


RO A (3-4-2- DI Rui Patricio 6; Manci- 
ne 21'st Matic 6.5), Smallin o Iban 


PA 6.5, crist nte (1' st El 
Shaara ny?) Camera] (8 st Shomura- 
A 3) ewski 6 (12' st Belotti 5.5); 


Zaniolo 7 (12' st Vol pato 7.5), Pellegrini 
6; Mino 7 o. AII. Mourinho. 


Marcatori Al 26' Dawidowicz, al 47' Za- 
niolo; nella ripresa , al 43' Volpato, al 47' 
El ShaaraWy. 


Così in A 12° GIORNATA 
Trisultati 

Napoli-Sassuolo 4-0 
Lecce-Juventus 0-1 
Inter-Sampdoria 3-0 
Empoli-Atalanta 0-2 
Cremonese-Udinese 0-0 
Spezia-Fiorentina 1-2 
Lazio-Salernitana 1-3 
Torino-Milan 2-1 
Verona-Roma 1-3 
Monza-Bologna 1-2 
La classifica 


Napoli 32 punti; Atalanta 27; Milan 26; 
Roma 25; Lazio e Inter 24; Udinese e Ju- 
ventus 22; Torino 17; Salernitana 16; Sas- 
suolo 15; Fiorentina e Bologna 13; Empo- 
li11; Monza 10; Spezia 9; Lecce 8; Samp- 
doria 6; Verona e Cremonese 5. 


lo 
Gu © 


MONZA (3-4-2-1) Di Gregorio 6; Dona- 
ti 5, Marlon 5.5, Carlos Augusto 5; Birin- 
delli 5.5, Sensi 6.5 (22'st Bondo 6), Ro- 
vella 45, D'Alessandro 6 (22'st Ciurria 
5,5); Pessina 5.5 (35'st Valoti 6), Ranoc- 
chia 5.5 (1'st Caprari 6); Petagna 7 
(35'st Gytkjaer 6). AII. Palladino. 


BOLOGNA (4-2-3-1) Skorupski 6; Po- 
sch 5.5, Soumaoro 6, Lucumi 6, Cambia- 
so 6 (48'st Lykogiannis sv); Medel 5.5 
(18'st Moro 5) Dominguez 6; Aebischer 
5 (18'st Orsolini 7), Ferguson 7, Barrow 
6.5 (46'st Sansone sv); Zirkzee 6.5 
(30'st Soriano 6.5). AII. Thiago Motta. 


Marcatori Nella ripresa, all'11' Petagna 
(rig.), al 15' Ferguson, al 28' Orsolini. 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Infortunio muscolare a Pogha: niente Mondiali 


Nuovi problemi per Paul Pogba 
che tornerà in campo con la Ju- 
ventus solo nel 2023 e non 
prenderà parte ai Mondiali con 
la Francia. Colpa di problema al- 


la coscia della gamba destra, la 
stessa operata al ginocchio ope- 
rato: adesso deve seguire un 
programma di riabilitazione. 
Perlui, dunque, niente Qatar. 


Milan, Pioli firma il prolungamento fino al 2025 


«Firmare il rinnovo è sempre 
molto emozionante, è la situa- 
zione che volevo e che deside- 
ro». Così Stefano Pioli che ha 
prolungato ieri il contratto con il 


Milan fino al giugno 2025. Per 
l'allenatore rossonero anche 
un adeguamento economico, 
con il passaggio dagli attuali 3 
a3,5 milioni di euro a stagione. 


STEFAN SCHWOCH. L'ex punta ora a Dazn 
sulla squadra vista a Cremona: «Ilfurore c'è» 


«Manca il Beto 
finalizzatore che 
abbiamo conosciuto 
a inizio stagione» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


9 occasione 
mancata da 
Deulofeu 


nel finale 
grida vendetta, mail vero pro- 
blema del gol dell'Udinese è 
nella mancanza di un vero fi- 
nalizzatore». Mette il dito nel- 
la piaga lasciata scoperta 
dall’unica rete bianconera se- 


gnata nelle ultime tre gare di 
campionato Stefan Schwoch, 
che da ex bomber di Vicenza, 
Napoli e Torino, tra le altre, 
usa la lente d’ingrandimento 
con la Zebretta, commentata 
perDazna Cremona. 

Schwoch, cos'è mancato 
all’Udinese per fare bottino 
pieno? 

«Nulla a parte il gol, e quin- 
di concordo con Sottil che ha 
sottolineato le occasioni pro- 
dotte anche sul campo di una 
Cremonese che, se non ha an- 


cora vinto, qualche problema 
ce l’ha, ma che ha sempre fat- 
tolesue partite». 

Anche l’Udinese le ha sem- 
pre fatte, ma con forse un fu- 
roreagonistico diverso. 

«Difficile che manchi il furo- 
reconunallenatore come Sot- 
til, che fa della cattiveria ago- 
nistica un suo credo. È vero, 
invece, che l'Udinese è meno 
brillante e quindi appare in 
flessione, ma solo perché è 
partita fortissimo come non 
eravamo abituati a vederla da 
anni, al punto da considerar- 
la quasi anomala per l’impat- 
to avuto sul campionato. Det- 
to questo, non ho visto una 
squadra molla a Cremona, do- 
ve ci ha provato fino alla fine 
conl’ultimo contropiede». 

Un contropiede concluso 
malissimo da Deulofeu... 

«Vero, ma ricordiamoci che 
nessuno crea tante occasioni 
come lui nei cinque maggiori 
campionati europei, e che il 
catalano non è un vero e pro- 
prio finalizzatore». 

Schwoch, l’Udinese ha se- 
gnato un solo gol nelle ulti- 
me tre partite di campiona- 


to.Dov'èil problema? 


«Manca un finalizzatore. 
Anzi, perme mancano i gol di 
Beto, che non ho ancora capi- 
to se sta bene o sta male, visto 
che non sempre è titolare e 
viene alternato spesso con 
Success. E un giocatore che 
può spaccare la partita, che 
vaa giocare in profondità alle 
spalle dei difensori, e per me 
lasua è un’assenza che pesa». 

Ancheinumeri di Success 
e la poca lucidità di Deulo- 
feuincidono? 

«A Deulofeu manca lo spun- 
to finale in questo periodo, 
mentre Success è fondamen- 
tale per la squadra, visto co- 
me si appoggia su di lui, e a 
maggior ragione dico che 
manca il Beto finalizzatore 
che abbiamo conosciuto». 

Il Lecce ha fatto sudare la 
Juventus. Farà lo stesso an- 
che con l’Udinese alFriuli? 

«Non esistono partite facili 
in A, eccetto per il Napoli che 
segna con una facilità disar- 
mante. E la Salernitana lo ha 
appena dimostrato con la La- 
zio. Il Lecce è organizzato e 
ha concetti precisi, con gioca- 
toriabiliinripartenza». — 
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CORSA EDITION 


1.275 cv S&SMT5 Emissioni C02 93 
g/km Anno 2020 - km 15.000 circa. 


Li Hill hold & start system, Lane keep 
assist 

€ 14900 

o) Autonord Fioretto - Udine / 
Pordenone / Muggia 

È 0432284286 
ASTRA ST BUS. ELEGANCE 
Emissioni CO2 112 g/km Anno 2020 - 

% km 38.000 circa Eco flex aero pack, 
Eco flex chassis,Esp con abs e hill 
start assist 

€ 19500 

o) Autonord Fioretto - Udine / 
Pordenone / Muggia 

è 0432284286 


GRANDLAND ULTIMATE PHEV 


16 At8 AWD - Emissioni C02 35 g/km 
Anno 2021 - km 15.000 circa Park & 


LE go packTetto black, Vetri posteriori 
oscurati 
€ 31900 
o) Autonord Fioretto - Udine / 
Pordenone / Muggia 
(di 0432284286 
ABARTH 595 
1.4 Turbo T-Jet 145 CV - 2/3-Porte, 
X£ Grigio, 107 KW /145 CV, Benzina, 
Manuale 
€ 23900 
o) Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 
&, 0432676335 
CITROEN C4 
1.4 Classique 02/2006, 4/5-Porte, 
bo 3 Argento, 191.300 km, 65 KW / 88 CV, 


Benzina, Manuale 


L’USATO DELLA SETTIMANA - L’USATO DELLA SETTIMANA - L' 


C_ © dh 


C_© dh Ù 


LLA SETTIMANA » L’USATO DELLA SETTIMANA * L’USATO DELLA SETTIMANA » L 


3500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT 500 


1.0 hybrid cult, 2/3-Porte, Rosso, 
51 KW /69 CV, Elettrica/Benzina, 
Manuale 


13750 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT 500 


Berlina Action, 2/3-Porte, Bianco, 70 
KW /95 CV, Elettrica, Automatico 


20800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT 500L 


1.4 95 CV Pop Star 07/2018, Nero, 
69.000 km, 70 KW / 95 CV, Benzina, 
Manuale 


15800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT 500X 


1.2 8v Pop, 03/2019, 4/5-Porte, 
Bianco, 24.900 km, Benzina, 
manuale 


18400 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT 500X 


1.0 T3 120 CV CULT, 03/2019, 
Fuoristrada, Blu, 35.400 km, 88 KW 
/120 CV, Benzina, Manuale 


£e © dh Ù € © dh £ © cdh 


€ © ch 


17900 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT PANDA 


1.2 8v Dynamic, 11/2009, 4/5-Porte, 
Bianco, 139.500 km, 44 KW / 60 CV, 
Benzina, Manuale 


6700 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT TIPO 


1.0 100CV SERIE 35 PORTE 
4/5-Porte, Rosso, 70 KW / 95 CV, 
Benzina, Manuale 


16900 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


FORD ECOSPORT 


1.0 EcoBoost 100 CV ST-Line 11/2019, 
Rosso/Nero, 15.468 km, 73 KW /99 
CV, Benzina, Manuale 


18500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


HYUNDAI 110 


1.0 LPGI Econext Comfort, 03/2014, 
Grigio, 188.300 km, 51 KW / 69 CV, 
Benzina/GPL, Manuale 


7300 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


SATO DELLA SETTIMANA » L’US 


JEEP COMPASS 


1.6 Multijet Il 2WD LONGITUDE, 
Fuoristrada, Rosso, 96 KW /131 CV, 
Diesel, Manuale 


29800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


Ce Od 


JEEP RENEGADE 


1.0 T3 Longitude MY22, Fuoristrada, 
Rosso, 88 KW /120 CV, Benzina, 
Manuale 


19900 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


Cc od 


LANCIA YPSILON 


1.0 Hybrid 5p Silver, Rosso, 51 KW / 
69 CV, Elettrica/Benzina, Manuale 


12650 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


€ © ch 


MAZDA 6 


2.0 CD 16V 136 Cv Wagon Touring, 
Nero, 295.000 km, 100 KW / 136 CV, 
Diesel, Manuale 


2500 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


Ce © dh 


NISSAN QASHQA 


1.5 dCi Tekna, Bianco, 119.181 km, 81 
KW / 110 CV, Diesel, Manuale 


15800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


€ © ch 


DELLA SETTIMANA - L' 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.6 TDI DPF 5p. Comfortline, 
05/2011, 4/5-Porte, Bianco, 167.650 
km 


8800 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


e O dh % 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.6 TDI 115CV 5p Business, 03/2019, 
4/5-Porte, Blu, 67.500 km 


19300 


Del Frate - Pavia Di Udine Via 
Aquileia, 99/103 


0432676335 


€ © ch 


OPEL ASTRA 


1.6 CDTI 136CV Start&Stop Sports 
Tourer Innovation, Nero Met., 2019, 
km 33.669 


18900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


£ © dh 


BMW 320 D XDRIVE 


Touring Modern, Grigio Antracite 
Met. ABS, Airbag, Cerchi lega 17 
pollici, km 189.500 


13900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


Ce Odd % 


BMW 420 D 


Gran Coup9 Sport, Bianco, 2016, 
Cerchi lega 18 pollici, km 85.000 


24900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


£C_ © dh 


SATO DELLA SETTIMANA 


BMW 520 D XDRIVE 


Touring Business aut., Nero Met. 
11/2016, Cerchi lega 17 pollici, Km 
67.649 


25900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


Ce o dh 


BMW 216 D 


7 POSTI Gran Tourer Business, 2020, 
Blu Scuro Met., Apple CarPlay, 
Cerchi in lega, Km 89.959 


24900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


Cc o dh Ù 


DS5 


2.0 HDi 160 aut. So Chic, 2012, Nero 
Met. Autoradio, Aux In, Cerchi lega 
18 pollici, Km certificati 


10900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


€ © ch 


FIAT 500L 


1.4 T-Jet 120 CV GPL Mirror, 2018, 
B-color Blu tetto Bianco, Cerchi lega 
17 pollici, km 83.984 


17900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


e o dh 


FIAT 500X 


1.3 MJet 95 CV Urban, Nero Met. 
12/2019, Km 69.896 


17900 


Vida Automobili - Latisana, 
Codroipo, Portogruaro 


043150141 - 0432908252 


e © cdi Ù% 
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LA TRASFERTA A CREMONA 


«Gli avversari ora ci studiano 
servono soluzioni alternative» 


Il rientro degli oltre duemila tifosi dell'Udinese tra sicurezze e preoccupazione 
«Proviamo Beto con Success». È già si pensa a come raggiungere La Spezia 


Simone Narduzzi / UDINE 


Chiha tirato dritto, senza vol- 
tarsi indietro; chi si è invece 
fermato, un po’ per piacere, 
un po’ per necessità, quanto- 
meno fisiologica. E filato co- 
munque senza intoppi il rien- 
tro, in massa, dell’armata 
bianconera (oltre duemila i 
presenti) da Cremona. La di- 
stanza da coprire, certo, era 
breve, maè bastata ai suppor- 
ter della Zebretta per analiz- 
zare il pareggio ottenuto da 
Pereyra e compagni, limitar- 
ne l’impatto morale e farteso- 
ro degli aspetti positivi emer- 
si nel pomeriggio dello sta- 
dio Zini. «Abbiamo visto 
un’ottima Udinese — com- 
menta Francesco Venturelli, 
fra gli aficionados intercetta- 
ti sulla strada verso il Friuli — 
però ci è mancato il gol, ci so- 
no mancatiitre punti. Ciono- 


L'aquila araldica del Friuliha sventolato domenica allo Zini Foto PETRUSSI 


nostante, la g». 

E l'occasione allo scadere 
mancata da Deulofeu, in par- 
ticolare, a tener banco nei di- 
scorsi del popolo bianconero 
on the road. Ma non solo: «In 
generale — spiega Damiano 
Nin, anche lui presente allo 
Zini—l’attacco non è riuscito 
ad esser concreto come nelle 


«Giornata stupenda 
e tifo della Curva 
davvero molto 
coinvolgente» 


altre partite». Nonostante la 
mole di gioco prodotta. 

Va oltre il rammarico, pe- 
rò, Emiliano Bacchetti, fra gli 
oltre duemila sostenitori del 
settore ospiti: «Ormai non 
siamo più visti come sorpre- 


sa, gli allenatori ci studiano 
meglio. Mister Sottil potreb- 
be cercare soluzioni alternati- 
ve, per esempio nei cambi, 
spesso impostati. Beto, in 
qualche occasione, potrebbe 
giocare al fianco di Success, 
senza rilevarne ogni volta il 
posto». Il tifoso, poi, esprime 
il suo giudizio sul sostegno 
dato, assieme ai colleghi di 
spalti, alla squadra: «Sono 
molto felice perla risposta da- 
ta. Non è sempre facile pre- 
senziare alle partite fuori ca- 
sa: vedere quindi più di due- 
mila dei nostri a Cremona è 
stato bellissimo». 
Scorrevole, il traffico ha 
agevolato la manovra di rim- 
patrio generale. Il rallenta- 
mento, quello dell'Udinese 
in classifica, verrà invece ar- 
chiviato col passare dei pros- 
simi giorni. In tal senso, la ti- 
foseria friulana ha già attiva- 
toil piano d’azione perle ulti- 
me due trasferte che faranno 
da preludio al Mondiale: le 
uscite con Spezia e Napoli di 
martedì 8 e sabato 12 novem- 
bre. Il Gruppo Udinese club 
autonomi, in particolare, ha 
organizzato una trasferta 
per vivere in giornata l’impe- 
gno dei bianconeri in Ligu- 
ria. Partenza alle 10 dallo sta- 
dio Friuli per poi toccare le 
uscite autostradali di Palma- 
nova e Portogruaro. Costo 
del viaggio, biglietto esclu- 
so: 45 euro. Per la serie: 
«Non sarai mai sola». — 
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LE REAZIONI SOCIAL 


7” NIINEN 


srn19 


Messaggio di Perez ai tifosi 


Deulofeu, 
Lovric e Perez 
ringraziano chi 
c'era allo Zini 


UDINE 


Sono poco sociali biancone- 
riquando mancanolavitto- 
ria, ma qualcuno ieri ha pro- 
vato a farsi perdonare, rin- 
graziando su Instagram i 
2.278 tifosi presenti a Cre- 
mona: «Che sostegno!», il 
post di Gerard Deulofeu. 
Più diretto ancora Sandi Lo- 
vric: «Volevamo vincere 
per i nostri tifosi. Grazie a 
coloro che ci hanno soste- 
nuto in tantissimi, era uno 
spettacolo». E Nehuen Pe- 
rez: «Non era il risultato 
che volevamo. Grazie a tut- 
tiitifosi che ci hanno soste- 
nuto dall’inizio alla fine an- 
cheintrasferta». — 

S.M. 
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Champions League 6:GIORNATA 


Gruppo A 

21.00 Liverpool-Napoli 
21.00 Rangers-Ajax 
La classifica 

Napoli 15 punti; Liverpool 12; Ajax 3; Ran- 
gers Glasgow 0. 

Gruppo B 

18.45 Bayer-Club Brugge 
18.45 Porto-Atletico Madrid 
La classifica 

Club Brugge 10 punti; Porto 9; Atletico 5; 
Bayer Leverkusen 4. 
Gruppo C 

21.00 Bayern-Inter 
21.00 Viktoria-Barcellona 
La classifica 

Bayern Monaco 15 punti; Inter 10; Barcel- 
lona 4; Viktoria Plzen O. 
Gruppo D 

21.00 Marsiglia-Tottenham 
21.00 Sporting-Eintracht 
La classifica 

Tottenham 8 punti; Sporting Lisbona e 
Eintracht Francoforte 7, Marsiglia 6. 
Gruppo E 

21.00 Milan-Salisburgo 
21.00 Chelsea-Dinamo 
La classifica 

Chelsea 10 punti; Milan 7; Salisburgo 6; 
Dinamo Zagabria 4. 
Gruppo F 

18.45 Real Madrid-Celtic 
18.45 Shakltar-Lipsia 
La classifica 

Real Madrid 10 punti; Lipsia 9; Shakhtar 
Donetsk 6; Celtic Glasgow 2. 
Gruppo G 

21.00 Copenhagen-Borussia 
21.00 City-Siviglia 

La classifica 

Manchester City 11 punti; Borussia Dort- 
mund 8; Siviglia 5; Copenhagene 2. 
Gruppo H 

21.00 Juventus-Psg 
21.00 Maccabi-Benfica 
La classifica 

Psg e Benfica 11 punti; Juventus e Macca- 
bi Haifa 3. 


oggi 
oggi 


oggi 
oggi 


oggi 
oggi 


oggi 
oggi 


domani 
domani 


domani 
domani 


domani 
domani 


domani 
domani 
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Rifinitura nel centro di casa di Castel Volturno per il Napoli prima di partire per Liverpool, dove stasera assaggerà l'atmosfera di Anfield 


Il Napoli va a Liverpool 
per chiudere da capolista 
Inter in gita senza Lukaku 


Ultima giornata dei gironi di 
ChampionsLeague, termina- 
ti a tempo di record per fare 
posto ai Mondiali. Nella pri- 
ma serata spazio a Napoli e 
Inter: una deve staccare il pri- 
mo posto nello scontro diret- 
to conil Liverpool, l’altra gio- 
ca soltanto per la gloria, già 
sicura che chiuderà seconda. 


QUI NAPOLI 


In fuga in campionato e con 
l'idea di chiudere per la pri- 


mavolta alla guida di un giro- 
ne di Champions che vale il 
posto nell’urna delle favorite 
nelsorteggio degli ottavi di fi- 
nale. E questo il pensiero del 
Napoli ad Anfied stasera con 
la qualificazione sicura, ma 
anche con l'imperativo di 
conservare i tre gol di scarto 
sui Reds, frutto del 4-1 
dell'andata al Maradona. 
«Holetto che Klopp—ha spie- 
gato Spalletti con ironia — ha 
detto che non pensano a vin- 


cere 4-0.I complimenti ecces- 
sivi a volte servono per met- 
terti lassù, per ascoltare poi il 
tuo tonfo. Klopp ha giocato 
due finali di Champions Lea- 
gue, è il più bravo di tutti e 
poi si accorgerà quando alle- 
nerà il Napoli che ca nisciuno 
è fesso». Ironia che carica il 
gruppo azzurro che punterà 
sul tridente Politano-Osim- 
hen-Kvaratskheli e l’invent- 
va di Zielinski. Spalletti vuo- 
le un Napoli che giochi davve- 


ro: «All’inizio della stagione 
sarebbe stato difficile pensa- 
re di arrivare qui essendo da- 
vanti ai numeri uno del mon- 
do nel girone. Ma questo si- 
gnifica che dal lavoro puoi 
trovare soluzioni nel calcio. 
Nonsose assomigliamo al Li- 
verpool, sicuramente vor- 
remmo farlo. Io ai miei per- 
metterò che perdano ogni 
pallone, ma solo se lo hanno 
giocato davvero». Dall’altra 
parte prova il sorpasso il Li- 
verpool, che vive un periodo 
nero in Premier, dove è nono 
dopo due sconfitte consecuti- 
ve e che cerca il successo per 
riprendersie rilanciare la sta- 
gione: «Il Napoli—ha raccon- 
tato il tecnico Jurgen Klopp - 
gioca un calcio incredibile, è 
lasquadra più informa in Eu- 
ropa e non possiamo fare 
troppo turnover. Vogliamo 
vincere la partita, senza pen- 


sare che ci servono quattro 
gol di scarto per passare al 
primo posto, ma vogliamo 
vincere, è chiaro, anche se il 
risultato non è della massi- 
maimportanza». 


QUI INTER 


Non c’è pace in per Romelu 
Lukaku. Il centravanti si de- 
ve fermare di nuovo: dopo es- 
sersirivisto nelle sfide contro 
Viktoria Plzen (con gol) e 
Sampdoria, il belga salterà al- 
meno le prossime due gare, 
stasera contro il Bayern Mo- 
naco e domenica a Torino 
contro la Juventus, con il ri- 
schio che possa tornare in 
campo con la maglia neraz- 
zurra solo nel 2023. Lukaku 
ha sostenuto esami clini- 
co-strumentali ieri mattina, 
accertamenti che «hanno evi- 
denziato un risentimento del- 
la cicatrice miotendinea del 
bicipite femorale della co- 
scia sinistra», ha spiegato il 
club nerazzurro in una nota. 
Le condizioni del giocatore 
saranno rivalutate tra qual- 
che giorno, con nuovi esami 
tra la fine di questa settima- 
nae l’inizio della prossima: il 
problema sul muscolo già in- 
fortunato non sembra grave 
ela speranza è che possa esse- 
re disponibile per le ultime 
due gare con Bologna e Ata- 
lanta prima della sosta per i 
Mondiali. Oggi quindi all’Al- 
lianz Arena l’Inter si presente- 
rà nuovamente senza il bel- 
ga, con anche Dzeko non al 
100% dopo una botta. Per 
fortuna si tratta di una gara 
ininfluente ai fini della classi- 
fica del Gruppo C: i tedeschi 
sono già primi, l’Inter secon- 
da, mentre il Barcellona, 0g- 
giaPlzen, è già sicuro del pre- 
mio di consolazione, il terzo 
posto con annessa l'Europa 
League. — 
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ANALISI DI UNA VITTORIA 


Apu, adesso serve 
la continuità 
da grande squadra 


Difesa sempre cavallo di battaglia, bene tante individualità 
Ora va oliata la manovra offensiva lontana dalla perfezione 


pare; 


L'Apu con i bimbi riminesi prima del match di domenica Foto PETRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Percorso netto in trasferta e 
una macchia in casa nell'otto- 
bre bianconero. Con la vitto- 
ria di Rimini l’Apu Old Wild 
West si è rimessa in marcia 
all’inseguimento di Forlì, uni- 
ca imbattuta, e di Pistoia, in 
vetta ma con una partita gio- 
cata in più. La classifica torna 
asorridere, ma è chiaro a tut- 
ti che i giochi si faranno più 
avanti, vista la formula di 
questa stagione di A2. 

Le prestazioni della squa- 
dra, invece, lasciano qualche 
perplessità, in particolare sul 
fronte offensivo. Proviamo 
ad analizzare quindi i pregi e 
i difetti messi in mostra da 
Udine in questo primo mese 
dicampionato. 


COSAVA 


La difesa è la coperta di Linus 
di quest’Apu, come si è visto 
anche a Rimini. Riuscire a te- 
nere gli avversari sotto i 70 
punti è un marchio di fabbri- 
ca delle squadre di Boniciolli, 
quando la cosa non è riuscita 
(72 i punti incassati da Cen- 


PROSSIMO AVVERSARIO 


Domenica c'è la Fortitudo 
tutto esaurito a un passo 


Giornata di riposo ieri per l'Apu 
dopolatrasferta vittoriosa di Ri- 
mini. Come di consueto, la sedu- 
ta d'allenamento del lunedì è 
stata facoltativa, riservata in 
particolare a chi domenica ha 
giocato poco o nulla: ne hanno 
approfittato Mattia Palumbo e 
Tommaso Fantoma, a corto di 
allenamenti dopo lo stop per Co- 
vid. Oggi inizia la marcia d'avvici- 
namento al match di domenica 
contro la Fortitudo Bologna con 
una doppia seduta d'allenamen- 
ti. Procede spedita, intanto, la 
prevendita per la sfida ai felsi- 
nei: già un migliaio i tagliandi ac- 
quistati nelle rivendite autoriz- 
zate. Considerando il fatto che 
gli abbonati sono poco meno di 
2 mila, sono già 3 mila i titoli 
d'accesso staccati dalla società 
bianconera. Restano a disposi- 
zione degli appassionati circa 
400 biglietti, di questo passo il 
sold out per domenica è pratica- 
mente scontato. — 


to) è arrivata l’unica sconfit- 
ta. L’altra “polizza” biancone- 
ra è la panchina, col secondo 
quintetto spesso vengono ri- 
solti i problemi: nessuno, in 
A2, può permettersi di ruota- 
re dieci uomini senza perde- 
re in qualità. Per quanto ri- 
guarda i singoli, ottobre da 
protagonisti per Sherrill, non 
più oggetto misterioso, e 
Mussini, arma letale dalla 
panchina. Bene anche Esposi- 
to e Cusin, concreti affidabi- 
li vicino a canestro. Briscoe 
ha fatto intravedere una luce 
abbagliante, ma ancora a in- 
termittenza fra condizione fi- 
sica approssimativa, infortu- 
nio e il corto circuito di Rimi- 
ni. A tal proposito, siamo cer- 
ticheilragazzo capirà in fret- 
ta che in Italia è meglio non 
scherzare troppo col pubbli- 
co avversario. 


COSA NONVA 


La manovra offensiva è anco- 
ra lontana da una continuità 
di rendimento da grande 
squadra, le percentuali di ti- 
ro lo confermano: 51% da 
due e 31% da tre, si può e si 
deve fare meglio. Due costan- 
ti di inizio campionato sono 
le palle perse (ben 11.8 a par- 
tita) eirimbalzi offensivi con- 
cessi agli avversari (8.6). Ca- 
pitolo singoli: ci si aspetta di 
più da Gaspardo, devastante 
quando puòattaccare in cam- 
po aperto, decisamente me- 
no a difesa schierata. Un al- 
tro che deve alzare il livello 
delle prestazioni è Mian, pre- 
zioso nel lavoro oscuro ma 
evanescente nella metà cam- 
poavversaria. C'è tutto iltem- 
po per cambiare passo, ma sa- 
rebbe preferibile non aspetta- 
retroppo. — 
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Il capitano positivo nella vittoria di sabato 
«Scritta la storia, ma ora sotto con Cento» 


Chiera e la Gesteco: 
«Posso fare ancora 
molto meglio» 


IL FOCUS 


SIMONENARDUZZI 


n successo da an- 

tologia quello ot- 

tenuto sabato 

dalle Eagles con- 
tro la Fortitudo Bologna. 
Nei giorni successivi alla 
sfida, pertanto, riecheg- 
gia ancora l'impresa com- 
piuta dai ragazzi di coach 
Pillastrini, capaci di 
schiantare una realtà stori- 
ca della pallacanestro ita- 
liana. 

Di storia, pertanto, par- 
la Adrian Chiera, a mente 
fredda, ripensando al suc- 
cesso dei suoi: «Quando 
scriveranno un libro sulla 
storia della Ueb — scherza 
la guardia — la data del 29 
ottobre dovrà finirci per 
forza. Abbiamo infatti bat- 
tuto una società veramen- 
te importante del panora- 
ma cestistico nazionale e 
questo ci darà senz'altro 
una spinta in più per il fu- 
turo. Sono queste le parti- 
te che vorremmo giocare 
sempre, le gare per cui ci 
alleniamo. Fermo restan- 
do che per noi, quest’an- 
no, non ci sarà mai una 
partita semplice». 

Atratti, però, la Gesteco 
ha fatto sembrar tutto 
semplice di fronte alla Ef- 
fe. E, nell’arco di tutto l’in- 
contro, si è rivisto il vero 
Adrian Chiera, finalmen- 
te decisivo anche nel nuo- 
vo campionato di A2. 

«Penso che quella di sa- 
bato scorso, da parte mia, 
sia stata una buona parti- 
ta. Ma non straordinaria, 
noneccezionale. A qualcu- 
no potrebbe sembrare che 
io abbia fatto una gara al 
di là delle mie capacità, 
ma non credo che sia co- 
SI». 

Ha fatto il suo, insom- 


Adrian Chiera Foto PETRUSSI 


ma, l’italo-argentino. Di- 
mostrando il suo valore e 
mostrando come quello 
osservato nei turni prece- 
denti non fosse un giocato- 
re in grado di rispecchiar- 
lo. . 

«E così, prima di sabato 
le mie non sono state gran- 
di partite. Credo sia più ve- 
ra la prestazione contro la 
Fortitudo rispetto a quelle 
precedenti. Non ho fatto 
niente di eccezionale, ripe- 
to, ma un risultato del ge- 
nere era ciò che mi serviva 
per riprendere un po’ di fi- 
ducia». Edè stato quello di 
cui necessitava la squadra 
per strappare i tre punti a 
Bologna. Il pensiero, ora, 
va dunque all'impegno 
esterno di domenica con- 
tro Cento: «Con loro ho fat- 
to una promozione dalla B 
alla A2, quindi li ho sem- 
pre seguiti con particolare 
attenzione. Sono una 
squadra davvero forte, 
che gioca una grande pal- 
lacanestro. Dopo il derby 
perso conFerrara, vorran- 
norifarsi sul proprio terre- 
no. Ci attenderà una sfida 
molto tattica: dovremo da- 
re più del 100% se vorre- 
mo avere una chance di 
vincere». — 
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di Giuseppe Pisano 


al 


Punti domenica per Niccolò 
De Vico, "pistolero" di giornata 
nel girone Verde con 31 punti 
all'attivo. Nel girone Rosso 
due "pistoleri" da 20 punti: 
Cleaves (Ferrara) e Dalla Rosa 
(Pistoia). 


d 


Vittorie consecutive per 

le uniche due squadre ancora 
imbattute in serie A2. Viaggiano 
a punteggio pieno soltanto 
l'Unieuro Forlì nel girone Rosso 
e la Vanoli Cremona nel girone 
Verde. 


16,2 


È la media punti di Dalton 
Pepper, il giocatore più prolifico 
della Gesteco Cividale. 

Il numero 20 delle Eagles 
finora è sempre andato 

in doppia cifra nelle gare 

di campionato. 


SA 


La media punti realizzati 

dalla Reale Mutua Torino. 

La squadra allenata da Franco 
Ciani ha il miglior attacco di 
tutta la serie A2, senza 

la penalizzazione sarebbe 
seconda nel girone Verde. 


21,8 


Di valutazione media per 
Keshun Sherrill dell'Apu Old 
Wild West, primo in graduatoria 
nel girone Rosso davanti 

al compagno di squadra 
Isaiah Briscoe (21.3). 


De 


Le squadre ancora senza 
vittorie in serie A2. Umana 
Chiusi nel girone Rosso e Stella 
Azzurra nel girone Verde sono 
le uniche ancora ferme al palo 
dopo cinque giornate. 


27 


| minuti giocati a partita 

da Fabio Mian in quest'avvio 
di campionato. L'ala di Moraro 
è il secondo giocatore più 
utilizzato da Boniciolli dopo 
Sherrill (28.5) e davanti 

a Gaspardo (26). 


Withub 


La prima scelta impazza in Nba. Pozzecco in missione per la Nazionale 


Banchero, altre parole dolci 
«Voglio giocare con l'Italia» 


LASTORIA 


uomo del momento 
si chiama Paolo Ban- 
chero. Poco impor- 
tase controiMavari- 
chsharealizzato “solo” 18 pun- 
ti e si è interrotta una serie di 
sei gare di fila con almeno 20 
punti, terza striscia iniziale di 
sempre per un rookie. Il gioca- 
tore italo-americano è costan- 


temente sotto i riflettori e su di 
lui sono riposte grandi speran- 
ze nell’entourage del commis- 
sario tecnico Gianmarco Poz- 
zecco. 


VOGLIA D'AZZURRO 


Banchero pare intenzionato a 
dire sìa una probabile chiama- 
ta dell’Italbasket. Ne ha parla- 
to nel podcast condotto da Rj 
Hampton, suo compagno di 
squadra al Magic: «Quando 


avevo 16 anni gli Azzurri han- 
nocontattato mio padre perin- 
dagare sulle sue origini e capi- 
re se avesse passaporto italia- 
no. Alla sua risposta affermati- 
va, è iniziato il percorso di sele- 
zione: sono andato più volte a 
San Francisco all'ambasciata 
italiana, ho avuto degli incon- 
tri e alla fine mi hanno conces- 
so il passaporto. Ora la mia in- 
tenzione è quella di giocare 
con loro, ma non sono sicuro 


del quando. Non sono ancora 
mai stato lì, ma la quantità d’a- 
more che sto ricevendo è paz- 
zesca. Incredibile. Non vedo 
l’oradiandareinItalia». 


ILVOLO DEL "POZ" 


Se son rose fioriranno, e pare 
che in Federazione ci sia tutta 
l’intenzione di farle sbocciare. 
Quasi contemporaneamente, 
infatti, Pozzecco ha parlato di 
Banchero alla Domenica Spor- 
tiva: «Volerò negli Usa insie- 
me al presidente Fip Petrucci 
per parlare con Banchero. Do- 
vrei prepararmi un dialogo nel- 
la mia testa, ma non sono in 
grado di farlo. Quando sarò da- 
vanti al ragazzo cercherò di 
trasmettergli delle emozioni. 
Uno sponsoramericano lo vuo- 
le nel dream team Usa? La Fip 


sta lavorando ad un progetto 


Paolo Banchero., 20 anni 
ilprossimo 12 novembre 


che per lui possa essere interes- 
sante». 


RECORD 


Il ragazzo nato a Seattle, 20 an- 
ni il 12 novembre, si prepara 
all'appuntamento col tricolo- 
re frantumando primati in 
Nba. Il 23 giugno è stato sele- 
zionato dagli Orlando Magic 
come prima scelta assoluta al 
Draft, diventando la seconda 
prima scelta di cittadinanza 
italiana dopo Andrea Bargna- 
ni. Esordio ancor più fragoro- 
so: 27 punti, 9 rimbalzi e 5 assi- 
st contro i Detroit Pistons, pri- 
mo rookie a segnare almeno 
25 punti, 5 assist e 5 rimbalzi 
al debutto dai tempi di un cer- 
to LeBron James. “Poz” prendi 
quell’aereova...— 

G.P. 
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La campionessa friulana 


(ada. 


missione 


mondiale 


Da domenica a Granada la Rossi punta alle medaglie 
«Sono carica e con me c'è una vera squadra dal Friuli» 


L’INTERVISTA 


ROSARIO PADOVANO 
a 


la settimana giusta. È 

quella che porta ai 

Mondiali di Tennista- 

volo paralimpico di 
Granada. Giada Rossi si sta 
preparando per la partenza 
che avverrà venerdì. La cam- 
pionessa di Poincicco di Zop- 
polla sta ultimando la prepara- 
zione al Centro Tecnico Fede- 
rale di Lignano. Poi volerà da 
Treviso a Malaga. E proverà 
l'assalto alla medaglia d’oro. 
Anzi, alle medaglie. La campio- 
nessa sta seguendo una prepa- 
razione e una dieta specifica. 
C'è voglia di gareggiare dopo 
un'estate senza grandi compe- 
tizioni. 

Giada Rossi, iltempo è ma- 
turo per un buon risultato. 
Quali sono gli obiettivi della 
spedizione spagnola? 

«Abbiamo lavorato concen- 
trandoci molto sulla tecnica e 
sono desiderosa di verificare i 
miei progressi sulcampo». 

Il Mondiale si presenta 
senza le atlete di Cina e Rus- 
sia, in questo ultimo caso 
per i noti motivi. Si sente la 
favorita? 

«Non proprio, anche se pun- 
to forteauna medaglia». 

Ma è la numero 1 del ran- 
kingda4anni. 

«Un conto è il ranking, un 
conto èilcampo. So di poter fa- 
rebene». 

In classe 2 nel singolare 
chiteme maggiormente? 

«Le sudamericane sono mol- 
tocresciute. Le più serie minac- 
ce possono arrivare la Argenti- 
naeBrasile». 

Quando comincerà a ga- 
reggiare? 


CHI È 


Due medaglie ai Giochi 
Manca ancora l'oro iridato 


Nata a San Vito al Tagliamen- 
to il 24 agosto 1994, Giada 
Rossi cresce a Ponincicco di 
Zoppola e diventa pallavolista 
nelle giovanili del Pordenone 
Volley, che poi si fonderà con 
San Lorenzo diventando Insie- 
me per Pn. Dopo l'incidente in 
piscina scopre il tennistavolo 
paralimpico. La scalata ai verti- 
ci nazionali e internazionali è 
rapida. Conquista due bronzi 
paralimpici, un titolo mondia- 
le a squadre, un bronzo mon- 
diale. Vince vari tornei interna- 
zionali tra cui quello di Ligna- 
no. Insomma ormai è una del- 
le star della specialità e non 
sembra sazia di successi. Af- 
fatto. 


«I Mondiali iniziano domeni- 
cama da lunedì scatteranno le 
gare di doppio femminile e 
doppio misto. Da martedì spa- 
zio al singolare. Sia nel doppio 
misto che nel doppio femmini- 
le giochiamole nostre carte». 

Cambia la formula, si par- 
te subito con gare in tabello- 
ne a eliminazione diretta. È 
unvantaggio? 

«Speriamo con il ranking di 
avere turni all’inizio abborda- 
bili. Non sottovalutiamo nes- 
suno». 

La preparazione a Ligna- 
nononha patito ripercussio- 
ni per il Covid che invece nel 
resto del mondo condiziona 
ancora le scelte di molti atle- 
ti.Etornatalanormalità? 

«Sicuramente non ci sono 
più i problemi di due anni fa. 
Ed è un grande vantaggio. So- 
no state fissate le prossime 


competizioni, possiamo prepa- 
rarci a dovere senza il timore 
dinon dovere gareggiare. L’an- 
no scorso sono stati annullati 
gli Europei, ma verranno orga- 
nizzati nel 2023». 

Sarà quella la competizio- 
ne più importante prima del- 
le Paralimpiadi di Parigi 
2024? 

«Si. Ma sono convinta che 
anche questi Mondiali a Grana- 
da daranno indicazioni utili 
perla rassegna paralimpica». 

C'è molto Friuli nella spe- 
dizione Mondiale. Chi sono i 
componenti friulani dello 
stafftecnico? 

«Ormai formiamo una squa- 
dra unica. Siamo una grande 
famiglia che si accompagna 
con la bandiera dell’Aquila. Ci 
seguono a Lignano negli alle- 
namenti e poi nelle competi- 
zioni. Verranno a Granada 
Alessandro Sellan, preparato- 
re atletico di Fiume Venero. 
Eva Pittini, infermiera di Ge- 
mona. Mauro Bianchin, infer- 
miere di Latisana. E ancora la 
fisioterapista di Fagagna, Eli- 
sa Quaglia, e Massimo Pi- 
schiutti, allenatore di Gemo- 
na». 

Il clan Rossi si sta già at- 
trezzando. Chiverrà a Grana- 
daafareiltifo perlei? 

«Hanno promesso di assiste- 
re alle gare i miei genitori, mio 
fratello e sono convinto arrive- 
ranno anche degli zii e altre 
persone speciali». 

Lei, Rossi, aveva comincia- 
to a praticare sport giocan- 
do a volley. Lo segue anco- 
ra? 

«Sì. L’anno scorso ho visto 
qualche volta l’Imoco Cone- 
gliano. Dopo i Mondiali voglio 
andare a vedere dal vivo una 
gara della TinetPrata». — 
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Giada Rossi, 28 anni con l'immancabile bandiera del Friuli è pronta all'avventura mondiale 


IN BREVE 


Tennis 
A Parigi Sinner subito ko 
Musetti invece avanza 


Eliminazione al primo tur- 
no dell’Atp Masters 1000 di 
Parigi-Bercy per Jannik Sin- 
ner.L’altoatesino è stato bat- 
tuto dallo svizzero Marc-An- 
drea Huesler (proveniente 
dalle qualificazioni) con il 
punteggio di 6-2 6-3. Loren- 
zo Musetti invece ha supera- 
to all’esordio, con il punteg- 
gio di 6-4 6-4, il croato Ma- 
rin Cilic, testa di serie nume- 
ro 15, e al secondo turno se 
la vedrà con il georgiano Ni- 
koloz Basilashvili, vincente 
per 6-3 6-4 sul qualificato 
francese Quentin Halys. 


La leggenda 
Sport ucraino, Bubka 
lascia la presidenza 


Laleggenda del salto conl’a- 
sta, Sergey Bubka, ha deci- 
so che non si ricandiderà a 
presidente del Comitato 
olimpico Nazionale dell’U- 
craina, carica che ricopriva 
dal 2005 quando sostituì 
Viktor Yanukovych divenu- 
to successivamente presi- 
dente della Repubblica d’U- 
craina. All’assemblea gene- 
rale del 17 novembre, due i 
candidati, entrambi di Kiev: 
l’attuale ministro della Gio- 
ventù e dello Sport, Vadym 
Gutzeit, 51 annie Zhan Ven- 
sanovych Beleniuk. 


Tennis 
Next Gen Finals di Milano: 
ci saranno due azzurri 


Perla prima volta due italiani 
sono protagonisti delle Inte- 
sa Sanpaolo Next Gen Atp Fi- 
nals. Lorenzo Musetti e Fran- 
cesco Passaro si sono qualifi- 
cati per il torneo che vede af- 
frontarsi, dall’8 al 12 novem- 
bre all’Allianz Cloud di Mila- 
no, i migliori tennisti under 
21 dell’anno. Il favorito, nu- 
meri della Pepperstone Atp 
Race to Milan alla mano, è il 
danese Holger Rune. Nedl 
2021 il miglior giovane fu lo 
spagnolo Carlos Alcraz, già di- 
ventato numero uno del mon- 
do. 


BOCCE 


Alex, da Spilimbergo al Mondiale 
«La dedica? È per nonno Dario» 


Giuliano Banelli / UDINE 


Quando pareva che l’iride 
non ne volesse sapere di ve- 
stire gli azzurri impegnati 
nel Campionato del Mondo 
Giovanile riservato agli Un- 
der 18 e Under 23, celebrato 
nel bocciodromo Des Jac- 
quins della francese Montbri- 
son, proprio dall'ultima del- 
le finaliin programma, è arri- 
vato l’atteso felice esito. Ci 
hanno pensato i due “Re Ma- 


gi”, Alex Zoia e Ivan Soligon, 
coppia ormai consolidata, a 
portare il dono molto più pre- 
zioso dell’incenso e della mir- 
ra. Quell’oro a cui la giovane 
Italia si era ormai abituata e 
che ne ha impreziosito l’al- 
bo, distanziandola di molte 
lunghezze dall’inseguitrice 
Francia. Proprio per questo 
ci si aspettava qualcosa di 
più dalla spedizione azzur- 
ra, anche alla luce dei quat- 
tro ori di Alassio e dei due di 


Martigues. 

Come sottolineato dal 
commissario tecnico Carlo 
Pastre al termine della com- 
petizione iridata: «Le meda- 
glie sono numericamente 
tante, otto. Oltre all’oro, un 
argento e sei bronzi, maman- 
cano quelle di valore pregia- 
to». 

Per il ventitreenne di Spi- 
limbergo, Alex Zoia, un altro 
oro iridato si aggiunge al suo 
palmares, conquistato assie- 
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AlexZoia, a destra, sul podio 
assieme a Ivan Soligon 


me al compagno di squadra 
Ivan Soligon — entrambi gio- 
cano in serie A1 con la Mare- 
nese di Conegliano — nella 
specialità staffetta, firman- 
do l'abbonamento ai 50 ber- 
sagli nelle quattro prove di- 
sputate (in qualifica 50/58, 
nei quarti 50/57 e nella semi- 
finale 50/58). Nella sfida de- 
cisiva hannoritrovato il fran- 
cese Clement Seve, che li ca- 
stigò nel mondiale di Alas- 
sio. Stavolta il transalpino, 
insieme a Matteo Roffino, ha 
conteso l’oro al termine dei 
cinque minuti regolamenta- 
ri (50/59 a 50/61), ma nello 
spareggio successivo sono sa- 
liti in cattedra i dioscuri az- 
zurriper27/30a24/31. 
Questa non è l’unica meda- 
glia vinta, c'è anche un bron- 
zo conquistato nella prova di 


coppiae l'ambizione del dop- 
pio oro è stata loro negata 
dai croati Sabah e Gaspar, a 
dir poco perfetti (2-7 il risul- 
tato). 

Il commento a caldo di 
Alex: «Ci tenevo a far bene 
questo mondiale perché è il 
mio ultimo da under, dal 
prossimo anno inizia una 
nuova avventura... conten- 
tissimo della medaglia, anzi 
delle medaglie, peccato non 
aver preso il secondo oro, 
mati giuro era impossibile». 

La dedica per la medaglia 
è naturale. «Questa meda- 
glia va alla mia famiglia, a 
nonno Dario chemiha segui- 
to fino in Francia, a papà, 
mamma e alla mia dolce me- 
tà, al preparatore e al team 
Italia». — 
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SPORT FRIULI 5 


IL BRUTTO PERIODO DELLE FRIULANE IN SERIE D 


Torviscosa, crisi nera 
«Calciatori, sveglia!» 


Il ds De Magistra è preoccupato dopo l'ennesima sconfitta 
«L'atteggiamento è sbagliato, serve reagire subito» 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Sono inumeria evidenziare 
il momento difficile che sta 
attraversando il Torviscosa: 
un solo punto nelle ultime 
quattro partite, un gol fatto, 
sette reti subite e penultimo 
posto in classifica. Più in ge- 
nerale la formazione friula- 
na ha conquistato sei punti 
in nove gare e con cinque re- 
ti in totale risulta essere il 
peggior attacco del campio- 
nato. 

Contro il Levico Terme so- 
no state molte le cose che 
non hanno funzionato, ma 
il direttore sportivo del Tor- 
viscosa Edy De Magistra è ar- 
rabbiato per l’atteggiamen- 
to della squadra. «La situa- 
zione — sottolinea De Magi- 
stra—è grave ei giocatori de- 
vono capire che bisogna da- 
re assolutamente una svolta 
alla stagione. La società sta 
dandoiltutto e pertutto e oc- 
corre che anche i giocatori 
lo facciano. Domenica non è 
successo: bisogna scendere 
incampo conla fame e la vo- 


Il ds Edy De Magistra 


glia. Contro il Levico Terme 
è stata una brutta partita 
con unavversario che era al- 
la nostra portata. Il Torvisco- 
sa queste partite è in grado 
di vincerle, ma occorre gio- 
carle con un altro spirito. Il 
campo non ci ha agevolato e 
i gol sono stati degli episodi, 
è vero, ma non ci devono es- 
sere scuse perchè gli avver- 
sari ci hanno sovrastato dal 
puntodivista fisico». 

La situazione in classifica 
del Torviscosa, dopo la no- 
na giornata, è peggiorata in 


termini di distacchi anche 
per le concomitanti vittorie 
del Mestre , delle Dolomiti 
Bellunesi e del Portogruaro. 
De Magistra chiede il massi- 
mo impegno per risollevar- 
si. 

«Tutti dobbiamo dare di 
più-spiegaildirettore spor- 
tivo—a cominciare dal sotto- 
scritto. Il presidente , la so- 
cietà non vogliono retroce- 
dere e i giocatori devono ren- 
dersi conto di questo. Non è 
vero che ci manca questo 0 
quel giocatore, perchè la ro- 
sa della squadra che è stata 
allestita è attrezzata per que- 
sto campionato. Lo si è visto 
nelle gare precedenti che ab- 
biamo sempre giocato con 
lo spirito giusto anche se sia- 
mo stati poco fortunati e pe- 
nalizzati dall'arbitro come 
contro la Luparense . Il mer- 
cato a dicembre ? Stiamo al- 
la finestra e valuteremola si- 
tuazione, ma ripeto la rosa è 
all'altezza della serie D. Oc- 
corre però darsi una regola- 
ta». — 
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Cjarlins, addio ai sogni 
E siamo in novembre... 


Altro che lotta per la promozione, è terzultimo posto 
Arriva l'attaccante Calì, ma è reduce da un lungo stop 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Unaltro secondo tempo da di- 
menticare, un’altra sconfitta, 
seconda consecutiva, da in- 
cassare. Il Cjarlins Muzane 
tradisce ancora le attese e, co- 
me nella trasferta di Bolzano, 
dopo un primo tempo dalle 
molteplici occasioni fallite, si 
fa sorprendere dal Cartiglia- 
no che completa la rimonta 
con il calcio di rigore conces- 
so per il fallo di Syku ai danni 
di Di Gennaro e trasformato 
da Barzon. Una sconfitta che, 
soprattutto, dice non solo che 
lavetta della classifica è lonta- 
na nove punti, ma che il Cjar- 
linsMuzane occupa ora un de- 
solante e inaspettato terz’ulti- 
mo posto. «Sarebbe utopia di- 
re di voler vincere il campio- 
nato—le parole del tecnico Lu- 
ca Tiozzo — non parliamone 
più. Noi vogliamo riprendere 
un cammino che ci permetta 
di raddrizzare questa situa- 
zione, trovare una fiammella 
per ritrovare un cammino. È 
difficile trovare le parole per 
spiegare quanto successo, ri- 


Vincenzo Calì, nuovo acquisto 


zii Nite 


schieremmo di essere ripetiti- 
vi, come ripetitive sono le 
sconfitte. Io voglio sottolinea- 
re il dispiacere per il risultato 
non arrivato a fine gara e non 
miso spiegare cosa sia succes- 
so nel secondo tempo. Nei pri- 
mitempisiè visto un buon cal- 
cio, con le cose che riescono e 
per questo non credo dipen- 
da da un modulo o dall'altro. 
Forse ci tolgono dal ritmo e 
noi ciinnervosiamo, ma quel- 
lo di domenica è stato un se- 
condo tempo diverso rispetto 
a Bolzano dove è invece acca- 


duta una cosa straordinaria. 
Non ci meritavamo di subire 
ilparia fine primo tempo, ma 
nel calcio sappiamo che nes- 
sunoti dà un aiuto e in questo 
caso non lo dà alla mia socie- 
tà. Dobbiamo essere in grado 
di aiutarci da soli, di colpire 
veramente dentro la nostra 
anima e trovare tutti qualco- 
sain più». 

A partire già da domani 
quando, alle 14.30, il Cjarlins 
Muzane ospiterà al “Della Ric- 
ca” le Dolomiti Bellunesi nel- 
la gara, secca, valida per i 
trentaduesimi di Coppa Ita- 
lia. Potrebbe essere l’occasio- 
ne, alla vigilia della gara, per 
presentare ai tifosi il neo ac- 
quisto Vincenzo Calì attaccan- 
te, classe 1994, che lo scorso 
campionato ha contribuito al- 
la vittoria finale del suo Arzi- 
gnano prima di infortunarsi 
subendo la rottura del tendi- 
ne d’Achille ad aprile. Dovreb- 
be essere pronto tra un mese 
inquello che, visto il suo valo- 
re, pare essere un acquisto di 
qualità. — 
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CANOTTAGGIO 


Dri-Marvucic tricolori 
per la Canoa San Giorgio 


Francesco Tonizzo /SAN GIORGIO 


Quasi al termine di una stagio- 
ne 2022 in grande spolvero, 
la Canoa San Giorgio di Noga- 
ro ha messo a segno un altro 
eccellente risultato. Marco 
Dri e Josef Giorgio Marvucic, 
giovani talenti allenati dal tec- 
nico Massimiliano Candotti, 
hanno conquistato nel fine 
settimana sulle acque dei Na- 
vicelli di Pisa, il titolo italiano 
gran fondo, riservato alla ca- 
tegoria juniores. In una gara 
a cronometro, con partenze 
delle imbarcazioni ogni tren- 
ta secondi, i due canottieri 
friulani hannoiniziato con un 
ritmo molto elevato. Altermi- 
ne dei sei chilometri di gara, 
l'equipaggio sangiorgino ha 
fermato i cronometri sul tem- 
po di 21’29”10. Alle spalle di 
Drie Marvucic si sono classifi- 
cati i lombardi dello Sc Vare- 
se, Maichol Brambilla e Giaco- 
mo Pappalardo, secondi col 
tempo di 21’40”78. Terzi, con 
19”54 di distacco, la seconda 
imbarcazione varesina, con 
Leonardo Salerno e Luca 
Enea Mulas. Marco Dri, clas- 
se 2004, pluridecorato a livel- 
lo tricolore e medaglia di 
bronzo agli ultimi mondiali 
juniores, e a Josef Marvucic, 
classe 2006, già quattro volte 
campione italiano giovanile, 
hannoricevuto anche un rico- 
noscimento speciale, legato 
alla specialità del doppio ju- 
niores. Gli organizzatori del 
campionato italiano li hanno 
omaggiati con il Trofeo Bac- 


Drie Marvucic sul podio 


celli, premio istituito in me- 
moria di Mauro Baccelli, ex 
atleta della SC Arno di Pisa e 
della Nazionale, tragicamen- 
te scomparso in un incidente 
stradale dieci anni fa, nel 
2008, a soli 28 anni. La stagio- 
ne agonistica del canottaggio 
si chiuderà a San Giorgio di 
Nogaro il prossimo 20 novem- 
bre, quando a calendario è 
previsto il Campionato italia- 
nodi Gran fondo perimbarca- 
zioni singole e due senza. Il so- 
dalizio arancione del presi- 
dente Luca Scaini sta quindi 
per archiviare un'annata 
straordinaria: sia nella ca- 
noa, dove soprattutto Federi- 
co Zanutta ha colto risultati 
straordinari, sia con gli ultimi 
successi nel canottaggio, la 
Canoa San Giorgio si confer- 
mascuola italiana d'élite. — 
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IL PUNTO SULL'ECCELLENZA 


Oggi di nuovo tutti in campo 
E sfida tra le prime quattro 


UDINE 


Il pareggio, ricco di gol, tra 
Forum Julii e Maniago Va- 
jont muta la classifica del 
campionato di Eccellenza 
sia in coda che in testa: la 
squadra ducale lascia l’ulti- 
mo posto alla Virtus Corno, 
mentre quella pordenonese 
perde la vetta occupata, ora, 
dal solo Tamai. Squadre in 
campo nuovamente oggi 
perilsecondo turno infraset- 
timanale stagionale. 


LARGO AI GIOVANI 


È un tris di assoluto valore 
quello che la Pro Cervigna- 
no dei tanti giovani rifila al- 
lo Zaule, squadra partita 
con propositi di vertice, ma 
che non riesce a trovare an- 
cora la strada giusta per di- 
ventare una grande del giro- 
ne. Protagonista di giornata 
è il giovane attaccante Dan- 
ny Specogna, autore della 
doppietta, prima stagionale 
personale, che spiana la stra- 
da. «Arrivavamo da una 
sconfitta netta — le sue paro- 
le - quindi eravamo costret- 
ti a reagire. Abbiamo fatto 
molto bene contro una squa- 
dra più avanti di noi in classi- 
fica e per questo siamo con- 
tenti sia della vittoria che di 
come sta andando il campio- 
nato. Siamo una squadra 
giovane, in quella che è una 
linea voluta dalla società, 
ma siamo uniti e nei momen- 


Il bomber Danny Specogna 


La Pro Cervignano 
si gode il momento 
grazie alla doppietta 
di Danny Specogna 


ti di difficoltà riusciamo ad 
uscirne: è la nostra forza». 
Un gruppo formato e pla- 
smato a immagine e somi- 
glianza del tecnico Patrick 
Bertino che l’ha voluto forte- 
mente. «Mi aveva già allena- 
toa Manzano - conclude — e 
quando mi ha richiamato 
non ho esitato ad accettare. 
La classifica? Nonla guardia- 
mo, ma pensiamo alla sal- 
vezza in un campionato do- 
veretrocedono 4 squadre». 


INCAMPO OGGI 
Archiviata la decima giorna- 


ta è già tempo di tornare in 
campo, questo pomeriggio 
alle 14.30, con l'undicesima 
giornata. In un martedì che 
mette di fronte le prime 
quattro della classe, con le 
sfide Tamai-Pro Gorizia e 
Maniago —Vajont-Chions 
(ore 15). 

Alle loro spalle è trasferta 
carsolina quella che attende 
il BrianLignano, di scena sul 
campo di Opicina ospite del 
Chiarbola Ponziana, con la 
squadra udinese costretta a 
guardarsi le spalle dalle inse- 
guitrici Sistiana e Spal, impe- 
gnate in trasferta rispettiva- 
mente in casa di Kras (ore 
17) e Codroipo. Scontro sal- 
vezza dall'enorme peso spe- 
cifico è quello tutto udinese 
tra Tricesimo e Pro Faga- 
gna, entrambe reduci da un 
momento negativo dal pun- 
to di vista dei risultati, men- 
tre prova a dare continuità 
di risultati, cercando il quar- 
to utile consecutivo, la Fo- 
rum Julii sul campo della 
Sanvitese. 

Vuole abbandonare l’ulti- 
mo posto in classifica la Vir- 
tus Corno che ospita uno 
Zaule ferito dalla sconfitta 
incasa della Pro Cervignano 
impegnata, a sua volta sul 
campo del Fiume Veneto 
Bannia in un programma 
chiuso dalla sfida tra Juven- 
tina e SanLuigi. — 

S.F. 
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sil 


Marin, allenatore ForumJulii 


I NOSTRI 11 
DI ECCELLENZA 
10° GIORNATA 


Modulo3-4-1-2 
Bertino (Pro Cervignano) 


Punture di spillo 


1 Come la prima rete subita in trasferta 
dal Tamai in questa stagione. La porta 

delle "furie rosse" lontano da casa era 

imbattuta dallo scorso 10 aprile 

(1-1 sul campo del Rive Flaibano) 


4 Le doppiette personali messe 
a segno in stagione da Emanuel 
Valenta, attaccante classe 1994 
del Chions, realizzate alla prima, 
seconda, nona e decima giornata 


8 Le vittorie interne maturate nel turno 
disputato sabato, record stagionale 

che va a superare quello precedente 

di cinque che era stato segnato 

alla terza e sesta giornata 


32 Le presenze di Alessandro Moras 
sulla panchina del Brian Lignano: 

il suo bottino è di 56 punti conquistati 

frutto di 15 vittorie, 11 pareggi e 6 sconfitte 


WITHUB 
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Scelti per voi tvzap @ 


Sopravvissuti 
RAI 1, 21.25 
I sopravvissuti si sentono braccati: non sanno chi i] Preside organizzerà 


sia il loro assalitore, devono stare nascosti finché 
non riescono a scoprirlo. Intanto Nino, nel tenta- 
tivo di tendere un'imboscata al fantomatico as- 


sassino, commette un enorme errore. 


RArL sof 


6.30 Tgunomattina Attualità 
9.05 Unomattina Attualità 
9.50 Storie italiane Attualità 
10.30 ASua Immagine Att. 
12.20 È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
13.30 Telegiornale Attualità 
14.05 
16.05 Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità. L'attualità, 
lacronacae il costume 
fotografate intempo 
reale, conuno sguardo 
attento e analitico aifatti 
galla società. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Sopravvissuti (1° Tv) 
Serie Tv 
23.35 Portaa Porta 
Attualità 
120 RaiNews24 Attualità 


16.55 
17.05 


DO 

14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 

15.40. Walker Telefilm 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Yesterday (1° Tv) Film 
Musical ('19) 

23.35 Halloween Film 
Horror ('18) 

140 Magazine Champions 
League 2028 Attualità 

2.05 GothamSerie Tv 


TV2000 23 - V200 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 TGTG Attualità 
20.55 Lavita nascosta 
- Hidden Life Film 
Drammatico ('19) 


0.05 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


Oggi è un altro giorno Att. 


RAI 2 Rai [98 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Heartland Serie Tv 

Alle 8 intre Spettacolo 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera 

Attualità 

N.C.1.6. Serie Tv 

Una scatola al giorno 
Spettacolo 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Il Collegio Documentari 


23.50 BelveAttualità 
100 Generazione Z Attualità 


RAI4 21 Roi[ff 


14.30 ForLife Serie Tv 
16.00 Just for Laughs Serie Tv 
16.15 Blood&Treasure Fiction 
18.20 MacGyver Serie Tv 
19.50 Flashpoint Serie Tv 
21.20 RealSteel Film 
Azione ('11) 
23.25 Wonderland Attualità 
24.00 A Beautiful Day - You 
Were Never Really Here 
Film Thriller ('17) 
1.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
135 ForLifeSerie Tv 


LA7 D 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


13.50 
14.00 
15.15 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 


19.05 
19.50 


7d 

Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


20.30 


RADIO 1 


Il Collegio 
RAI 2, 21.20 
Prosegue l'avventura 
dei collegiali nel 1958. 


Per festeggiare il decen- 
nale della Costituzione, 


una giornata speciale 
e inviterà i ragazzi a ri- 
flettere sui suoi principi 
fondamentali. 


RAI 3 


8.00. AgoràAttualità 

9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


10.05 TheJudge Film 
Drammatico (14) 
Videodrome Film 
Fantascienza ('83) 
Balloon-Il Vento Della 
Libertà Film Dramm.('18) 
Superman IV Film 
Fantascienza ('87) 
CHIP Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 ChisumFilm 
Western('70) 


23.20 Alfabeto Attualità 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Le tre rose di Eva Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Rosamunde Pilcher: Il 
Fantasma Di Cassle 
Film Commedia (1) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


Rai | 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


12.59 
14.50 
17.20 


19.15 
20.05 


16.45 
18.45 


19.15 


21.10 


1.25 
3.15 


RADIO LOCALI 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull'attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle 
opinioni più controcor- 
rente, “fuori dal coro”. 
In studio numerosi 
ospiti per commentare 
i fatti della settimana. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 °5 


6.25 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
| Temerari Del West Film 
Western ('63) 

Il Corsaro nero Film 
Avventura ('76) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Ilgrande Jake Film 
Western('71) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50. LaVendetta Di Una 
Donna Film Dramm. ('17) 

2.45 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


16.55 Imestieri del teatro: 
essere un attore Spett. 
uti prova la Traviata 
Documentari 

Appresso alla musica 
Spettacolo 

Save The Date Attualità 
Divini devoti 
Documentari 

Under Italy Documentari 
Stronger - lo sono più 
forte Film Dramm. (117) 
Appresso alla musica 
Spettacolo 


6.45 
7.40 


9.30 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.35 
19.00 
19.50 


17.05 
18.00 


19.00 
19.30 


20.20 
21.15 


23.15 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Life Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Rosamunde Pilcher: 

Tutto può cambiare (1° 

Tv) Film Commedia ('20) 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani 

(12 Tv) Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 StriscinaLaNotizina 
Attualità 

21.00 Bayern Monaco - Inter 
Calcio 


23.00 ChampionsLive 
Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
16.10 
16.20 
17.25 


18.45 
19.55 


RAI MOVIE 
14.00 


4 Rai 


L'uomo di Laramie Film 
Western ('55) 

15.50 Joe Bass l'implacabile 
FilmWestern ('68) 
Uomo avvisato mezzo 
ammazzato ... parola 

di Spirito Santo Film 
Western ('70) 
Mani di fata Film 
Commedia ('83) 

La bella mugnaia Film 
Commedia (58) 
Miseria e nobiltà Film 
Commedia ('54) 


17.45 


19.25 


21.10 


22.50 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


14.20 Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
(1° Tv) Lifestyle 
21.20 Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 
0.10 OpenHouse: relazioni 
aperte (1° Tv) Lifestyle 
1.00 Piediallimite 
Lifestyle 


17.20 
19.10 
20.15 


10.10 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
1.15 Profiling Serie Tv 


11.10 
13.10 
17.10 
19.10 


21.10 
23.20 


Mi 


AEFZ 
DELI 


CHAMPIONS 
LEAGUE, 


Bayern Monaco - Inter 
CANALE 5, 21.00 

Prosegue la fase a gi- 
roni di Champions Le- 
ague 2022/23. Dall’Al- 
lianz Arena di Monaco 
di Baviera, per l’ultima 
giornata di qualifica- 
zioni del gruppo C, 
il Bayern Monaco af- 
fronta l’Inter. 


ITALIA 1 


7.10 L'Isola Della Piccola Flo 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
I Simpson Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

N.C.1.5. Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 |GriffinCartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
15.45 Heartland Serie Tv 
17.25 DonMatteo 
Fiction 
19.20 Un passodal cielo 
Fiction 
21.20 Talee quale show 
Spettacolo 
24.00 Sopravvissuti Serie Tv 
155 NeiTuoiPanni Attualità 
2.55 Heartland Serie Tv 
5.00 ragazzi del muretto 
Fiction 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.35 


17.20 
18.10 
18.20 
18.30 
19.00 


19.30 
20.25 


TOPCRIME ss. ton DMAX 52 |BMAX 


15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


Law & Order: Organized 
Crime (1° Tv) Telefilm 
C.S.. Miami Serie Tv 
Prodigal Son (1° Tv) 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 

6 Passi Nel Giallo 

Sotto Protezione Film 
Giallo ('11) 


19.20 
21.10 


23.00 
0.45 


2.40 
4.20 
4.25 


SER GNO! 


- io) con 


Daniele Paroni., 


telefriuli 


sf 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


21.15 Di Martedì Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


110 OttoemezzoAttualità 
1.50 ArtBoxDocumentari 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


CIELO 2eloil-)(0) 
15.15 MasterChefltalia 
Spettacolo 


16.45 Fratelliin affari Spett. 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridi famiglia Spett. 

21.15 lo,lui, leie l'asino Film 
Commedia ('21) 


23.15 Giovannala pazza Film 
Drammatico ('01) 


14.45 Trova, ripara, vendi! (1° 
Tv) Lifestyle 

15.45 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 |pionieridell'oro 
Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Nudiecrudi(1?Tv) 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown 
(1° Tv) Wrestling 

1.15 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

4.40 Marchiodifabbrica 
Documentari 


ore 21.00 Canale 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


14.00 Segreti nel bosco Film 
Thriller ('20) 
UnNatale da salvare (1? 
Tv) Film Tv Comm. ('21) 
Una festa di Natale da 
sogno Film Dramm. (14) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia (1°Tv) Show 
21.30 Pechino Express 
Larotta dei sultani 
Spettacolo 


23.45 XFactor Spettacolo 


NOVE NOVE 


19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 The Expatriate - In fuga 
dal nemico Film 
Thriller ('12) 

23.35 Missione Escobar 
- Guerra ai Narcos 
Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 LaCasa Nella Prateria 
-Pilot Film 

Drammatico ('74) 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 


Il gioiello del Nilo 
Film Avventura ('85) 


Dave - Presidente per un 
giorno Film 
Commedia ('93) 


RAISPORTHD 57 Rei 


14.50 Pattinaggio di Figura. 
ISU Grand Prix: Skate 
Canada - Corto M; 
tt Danza ritmica; 
16.10) Corto F 
16.50 Pallavolo. Del Monte 
SuperCoppa: Finale 
19.25 Ginnastica Artistica. 
Mondiali Liverpool: 
Finale Fa squadre 
22.00 RoadTo... FIFA Qatar 
2022 - Ta puntata 
22.30 RoadTo... FIFA Qatar 
2022 - 8a puntata 


15.45 
17.30 
19.15 


17.50 
19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


CANALI LOCALI 


RADIO 1 DEEJAY RADIO 1 RADIO REGIONALE TELEFRIULI IL 13TV UDINESE TV 
19.30 Zapping 14.00 Ciao Belli 
20.53 Ascoltasifa sera 15.00 Summer Cam 08.30 GrFVG Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni | 04.00 Safe Dri 07.35 24News-R -D 
20.55 ZonaCesarini 17.00 Pinocchio 12,30 GrFV6 Ta Lia aiiiano: ni oc l cid: do ala 04.30 Moto o My Passion 08.40 a i 
21.00 ChampionsLeague: 19-00 Buonasera Deejay 18.30 GrFVG DARA e gioielli ag IL elbgiomale vg .00 Mondo Crociera 09.00 24News - Rassegna 
e] : 9 Vle Ho nea 05.30 S4 Sport Outdoor Tv 09.40 Lestelle del Friuli 
Liverpool - Napoli 20.00 Say Waaadî 9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa Nizianiin movimento 06.00 II18 Telegiornale ; aa 
Bayem - Inter 22.00 DeeNotte loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, arfemone 07.00 Cultura 10.30 Campioni nella sana 
: 9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa rt / o y magazine 08.00 Occidente: Suilsipario provincia 
RADIO 2 CAPITAL 10.00 diretta, 15 e 00.20 R Gjargne: lu 10 di- 08.30 Miallenoin palestra 11.00 Case da sogno 
retta, 15e 00.20 Spazio aperto: lu-ve LI diret-- E Go] Fv diretta 00 Mondo Crociera 11.30 Under 14 Udinese vs 
14.00 LaVersione delle Due 14.00 Capital Records ta,24 A Glesie eint:lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- Vol olio = lett 09.30 Missione Relitti Cittadella 
16.00 NumeriUni 18.00 Camilla Fraschinie ra:7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- lg ci Enessere 10.00 Europa Selvaggia 13.00 InComune 
18.00 Caterpillar Fabio Arboit na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, Vo nea {fetta 10.30 Parchi Italiani 13.30 Udinese Tonight 
; ; 18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 11.00 Tv7 conVoi Y RIONI 
20.00 TiSento 20.00 Vibe lu-ve22e OL radiospazio.t a e PVg 12.0 Marrakchef 15.00 Pomeriggio calcio - D 
CO Bet prinoSe ee) ue e; 
‘ PALI SUI Zi Utas Argentinas - Mario Ue- K 
22.35 Soggetti Smarriti 24.00 Extra bat; 11 erovinyl 55 7 Agnul Tomasin: 12 fysalutee lenessere Li 30 E cu iS 19.00 TG Sport 
RADIO 3 M20 MA ala tarut; an) t sr Sg ron animati Li IR a Gitto 19.15 76 24News-D 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- gensI issione relitti 20.00 TG Sport 
1900 Holy Paty 1200 More A pagg fto 1000 a 20.45 petalo 
19.50. Tre So 14. Ale Moja Bearzot: 17 Le oredal Te - Leturis emusi- Ln la PÒ 18.00 Fortier Telefilm 21.00 Video news 
20.05 Radio3Suite-Panorama 17.00 Albertino EveryDay che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 19.00 II13 Telegiornale 21.15 In comune 
20.30 ll Cartellone: HR- 19.00 Andrea Mattei Piscende 012: 20tensemia Gal diretta 19.55 Viti ul MI i 
SinfonieOrchester 22.00 Deejay Time in the Mix Si arles par cure di Mauro 15Sana; eU tar È Ul FITO €. Teo) [0] n WS 
È Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 23.00 I13 Telegiornale 
24.00 Battiti 23.00 OneTwoOneTwo toni; 28 Not only noise! - Non Project. ; cont e Fg 00.00 Film 3 
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MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


(RCA: 
poco 


sereno nuvoloso 


OGGI INFVG 


variabile 


nuvoloso 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima + 10/13 | 19/17 
massima ——‘* 19/22 © 19/21 
media a 1000m 12 

media a 2000 m 9 
ii 

DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima i D1A14 | 139/17 

massima —! 19/22 © 19/21 

media a1000m ll 

media a 2000 m 5 

fire | ii 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN _MAX 
Trieste 1142 1208! 76% !70kmh Trieste i calmo ! 195 | 0.01m custa a, 
Monfalcone ‘12,0 1230: 81% » 30kmh Monfalcone © calmo © 188 | 0,01m Bologna 10 24 
Gorizia 197 1238: 57% ‘ I0km/h Grado i calmo + 194 © 0,01m Bolzano ll 22 
Udine 110,0 123,8! 47% ! I0km/h Lignano calmo * 192 0,01m Cagliai 12 24 
Grado 114,8 1199 1 82% | 12xkm/h ceri Firenze 80 22° 
Cervignano ‘10,0 1240: 99% © 3,0km/h EUROPA i 
Pordenone ‘90 ‘222: 61% » 10km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX- CITTÀ mino max L'Aquila 80 24° 
Tarvisio 149 '236! 37% ' 1ekm/h Amsterdam Il I Copenaghen 12 7 Mosca 0_3 Mn 
RAR RIE Atene 5 25 Ginevra 13 20 Parigi Io 2 SIL 
Lina IRE e IL EA Belgrado 19 23 Usor ——I7 22° Praga 12 2ì Fam la o 
emona a SIONI Berlino 13 19 Londra 13 7 Varsavia I MW Roma ll 28 
Tolmezzo :112 1248 46% 30km/h Bruxelles 12 20 Lubiana 10 23 Vienna 1 20° goin 2 24 
Fornidi Sopra 112,7 122,6 © 42% : 15km/h Budapest 13 20 Madrid 14 18 Zagabria 13 23 Venezia 12_22 


lu 


coperto 


sole-nebbia 


<< << ved) 
loggia ioggia ioggia loggia ioggia 
RESSÌ dî fata Ribon fante Ro Rosi fensa temporale 


die 


Al mattino cielo in genere sereno o poco 
nuvoloso per lievi velature ad alta quota. 
Dal pomeriggio cielo poco nuvoloso o 
variabile per la presenza di velature o 
stratificazioni nuvolose, più consistenti 
poi in serata. Nelle ore notturne saranno 
possibili locali foschie o qualche banco di 
nebbia sulla bassa pianura, specie nel 
Pordenonese. In giornata sui monti in 
quota iniziera a soffiare vento da sud 
stmoderato. 


Sututte le zone sarà probabile nuvolo- 
sità variabile. Nella notte e poi anche 
nel pomeriggio possibile qualche piog- 
gia, in genere debole. Sulla bassa pianu- 
ra possibile formazione di foschie. 


Tendenza: giovedì da variabile a nuvolo- 
so con possibili piogge sparse in gene- 
re deboli, più probabili in serata. Vener- 
dì mattina marcato peggioramento 
con piogge da abbondanti ad intense, 
anche temporalesche e soffiera vento 
forte da sud-sud ovest, in giornata 
quota neve in calo. 


=iagron? 


neve 
debole 


HE SY % 
nel 
D'L 


ove 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: nuvoloso al Nordovest con 
qualche pioggia, più assidua sulle | 
zone alpine, nubi in aumento altro- 
ve con isolati fenomeni tra pome- 
riggio e sera. 4 
Centro: soleggiato al mattino sal- | 

vo locali cele nelle valli, dal po- © 
Ur LS nubi in aumento 
sull'alta Toscana con isolate piog- 


e. 
Sud: cielo sereno o poco nuvolo- 
so. 

DOMANI 

Nord: nuvolosità irregolare su Li- 
guria, medio basso Piemonte, bas- 
sa Lombardia ed Emilia. 

Centro: qualche isolato fenome- 
nosull'alta Toscana. 


Sud: cielo poco o parzialmente nu- 
voloso. 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


a nni za Q LI) Je Il vento 
moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


- 14 Il calciatore De Sciglio - 15 - 
metamorfosi - 16 E al braccio del capitano - 17 {s 
La popolare giornalista sportiva D'Amico - 19 {x 
Roccia per pavimentazioni stradali - 22 Una |y 
pianta ornamentale - 24 E simile alla quer- |! 
cia - 26 Gli elementi per risolvere il problema |o 
- 27 Centro Elaborazione Dati n 
quello della bilancia - 29 Il filosofo Diderot ls 
(iniz.) - 30 Sigla sui contenitori di polietilene. Le 


ORIZZONTALI: 1 Piccolo veliero da diporto - 5 Una persona a noi 
cara - 9 Cupo in centro - 10 Il vero cognome di Raffaella Carrà - 12 
Artista con un intenso ma breve periodo di fama - 14 Grosse casta- 
gne - 15 Vi seguono nel viottolo - 16 | sovrani dell’antico Egitto 
- 17 Il nome di Andric - 18 Operose ed energiche - 19 Costume da 
bagno - 20 Sono gabbie per polli - 21 Le ninfe delle acque - 23 Si 
ripete durante il brindisi - 24 Una fabbrica di candele - 25 Iniziali 
di Asimov - 26 Complesso dei beni inalienabili dello Stato - 27 La 
regione con il Ladoga - 29 Vi ha sede la General Motors - 30 La 
sigla di Perugia - 31 Un saluto... definitivo - 32 Decolla dalla pista. 


VERTICALI: 1 Fuoristrada di lusso - 2 Iniziali di Pirandello - 3 Le api 
sterili - 4 Vitalij, ex pilota di F1 - 5 Contorni sfumati 


-6| musulmani che 
invasero la Spagna - 7 La Seidel narratrice - 8 Tra bi e di - 11 Il mitico 
felino ucciso da Eracle - 12 Il nome di Scorsese - 13 Ideale irrealizzabile 

| poeta de Le 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Pr 


La vostra creatività trovera nuovi canali di 
espressione attraverso un'attività come il 
canto o la pittura. Vi sentirete gratificati in- 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 
Non mancheranno fantasia e creatività per 
vivacizzare i vostri rapporti affettivi o di 
amicizia. Anche nella vita di relazione si pro- 
fila una maggiore stabilità. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Il problema sentimentale che dovete affron- 
tare è delicato, ma non insolubile. Affronta- 
telo con calma, pazienza e, soprattutto, 


teriormente. Un po' di svago in serata. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Il divertimento e il clima allegro di oggi vi por- 
teranno a trascurare gli impegni familiari. 
Questo fatto vi costerà qualche rimprovero 
e creera tensioni in casa. Relax. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


In questi ultimi giorni avete fatto una vita 
un po' irregolare, a tutto danno della vostra 
salute. Un po' di sport all'aria aperta e una 
dieta leggera vi farebbero molto bene. 


buon senso e presto ne verrete a capo. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Con l'odierna posizione degli astri sarà be- 
ne evitare certi argomenti. Cercate di man- 
tenere il giusto tono nei rapporti sociali. 
Non ostinatevi su problemi secondari. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Incontrerete un vecchio amico, che aveva- 
te perso di vista. Il suo comportamento 
freddo e distaccato vi disorienterà e rimar- 
rete male. Un po' di movimento. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Per mantenere una promessa fatta nei giorni 
scorsi ad una persona di famiglia, rinunciate, 
se necessario, ad un impegno che vi interes- 
sa molto di più. Dedicate la sera all'amore. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Vi accorgerete fin dal primo momento che 
la persona che vi interessa ha mutato atteg- 
giamento nei vostri confronti. E' il momen- 
to di agire, ma con molta diplomazia. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Saprete organizzare al meglio le forze e il 
tempo a disposizione per godere appieno 
della giornata festiva. Un amico vi tenderà 
una mano in un momento di difficoltà. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Sarete molto affascinanti e ammirati da tut- 
ti. In amore la vostra sensualità vi metterà 
sulla strada giusta per Incontrare la perso- 
na a voi destinata. Accettate un invito. 


PESCI 
A; 


20/2 -20/3 


Deciderete di porre fine ad unlitigio familia- 
re che si protrae da un po' di tempo. Parlere- 
te con i vostri cari e farete tornare l'armo- 
nia in casa. Accettate le critiche. 
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